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Editoriale 


uomini e gruppi. Un partito che si vanta di 
avere riannodato up rapporto di integrazione 
col mondo cattolico ma che da questo mondo 
riceve messaggi severi di censura. Un partito 
che ha lanciato 11 proprio leader alla testa di > 
un governo con la promessa di garantire un , 
processo riformatore della politica e che ci ; 
ripreienta tutto il vecchiume pre^moroleo dei | 
suo modo d’essere. | 


c'è una questione anche personale di De Mita, 

{ (residente del Consiglio di questo paese. Cer- 
0 , è affar suo se ritiene di non mollare la 
carica di segretario. La questione assume un 
altro segno se si intravedono nel suo compor¬ 
tamento di capo dell'Esecutivo troppo eviden¬ 
ti segni della lotta che si sta conducendo den¬ 
tro Il suo partito. Tra questi mettiamc< il suo 
famoso discorso al Senato in difesa tài Cava 
per la non dimenticata e non risolta vicenda 
delle trattative camorristiche de) caso Cirillo. 
Non fummo 1 soli, allora, a leggere quell'inter¬ 
vento dome il pegno di un'alleanza correnti- 
aia, come un prazzo pagato. E nonostante la 
scandalosa corrività di glomail e partner di 
governo, non fummo i soli «sentire che esiste¬ 
va un prqhlema dì opportunità politica che 
gravava sulla permanenza in carica del mini¬ 
stro dell'Interno. Stia molto attento il presi¬ 
dente del Consiglio a non legare troppo stret¬ 
tamente le esigenze congressuali e la sua figu¬ 
ra Istituzionale. Si assumerebbe la responsaoi- 
lità di esporre il sistema politico a un rischio 
antico e permanente: quello di far ricadere sul 
governo della nazione le tensioni di una Oc in 
asfissia ideale. 
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Dopo Sakharov saltano altri candidati eccellenti 
come Evtushenko e Korotic, direttore di Ogoniok 


CgiI: tregua 
per 1 trasporti 
se il governo 
farà la sua parte 



De Mita e Cava: 
questo sarebbe 
il rinnovamento? 


ìneoiioooi 

el quotidiano diario delle manovre precon¬ 
gressuali democristiane sì è collocata Ieri la 
V voce (sotto forma della solita «velina» dì chi è 
. a,conoscenza delle segrete cose) di una prò- 
' posta di'patto che De Mila avrebt^ avanzato a 
Cava per spartirsi le supreme cariche del parti¬ 
to neirintento evidente di stabilizzare, non si 
sa fino a quando, il suo doppio incarico. In 
mezzo alle inevitabili smentite una certezza 
emerge, ed è che il ministro dell’Interno rifiuta 
un incerto ruolo di comprimario e continua a 
far pesare l'immemo fkriere di condiziona¬ 
mento che ii suo «gruppo centrale» si è guada- 
gnah^negli ultimi mesi e da cui dipendono, ìji 
uliimaistanza. )a sorte di De Mita come segre¬ 
tario. la composizione del hrturo gnjppo.diri- 
gente, Tintero assetto degli equilibri politici 
riella De. Questa voce di giornata, come tutte 
le altre Circolate prilla e quelle che Inevitabil¬ 
mente seguiranno, interessa soprattutto come 
sintomo del totale fallimento di quel «rinnova¬ 
mento» della De, di quella tabula rasa dei si¬ 
gnori delle tessere che De Mita ascrìve a pro¬ 
prio merito e in nome del quale rivendica la 
leadership del partito. La sua presunzione di 
tenere le filà deirorganigramma e della «li¬ 
neai si scontra con il vendicativo riemergere 
delta logicaicorrentìzìa e di potere. Ed è co¬ 
stretto anche luf ad agire in questa logica, ieri 
tentando di i^arrare Andreotti, oggi di stnn- 
gere l'alleato doroteo In uno scambio inegua* 
le. Con risultali, scarsi o nulli. 

QuesUiè la cronaca. Che. però, non è solo 
affare Interno delia De. Stiamo parlando del 
partito che guida 11 governo del paese. Un 
partito che, alla viglila dei proprio congresso, 
non ha prodotto ed espresso nulla che possa 
essere percepito come una analisi, un proget¬ 
to da sottoporre alla discussione dei militanti 
e all'appreziamento della gente. Un partito 
inchiodato sulla questione privata del proprio 
organigramma Mnsa che sld possibile inten¬ 
dere «u q^disedimiMipU; politiche, e pro¬ 
grammatiche le sue componenti si dislocano 


I conservatori bocciano 
0 uonuni di Cknrbadov 


fino straordinario di coordinamento di tulle le politiche 
del settore. E la proposta che ha fatto ieri Bruno llentin 
intervenendo nei corso del direttivo nazionale della Flit 
egli. Intanto oggi si concludono le adtazioni dei piloti che 
però potrebbero riprendere il 25. fi sempre ogm poitt 
bloccati. M 
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C’è un'offensiva conseivatrìce dietro le bocciature 
■illustri», prima fra tutte quella di Andrei SaJcharov, 
nelle votazioni per le candidature al Congresso dei 
deputati dell'Urss. Accanto al nome del premio No¬ 
bel, la lista degli esclusi nello scnitinio segreto del¬ 
l'Accademia delle scienze comprende quelli dell'ac¬ 
cademico Sagdeev e di notissimi economisti, mentre 
l'Unione scrittori silura Evtushenko e Korotic. 

DAL NOSTRO COflmSPONOENTE 

tEliaiO SERGI 


■1 MOSCA. È stata bocciata 
per un pugno di voti, 34 per la 
precisione, la candidatura di 
Andrei Sakharov nella elezio¬ 
ne a scrutinio segreto all'Ac- 
caffemia delle.scienze, il fisi¬ 
co ha raccolto 105 suffragi sui 
139 necessari. Ma ad alimen¬ 
tare le polemiche suscitate fra 
le file dell'intellighenzia dal- 
l'ellmlnazione di Sakharov, è 
('elenco degli altri esclusi: ol¬ 
tre Sagdeev, alcuni del più no¬ 
ti economisti sostenitori della 
perestrojka, come Smellov, 
Popov e Bunic. Segno di una 
ripresa di iniziativa delle forze 
che si oppongono alle rifor¬ 


me, anche la conclusione del¬ 
la «infuocata» riunione dell'U¬ 
nione degli scrittori, che ha 
bocciato il poeta Evgheni} 
Evtushenko e il coraggioso di¬ 
rettore della rivista «Ogo¬ 
niok», Vitali] Korotic, mentre 
sono passati scrittori conser¬ 
vatori, come Rasputin e Asta- 
fiev, firmatari della «lettera dei 
sette» contro «Ogoniok» pub¬ 
blicata dalla «Pra^a». Signlh- 
cativo segnale di arretramen¬ 
to rispetto alle intenrionl ori¬ 
ginarie della riforma, anche il 
fatto che In tutte le associazio¬ 
ni il numero del candidati ; 
eletti è uguale, oqua^, a quel- | 
lo dei posti in palio. I 



Sul pluralismo 
Walesa dice sì 
a Jaruzelski 


Fiat* alla II ministro Fonnica In n»la- 

TMU alla memo ha Illustralo II nip. 

il rapporto ìa Rat. Risultano casi a vk)- 

ln<A^in» Iasione delle norme entin- 

llilOnUnlr fortunistiche con incidenti 

fatti passare per malattie, 
rientri anticipali al lavoro. 
Molto probabilmente le denunce saranno passate élla ma¬ 
gistratura. Formica' ha riconosciuto che i diritti dndacaU 
vengono limitali, ma non resistenza di una strategia. Foim 
unlindagine del Parlamento sul diritti nelle aziende. 
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^■VARSAVIA. SìailPoupsia 
Solldamosc parlano di «svol¬ 
ta». La risoluzione sul plurali¬ 
smo votata dal Comitato cen¬ 
trale comunista, dopo un 
aspro scontro tra conseivatori 
e innovatori, viene accolta 
con cauto ottimismo da Lech 
Walesa. «Per noi è ancora po¬ 
co - afferma ii premio Nobel 
- ma comprendiamo che da 
parte del Poup è stato conces¬ 
so molto». La legalizzazione 
di Soiidaroosc.non è imme¬ 
diata né priva di condizioni. 
Ma Jaruzelski precisa che l’u¬ 
nico punto irrinunciabile è il 
rispetto della legalità sociali¬ 
sta. 1\itte le altre condizioni 
potranno essere negoziale 
nella tavola rotonda che ora 


finalmente dovrebbe prende¬ 
re il via dopo tanti rinvìi. La 
risoluzione approvata dal Cc 
prevede che wlidamosc pos¬ 
sa essere legalizzata, ma non 
fissa alcuna scadenza al pro¬ 
cesso politico che dovrebbe 
urtare a quella decisione. 
Mmbra un passo In avanti ri¬ 
spetto al discorso de) primo 
ministro Rakowski al plenum 
del Cc. nel quale si parlava del 
3 maggio 1991 come data li¬ 
mile, e si lasciava capire quin¬ 
di che la legalizzazione di So- 
ildamosc avrebbe potuto tar¬ 
dare oltre due anni. Pare che 
il presidente del sindacato uf¬ 
ficiale Miodowicz, contrario 
a) riconoscimento ufficiale di 
SoHdamosc, abbia rassegnato 
le dimissioni. 


L'Alta Corte {fcWSlffi?S!frì!i 

«P^UOVe» 

■a legge uro ieri la sua attesa san- 

sulgIGdici 

estiva woiKslona» alratt. 

Il desìi organi collegiali. SistabÙucech^a'tSow^l!^: 
zione non sarà pia obbligalotia ma lacoluUva, a ricmeeH 
di uno dei membri del collegio. E una decisione che eem- 
plillcherà li lavoro dei tribunali. 
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sui giudici 


Falso awnuato br malmdu d 

Tivoli il temo uomo che ha 
Arrestato partecipato al lalao atleMi- 

Il ro contro il vicedirettm di 

il terzo uomo: Reblbbla, Egidio De Ulca. 

è un «kn». ' Si chiama AnionloMasiiM- 

un «boss» II, 53 anni, con alle 

una lunga acne di leaU In 
cui di itempo 

mafioso. Per gli investigatori è stalo lui a sparare in cambio 
di 30 milioni. Ma lo scenario dell'intera vicenda cimtinua a 
rimanere inquietante e oscuro come pure i motM del finto 
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Interventi-tampone delle banche centrali 


La Germania alza I tassi 


Occhetto: contraddittorie e parziali |e proposte del Psi sul fisco 

«Qi^TÉmo è una provocazioiio» 
Pd e sindacati contro Amato 


Per fermar® un dollaro ohe volava sempre più alto ed bilancio che verranno latte 
arrestare le spinte inflazionistiche interne la Germa- "““''A aimniniar^one 
nia ha aumentato ieri di mezzo punto il tasso di scon- ^Si!i J!?iESv^“I 
to. Lo stesso hanno fatto anche Francia e Svizzera, m questo momento non ci so- 
L'Italia ha preferito non toccare il cogto del denaro no problemi per la lira. Mare- 
che è già abbondantemente il più alto del gnippo dei quilibrio e instabile. Un cam- 
&tte grandi Ma per bloccare il dollaro ci sono voiuti SJitf 5«o ut 

tre mlerventì delie banche centrali. vg.ji«^Hfr^rtdìhi»n r«.hhHr« la. 


tre interventi delie banche centrali. 


OILOO CAMPC8ATO 


«assi quasi obbligata visto U 11- 
centrali. pubblico, le 

crescenti spinte Infiazioniste 
da tenere so4to controllo so- 
no un po' tròppo per essere 
affidati, come ^ av^^nendo, 
7.000 miliardi di valuta stra- alla sola leva monetaria. Alia 


Confindustria: 
Tinflazione 
versoi! 6% 


H ROMA. Nella guerra tra il 7.000 miliardi di valuta stra- alla sola leva monetaria. Alia 

marco ed 11 dollaro ha finito njera, soprattutto marchi. Bi- lunga sì tratta dì otriettivi che 

per fame le spese il costo del sognerà anche . edere se gli divengono ina)nci{iabi)i. Se in 

denaro. lUttavia, anche sta- americani accetteranno la giro c’è troppa liquidità non 


denaro. lUttavia, anche sta¬ 
volta, come già era avvenuto a 
dicembre. l'Italia non ha se- 


unerìcanl accetteranno la giro c’è troppa liquidità non 
tprovocazione» tedesca e n- bastano i ripetuti drenaggi di 
iponderanno con un'analoga Bankitalia. Il invece urgente 


dicembre. l'Italia non ha se- spenderanno con un'analoga Bankitalia. fi invece urgente 
guìto gli sJtri paesi nella ere- mossa, In questo caso si tor- una politica economica die 
scUadei (assi. Operazione, del nerebbe al punto di partenza sappia usare andieie leve del 
resto, che appare poco op- col denaro più caro, ferì li do!- risanamento delle finanze 
portuna visto che con il 12,5% laro è stalo fermato a fatica e pubbliche e dei fisco. Altri- 
siamo comunque ben oltre il con forti interventi delle ban- menti c'è il rischio di trovarsi 
nuovo Lombard tedesco (6%) ce centrali; il problema a que- anche noi èr-vischidi nella mi- 
e di almeno il 30% al di sopra sto punto è politico e riguarda schla dati tassi. E-Amato do- 
dei tassi di riferimento trance- le scelte di riassestamento dì vrebbe di ruotò rifare i ctmti. 
si. Difficile quindi pensare che 
si fermi per questo la spìnta 

che negli ulliinl due mesi e ,, PAQINA 13 

mezzo ha portato in Italia —- --- 


■i ROMA. La Confindustria 
landa raltarme sull'inflazione 
che sta rapidamente risalendo 
verso il 6% (a dicembre i prez¬ 
zi al consumo segnavano già 
un •f5,3% su base annua). Il 
vicepresidente Luigi Abete, in 
un incontro con la delegazio¬ 
ne del Fondo monetario inter¬ 
nazionale. ha sottolineato con 
preoccupazione che «nei re¬ 
centi andamenti tendenziali 
l'inflazione all'ingrouo ha su¬ 
peralo quella al consumo». 
Secondo la Confindustria il 
vero nodo è costituito dalla 
inefficienza dei servìzi alle im¬ 
prese - pubblici, privati e fi¬ 
nanziari - i cui costi vengono 
scaricati sul settore produtUvo 


attraverso maggiori prezzi e 
tassi di interesse, imp^e e ta¬ 
riffe, con pregiudizio della 
concorrenzialità sui mercati 
esteri. Abete mette sotto ac¬ 
cusa anche la gestione della 
finanza pubblica: i plani di 
rientro del deficit sono prati¬ 
camente tutti falliti e ancne la 
manovra finanziaria per )'89 è 
«semplicemente tutta dà reim¬ 
postare», in quanto tra obbiet¬ 
tivi e previsioni di andamento 
di spesa non vi è alcun «lega¬ 
me fondato». La Confindustria 
si dice anche preoccupala dal 
«lento ma continuo peggiora¬ 
mento del saldo dei settori 
manifatlurìerì, nonostante il 
buon andamento della do¬ 
manda intemazionale». 


Forse sarà martedì ì’Incontro sul fisco tra governo e 
sindacati Dalla mamioranza finora solo confusione: 
un atteggiamento ette Occhetio definisce •inespon- 
sabile e provocatorio» criticando anche il documen* 
to sulla finanza pubblica di Amato. Pine ai sindacati 
la sortita del ministro del Tesoro non è piaciuta. Per 
Ttentìn «è ambigua, e rischia di diventare un'aima 
contro la rilorma proposta da CgiI, Cisi e llil». 


AUENTOLEWS 


B ROMA. Giorgio Benvenu¬ 
to ha detto ieri che l’incontro 
col governo ci sarà martedì. 
Palazzo Chigi non conferma 
ma è difficile pensare che il 
confronto possa avvenire pri¬ 
ma. È anche molto difficile, 
stando alle dichiarazioni rila¬ 
sciate Ieri dai leader sindacò, 
che lo sciopero pos^a essere 
evitato. Le proposte formulate 
da) Psi (che verranno forma¬ 
lizzate oggO non sembrano ta¬ 


li da consentire una svolta, e 
oggi ì'Auanri/ invita tutti al ri¬ 
spetto delie compatibilità. 
Amato viene giocato per scri- 
lecitare moderazione dal sin¬ 
dacati? La confusione rimane 
grande, e osaiA gli intendi¬ 
menti veri del governo: da qui 
U duro giudizio del Pd, che 
toma a sollecitare 1 aGdalliti 
verso un possibne hniiegno 
comune per il risanamento e 
le riforme. 


DELL'AQUILA e FRASCA POLARA A PAOMA • 


Giornalisti, lasciate in pace i politici 


rar 1 


mm lÉì i; ■ < I 1 
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■i Cartellino rosso per i giornalisti che 
sbagliano, come avviene sui campi di calcio 
quando un giocatore stende un avversario 
con un calclone. La singolare proposta è 
stata foimulàta da Clemente Mastella, e assu¬ 
me grande rìlevaiiza politica per almeno due 
ragioni: il proponente, responsabile per la 
De del settore informazione, è un fedelissi¬ 
mo del presidente dei Consiglio De Mita; e 
l'inteivista è apparsa sul Comere della Sera 
(19 gennaio) proprio nel momento in cui lo 
storico giornale milanese, clamorosamente 
rilanciato da una lotterìa, tocca strepitosi pri¬ 
mati d) vendite. 

Secondo Mastella. l'Ordine dei giornalisti 
e la federazione della stampa dovrebbero 
congiuntamente gestire una sorta di tribuna¬ 
le interno chiamato a giudicare la correttez¬ 
za professionale dei giornalisti. L'intervista- 
trice, Baròara Paiombetli, coglie spunto dal¬ 
le recenti rivelazioni sulla gestione del fondi 
stanziati dopo il terremoto in Irpinia, dalie 
vicissitudini giudiziarie di un cronista che si 
occupò di quel tema, e da una lettera aperta 
con cui il segretario del PII Altissimo, nei 
giorni Korsl, na chiesto a De Mita un inter¬ 
vento istituzionale per «allontanare ogni so¬ 
spetto di attività tendenti a influenzare!! Ube¬ 
ro svolgimento della professione giornalisti¬ 
ca». 

Se la trovata di Mastella è un tentativo 
Indiretto, da parte della presidenza del Con¬ 
siglio, di rassicurare il segretario liberale, c’è 
diche restare allibiti. Se viceversa riniziativa 


SERGIO TURONE 


fosse stata estemporanea, sarebbe la secon¬ 
da volta in poche settimane - dopo le allu¬ 
sioni di Sanza a presunte offensive di servizi 
segreti - che un politico particolarmente vi¬ 
cino a De Mita se ne esce in dichiarazioni 
bislacche, se non addirittura irresponsabiil. 
Come sì ricorderà, Sanza fu costretto a di¬ 
mettersi dalla carica. 

Non intendiamo certo negare che il pro¬ 
blema di un'informazione a volte polemica¬ 
mente deformata, e tale da recare ingiusto 
danno, in qualche caso, a personaggi de) 
potere politico, sia un problema reale. Fran¬ 
camente riteniamo però che sia molto più 
grave - per quantità e qualità - il problema 
opposto: quello cioè di un'informazione ar¬ 
tefatta alio scopo dì creare consenso attorno 
ai detentori di qualsiasi forma di potere, poli¬ 
tico o economico. Al di là delle intenzioni, 
l'idea espressa da Mastella emana un curio¬ 
so odore di MInculpop anni Trenta, e soprat¬ 
tutto appare dettata da uno spirito gretta¬ 
mente coiporativo. Secondo Maslella.ll pro¬ 
totipo del giornalista che sbaglia è quello 
che «rischia di mettere in difficoltà un politi¬ 
co, di rovinargli la carriera»; e il giurì da lui 
proposto (citiamo sempre testualmente) 
«deve funzionare davvero, sennò il potere 
politico si incavola lo stesso» 

Abbiamo capito bene? In Italia il maggior 
pericolo per l'informazione è costituito da 
quei giornalisti che possono far «tncavolare» 


gli uomini potenti? In trentacinque anni di 
professione, e di ricerche non solo teonche 
sulla metodologia del giornalismo, eravamo 
giunti a una conclusione assai diversa: e cioè 
che in Italia siano più numerosi (per usare Io 
stesso lingu^gio disinvoltamente discorsivo 
di Mastella) i giornalisti lecca-lecca, pronti a 
trasformarsi in docili megafoni del potere. 

Non staremo qui a soffermarci troppo sui 
problemi che nascerebbero al momento di 
costituire il «tribunale interno» chiamalo a 
giudicare i giornalisti incorsi nelle ire di un 
personaggio politico. Con quale criterio sa- 
rannp scelti i giornalisti-giudici? Tessere di 
partito? Oppure (come si usa dire pudica¬ 
mente oggi) «area»? Par di capire che in ogni 
caso • nelfa visione mastelliana - i partiti di 
governo, magari all'occorrenza magnanima¬ 
mente aperti alle opposizioni, avrebbero la 

f iossibilltà di controllare neli'auspicato giuri 
e maggioranze necessarie perché le senten¬ 
ze siano pari alle attese dei potere. 

Se ci è consentito, vorremmo fare all'ono¬ 
revole Mastella una controproposta (del tut¬ 
to astratta, anzi, fantasiosa, perché siamo 
consapevoli di non avere alcun potere con¬ 
trattuale); la categoria dei giornalisti potreb¬ 
be accettare la logica del «cartellino rosso» a 
carico dei cronisti rivelatisi faliosi, se anche i 
politici - visti da Mastella esattamente come 
una categorìa professionale - si adatteranno 
a sottoporsi ad un consimile giurì, incaricato 


di e^bire il cartellino rosso a ministri, sìnda- | 
ci, senatori, sottosegretari che si rivelino fai- i 
tosi nei rapporti con la stampa. Perché, guar¬ 
diamoci negli occhi; quanti sono i casi In cui 
un p^itico ha avuto «la carriera rovinata» da 
un giornaiista. e quanti i casi opposti? I se¬ 
condi forse danno meno nell’occhio, perché 
di solito ì giornalisti costretti a lasciare la 
professione attiva per ostilità di politici po¬ 
tenti. se hanno calcitò e risorse culturali 
trovanoalirì modi per essere presenti nella 
vita sociale. Invece i professionisti del potere 
politico, una volta estromessi, è raro che 
sa^i^o fare altro. 

Un politico, per esempio, che di recente 
ha avuto la carriera rovinata, è stato Lodovi¬ 
co Ugqfo, già promettente parlamentare de¬ 
mocristiano, ròi presidente delie Ferrovie. 
Se esistesse il giurì proposto da Mastella, i) 
povero Ugato potrebbe farvi ricorso contro 

3 uei giornalisti che hanno scrìtto suirappalto 
elle ricche lenzuola cartacee? Un altro de¬ 
mocristiano la cui carriera ha subito un Im¬ 
provviso alt è il già citato Sanza, che però 
notoriamente si è rovinato da sé. 

Nonostante ì gravi condizionamenti che lo 
affliggono - soprattutto a causa di un potere 
poiUico voglioso di fare sempre della stampa 
uno strumento di consenso - il giornalismo 
italiano d’oggi non è fra i peggion. La terapia 
Mastella - se nessuno fermerà lo zelante 
consigliere di Ciriaco De Mita • rischia di 
trascinarlo indietro, chissà dove. 


All’asciutto 
canali 
e gondole 
a Venezia 

m VENEZIA. Canali quui 
all'aaciutto, gondete orniMh 

giara appogglara al ton* 
■nelmoso, acaiidU legnali 
«copeiti»; per ì molti tutWi 
presenti a Venezia per il lunn 
Carnevale lagunare l’imtni^ 
ne è Inedita, aenprendente. 
Soprattutto per quei molli vW- 
raioil ameri wi ^ «linno 
in città convinti che prima òa 
stata edincata Venezia e poi 
dano stati scavati i GaiMll, per 

dare n^ proapettlve al goti¬ 
co noritp. Ma per i venerimi, 
questa è una Imma^ con* 
“*‘5 «a gmmalo efchbialo, 
intatti, si mrillcano Iminaoca- 
Mmenra le grandi raèctdw» 
Solo ci» tpioli tnìoineni, N 
pari della txdddetta 
alta», si riproducono coMie- 
quena e con dUnenrioni eie- 
aceirt. È il aegnAflon posta¬ 
vo, del promaìita adegua¬ 
mento della tagina ai rióni di 
"“rea del n^ Adriadco, Un 
wtto del dissesto idrogea- 

stema am^mnie^ìSS!'’ **' 
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Clamale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


E ora Israele? 


ANTONIO RUBBI 

«§ iamo sconvolti da quel che ci tate lare... 

Siamo umiliati perché stiamo violando va¬ 
lori etici ed umani universali... Siamo stan¬ 
chi di colpire gli innocenti...». Queste, ed 
altre simili, sono le dichiarazioni, crude e 
slarunti, che II primo ministro israeliano Shamir si é 
sentito gridare in faccia martedì scoiso a Nablus dai 
soldati di un reggimento israeliano impegnato nella re¬ 
pressione contro la rivolta palestinese Manifestazioni 
analoghe c'erano state nei mesi scorsi Ira i giovani 
chiamali sotto le armi, con parecchi casi di rifiuto ad 
essere Inviati nel lernlori occupati. La protesta è dilaga¬ 
la sin dentro la Knesset sotto forma di otto mozioni di 
slidUGia nei confronti del ministro della difesa Rabin, 
eostrello l'altro ieri ad Interrompere la sua penosa aulo- 
dllesa- Era del resto inevitabile, e fu facile profezia 
anticiparlo, che la contestazione contro la bmtale azio¬ 
ne di repressione aniipalestlnese In Cisgiordania e a 
Onta, unica e cieca poìitica del governa Israeliano, da 
am|d settori della società civile si sarebbe Iraslerlia 
anche all'Interno delle forze armate. Che il conflitto dai 
territori occupali come un boomerang sarebbe rimbal- 
aio In Israele. Se oggi esplode cosi clamorosamente é 
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COMMENTI 

_Una bella commedia prende in i burocrati 

e la gente applaude. A Cuba atìe ansie di Ccimbiamento 
Castro risponde chiudendosi nell'autoesaltazione 

Il «catenaccio» di Fidel 


I fuggendo...» e di distruggere con la dinamite le abitai 
I sioni dei palestinesi. I risultati di questa escalation di 
I violenta sono un tragico bilancio di 26 morti assassinati 
e 492 feriti solo nelruitimo mese. Una spirale di foiiia 
I sempre più Incontrollata che può trovare approvazione 
! solo nel fantijsmo di quei coloni che spingono alta 
ceccieie dei palestinesi, che sempre più spesso parteci¬ 
pano direttamente, con proprie bande armate, alle 
I azioni repressive e che vagheggiano la creazione nei 
I farritofi deila Cisgiordania di uno «Stato di Giudea». 

Ma anche con questa nuova ondata di violenza Sha* 

I mir e Rabin non otterranno di stroncare l'intifada. Non 
I hanno ancora capito che rintifada può essere superata 
•olo cambiando politica verso i palestinesi, non Ina- 
spiando le misure militari. Ciò che invece hanno ben 
c^to I malcapitati soldati costretti a questo umiliante e 
repellente ImiMego quando hanno testimoniato al capo 
del loro governo che sparare non serve e che «... più si 
spara e più sentiamo crescere attorno a noi una nazio¬ 
ne». E liùntQ più crescerà questa coscienza di nazione in 
un popolo fermamente determinato ad affermare il pro¬ 
prio Inéiienabile diritto alla autodeterminazione, tanto 
più crescerà, continuartdo questa Insensata politica, ta 
iaeerasione nella società israeliana, la messa in discus¬ 
sione dei suoi valori e principi democratici, il suo isola¬ 
mento Intemazionale. 

Se si vuole evitare un ulteriore imbarbarimento di 
questo stato di cose i tempi della Iniziativa politica de¬ 
vono farsi più stringenti. La sicurezza delle popolazioni 
palestinesi dei territori occupati richiede che si metta 
subito aii'ordine del giorno la proposta di un mandato 
alle Nazioni Unite per l'invio di una forza di Interposl- 
liont, che ponga fine agli scontri e alle violenze quoti- 
dliihe • che riporti un minimo di tranquillità tra te mar* 
toriate popotazioni deila Cisgiordania e di Gaza. In Italia 
e in Europa ci fu a suo tempo chi avanzò questa idea. CI 
sembra giunto 11 momento di tradurla In una iniziativa 
concreta dei governi della Comunità europea, da porta¬ 
re in sede Onu. Contemporaneamente vanno accelera¬ 
te tutte quelle iniziative politiche e diplomatiche che 
debbono portare alla convocazione di una Conferemza 
Intemasionaie di pace per il Medio Oriente. Le novità 
introdotte con le nuove posizioni deiroip e con t'awio 
del dialogo con gii Stati Uniti richiedono II superamento 
di anttcKTcondlzlonamenU e di eccessive cautele. 

L o diciamo anche per il governo italiano, al | 
quale pure riconosciamo impegno e iniziati- | 
va, da noi spesso sostenuta, sulle questioni ' 
aperte nel Medio Oriente e nel Mediterra* 
mmmm neo. Oggi bisogna fare qualcosa di più verso 
Israele e qualcosa di più verso l'Olp. Verso Israele nel ; 
senso di esercitare, nelle (orme più appropriate, le ne¬ 
cessarie pressioni perché cessi l'opera di repressione 
nel confronti dei palestinesi ed abbandoni posizioni di 
Intransigenza ad una prospettiva dì dialogo e di nego¬ 
dato con le parti in causa e prima di tutto con TC^p. 
Verso quest'ultima un passo avanti nei rapporti può 
essere costituito dal riconoscimento ufficiale, da parte 
dei governo italiano, della dichiarazione di indipenden- 

^InSìspensabltè 1? infine, che continui e si allarghi su 
questi obiettivi la mobilitazione popolare e l'attiva soli- 
metà con quanti si battono. In Israele e nei territori 
occupati, perché sia arrestata la Violenza e si possano 
affermare nella pacifica convivenza sia 1 diritti di esi¬ 
stenza e di sicurezza del popolo israeliano, sia il diritto 
ad una propria terra e aa un proprio Stato dei popolo 
palestinese. La manifestazione popolare indetta per 
ni lebbralo prossimo, alla quale il Pei ha aderito con 
le sue posizioni e richieste, deve rappresentare un mo¬ 
mento significativo e aito della coscienza e delia solida¬ 
rietà degli italiani con queste giuste cause. 


M L'AVANA. La Storia, figlia 
di quel geniale e prolifico ar¬ 
chetipo che (u «l'ispettore ge¬ 
nerale» di Gogot, è assai sem¬ 
plice. Per un malinteso, l'ul- 
traconformista direttore d'un 
giornale di provincia ^ con¬ 
vince che uno del suol redat¬ 
tori - un giovane bnllante già 
condannato al licenziamento 
per la sua autonomia ed Indi¬ 
pendenza > sia in realtà Inti¬ 
mo amico del ministro dell'in- 
formazione. Seduta stante lo 
nomina dunque vicedirettto- 
re, assistendo costernato ed 
impotente alla rapida trasfor¬ 
mazione dei giornale in un ve- / 
ro organo di denuncia al seivl- 
zio del pubblico. Fino al gior¬ 
no in cui un telex, in perfetto 
burocratese, annuncia la av¬ 
venuta «separazione dal suo 
incarico» del suddetto mini¬ 
stro. il vicedirettore viene, 
com'era prevedibile, imme¬ 
diatamente destituito e pro¬ 
cessato. Ma un nuovo annun¬ 
cio sospende la scontala sen¬ 
tenza: «Signori • redta una 
voce fuori campo - è in arrivo 
il nuovo ministro deH'informa- 

zione.DI chi si tratta? DI 

nessuno e di tutti. «U rtuovo 
ministro - aggiunge infatti la 
voce rivolta alla platea - siete 
voi, la opinion publica...». 
Questa volta - ed al di là di 
ogni possibile mdinteso * per 
tutte le vestali dell'autocensu- 
ra e dell'Informazione pilotata 
è davvero finita. 

«Primero la verdad», dun¬ 
que. tra scrosci di applausi e 
canti gioiosi. Ma dov'è. oggi a 
Cuba, questa verità tanto ap¬ 
passionatamente ed ingenua- 
mente invocata? Non è facile, 
per ehi ritorna, ritrovarne trac¬ 
ce nella v4ta quotidiana, hiori 
dalle mura anguste del Teatro 
Eatudio. Qulnald mesi (a, prb* 
prio qui si era svolto un inhKh 
cato dibattito tra gii studenti 
della facoltà di giornalismo e 
Carlos Aldana, capo del Dor 
CDepartamento de orfenia- 
dòn revoludonaria) e gran 
guardiano della purezza ideo¬ 
logica. li confronto, durato, 
ore, era stato inflne^Aggiema* 
lo, ajwrte chiuse, nella'sede 
dei Consejo de Estado: un 
modo per riconoscerne l'im- 
portanza e, insieme, per elu¬ 
derlo secondo le regole ceno* 
niche, ponendolo cioè a diret¬ 
to e ^viflco contatto con la 
massima fonte di verità. E cosi 
in effetti era stato, ma con esi¬ 
ti, probabilmente, non dei tut¬ 
to previsti. Fidel Castro, Inter¬ 
venuto com'era nelle attese al 
dibattito, non ebbe questa 
volta, come sì dice, l'ultima 
parola. Dovette piuttosto af¬ 
frontare un vero conlradoltto- 
rio dal quale, per la prima vol¬ 
ta dal '59, non sempre usd in¬ 
discusso vincitore. La notizia 
fece, In un lampo, il giro del¬ 
l'Avana. 

Dì che si era trattato? Di un 
inizio o dì una fine? Risponde¬ 
re non era facile allora e non é 
facile oggi. Ma non vi è dub¬ 
bio che la seconda Ipotesi ap* 
pala, in termini immediati, co¬ 
me la più plausibile. Di fronte 
ai terremoto che sta investen¬ 
do il mondo del socialismo 
realizzalo. Cuba sembra aver 
scelto la vìa di una ostinata ed 
Inflessibile difesa dell'orto¬ 
dossia, ben riassunta dal grido 
«marxismo-leninismo o muer- 
te» lancialo da Fidel Castro 
nel suo discorso per II XXX an¬ 
niversario. Si tratta, calcistica¬ 
mente parlando, di una sorta 
di supercatenaccio resilo per¬ 
sino a nconoscere la profon¬ 
dità del mutamenti in atto, e 
non di rado alimentato - latto 
sorprendente in uno statista di 
altissima classe che gli è en- 


sdjeììizeìts 

■■ I bambini costano, (di¬ 
versi Stati sostengono con 
esenzioni di imposta o con di¬ 
rette sovvenzioni le spese che 
si incontrano avendo bambi¬ 
ni. Ma II sostegno varia molto 
a seconda dei paesi. Il Belgio 
è particolarmente generoso 
verso i bambini. Un capofami¬ 
glia con due figli, a parità di 
reddito lordo con un altro 
senza bambini, si ritrova con 
un reddito netto superiore dei 
28 per cento. Alla line della 
graduatoria intemazionale c’è 
la Spagna: l'incremento di 
reddito netto delle famiglie 
con due tigli è soltanto del 6 
per cento. OH scarti a vantag¬ 
gio delle famiglie con due 
bambini sono l seguenti (in 
percentuale): Belgio 28, Dani¬ 
marca 26, Austria 25, Germa¬ 
nia federale 25. Francia 19. 
Svezia 18, Olanda 17, Gran 
Bretagna 16, Svizzera 14. Usa 
e dalia 9, Giappone 7, Spagna 
$03 gennaio 1989). 
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«Primero la verdad» cantano in coro satìrica che, in tempi non lontani, la 
gii attori mentre 11 sipario cala sull'til* parola «glasnost» • fino ad allora 
lima scena de «La opìnìòn publica». bandita - aveva per la prima volta 
Ed è, per chi toma a Cuba dopo Qual- varcato le porte del Palazzo della Ri¬ 
che mesejdi assenza, un lieto e non voluzione. Era, per l'esattezza, rotto¬ 
scontato reincontro. Era stato infatti bre deU'87. C%gi, quindici mesi do- 
proprio a cavallo del grande ed inat- po, la commedia continua bravamen- 
teso successo di questa commedia te a tener banco. 


trato nella storia - da veri e 
propri rinvìi alla «Wva il parro¬ 
co». «Qlasnost? - sveva detto 
Castro la scorsa primavera re¬ 
plicando con evidente fasti¬ 
dio alla doms'^da di una gior¬ 
nalista delia Noe •. A Cuba la 
glasnost c'è sempre stata». 

Sii] plano'teorico, questa 
arcigna redstenza al rinnova¬ 
mento, ha fin qui trovato una 
sua giustificazione ufficiale 
neH'orgogliosa riscoperta 
dell'autonomia della rlvolu- 
iioné cubana. Paradossal¬ 
mente, Insomma, sarebbe 
proprio reterodoisìa storica 
del castrismo a spiegare e no¬ 
bilitale - In una aperta ripro- 
posizlone delle tesi guevana- 
ne - i baluardi che si vanno 
ergendo lungo i deboli fianchi 
della più pura ortodossia co¬ 
munista «Non dobbiamo co¬ 
piare niente da nessuno - ha 
detto Castro l'ultimo 26 di lu¬ 
glio Lo avessimo fatto in 


THE INDEPENDENT 


All alla Riga del cervelli. 

Stanno camuiando (e tenden¬ 
ze di fondo dell'emigrazione 
tra i vari paesi. In particolare, 
pare che la Gran Bretagna 
non sla più in perdita nel dre¬ 
naggio dei cervelli. Il dottor 
David Coleman, deli'Unìversl- 
tà di Oxford, valendosi di va¬ 
rie fonti statistiche ha trovato 
che gli inglesi di livello profes¬ 
sionale e intellettuale alta¬ 
mente qualificato che lascia¬ 
no il paese sono ora esatta¬ 
mente bilanciati da persone di 
livello simile che vi immigra¬ 
no. In particolare, la Gran Bre¬ 
tagna non risulta più netta¬ 
mente esportatrice di cervelli 
verso gli Usa (5 gennaio 
1989). 


|ranffuftnAilj|(mcìnt 

DiKttUlooe In Pbloaia. A 


DAL NOSTRO INVIATO 

«flAfttWIO CAVALUM 

passato, questa rivoluzione 
non sarebM mai nata». Veris¬ 
simo, ovviamente. Ma vero è 
anche che questa verità, ri¬ 
spolverata oggi, appare In ef¬ 
fetti assai più un alibi che una 
risposta, rifiutandosi di af¬ 
frontare l'ormai corposissima 
realtà delia crt^ dei soci v- 
smo reale. Cuba rinuncia di 
fatto a fare I conti, non con 
un'Ipotetica adesione a «mo¬ 
delli» foranei - ipotesi peral¬ 
tro cancellata proprio dalla lo¬ 
gica della perestrotka », ma 
con le prospettive □> una rivo¬ 
luzione » la sua, con tutta ia 
sua carica di ongìnaiilà » che, 
dopo molti «accessi, fatica 
ora ad entrare nella fase delia 
maturità. In una parola; prò- 
pno con quei problemi che, in 
un’ormai lontano giorno d'ot¬ 
tobre. gli studenti avevano au¬ 
dacemente posto ad un ester¬ 
refatto «lider maximo» netta 
sede dei Conse|o de Estado. 


MAPPAMONDO 


Quelli della informazione, del¬ 
la libertà, della paiteclpuio- 
ne, del pluralismo e. sul piano 
strutturale, quello di una cre¬ 
scita economica che, senza 
misurarsi con un mondo in ra- 
pidlsNma trasformulone, ri¬ 
schia di arenarsi nelle secche 
della stagnazione. 

Racchiudendosi nella trin¬ 
cea dì un’autoes^ta^one che 
nega la possibilità di cambia¬ 
menti di sostanza, e riesuman¬ 
do » come con una certa bru¬ 
talità ha fatto Castro nel suo 
discorso del 5 dicembre - la 
tesi del «nemico ideologico 
interno», la rivoluzione cuba¬ 
na sembra di (atto aver scelto 
la strada peggiore: quella del 
silenzio. Un silenzio coperto 
soltanto dagli inutili fragori 
della retorica 

Non era scontato che cosi 
fosse. Alla fine dell’Sè, in uno 
dei suol più lucidi e penetranti 
discorsi, Castro aveva spiega- 


Varsavia si è accesa una di¬ 
sputa. Una vecchia automobi¬ 
le del 19^. che appartenne 
ait'arcivescovo di Cracovia 
Karot Woìb'la, può essere 
esportala e messa all’asta in 
Occidente? Karol Wojtyla è 
oggi papa Giovanni Paolo II. 
Dopo che la «Casa deH'BSta 
polacca» aveva offerto l'auto 
di marca «Warsiawa» a ditte 
occidentali, a Varsavia è inter- 
vènuto li ministero del culto. 
L’auto, che ha tuttora un li¬ 
bretto intest^o sempre a Ka¬ 
rol Wojtyla, da anni era ab¬ 
bandonata in un granaio pres¬ 
so Gleiwitz. U propnelarìo l'a¬ 
veva compri anm (a per sfa¬ 
sciarla. Solo pochi mesi fa ^ è 
reso conto che la vecchia au¬ 
to del Papa fuori delia Polonia 


runità 

Venerdì 

20 gennaio 1989 


to al Poder Popuìar perché 
avesse respinto, con un cla¬ 
moroso atto d'autorità, U pia¬ 
no economico per 1*85. Siamo 
ad una svolta, aveva detto in 
sostanza, il modello di cresci¬ 
ta fondato sull'interscambio 
privilegiato con il mondo so¬ 
cialista ci ha dato certo mol¬ 
tissimo, ma ci ha anche dato, 
ormai, tutto ciò che poteva. 
Se vogliamo continuare a svi¬ 
lupparci dobbiamo saper ri¬ 
solvere positivamente la que¬ 
stione delle nostre relazioni 
con le economie e con i mer¬ 
cati capitalisti. Una tesi che. 
seppure ancora in nuce, la¬ 
sciava presagire cambiamenti 
di fondo. E che da un dato di 
fondo sembrava comunque 
prender le mosse: quello, ap- 

K unto, deila «crisi del model- 
»». Poco (MÙ tardi, con la sua 
proposta sui debito estero - 
malamente interpretata in Oc¬ 
cidente come un rigurgito di 
estremismo - Fidel aveva ri¬ 
baltato, a vantaggio del se¬ 
condo, il vecchio dilemma 
teorico delia relazione tra ri¬ 
voluzione e sviluppo, lancian¬ 
do in questo modo un nuovo 
ponte veno I difficili processi 
di transizione democratica 
che attraversano l'America 
Latina ed II Terzo mondo. Ed 
Infine, non più di tre anni fa. 
aveva aperto con la Chiesa 
cattolica cubana un dialogo 
che sembrava preludere ad 
una lottiua. almeno parziale, 
di quel rigido e spesw abe^ 
rame monolitismo ideologico 
nel quale, come in una arma¬ 
tura medioevale, resta rac¬ 
chiuso lo Stato poet-rfvoluzio- 
narlo. 

Perché questi «prodromi di 
petestrolka» li Mno inariditi 
nel rinculo verso la sterile o^ 
todosaia del «processo di let- 
tificazione» e del preannun¬ 
ciati giri di vite ideoiogici, re¬ 
sta in realtà il vero ed irrisolto 
enigma delia situazione cuba¬ 
na. Ma intanto il silenzio aii- 
menia il maleiseiiS di una crisi 
che, dt^ scansie semivuote 
dei mercati, va sempre più ri¬ 
verberandosi nella coscienza 
di geme che, neil'accentuarsi 
della penuria, va perdendo 
anche la promtliva di un 
possibile cambiamento. «Ra¬ 
dio bemba» - radio-labbrone, 
come si chiama da queste par¬ 
ti il telefono senza fili che, di 
bocca In bocca, diffonde le 
notizie - riferisce come tem¬ 
po fa. in un cinema del vec¬ 
chio centro dell'Avana, la 
gente si sla messa a cantare 
un popolare motivo » «este 
hombie està loco», quest’uo¬ 
mo è pazzo » mentre sullo 
schermo scorrevano le imma¬ 
gini di Fidel. Qualcosa, negli 
ultimi mesi, mentre il tempo 
pare scorrere airindietro, 
sembra essersi incrinato an¬ 
che nell'Immagine deìl'un 
tempo indiscusso padre della 
rivoluzione. 

Appena qualche scainttura, 
certo. Piccole emorragie da 
un patrimonio di popolarità 
che resta comunque immen¬ 
so. Ma in un mondo in cui tutti 
I proc^ vanno prepotente- 
mente accelerandosi, anche 
le malattie di poco conto pos¬ 
sono rapidamente trasfonnar- 
si in tumori. A trent'annl appe¬ 
na compiuti, con la realtà del 
suo tasso dì mortalità infantile 
da «primo mondo», i suoi 
ospedali, le sue scuole, le sue 
strade senza mendicanti e ba¬ 
raccopoli. la rivoluzione cu¬ 
bana presenta un coipo ancor 
giovane e sano. Ma attorno al 
collo la stringe un cappio che 
potrebbe soffocarla; quello 
della retorica di sé medesima. 
Riuscirà a liberarsene? 


TULUO DE MAURO 


poteva avere un valore amato- 
naie. Dapprima aveva pensato 
di portare l'auto a Ovest come , 
rottame. Poi suppose che gli 
sarebbe riuscito difficile. Cosi 
offrì l'auto alla ditta di aste. 
Ma, come Informa II giornale 
B^press Wleczomy» del 7 
gennaio, il ministero del culto 
ha stabilito che un’auto la qua¬ 
le sia appartenuta a una perso¬ 
nalità stoncamente significati¬ 
va come li Papa, sia un «bene 
culturale polacco» e in quanto 
tale non possa essere esporta¬ 
to. I) Museo della Tecnica di 
Varsavia comprerà l'auto. 
L'attuale possessore vorrebbe 
essere almeno pagato In valu¬ 
ta occidentale gennaio 
1989). 



ELPAIS 


Nel '92 Bcm aolo mltt e 

marketing. Il centro di studi 
cataluio «Cristlanisme i Ju- 
sticla», con sede a Barcellona 
e membri gesuiti e secolari, ha 
redatto una dichiarazione in 
vista del quinto centenario 
della scoperta deli'America li 
centro sugMrìsce che la Spa¬ 
gna «chieda perdono pubbli¬ 
camente a tutti i popoli iati- 
noamericani per le spoliazioni 
deila conquista e della colo¬ 
nizzazione». A giudizio del 
collettivo che firma, questo, 
•lungi dall'essere un'umilìa- 


Quegli operai Fiat 
che pensavamo cancellati 
con la sconfitta deirsO 


l^nZIA PAOLOZZI 


O ra tocca ai dirì¬ 
genti. Gli ispet¬ 
tori hanno nfe- 
rito al ministro 
del Lavoro Rmo 
Formica deduzioni e con¬ 
trodeduzioni sui «diritti ne¬ 
gati. ai lavoratori negli sta- 
oillmenti Fiat. Intanto le 
denunce sono Cresciute 
con una sorta di tracima¬ 
zione. Eppure l'equazione: 
diritti negati uguale siste¬ 
ma feudme, non funziona. 

Romiti non si è compor¬ 
tato come Conan il barba¬ 
ro. Non ha imposto torme 
di repressione Indipenden¬ 
ti dali'attuale organizzazio¬ 
ne del lavoro. Impossibile 
distinguere il comando dal 
processo di valorizzazio¬ 
ne. La Fiat non può venire 
accusata di arretratezza. 

Allora, le denunce? Si¬ 
curamente non sono il se¬ 
gno che Marx è sbarcato a 
Pomiglìano oppure Lenin a 
Arese. Tuttavia, da un son¬ 
daggio pubblicato su Pa¬ 
norama di questa settima¬ 
na emerge che il 47,S% de¬ 
gli Intervistati crede ai la¬ 
voratori. Inoltre H S3,4% dò 
torto a Romiti che ha det¬ 
to: unico line dell'impresa 
è lare pronili. Ancora, il 
43,2% considera le viola¬ 
zioni di diritti sindacali una 
minaccia alle liberté de¬ 
mocratiche. Esolo 11 2S,SX 
giudica tali episodi circo¬ 
scritti al terreno del diritti 
sindacali. 

Le denunce parlano di 
un tentativo in atto per in¬ 
debolire la Crralituzione 
Ccioè lo Statuto del lavora¬ 
tori dentro la (abbtica), ma 
si rivolgono anche alla so- 
cielA civile. Che è pronta a 
raccodiete il segtiale, L'I- 
niqulta liscale; la necessilò 
urente di una redisttibu- 
zione dei redditi e dei p» 
teli aono problemi di tutti. 

L'ha capiiO'beneiil-eo. ' 
tosso torinese. Tento da 
essere cosiretto't sostene¬ 
re Il suo modello anche sl. 
l'esterno degli stabilimenti. 
Un modello per e nella so- 
cielé con un piede nella li- 
nanza, uno neirintorma- 
zione, uno nella cultura. 
D'altronde, qualcuno 
crede che Romiti aie un 
bruto Ignorante e Invece 
che l'operazione di palaz¬ 
zo Grassi (o adesso la mo¬ 
stra londinese suU'arte ile- 
liena del XX secolo, spon¬ 
sor la Fral) sia stata otm- 
nizzata in omaggio alle 
Muse? Qualcuno ritiene 
che le automobili .presta¬ 
te. a molti giornalisti rap¬ 
presentino una torma di 
rodaggio per verilicare la 
bontà dell oggetto? 

La .Filosofi, andreb¬ 
be studiala in rapporto a 
ciò che avviene in fabbrica 
ma anche fuori della fab¬ 
brica. La contraddizione 
capitale-lavoro, ovviamen¬ 
te, mica è un reperto ar¬ 
cheologico conservato a 
Miraliori. Oppure a Cassi¬ 
no. Riorganizzare un siste¬ 
ma complessivo è necessi¬ 
tà ineludibile per aristrut- 
turazione. Sennò la tislrul- 
turazione si blocca. 

Forse è mancata, a noi, 
alla sinistra, un'analisi del¬ 
le trasformazioni produtti¬ 
ve e delle torme di rappre¬ 
sentanza. Il «caso, del tec¬ 
nico Walter MoUnato o le 

alone Indegna, sarebbe un al¬ 
to di coraggio, mentevole di 
rispetto.. 

Secondo l'organizzazione 
citala, c'é II Umore che >si 
possano organizzare celebra¬ 
zioni fondate sul trionfalismo, 
sulla menzogna e l'autocom¬ 
piacimento, sulla assenza dì 
vera solidarietà.. Il documen¬ 
to, che sl intitola .A tre anni 
dal '92' qualcosa di più che 
miti e marketing., respinge le 
accuse dì antipatriottismo e 
osserva; «Spagnoli non erano 
solo i Conquistadores, ma an¬ 
che la tolta serie di coloro che 
lottarono contro i Conquista¬ 
dores e a favore degli Indlos». 
In particolare, la Chiesa do¬ 
vrebbe rivalutare la figura di 
Bartolomeo de las Caso. 

Andando al concreta, .Cri- 
sllanisme i Justicla. suggeri¬ 
sce che il perdono, pubblico, 
solenne, sia accompagnato 
da misure concrete che atte¬ 
nuino la dipendenza econo¬ 
mica del popoli latino-ameri¬ 
cani. In Spagna, sl potrebbe 
rettificare in modo significati¬ 
vo la legge del 198S sull'lroml- 


denunce degli Impieged 
all'Alfa di Pomiglìano, so¬ 
no l'espressione di una 
cultura polllica Insospetia- i 
ta. D'altronde non si Iratta i 
di attori sociali estranei al , 
processo produttivo. Ep¬ 
pure sfuggiva il cammino 
della toro soggellivìlà. 

Cosi la questione delle 
fabbriche ad alto contenu¬ 
to di innovazione tepnolo- > 
glca si è risolta nel convin- '-s 
cimento che i lavoiatMIt: 
quel processo lo subiswio. ^ 
E basta. 

Probabilmente il convin¬ 
cimento aveva dietro le 
spalle le sconlWa opei^ 
piò grande, quella dell'Io. > 
In seguito i piani dell'inno¬ 
vazione vennero violenle- • 
mente sottratti al conirollo 
dei lavoratori e delle loro ’ 
organizzazioni, Per la ri¬ 
presa dello sviluppo, per 

S uel modo di intendere la 
presa, doveva saliate lo 
scambio tra intelligenza e 
esperienza lavorativa. I la¬ 
voratori dovevano diventa¬ 
re Invisibili, 

Ceno, Il Mio di subo^ 
dinaziobe era maggiore 
venti anni la e i conflitti 
coinvolgevano Interi repari 
II. Non singoli lavoratori. 
Non è piò cosi. Ma un Con¬ 
duttore, uno solo, potreb¬ 
be bloccare la linee di Ter- 
moli. Rigidità e IlessIbilliA 
alle soglie del Duemila 
procedono appaiate. 

G II e^nl sembra¬ 
va avessero 
cancellalo ogni ' 
memoria soda- 
m^mm le. invece li , 
acopre che mollo t rima¬ 
sto. Per esemplo il radica- ' 
mento dei consigli di labi|„ 
brica, Nonoslanie le dilli- 
collà del sindacato. Per. 
eiempioc sotto la glassa, 
dokiasiia dello yupplsmad'I 
il rispetto net il lavoro. U 


vocedl.Btibbio.quellaidal'Oi, 
la Chiesa (aveva comincia- - ' 
lo la Pastorale sul Lavoro ' ’ 
del cardinale Martini; di re- ' i 
cente é intervenuto II ve-t' ’ 
•covo di Caipl, Maggioli¬ 
ni), la mediazione IsUluzio- 
naie del ministro Foimica, 
la sensibilità ptriitica del ' 
Pel, hanno rappresentalo 
altrettante prese di posi- 
ztone. 

Dalle denunce è emersa , 
una valanga di domande; ', 
anzi, di pressanti tìchlesle, , 
ffisogna rimettere In molo 
processi di conoscenia 
bloccati: ci vuole glasnost ' 
sul piano dell'Informazio¬ 
ne e della comunicazione. 

Ci vuole glasnost per co¬ 
noscere quali sono! condì- ; 
zionamenti Interni al prò- 
cesso lavorativo, I picchi di ' 
mercato, I programmi, gli 
investimenti, I cicli prodql- 
Uvi, la prrxluttivilà e il ptrt- 
fitto giacché di tutto que¬ 
sto sapere è stalo espro¬ 
priato il lavoratore. 

D'altronde, l'erigenzadi 
ridare valore al proprio la¬ 
voro significa legarlo stret¬ 
tamente airinformazione. 
Legarlo a un sapere che 
rompa le nuove parcelliz¬ 
zazioni e alienazioni della 
Terza rivoluzione indusbìa- 
le. Sennò, questo dicono 
le denunce, e il lavoro nel 
suo complesso a perdere 
senso. 

grazione, amnistiare i lavoi» 
tori sltanieti di condizione piò 
umile, oggi clandestini perchè 
senza passaporto, e llheiNè 
quelli che stanno in prigione 
perché, appunto, senza pasw- 
porto e lavoro Gaso (J asn- 
nato I9S^. 

ìTt Silènte 

Onnqae, I amurchM han¬ 
no la testa. Ver» la nove è 
mezzo di venerdì 6 gennaio 
un commando di giovani mq- 
narchici, «mascherati e con n 
testa rasata» (cosi ha dtahiawE 
lo un'implegata) sono entrati 
a terza nel Théalre desBouF 
tea du Nord, Paris 10, per dF 
sturbare uno spettacolo! Hè- 
lène Delavouil stava cantando 
un ciclo di canzoni della Rh» 
luzione francese. 1 giovani 
con la testa rasata Iranno ^ 
lato gas lacrimogeni, hanno 
picchiato l'attrice e cantarne, 
B hanno gridata «Vive la tÀ. 
L'Mtrice è ricoverata hi ospe¬ 
dale per Moni agli occhi, | 
sRàPPàtt C* IBI- 
nato/SS». ^ 
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Politica Interna 


La segreteria dd Pei sul fisco Trentin sul documento Amato 

' È in vista lo sciopero generale ' «È ambiguo e rischia di essere 

1 Non sono beghe di maggioranza un’arma contro la riforma 

! risolvibili con qualche pasticcio No a baratti sullo Stato sociale» 

t 

Dcdietto: «Governo irresponsabile» 



Definito «eccellente» da De Mita, il documento Ama¬ 
to sulle «compatibilità» nella finanza pubblica viene 
fortemente criticato dai sindacati. Per Trentin rischia 
di essere «un'arma rivolta contro le confederazioni e 
la loro proposta di riforma fiscale». E il Pei giudica 
duramente il governo: la confusione sulla manovra 
economica alia vigilia dello sciopero generale assu¬ 
me «significato irresponsabile e provocatorio». 


ALHRTO UISS 


gMlwo Amile 


il ticket sui fennaci 

Donat Cattih snobba 
le proposte del Tesoro: 
«Sulla sanità sbaglia» 


ROMA. Secondo Giorgio 
Benvenuto l'Incontro tra go¬ 
verno e tindacati avverrà mar¬ 
tedì. proprio il giorno prima di 
quel 25 gennaio che Cgit. CisI 
e un hanno indicato come li¬ 
mite temporale massimo per 
verificare la possibilità di un 
accordo capace di scongiura* 
re lo sciopero generale, già 
proclamato per il 31. E il cli¬ 
ma in cui ci si avvicina a quella 
data non volge certo al sere¬ 
no. Che cosa pensi di propor¬ 
re il governo alle confedera¬ 
zioni sindacali non è dato sa¬ 
pere. len il vicesegretario de 
Enzo Scotti non è andato al di 
là di un generico auspicio otti¬ 
mistico sull'esito del confron¬ 
to con Cgil, Clsl e Uil, e di un 
apprezzamento positivo rivol¬ 
to al documento del Psi che 
propone alcune modifiche. A 


proposito di questo documen¬ 
to, c'è da dire che esso sarà al 
centro oggi di una riunione tra 
i suoi autori (Forte e Cicchit- 
to) e i parlamentari socialisti; 
solo da questa sede scaturirà 
una posinone ufficiale, nel 
merito dei provvedimenti che 
rAoo/ih.'aveva definito un «er¬ 
rore», sia pure deciso dai go¬ 
verno aU’unutlmità. (eri infatU 
uno dei più diretti interessati, 
il ministro delle Finanze Emi¬ 
lio Colombo, non ha voluto 
commentare te anticipazioni 
di stampa. L'unico atto forma¬ 
te e pubblico insomma resta il 
«rapporto Amato». 

Un atto che a giudizio dei 
comunisti, anziché fornire un 
aiuto, un punto di riferimento 
per chi vuole avviare una vera 
politica di riforma in campo 
fiscale e per il risanamento 
della finanza pubblica, «intro¬ 


duce nuove ragioni di inquie¬ 
tudine e di critica». Lo ha nle- 
vato ActtiUe Qcchetto conclu¬ 
dendo una riunione della se¬ 
greteria comunista a cui han¬ 
no preso parte anche Reichlin 
e Bassolino; la confusione e la 
lentezza dei governo neil'af- 
frontare il problema del fìsco 
e del deficit statale ancora alla 
vigilia dello sciopero genera¬ 
le, le divisioni nella maggio¬ 
ranza, assumono un significa¬ 
to «inesponsaliHie e provoca¬ 
torio». La questione posta dai 
sindacati dice ancora il se¬ 
gretario del Pei - non può es¬ 
sere trattata «alla stregua dì 
una bega interna alla maggio¬ 
ranza da regolare con qualche 
confuso pasticcio deU'ultimo 
momento». Eppure non esiste 
uno scontro tra chi vuole e chi 
non vuole risanare i conti sta- 
talii 1 comunisti anri sono stati 
i primi a chiedere di procede¬ 
re speditamente al risanamen¬ 
to. Ma lo scontro è tra due 
strade diverse di risanamento 
«e non ci sono ùntomi che ii 
governo voglia e sappia muo¬ 
versi nella strada di vere rifor¬ 
me». Nemmeno le «riforme 
forti» evocate da Amato nel 
suo documento convincono; 
scadono in realtà alle solite 
indicazioni per provvedimenti 
tampone, tagli e awnenti indi¬ 
scriminati. soluzioni inique hi- 


somma e non risolutive. «C'è 
una contraddizione schizofre¬ 
nica - è il giudizio del Pei - tra 
un'analisi e una diagnosi che 
si sforzano di essere rìfoimiste 
e terapie che devono adattarsi 
ai vincoli di una coalizione in 
cui sono dominanti interessi e 
metodi propri del più tradizio¬ 
nale governo democristiano». 
E il segretario comunista, do¬ 
po un accenno alle proposte 
del Psi sul fisco («è poutivo lo 
sforzo per modificare i decre¬ 
ti. ma in modi palali e con¬ 
traddittori»), indica nell'unilà 
di tutte le forze riformatrici, 
nelle possibili convergenze 
tra Pei e Psi, la via per impri¬ 
mere una svolta alla situato¬ 
ne. 

Del resto nemmeno ai sin¬ 
dacati è piaciuta la sortita di 
Amato. Bnino Trentin ha defi¬ 
nito it suo documento «molto 
ambiguo». Una conferma del¬ 
lo «scacco subito proprio dal 
piano di rientro definito dal 
ministro del Tesoro» ma an¬ 
che un elemento che «per la 
sua indeterminatezza rischia 
di trasformarsi in un'arma ri¬ 
volta contro I sindacati e con¬ 
tro la loro piattaforma fiscale, 
riproposta al governo». Il lea¬ 
der delta Cgil respinge poi le 
soluzioni prospettale da Ama¬ 
lo per ridurre ìa spesa: «Sono 
forme di smantellamento del- 


■i ROMA* Mentre ieri la Ca< 
mera varava, con l'opposizio- 
he del Pei. Il decreto che con- 
tartM 1 ticket sui farmaci, le 
tei) in materia sanitaria del mi¬ 
nistro de) Tesoro Amalo (an- 
eora nuovi ticket e tagli alle 
preatazionl gratuite ) racco- 
aliavano numerose perplessi¬ 
tà t aperte critiche da più par¬ 
tir Efompra dalla Camera rim* 
Mnva l'Ipotesi della definì* 
sione di un nuovo «megali- 
ekeif che diventerebbe parte 
^(b del sistema sanitario: si 
pagherebbe su ogni prestazio¬ 
ne, cosi come ogni volta che 

J i pmndé il treno si paga il bl- 
llalKf.'''-<. ^ ‘ ’ 

lakiloBl ad Amato. Il pri- 
thotrpiehdere te distinse dal 
invocati dal ministro 
dcrresoro è stato il suo colle¬ 
ga alla Sanità Donat Cattin, al 
quèìe non sembra nè facile né 
opportuno parlare di reintro¬ 
duzione di assistenza Indiret¬ 
ta, cosi come la Amato nel 
suo documento sulla spesa 
pubblica. «I rimedi non sono 
questi dice • ma di carattere 
stititturale. Ci vuole pazlenu». 
Per Donat Cattin la strada J 
quella della revisione del si- 

? :ema sanitario gjà avviata in 
•riamento. «La spesa sanha- 
da - dice àncora il ministro * 
In llilia si colloca nella media 
duropea»: insomma, I toni di 
Amalo sono eccessivi e affan¬ 


te il sovrapporsi di tanti di* 

g li «fa solo confusione». 
16 Maria Pia Caravagiia, 
segretario, dice che 
do il problema delia spe¬ 
sa Viene sollevalo solo per la 
unità «c'è da preoccuparsi, 
gemmai bisognerebbe pensa¬ 
le a migliorare i servizi». Persi¬ 


no il responsabile sanità del 
Psi Claudio lenoci. sottose¬ 
gretario. sembra tiepido: «Ci 
sono troppi plani sulla sanità. 
Ne facciamo da 10 anni, ma 
non attuiamo Iniziative». Scet¬ 
tici infine i sindacati medici: 
«Ormai non si tratta - dice Ari¬ 
stide Paci (Anaao) • di indivi¬ 
duare soluzioni parcellizate. 
Si Impone un progetto-sanità 
vero». 

‘ncket sul hrmacL La Ca¬ 
mera ha approvato ieri con 
l’Opposizione del Pel il conte¬ 
stato decreto che conferma 1 
ticket sui medicinali. Un prov¬ 
vedimento - secondo i comu* 
nisti - ehe^elUde una uria po¬ 
litica dei farmaci (con la ste* 
sura di unpuovo prontuariq) e 
che penalizza i meno abbien¬ 
ti. Il decreto poi (ascia fuori 
ripiano i bilanci deile Usi degli 
anni '87 e ' 68 . mantenendo 
incertezza e ingovernabilità. E 
passalo con larghissima mag¬ 
gioranza (365 SI e 29 no) un 
emendamento democristiano 
contrarlo al governo che allar¬ 
ga l'eaenzlonead alcune cate- 

S orie; cronici, tosslcodlpen- 
enti, persone con trapianti. 
Ai^i U «negattekeU? SI 
parla già, secondo quanto 
sembra indicare Amato, del- 
rintroduzìone di un nuovo ti¬ 
cket che rimarrebbe elemen¬ 
to stabile dei sistema sanitario 
e si pagherebbe su tutte le 
prestazioni. Secondo lì de Al¬ 
berto Volponi, reiacore alla 
Camera per il provvedimento 
sulle Usi, sarà presto varato 
per coprire il disavanzo del 
fondo sanitario in proporzio¬ 
ne al prodotto interno lordo. 
«E vero che il servizio è pub¬ 
blico e già finanziato dalle tas¬ 
se - spiega Volponi - ma an¬ 
che per i treni è cosi- ogni vol¬ 
ta che si prende si paga il bi¬ 
glietto, Succederà lo stesso 
con le prestazioni sanitarie». 


«Il documento del Psi sfugge 
alle richieste chiave dei sindacati» 


Una conferma di quanto fosse insufficiente e iniqua 
la proposta del governo, ma un tentativo, ancora 
inadeguato, di rispondere all’iniziativa dei sindacati 
e dell'opposizione di sinistra. Cosi Visco e Belloc¬ 
chio O'uno vicepresidente e l'altro responsabile Pei 
in copimisslone Finanze alla Camera),commentano 
le^fluove proposte del Psi;|K^jW^(,che,f|t^(q ., 
emergere il coiiflitto int’émo:al peittlK^tp.'^ - 

OtOMIOFIUfCA ••OLARA 


■■ ROMA. Le proposte so¬ 
cialiste non sono ancora for¬ 
malizzate In concreti emenda¬ 
menti. Lo si desume (con 
qualche elemento di confu¬ 
sone) da un documento stila¬ 
lo da Francesco Forte dopo 
una serie di riunioni con un 
greppo di dirigenti, parlamen¬ 
tari e no, del Psi tra cui PifO, 
Cicchitio e Marianetti, e diffu* 
so ieri per sintesi datr«Avan- 
lil^. 

Ma, pur tra oscurità volute 
ed equivoci che solo la tradu¬ 
zione In norme precise potrà 
chiarire, tre elementi balzano 
subito ^'occhio per Vincen¬ 
zo ViscQ. Sinistra indipenden¬ 
te, primo firmatario della or¬ 
ganica proposta sul fisco ela¬ 
borata d'intesa con il Pei: «li 
condono viene mantenuto, 
con qualche iniquità aggiunti¬ 
va. Non viene detta una parola 
sull'indicizzazione dell'l^f. 
Si ignora la compensazione 


deU'aumento dell’Imposizio¬ 
ne indiretta con la riduzione 
del contributi sociali. Se non 
erro sono proprio I punti-chia¬ 
ve delle richieste sindacali, 
per non parlare di quella deila 
sinistra di opposizione». 

Quadro tutto negativo, dun¬ 
que? Ancora Visco; «Non ce¬ 
diamo a suggestioni mani¬ 
chee. Direi piuttosto che ii Psi 
sembra finalmente muoversi 
verso una direzione più giusta 
ma lo fa con grande fatica, 
con un travaglio che esprime 
tutta la contraddittoria posi¬ 
zione nel governo e nella 
maggioranza, tant’è che an¬ 
che le sue migliori proposte 
sono ancora dà livello di cor¬ 
rettivi, fuori da un contesto 
esplìcito di riforma in cui tutti 
i tasselli poswo ìnsenrsi or¬ 
ganicamente». 

Vediamo allora con Anto¬ 
nio Bellocchio quali sono in¬ 
tanto le migliori Indicazioni 


che di deducano dal docu¬ 
mento socialista. «Non faccia¬ 
mone, per CArità, una questio¬ 
ne di priorità^ ma dobbiamo 
pur registrare che 1 segnali ml- 
glion consistono nei recepire 
indicazioni nostre, questioni 
^Che,_abbiAth9 «teb^to per 

fiscp.,E il caspjelfimpte- 
'g^del rifiiltatt della 3oco1 0 ^ 
sovrimposta comunale sui 
fabbricati durata to spazio 
d'un mattino) per II controllo 
delle dichiarazioni dei redditi 
sul fabbricati: èrarticoio 35 
della proposta Pd-Sinistra in¬ 
dipendente. £ il caso dell'a¬ 
dozione per la Tascap, la nuo¬ 
va ta^ comunale, di un para¬ 
metro che tenga conto dei di¬ 
verso volume di affari deirim- 
presa, e non solo delia super¬ 
ficie dei locali ocdipatì da! 
contribuente; prendian^ atto 
con piacere che il Psi ha mo¬ 
dificato radicalmente una li¬ 
nea che i'aveva portato, qual¬ 
che giorno fa. a respingere in 
commissione qui alla Camera, 
un nostro emendamento che 
si muoveva appunto su cresta 
linea. È ancora ìi caso di alcu¬ 
ne misure nel campo delta lot¬ 
ta aU'elusìone O'effetlo imme¬ 
diato. ad esempio, delia inde- 
ducibllità di certe spese) già 
contenute nella nostra propo* 
sta«. 

Un intreccio, dunque, in cui 
non è facile muoversi con 


|Sul governo PAnci divisa Alla Camera suirautonomia impositiva salta il numero legale 

L’associazione dei Comuni Pnmo à al decTetone fiscale 

M spacca nel voto ^ . • t j* /-i i u 

kulie scelte dei decreti Polemica tra sodalist 6 Colombo 


Si è concluso Ieri sera 
xon un voto contrapposto il 
tengo dibattito àperto nei 
.^nsigtio nazionale deH’Anci 
la presentazione di un 
documento con c«l U vicepre- 
aidente comunista Ugo Vetere 
esprimeva ia estrema preoc¬ 
cupazione per la situazione in 
cu) 1 Comuni versano in rap¬ 
porto^ ai decreti governativi e 
la profonda insoddisfazione 
per Vattlvltà dell'Associazione 
^po l'assembla di Torino. 
'Plimcupazioni e giudizi am¬ 
piamente ripresi negli inter¬ 
denti d) amministratori di di- 
lyeno orientamento, ma sulle 
misure concrete da adottare 
-non c'è stato accordo. Il sin- 
«dacQ di Bologna Renzo Imbe- 
<ni ha proposto un ordine del 
giorno che, richiamando il do- 
icumento presentato a dicem- 
^Pre. proponeva tre precisi 
^ti: 1 ) assoluta contrarietà 
M decreti del governo e ri¬ 
chiesta di una loro modifica 
;sostanzlale; 2 ) necessità di 
un'ampia mobilitazione a par¬ 
are dalla giornata di lotta dei 


sindacati e prevedendo anche 
una specifica giornata di lotta 
dei Comuni; 3) necessità di ri¬ 
pensare le forme di organizza¬ 
zione e la struttura dell'Anci, 
anche con un mutamento nel¬ 
la sua direzione. 

Gii amministratori dei parti¬ 
ti di governo non hanno potu¬ 
to negare la gravità della sitila- 
zlone, ma non sono andati più 
in là - in un loro documento - 
dì alcune nchieste di iniziativa 
o di modifica che ì comunisti 
hanno giudicalo dei tutto in¬ 
sufficienti. Da qui il voto con¬ 
trapposto. 

(l vìcesindaco di Firenze 
Michele Ventura, motivando il 
voto degli amministiatorì co¬ 
munisti, non ha mancato di ri¬ 
cordare che non verrà meno 
l'impegno per «ricercare, nel¬ 
la chiarezza, una nuova unità 
che però acquisisca le ragioni 
di fondo che da ogni Comune 
vengono riproposte e che ri¬ 
chiedono un mutamento di 
rotta non solo nella politica 
del governo ma anche nell'at¬ 
teggiamento, nella strettura e 
nella direzione dell'Anci» 


Nuove tensioni tra De e Psi sui decretone fiscale, 
ieri in aula a Montecitorio, mentre si votavano i 
presupposti di costituzionalità, il socialista Labrio¬ 
la. relatore del provvedimento, non ha nascosto 
che in diversi punti si «violano te norme della rifor¬ 
ma della presidenza del Consiglio». Gli ha replicato 
polemicamente ii ministro Colombo. Macciotta ha 
esposto le ragioni del no comunista. 


GUIDO DELL'AQUILA 


m ROMA t stalo lo stesso 
relatore de! decreto fiscale. 
Silvano Labriola, ad assestare 
il primo siluro al provvedi¬ 
mento. In aula ha parlato di 
«costituzionalità sostanziale», 
valutata dalla commis^one 
dopo aver soppesato «gli 
aspetti positivi e quelli negati¬ 
vi». E ha concluso rilevando 
«con preoccupazione» che a 
pochi mesi dall'approvazione 
della riforma della presidenza 
del Consiglio, singoli atti dei 

f ioverno già se ne distaccano 
I ministro delle Finanze, Emi¬ 
lio Colombo, ha difeso come 
ha potuto se stesso e II capo 


del governo, evitando di inne¬ 
scare uno scontro frontale: 
«Ho qualche dubbio che il de¬ 
creto prevarichi le limitazioni 
al potere di decretazione inse¬ 
rite nella riforma, ad ogni mo¬ 
do il relatore sa e noi tutti sap¬ 
piamo che In questa matena 
sono possibili apprezzamenti 
diversi». La costituzionalità è 
stata poi votata con uno scar¬ 
to ridotto (212 a 192) e con 
una presenza socialista abba¬ 
stanza «raccogliticcia» (79.4% 
di assentì). 

Se socialisti e de si sono li¬ 
mitati a questo accenno di 
schermaglia, il comunista 


Giorgio Macciotta è entrato 
nel merito del dedso no del 
Pa alia cc^tituzion^ità de) 
decretone fiscale. «La neces¬ 
sità dell'urgenza > ha detto - 
non « può desumere dai ntar- 
di voluti dallo stesw goi^r- 
no» E se a questo punto sì 
può non eccepire sull'ui^nza 
dei provvedimenti che riguar¬ 
dano Irpef. Iva e nuovo regi¬ 
me peri lavoratori autonomi - 
ha aggiunto Macaotia - è del 
tutto inaccettabile il provvedi¬ 
mento del condono. Intanto 
per «motivi di calendano*: il 
decreto prevede adempimen¬ 
ti per il 31 marzo (coefficienti 
di riscontro), 31 luglio (coeffi¬ 
cienti preuntivi di reddito), 30 
settembre (erogazioni dei 
contribuenti)- E poi perché il 
gettito per vane ragioni nschia 
di pToduTie entrate molto li¬ 
mitate rispetto alle previsioni 
dichiarate. Quanto alCobie- 
zione di parte de 01 decreto 
serve a copnre ia manovra 
suirirpeO Macciotta ha rileva¬ 
to che «è vietato per legge co¬ 
pnre "mlnon entrate penna- 


scioltezza di analisi, e che co¬ 
munque esigerà una più atten¬ 
ta riflessione quando dalle pe¬ 
tizioni di principio ii Psi passe¬ 
rà all'esatta formulazione del 
suo pacchetto di emenda¬ 
menti al maxidecreto numero 
550 della yfgilia di San Silve- 
'Ma tanto Visco quanto 
, .PeliocphlQ, se mantengono 
'’iin.ma^ne di riserva, vedono 
già chiaro in altri orientamenti 
di fondo. Il condono, ad 
esemplo. Dice Bellocchio: 
•Eh, quello non lo vogliono 
toccare: appare chiaribimo 
dal documento che tutl’al più 
tt Psi è disponibile a liquidare 
solo l’aspetto più scandaloso 
deH’operazione. e cioè l'ab¬ 
buono persino aU'evasore che 
ha già accettato l’accertamen¬ 
to, cioè che ha riconosciuto 
esatti gli accertamenti fiscali 
nel suoi conlronti». E aggiun¬ 
ge Visco: «Ma l’eliminazione 
di questo scandalo produce 
un’ititra incongruità; a parità 
di evasione - e gli accerta¬ 
menti sono pochi - è privile¬ 
giato chi non ha subito accer- 
tamentii». 

Ma si promette l'estensione 
deila base imponibile attraver¬ 
so la tassazione dei co^ddetti 
capitai gain. Visco; «Si, ma la 
formulazione è mollo confu¬ 
sa, al punto da non chiarire 
neppure se siamo di fronte ad 
una volontà precisa o solo ad 


nmti” con previsioni di entra¬ 
ta o minori spese che non sia¬ 
no anch'esse di carattere per¬ 
manente» (e il condono evi¬ 
dentemente non lo è, avendo 
carattere straordinario). Mac¬ 
ciotta ha concluso la sua 
esposizione nmarcando il ca¬ 
rattere «inessenziale» del con¬ 
dono. «Se si elimina questo 
provvedimento - ha detto l'e¬ 
sponente comunista • si crea 
solo un problema finanziario 
di 450 miliardi per il pnmo an¬ 
no. Una cifra che può essere 
agevolmente repenta in altre 
e più corrette forme» 

Poma del voto sulla costitu¬ 
zionalità de) decreto fiscale, 
la Camera si era pronunciata 
sulla legittimità di un altro 
provvedimento urgente del 
governo: quello sull'autono- 
mia impo»tiva. Un primo pro¬ 
nunciamento era stato favore¬ 
vole alla m^gioranza per soli 
4 roti, ma il presidente Nilde 
lotti, su richiesta de) segreta¬ 
rio del gruppo comunista, 
Guido Alborghetti, aveva an¬ 
nullato la votazione per irre¬ 


golarità (su alcuni banchi de¬ 
mocristiani figuravano più luci 
accese di quanti non fossero I 
deputati effettivamente pre¬ 
senti). Fingendo di protestare 
per la decisione della lotti, ma 
in realtà tradendo la preoccu¬ 
pazione per l'esito della verìfì- 
ca, la maggioranza ha deciso 
di non partecipare a) voto e dì 
far mancare quindi il numero 
legale. In un comunicato con¬ 
giunto, te presidenze dei grep¬ 
pi del Pel e della Sinistra indi- 
pendente hanno sostenuto 
che «questo comportamento 
rivela una mancanza dì rispet¬ 
to verso la presidenza dell'as¬ 
semblea e manifesta un grave 
intento ostnizionistico che 
blocca ì lavori delia Camera 
su questioni di grande rilevan¬ 
za per il paese». Puntualmente 
poi la maggioranza ha sfrulia- 
to l'ora di sospendono dei la¬ 
vori, prevista dal regolamento 
in queste occasioni, per ra¬ 
strellare un pugno di altri de¬ 
putati e far passare alla ripresa 
ta «costituzionalità» con 212 
voti contro 192. 



lo Stato sociale in settori co¬ 
me la sanità e ristrutturazioni 
del sistema dei trasporti ism- 
rati a logiche di privatizzazio¬ 
ne. Non credo che 1 sindacati 
accetteranno magari qualche 
brìcioìa sul fìsco in cambio 
dello smantellamento dello 
Stato sociale». Non dissimili i 
rilievi di altri dirigenti sindaca¬ 
li, come Colombo (Cisì), Let- 
tieri (Cgil), Benvenuto (U)D-1 
sindacati non rifiutano il di¬ 
scorso deirefficienza e del ri¬ 
gore indicato da Amato per ì 
servizi e il settore del pubolico 
impiego, anzi ripetono su que¬ 
sto terreno proposte non nw> 
ve e finora sistematicamente 
ignorate da un governò capa¬ 
ce solo di chiacchierare, o di 
avanzare inaccettabili ricatti 
dilatori sulla grande partita 
del rinnovi contrattuali. 

Infine un editoriale 
deU'Auanfifdt <^gi pare con¬ 
fermare Il «gnificato «mode¬ 
ratore» in vista del confronto 
governo-sindacati dell'allar¬ 
me di Amato, li quotidiano 
del Psi sostiene die una solu¬ 
zione positiva èpossibile, pa^ 
la di «correzioni» ai decreti e, 
più vagamente, di allargamen¬ 
to delrarea imponibile. Ma ri¬ 
chiama (soprattutto i sindaca¬ 
ti?) al rispetto di una situazio¬ 
ne generale «che nessuno può 
permettersi il lusso di sottova¬ 
lutare o ignorare». 


Falso allaime 
per una bomba 
neU’uffìdo 
di D’Onofrìo 


Più di un'ora di tensione ieri mattina negli uffici delia De di 
via delle Botteghe Oscure, quasi di fronte alla sede del Pei, 
per una telefonata anonima che annunciava la presenza dì 
una bomba nell’ufficio «problemi istituzionali» diretto da 
Francesco D’()nofrio (nella foto), successore neirincarico 
di Roberto Ruffilli. La telefonata, intorno alle otto e mezzo, 
è stata ricevuta da un’ìmpiegata che ha dato Immediata¬ 
mente Vallarme. Il piazzo, che ospita altri uffici della De, 
è stato fatto sgomberare subito. Agenti di Ps e artificieri 
hanno constatato che non c'era nessuna bomba, e funzio¬ 
nari e impiegati hanno potuto riprendere il lavoro verso le 
dieci. 

PUnionp «L'Istituzione di 7 nuove 

. Province non ci trova con- 

06116 ProVÌn €6 trerì. Ma per le richieste di 
U nisAtiA cittadine, penso che 

SdlUtd l6 nU0V6 sia necessaria un'approfon* 
«arnuafptt dita istruttoria»: cosi it pre- 

«tainvdWY» dell’Unione Pro^n- 

ce d'Italia, Alberto Brasca, 
commenta la decisione 
presa ieri dalla commissione Affari costituzionali di Monte¬ 
citorio. «A me - aggiunge però Brasca • piacerebbe che la 
creazione delle nuove Province e il varo della riforma delle 
autonomie procedessero di pari passo: non per rallentare 
la "promozione” di questi comuni, ma per accelerare l'iter 
della riforma». 

F la Ipaa valutazione «panico- 

5 M larmeme positiva» sul prin- 

06116 autonomi clplo, contenuto nel lesto 

^ 1 ,»-_f' di riforma delle autonomie 

CI 1 I 6 (I 6 pili locali approvato dalla com- 

dprpntriimpnta missione Affari costìtuzio- 

aeceniramenro delegare in misura 

sempre maggiore agli enti 
locali compiti di ammini¬ 
strazione, è stata espressa dalla Lega delle autonomie lo* 


E la Lega 
delle autonomie 
chiede più 
decentramento 


strazlone, è stata espressa dalla Lega delle autonomie lo¬ 
cali. Preoccupazioni, invece, sull'ipotesi di sopprimere le 
circoscrizioni nei centri con meno di 1 Ornila abitanti, Que¬ 
ste valutazioni sono contenute in un documento che sarà 

E resentato a Roma da Enrico Gualandi, segretario della 
ega. 

LnAh CAuonrif di oggi, an- 

Ajnao yrsì}. responsi. 

«Strumentale wie dei PsI per l problemi 

dello Stato, polemizza con 

QCCnettO l'inteivento di Achille Oc- 

> PalPmiQtt chetto a Palermo in occa- 

" raicnng» dell'inaugurazione 

dell'anno giudiziario, che 
mirerebbe «a mantenere in¬ 
tatti i conflitti che hanno reso irrespirabile il clima degli 
uffici giudiziari di Palermo». Per Andò il Pel vorrebbe utiliz¬ 
zare le «incomprensioni» tra i giudici palermitani per «itru- 
mentaiizzare i) lavoro de) magistrati». Di parere oppoitio W 
radicale Francesco Rutelli: «Occhetto era pienamente le- 
sittimaio a fare quell'intervento». E per il vìcesindaco di 
Palermo Aldo Rizzo la scelta del segretario de) Pel «è di 

( (rande valore, perché testimonia l'impegno del Pei nella 
olla alla mafia. Ed è un peccato che nessun altro Mgreta- 
rio di partito si sia sentito in dovere di intervenire». 


un tentativo di saggiare il ter¬ 
reno. Come dire; gettiamo il 
sasso in piccionaia (se cosi 
può esser chiamata la compo¬ 
sita ma^oranza di governo), 
vediamo che cosa succede e, 
sulla base delle reazioni, for¬ 
muleremo più precise propo¬ 
ste. Come altrimenti, Interi^ 
tare il fatto che non si indica 
neanche se la norma dovreb¬ 
be riguardare tutti i guadagni 
da capitale o solo quell) deri¬ 
vanti da cessione di azioni? E 
poi non si comprende come si 
concilia l'inserimento nell'Ir- 
pef delle rendite finanziaife 
con l'articolazione tra le varie 
rendite che emerge dal docu¬ 
mento socialista». 

Per quanto riguarda l’impo- 
nzione indiretta c'è qualche 
q>ecifica proposta interessan¬ 
te. sottolinea infine Belloc¬ 
chio; «Ma « elude il centro 
della proposta nostra, condi¬ 
visa con forza dai sindacati e 
sostenuta persino dalla Con- 
Rnduslria. Intendo dire die 
non si accenna neppure alla 
compensazione tra aumento 
dell'imposizione indiretta Ori 
primo luogo riva, ma anche le 
nuove imposte >1 cui gettito è 
assegnato agli enti iocalQ e la 
riduzione dei contributi socia¬ 
li. È una omissione che anco¬ 
ra l'altro giorno, quando il do¬ 
cumento psi non era noto, i 
sindacati avevano definito del 
tutto inaccettabile». 


Tar dall’Emilia* L’esercizio del voto è un 

dovere civico: chi. senta 
«Chi non voto fornire giustificazioni, non 

lo esercita, «contraddice U- 
C0ntlaClulC6 lecitamente al sistema co¬ 
la CoStitllZÌon6)» stituzionale». Lo ha stabilito 

id \.u>uiU£luiivo I, deH’Erolfia Romagna. 

mmmmmmmmmmmmmmm respingendo il rtcoreocHUe 
elehricl bolognesi che ritte. 
nevanoJngiusta rinclusione dei loro nomi nell'elenco co»; 
munale di chi non ha votato. «L’elettorato • afferma H tlir 
- costituisce una pubblica funzione, e fasténsioniimòi^ 
finendo con l'alterare l'espressione della volontà popola¬ 
re. contraddice la Costituzione». 

li «Salvagente» 
presentato 
al segretario 
del Pei 



Il primo fascicolo del Sah 
vagente, nuovo supple¬ 
mento settimanale delr Uni¬ 
tà che sarà in edicola do¬ 
menica prossima, è stato 
presentalo ieri ad Achille Occhetto dal direttore éeìVUnità 
Massimo D'Alema e dal presidente dell'editrice Armando 
Sarti, presenti Tno Cortese, Cario Rìcchìnì e Edoardo Ca^ 
dumi. D'Alema ha illustrato caratteri e finalità della nuova 
iniziativa. Per Occhetto si tratta di «un buon esempio di 
informaziona democratica e moderna». La battaglia per ì 
diritti, ha sostenuto ii segretario de) Pei, è centrale nella 
strategia dei «nuovo corso», ma perché risulti vincente è 
anzitutto necessario che ciascun cittadino conosca e si 
Impegni per il pieno riconoscimento dei propri diritti. An¬ 
che perciò, ha concluso Occhetto, ti Salvagènte merita di 
essere pienamente valorizzato dal partito. 

GREGORIO PANE 


Contrasto Prì-Andreottì 

«Sei reticente su Rabta» 
E il ministro ribatte: 
«Accuse da superficiali» 


■■ ROMA. Sull’impianto chi¬ 
mico di Rabta è polemica tra il 
Pn e il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti. Prendendo 
spunto dalle conclusioni a cui 
è arrivata la Germania («In 
quella fabbrica sì producono 
armi chimiche con l’aiuto te¬ 
desco») ia segreteria repubbli¬ 
cana, In una nota, sostiene 
che il «nostro ministero degli 
Esteri ha fornito valutazioni 
errate o reticenti». Ci si chie¬ 
de, aggiunge, se Andreotti 
«abbia dato prova in questa vi¬ 
cenda del discernimento ne¬ 
cessario». 11 Pii ricorda che il 
titolare della Farnesina «ha 
più volte dato la sensazione di 
non ntenere in alcun modo 
fondati i sospetti». Solo in una 
più recente occasione, ag¬ 
giunge il Pii, Andreotti ha ac¬ 
cennato alla eventualità che la 
Libia «possa disporre, qualora 
completato nel corso dell’SS, 
di un impianto chimico su¬ 
scettibile anche di utilizzo a 
fìnaiità militari». «L'Italia •< 
conclude la nota del Prì - si è 
esposta con assoluta legge¬ 
rezza al ridicolo di attestare la 


buona fede farmaceutica del 
dittatore libico. Non servono 
marce indietro parziali, ciò 
che conta è che l'errore è sta¬ 
to fatto, non è stalo sconfes¬ 
sato e pesa come un maci¬ 
gno». 

La risposta di Andreotti non 
si è fatta attendere: «Se invece 
di servirsi di informazioni non 
ufficiali (forse perchè { sena¬ 
tori repubblicani Taltro ieri 
erano assenti quando sono in¬ 
tervenuto in commissione) il 
Fri avesse chiesto a) ministero 
0 a me personalmente la do¬ 
cumentazione. avrebbe evita¬ 
to questo spiacevole e Infon¬ 
dato commento». Per An¬ 
dreotti è «molto spiacevole 
che in materia si abbia superfi¬ 
cialità e si dimentichi che vil¬ 
le vicende intemazionali l'e¬ 
sattezza è più che mai essen¬ 
ziale». Una risposta che non 
ha soddisfatto ii che ha 
controreplicato Insistendo 
che il parere di Andreotti è del 
tutto «diverso da quanto affer¬ 
mano i maggiori pae^ del¬ 
l’Occidente». «L’errore o la re¬ 
ticenza - conclude lì - so¬ 
no dunque confermati». 
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Inquirente 

«Va abolita 
la ragion 
di Stato» 


■H ROMA Rinviali al mlllen- 
le, in oualche caso a due mll- 
tenti, le Inchieste depositale 
all’Inquirente e, per quanto ri¬ 
guarda la commissione per I 
procedimenti di accusa, non 
suscettibili più di indagini 
L'ultimo allo della vita della 
Commissione è stalo consu 
maio l'altra sera, a tarda ora. 
Chiusi i fascicoli In tante retali 
ve buste, le accuse, le imputa- 
^onl e. In certi casi, le appro- 
londìie indagini svolle 
dall'Inquirente vanno ora alla 
magistratura, nelle sedi di 
Coiti di appello delle circo- 
Kiidonl In cui C stata consu¬ 
mala I Ipotesi di reato Per II 
procedimento torse più famo¬ 
so giunto nelle stanae di San 
Maculo, sede dell’Inquirente, 
le ■carceri d'oro», con Impu¬ 
tati eccelienll tre ministri, Itn- 
chlesia va a due diversi tribu¬ 
nali: a Milano gli atti riguar¬ 
danti l'Ipotesi di concussione, 
a Roma quelli dell'indagine 
lui fondi della CodemI, e la 
relativa accusa all’lmprendllo- 
re De MIco di aver violato la 
legge MI finanziamento pub¬ 
blico del partiti 
La Commissione ha rispedi¬ 
to Indietro, senza neppure 
aprire I lascoll, la ■memoria' 
di Bruno TabaccI sul latti del¬ 
l'Oltrepò, nella quale egli re¬ 
spinge I accusa di avere. In 
Complicità con 11 senatore Az- 
zaretti e con il ministro Caspa- 
ri, favonio una operazione 
clientelare con l fondi per I 

8 rendi rischi Nel confronti 
ell'es ministro della Prote¬ 
zione civile Carrivala all Inqui¬ 
rente anche un altra denun¬ 
cia, da una ditta che si i senti¬ 
la danneggiala e discriminata 
In Valtellina La commiss one 
non ha potuto esaminare la ri¬ 
chiesta di imputare Nicolazzl 
di concussione, anziché di 
Contiiione.perl'uso ripetuto 
dell'aereodlDe Mico. Non ha 
latto In lerltpo 
Non lune le polemiche, pe¬ 
rò, hanno gli occhi cosi volti 
SI passalo, ce ne Sono anche 
per U futuro. Non solo I comu¬ 
nisti, ma anche II liberale 
Biondi e dspulati di Op, Ve^l, 
Sinistra Indipendente e Pr 


POLITICA Interna 


«Io resto segretario, ti faccio II leader doroteo smentisce, 
vice e mi succedi in primavera» ma c’è invece chi conferma 
Per questa improvvisa notizia E il sospetto di una manovra 

lo scudocrociato piomba nel caos inasprisce il clima congressuale 

Giallo su un patto De Mita-Gava 
Veleno nella De 


Cossutta; r^ole 
ingiuste, Pd 
liberaldemocratico 


FABRIZIO RONDOLINO 


De Mita propone a Gava' facciamo il congresso, rie¬ 
leggetemi, poi tu assumi la carica di vicesegretario 
unico e dopo le elzioni europee prendi la guida del 
partito. La notizia si diffonde a Montecitorio dopo 
l'ennesimo incontro tra i due leader de. «È una balla 
grossa corpe una casa», smentisce Cava. Gii uomini 
dei segretario dicono di non saperne nuiia. Ma l'of¬ 
ferta sarebbe stata davvero avanzata. 


FEDERICO GEREMICCA 


nt «Dtmro I inqumfm uM 
pra^e che, con là eempllce 
àutoriitààlone « procedere 
concÙM dàlie Càmere, i mi- 
Mitri inno BHid\eà!i dàlU me- 
liàtraturà ordinàrw» 'due 
ecceiloni, però: une condM* 
M dà tutti, «e e quando li mini* 
•irò àveaae àglib per ragioni di 
riievonià coititualonàle (co¬ 
me, ad eaempio, la «difeM 
della patria*); un'altra - che lo 
icMerainenio di deputati 
chiede di abolire « se l’avetse 
fatto per •ragioni di Stato e di 
governo*. 


■i ROMA «Non mi ha offer* 
to nessuna segreteria Né 
avrebbe potuto farlo perchè 
non è cosa di sua proprietà* 
Antonio Cava stavolta rispon¬ 
de In modo nervoso al cronisti 
che lo circondano nel semi¬ 
deserto Transatlantico di 
Montecitorio È sera tarda, e 
l'aula si è svuotata dopo il vo¬ 
to sui decretone dei governo 
Ma molti cronisti sono ancora 
II, per cercare confennà ad 
una notizia piombata ajl'im- 
pitnMso nelle redazioni Nel 
primo pomeriggio, in un in¬ 
contro svoltosi nella sua abita¬ 
zione (presente anche il vice¬ 
segretario Scolto. Ciriaco De 
Mita avrebbe fatto a Cavi, lea¬ 
der del groppone doroteo, 
questa proposta' accordiàmo- 
ci perché io veriga rieletto al 
prossimo congresso segreta¬ 
rio della Oc. poi nomino te 
vicesegretàrio unico e quindi 

europeo^pri'rm^à 
•E unà ballà grossa come 
una casa», rtpatell mlntitio al 
cronisti che io circondana •£ 
di fesserie - aggiunge - ne 
avete già scritte molte. Avete 
raccontato che io avrei propo¬ 
sto a De Mite una riunione di 
tutu i teader de intomo a un 
«caminetto*, avete paiàgona- 
to iquesta proposta a quei che 
accadde a palaiso Giustiniqni 
Siete matti a aostehete una 
cosa còsi Quella riunione fu 
indetta per far fuori 11 segreta¬ 
rio de e il presidente del Con¬ 
siglio. lo al segretario de ed al 
presidente del Consiglio ho 
proposto di assumere una ini¬ 


ziativa tesa a favonio un profi¬ 
cuo svolgimento del congres¬ 
so ed a rafforzare il governo* 

tutto falso, dunque? Diffici¬ 
le crederlo Paolo Cirmo Po¬ 
micino. ministro andreottla- 
no, giudica I offerta di De Mita 
a Cava «verosimile» »In fon¬ 
do. però, dimostra solo che 
De Mita non cambia la sua po¬ 
sizione e che vuole essere rie¬ 
letto segretario della Oc. E, 
soprattutto, che continua a 
tentare di dividere gli altri Ga¬ 
va, Portanl, Scolti e Andreot- 
ti» Ma un altro esponente de. 
invece, è più esplicito «A Ga¬ 
va, De Mita l'offerta l'ha fatta 
davvero Una prima volta nel- 
rincontro che hanno avuto 
martedì sera a piazza del Ce¬ 
sò, e poi di nuovo ora. Ma Ca¬ 
va non accetta non si fida, e 
poi di rielezione di De Mita 
non vuole neppure sentir par¬ 
lare». 

Ibtto vero, allora? Nel IVan- 
satlantico l'azla al (a pesante, 
con Gava che cerca di liberar¬ 
si dalla stretta dei giornalisti 
finché non si Imbatte proprio 
nel cronisti che ha dlmoo la 
notizia «HM Inventato lutto*, 
gli dice col aorrtoo «ille Ub- 
bra. «Ah no. queito non (o 
può din - ribatte reltro -^ Ho 
racconteto aolo dò erié ho sa¬ 
puto.,.*. I due parlotteno, cer¬ 
cano di aplegarii, non cl rie¬ 
scono Poi Cava ai allontana. 
Ministro, e quel college deve 
aver dato la notizia qualcuno 
ben Informato. Altrimenti non 
avrebbe azzardato tanto, lui. 
cosi navigato «Proprio per¬ 


ché è navigato..,*, ribatte fred¬ 
do Antonio Gava 

Tutta una manovra, allora^ 
Una notizia vera, cioè, ma da 
tener segreta, e che qualcuno 
- invece - ha voluto far sape¬ 
re Già, (orse anche una ma¬ 
novra ipotesi del tutto plausi¬ 
bile In questa vigilia congres¬ 
suale che sta avvelenando la 
De. annullando il confronto 
politico, dando vita ad accor¬ 
di 0 presunti accordi che han¬ 
no al centro solo patti di pote¬ 
re E una manovra di chi, allo¬ 
ra? 

In realtà la notizia che nm- 
balza in Transatlantico, di no¬ 
tizie ne contiene due La po¬ 
ma è che De Mita intendereb¬ 
be ncandidard alia segreteria 
della De. La seconda è che 
penserebbe a Gava come suo 
successore Ma il cambio al 
vertice, secondo De Mita, do¬ 
vrebbe però avvenire solo do¬ 
po le elezioni europee La 
proposta ha una logica (per 
De Mita) (I segretario-presi¬ 
dente. infatti, sarebbe rieletto 
e, contemporaneamente, si 
porrebbe al nparo da crisi di 
governo almeno fino al voto 
europeo, un bei successo, se 
SI pensa che sono già Inilslen* 
ti le voci di una cnsi «pilotata^ 
subito dopo ta sua possibile 
sconfitta al congresso de. E 
con un aitrOt Impravedibile 
sviluppo, chi potrebbe chie¬ 
derli di lasciare la segreteria, 
dopo un eventuale successo 
alle eurmee d| primavera? 
Anche a dava, però, potrebbe 
andar bene «prenotare* la se¬ 
greteria per maggio o giugno* 
tempo in od meno forti pò- 
tiebbero essere gli echi dello 
seandakydriUo. 

Una mamH^alionL ordita 
da dii tton sllm dm impe¬ 
gni di De Mltae Intende osteg¬ 
giale questa presunta ataflei- 
ta* tra lui e Cava? Può essere 
La caccia al «colpevole* può 
dunque iniziare. E tendere an¬ 
cor più irrespirabile Taria di 
queMa sconcertante corsa alla 
segreterìa de. 



Il pnsldente dal Cortalsllo CIrtaeo Da Mita a il ministro Antonio Gava protagonisti di un «giallo» sulla 
aagratarla de 

Per Cananzi, presidente dì Azione cattolica 

«L’unità dd cuBdenti 
in politica non serve» 

M ROMA L'unità dei cattolici «diventa ne- inoltre, d'accordo con Maitìnanoli perché 
cessarla sui terreno politico solo se si tratta di nella De ci sta «più realismo, più profezia, |dù 
difendere il pnnciplo dei bene comune e la spiritualità*. 

dwnocrazia e non rM pare che questa situazio- Sollecitato ad effimere un suUa 

ne di necessità si configuri nel nostro Paese*, rinnovata attenzione M comunisti per le tape- 
Lo afferma il presidanta deirAztone Cattolica, rienae del mondo cattolico, CananM OMvn 
Raffaele Cananzi in una intervista a «Jesus», per che quest'ultimo «è suMctefìlementè piepait- 
la poma volta in modo co^ esplicito, sottoli- to per dialogare con tutti aenza pattuire 
neando che, invece, Il paese «avverte come con nessuno». Ha detto, anzi, che lo Stato ha 
primano bisogno una questione etica, piutto- bisogno di eiaem rinnovalo ed «ifechito di 
sto che una questione politica» nel senso di «contenuti ebd, oggi un po' 
riagganciare at valori l'agire politico. presenza di tro^ uiteròll t ciò non li può 

Inaerendoal nel dibattilo relativo alle attese fare cha Insieme, discutendo e mediando^ le¬ 
dei moiiMO cattolico per il congresso della De, condo quello strilo che ha animato I costi- 
Cananzi ritiene, aenza far nomi, che U prossi- tuenti». Non è un caso che Canànzl ftniMidl 
mo segfdario di questo panito dettoa esserq. Mia festone di per Ite eomptendete. 
«una persona di grande capacità cuhurefe che per conAe «la dl^ dell^uarin»c'è 

sappia guardare al htturo, non solo pro^mor msogno'^di collàbòrtiìe lÉorèo ai ConlenUd 
per il partito e per II paese» A De Mita ncono- programmaUcI e dò vale «per la pace, la soU- 
sce di «aver compiuto un grande sforzo» per danelà, Tequità fìscale. la relatività del denaro, 
rinnovare il partito ma di non aver trovato 11 rispetto della natura e della Vita, l'infonnazio- 
«molto aiuto dentro e fuori il partito» e come ne». AusfHca l'introduzione di «norme antimist 
presidente del Consiglio di-aver saputo opera- che salvaguardino il phirallsmo*. imomma 1 
re con incisività sulle cote quotidiane senza caitollcf subordinano U loro consenso alfe 
scordarsi laprospciiiva del futuro». Si dichiara, sCelte programmatiche. 0 ÀJS. 


tM ROMA «Tengo a dichia¬ 
rare che nessun conto potrà 
essere compiutamente e cor¬ 
rettamente compiuto circa 
l'orientamento delia base del 
partito» Armando Cossutta, 
aH'apeitura della campagna 
I congressuale del Peì che cul¬ 
mineri a marzo, con le assise 
nazionali, rtuadlKe il proprio 
netto dissenso sMle regole 
adottate e Illustra alla stampa i 
contenuti del suo documento 
alternativo. «E un fatto nuovo 
e poritivo - esordisce Cossut¬ 
ta - che quest'anno cl siano 
due documenti congressuali, 
e tuttavia anche le regole del¬ 
le vita interna ckmebbero 
cambiare». Il senatore comu¬ 
nista ripete le richieste gii 
•ronute in Comitato centra¬ 
te. ilauo documento, al pari di 
quello approvato dalla mag¬ 
gioranza del Cc (Cossutta ne 
paria sempre come del «docu¬ 
mento di Occhetto»), dovreb¬ 
be essere posto automatica¬ 
mente In votazione in tutti i 
precongressi, mentré invece 
ri è decuo che sarà votato so¬ 
lo là dove qualcuno lo presen¬ 
ta In secondo luogo, i delega- 
h ai congressi di federazione e 
a quello nazionale, sostiene 
Cossutta, dovrebbero essere 
eletti in proporzione ai voti ot¬ 
tenuti da ciascun documento 

A proposito di precongres* 
si, Cossutta contesta quanto 
apparso l'altro giorno 
sull'Uni/ò a proposito del 
congresso di Vi&iegglo, dove 
il documento di Cossutta ha 
raccolto il 7% dei voli L'Unità 
aveva scritto che. al prece¬ 
dente congresso, un emenda- 
manto def senatore comuni¬ 
sta aveva ottenuto il 19,6fg 
Cossutta, citando runfrd di 
Ire anni fa, ha sosfenuto inve- 
CÉ di aver raccolto iolianio il 
6.9K. Da una verifica condo^ 
ta lul vetball dì quel congres- 
aoconrorvari presso la federa- 
tiene di Viareggio e la Dire- 
rione del Pel, risulta però che 
effettivamente un emenda¬ 
mento di Cossutta (quello al 
comma 12 della prima te&D 
raccoiseU )9,62X dei voli (21 
ri, SO no, 6 astenuu). 

Ma, il di là di queste dispu¬ 
te, c'è neH'opp^tlone di 


dendo dai rapporti di produ¬ 
zione «Questo - aggiunge « è 
Tabe de! socialismo». 1) docu¬ 
mento alternativo non òpttò 
un .atto di rottura., ma .un 
contributo alla chiarezza e al* 
l'unità del partito. Piuttosto, 
zosllene Couutta, Vi anm» al¬ 
cuni dirigenti che «pur avendò 
espresso dissenso su temi non 
di poco conto rispetto al do¬ 
cumento Occhetto, non han¬ 
no presentato né laall altema- 
tlvi né emendamenli» Di chili 
tratta? Cossutta cita Olialo- 
monte e Macaluao aulla con¬ 
cezione dell'alternativa, Laipa 
sul sindacato, Napolllino t 
Natta sulla prima parto iM do¬ 
cumento sul partito, .non il 
tratta di opportunlamo - pn- 
clsa Cossutta - ma del residuo 
di una conceziom vcceMa. 
seconda cui II dilMniO tlin 
pericolo per l'unità dèi puti¬ 
to» 

Vi sono punti su cui CoaiUl- 
la si dichiara però d'iCCOIdO 
con la maggiorante: ad aaanp 
pio la pana .sevaramaiHé au¬ 
tocritica. del documénto aul 
partito .Ma la critica - ag¬ 
giunge - deve andare piò a 
fondo è mancala un'analisi 
dei rapporti di iorza, cl sono 
stali enorl sul plano aocidé 
nel Pel e nelle Cgll, al é lascia¬ 
ta briglia sciolta alla risliuKu- 
razione capltallsllca., E le re¬ 
centi prese di potlzIoiM del 
Pel (sullo scontro Usa-Ubia, 
sulla Piai, sul (Iseo) lo liovano 
d'accotdo, non petò la pre¬ 
posta di un esercite preltàsio- 
naie o quelle di una Worma 
elettorale che prevede premi 
d! coalizione (.Pevorirenbe la 
De», aotilene CoisuMti). MI 
non e'é, chieda irenliumlo 
un giornalista, un'valleania. 
tra (ìorbaclov a Ronilli pw 
■guastare, a COiiuHe II «on- 
gnsso? l'allusione à el reteti- 
te enicolo del NomBiuntu; 
che riconosce le venditi doM 
critiche di Belllnguer ei Poue. 
■Quell'aitlcolO - Wponda 
Cossutte - perle molto del Pel 
per parlere, In reeltà, del Peull 
da qui una descrizione Un po' 
eglograflca del Pel», Nel mari¬ 
to della polemica lullo (àlllp- 
po>, Coaautia ai limila però e 
dire che .ora I (atti diroooire- 


CÓMia un aigniiicato ppllii* no che le a^nta ancore una 
co òhe dalle tue parole riòe- volta viene dall'Uiss., Il M- 
Irebbe cosi riassumere "VE in scere della polemica proludè 


,aiia nel Pel une "mutazione 
gentuce" che porta elio sna- 
lunmento delle base culture* 
le del panilo, prefigurando un 
approdo llbereldemoctailca.. 
Non é possibile, osserva Cos* 
sulle, parlare di libertà, di de* 
mocrasia, di dirilU prescin* 


scere della polemica pmudé 
ad una sue uscite del Pd? Qq» 
sulla lo esclude cete|orica* 
mente .Temo però • aggiun¬ 
ge - una iomie di *'eclsiloiii 
silenziosa" da parte di lutti 


punta di piedi». 


‘. ' ■ " ' Romita e Longo, sulla rotta del Psi, disertano oggi la Direzione 

Annullato l’affìtto per due piani della sede nazionale 

Psdi tra scissioni e elette 


ITALIA RADIO-FILO DIRETTO 



sAltn riunione della Direzione noi non ci ssiemo», 
tuona Romita, Nel Radi è la rottura. Il giorno dopq 
l'annuncio delia scissione, B batts^lla nel panito. 
Una guerra fatta di venie! e dichiarazioni. Caria, 
fedele di Cariglla, awene CraxI: «Rimarrai con un 
pugno di mosche in mano*.*». E intanto viene di¬ 
sdetto il contratto d'affitto per due dei quattro pla¬ 
ni del palazzo del Psdi. 


PIE'TRO BPATARO 


■B ROMA. La scissione nel 
Psdi comincia Stamattina I se¬ 
guaci di Romita e Longo, in- 
lalH, hanno deciso di non par¬ 
tecipare ai lavori delia Ere¬ 
zione, convocata alte 10 Con 
questa diserzione la minoran¬ 
za sancisce la rottura e avvia 
quel processo di «unificazione 
coi rsl* che la maggioranza 
prefensce chiamare «con- 
nuenza». Dopo che Nicolazzl 
e Vizzlnl sono passati dalla 
parte di Cariglia, la situazione 
è precipitata e non sembrano 
essetoi più margini per un ri¬ 


pensamento Gli oppositori, è 
vero, hanno posto un aut aut 
o una segreteria collegiale 
senza Cariglla che prepari il 
congresso, oppure I unifica¬ 
zione Ma è un aut aut piutto¬ 
sto formate, Chi pensa davve¬ 
ro che il segretario sarebbe di¬ 
sposto a sacrificarsi per evita¬ 
re la fuoriuscita? Nessuno E 
allora, oggi non si andrà da 
Cariglla per cominciare ad an¬ 
dare da CraxI Si utilizzeranno 
quei «comitati per l'unità so¬ 
cialista», proposti mercoledì 
nell'assemblea degii opposi¬ 


tori, che da Roma fin nella pe- 
nferia controlleranno II 
saggio nelle file socialiste 
Ten mattina i dissidenti si 
sono incontrati nello studio di 
Pietro Longo Cerano Romi¬ 
ta. Ciocia, Manzolini e Orselk) 
e proprio H è stato deciso di 
Inviare a Cariglia Ì1 «documen¬ 
to della scissione» e di diserta¬ 
re la Direzione (dove la mino¬ 
ranza conta 7 uomini su 21) 
«Non c'è piu tempo per aspet¬ 
tare - spiega Romita • e ale¬ 
remo subito il confronto col 
Psi» E proprio su questo 
«confronto» circolano voci in¬ 
controllate Si dà per certo 
che Romita e Longo, pnma di 
annunciare la scissione, si so¬ 
no incontrati con Craxi a via 
dei Corso In quell occasione, 
dice qualcuno, avrebbero trat¬ 
talo li «prezzo» delia con¬ 
fluenza cioè quali mcanchi, a 
chi e quando Si parla di un 
ministero per Romita e di un 
seggio a Strasburgo per Lon¬ 
go gli interessati smenti¬ 
scono «E tutto falso - dice 
Romita - Per 11 momento ab¬ 


biamo discusso solo di politi¬ 
ca Il resto si vedrà» 

I tempi della confluenza, 
par di capire, saranno stretti. 
Romita sostiene che dipende¬ 
rà dal «confronto» col Psi. Ma 
Giampiero Oisello, al quale 
Cariglla dovrebbe togliere sta¬ 
mane l'Incarico di direttore 
dtW Umanità, dice che proba¬ 
bilmente avverrà tutto «pnma 
delle elezioni europee» duran¬ 
te un'assemblea nazionale in 
contemporanea col congres¬ 
so psdi convocato a Rimini 
per il 7 marzo Romita e i suoi 
sostengono di avere dalla loro 
il 35 per cento del partito, sei 
deputati su 17. un senatore su 
cinque, tre eurodeputati su 
tre Ma i «cangliani» contesta¬ 
no queste cifre Presto $i ve¬ 
drà chi ha ragione Per II mo¬ 
mento i «romitianl» di Genova 
mandano a dire al loro leader 
che non lo seguiranno nel 
passaggio al P» Emilio De 
Rose dice che lui non è tra gli 
oppositori. E intanto si sa che 
è stato disdetto il contratto 
d'affitto con la «Beni Stabili» 


per due del quattro piani del 
palazzo di via Sanie Marie m 
Via, sede del Psdi, 
feri c'è stato enche un verti¬ 
ce delie maggioranze che he 
deciso la |mma mosse del 
contrattacco, effideie el fedè' 
le capogruppo delle Camere 
PUipirò Cena In un articolo 
che sarà pubblicato oggi 
sull (/moniràCana respinge la 
«insinuazioni» su una presunta 
pressione della De su Cangila 
contenute in un articolo 
dell Avanti! L'«interferenza 
permanente e pesante», scn- 
ve. viene esercitata da! «grup¬ 
po dlngente del Psi» Per ^- 
na li «disegno di Craxi è chia¬ 
re» se non può arrivare allo 
«scioglimento» dei Psdi, allora 
cerca di «indeboiirto il più 
pouibile recuperando tutto 
CIÒ che ri può recuperare di 
buono e di meno birono» Ma 
il capogruppo alla Camera è 
convinto che Craxi «alla fine si 
ntroverà con un pugno di mo* 
sche in mano, in quanto i ge¬ 
nerali che entreranno nelia 
sua corte certamente lasce- 
ranno i loro eserciti nel I^i» 


Lombardia, un andreottiano in pista 


Ni MILANO È iniziata Ieri se¬ 
rale non-stop del pentapartito 
nei tentativo di risolvere la cri¬ 
si della Regione Lombardia 
che dura da ormai quattro me¬ 
si La nunione a oltranza è 
parhta dopo qhfilpc. nel ito- 
merìggio, ha eHto dal cilin¬ 
dro il nome delUpcessore di 
Enrico De IdlMk-sbatta di un 
and|àot|iano. Giuseppe Gio- 
^nzana Quattro mesi di crisi 
lacerante., di guerra senza 
duvtvàre (re Dot Psi, stanno 
pè‘ j^òrire un «ovemo dal 
profilo modestissimo per ta 
Lombardia Se non ci saran- 
Ito, Infatti, altri incidenti di 
pircorso verri rimessa In pie¬ 
di una maggioranza di penta¬ 


partito guidata dal democri¬ 
stiano Ciovenzana, con vice¬ 
presidente il socialista Ugo Fi- 
nctti 

E proprio questa presenza 
m giunta m Pinetti ha spacca¬ 
to la De in due da una parte la 
corrente di Base, che ha do¬ 
vuto in questi mesi «bruciare* 
due personaggi di spicco co¬ 
me I ex presidente della giun¬ 
ta Bruno Tabacci ed Enrico 
De Mita, e dall altra una risica¬ 
ta maggioranza composta dal 
«grande centro» più gli an- 
dreottiani Dopo la candidatu¬ 
ra di Giovenzana la Base ha 
deciso di adottare una linea 
durissima con le altre correnti 
della De Spiega Luigi Granel¬ 


li «Nessuno di noi entrerà a 
far parte di questa giunta» Fa 
eco Giuseppe Guzzetti «Non 
possiamo accettare che si ri¬ 
scrivano le regole delle al¬ 
leanze» 

Così dopo che per diclolto 
anni la Lombardia era stata 
guidata da democristiani (Pie 
ro Bauetti Cesare Golfari, 
Giuseppe Quzzetti e Bnino Ih- 
bacci) espressi dalla corrente 
di Base io scudocrociato volta 
pagina in un clima tempesto¬ 
so, sperando di aver scongiu¬ 
rato Il pericolo di finire all^p- 
posizione 

Il capogruppo del Pei Piero 
Borghim non ha dubbi «La 


conclusione che si profila - 
dice - è tra le peggiori che $i 
potessero immaginare La 
questione non riguarda le per¬ 
sone ma il quadro politico 
complessivo » è arrivati a 
una proposta che registra già 
in partenza rostilltà dichiarata 
di una parte importante della 
De li Psi e il Pn devono rifiei- 
tere sulla gravità della situa 
zione La divisione della De 
nasce dal fatto che la propo¬ 
sta di alternativa, avanzata fin 
dall inizio dal Pel, ha conqui¬ 
stato in questi mesi una cre¬ 
scente creàbilità Lasciarla 
cadere per preferire Tavvenlu- 
ra di un pentapartito di basso 


profilo è una scelta grave sul 
piano amministrativo ma an¬ 
cor più sul piano politico Di 
questo il Psi e il Pn portereb¬ 
bero intera la responsabilità» 
li probabile nitovo presi¬ 
dente Giuseppe Ciovenzana 
(«Non sapevo niente delia mia 
candidatura») è nato nel 1949 
a Carato Brianza, laureato to 
ingegneria è diventato conri- 
filiere regionale nel 1983 su¬ 
bentrando a Mane Paola Sve- 
vo eletta al Senato Esce dalla 
Base nei 1975 insieme a Maz- 
zotta, attuale presidente della 
Cariplo, legandosi poi al de¬ 
putato andreottiano Baruffi 

acB 


Sabato 21 gennaio, ore IO 

Per intervenire telefonare 
ai numeri di Roma 
06 / 6796539-6791412 
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IN ITALIA 


Giornalisti 

Coro di no 
al «tribunale» 
di Mastella 


wm ROMA Un collega di par¬ 
tito che ravviva con le sue 
bouladell clima di Montecito¬ 
rio cosi il de Gerardo Bianco, 
vicepresidente della Camera, 
ha liquidato Clemente Mastel¬ 
la e la sua Idea di Istituire una 
sorta di inbunolt speciale 
che faccia uso di cartellini 
gialli e rossi con quei giornali¬ 
sti che sbagliano e che, in par¬ 
ticolare, procurassero nocu¬ 
mento al politici Su Mastella, 
tra repliche serie e commenti 
Ironici, si é abbattuto un vero 
diluvio Sindacato e Ordine 
del giornalisti - attraverso i lo¬ 
ro massimi dirigenti - hanno 
ribadito che I giornalisti, co¬ 
me non rivendicano privilegi e 
Impunità, allo stesso modo rt- 
nuiano tribunali speciali per 
le violazioni alla deontologia 
esiste l'Ordine, per gli even¬ 
tuali reali la magistratura ordi¬ 
naria L'on Bassanini, Sinistra 
lndlpendenle,auggeriace a De 
Mila di mandare Mastella a 
studiare I sistemi che regolano 
l'attività eiomalisilca nel paesi 
dove lallbertàdistampaeuna 
conquista consolidata Asso¬ 
lutamente contrari a confon¬ 
dere Il calerò con II giornali¬ 
smo 01 problema, semmai, à 
di fendere più elllcace l'azio¬ 
ne dell'Ordine) i liberali AIUs- 
dmo, segretario del partito, e 
Biondi, vicepresidente della 
Gampra, Il ministro tepubbll- 
eénoMamml, l'altro vicepre¬ 
sidente della Camera, Il socia¬ 
lista AnIasI, Il presidente della 
stampa pàiiameniare. Foschi! 
Il direttore dell’AwtrifH Ohl- 
rellli Semenzaio, di Democra¬ 
zia p^letarla Nel pieno della 


Trentìn ha avanzato la proposta Oggi stop allo sciopero dei piloti 
in cambio deiristituzione ' Forse il 25 altre agitazioni 

di un’«autorità» in grado Contro i decreti di Prandini 

di «concertare» il settore 1 porti resteranno bloccati 


La Cgil propone una tregua per i trasporti Ma in 
cambio chiede al governo un impegno straordina¬ 
rio di coordinunento di tutte le politiche del setto¬ 
re. «Chiediamo - afferma Bmno Trentin - che entn 
in campo un'autorità politica nazionale Se il go¬ 
verno non accetterà la nostra proposta si renderà 
responsabile del caos». Oggi sciopero dei piloti e 
porti bloccati contro i decreti di Prandini 


PAOLA BACCHI 


Is, Paolo Uguorl, Il redattore 
del Clpmqle autpfe di un'ln- 
chlesM sul caso lipihla e di » a 
poco Inquisito per presunti 
eolnvolglmenti In vicende di 
leporismo. ha ahnunclalo che 
biaderà una Imeidsla a De 
Mite la dosa si può lare, ha 
asilcureta Maslelfi Senza uso 
di cartellini gialli e rossi, al 
spera 


ValBormida 


M ROMA Risposte singole 
onnai non bastano piùs Serve 
ima proposta globaie, un ec> 
cezionale Intervento di coor* 
dinamento da parte del gover* 
no delle politiche di tutto il 
settore dei trasporti Bmno 
lYentin ha chiesto ieri, nel 
corso del direttivo nazionale 
della Cgil riunito nella scuola 
smdacale di Ariccia, (istitu¬ 
zione di un'«autorÌtà» politica 
nazionale In grado di avviare 
un processo di «concertazio¬ 
ne» nei trasporti In cambio la 
Cgil propone una tregua 
Trentin è stato categorico «0 
il governo fa suo questo impe¬ 
gno oppure sari il caos» Edè 
evidente che questa non è una 
minaccia Visio che è proprio 
Tattuale politica Koordlnaia 
del governo a innescare deli¬ 
beratamente la frammentazio¬ 
ne dei conflitti che scuotonb 
porti, aeroporti e ferrovie «È 
una politica che tenta di far 
passare progetti di nstmttura- 
lione selvaggia, disegni di pri¬ 
vatizzazione» Ma, il sindaca¬ 
to, secondo Tfentin. non deve 
fare l'errore che fece negli an¬ 
ni 70 qiMndo affronto i pro¬ 
cesai di ristnitturgilone nel* 
rindustrta privata stando sulla 
difensiva 11 sindacato deve 
fan! portavocé di un'idea di 


riforma comples^va che detti 
regole precise per rendere più 
efficienti e competitivi 1 colle¬ 
gamenti marittimi, ferroviari, 
stradali «Qui • non ha esitato 
ad affermare il segretano ge¬ 
nerale della Cgil - si gioca la 
nostra capacita di «fingere» 
Ed è chiaro che un aspetto de¬ 
cisivo per far camminare que¬ 
sto ruolo del sindacato è la 
definizione di nuove regole 
del conllitto sociale m un set¬ 
tore dove «gmppi di lavoratori 
-haaffermatoTVentin spesso 
hanno un patere squildìrato ri¬ 
spetto a quello di altre caiego- 
ne> Per evitare la frammenta¬ 
zione delle vertenze il segreta¬ 
rio generale della Cgil, richla- 
madosi a proposte fatte nella 
relazione introduttiva da Lu¬ 
ciano Mancini, segretano ge¬ 
nerale della Cgil, ha proposto 
la creazione di contratti di set¬ 
tore Contratti che dettino le 
regole minime su orano di la¬ 
voro, informazione preventiva 
da parte delle aziende, politi¬ 
che salanali in settori, ad 
esempio, come quelli del tra¬ 
sporto aereo di^rsi In una 
miriade di categorie Ma que¬ 
sto non dovrà produrre alcun 
appiattimento Dovrà essere 
stabilita una gamma di diritti 
comuni, poi però occorrerà 



Bruno Trentin 


premiare (e crescenti diversità 
professionali È cosi, secondo 
il segretario generale delta 
Cgil, chesi sconfiggono i cor¬ 
porativismi. le lotte separate, 
è cpsi che si potrà creare una 
nuova solidanetà Di fronte 
ad una situazione che M Siwi- 
Cina ogni giorno di più al col¬ 
lasso, Ta Cgil e la sua federa¬ 
zione del trasporti, la Filti de¬ 
cidono di lanciare una propo¬ 
sta forte pet inchiodare il go¬ 
verno alle proprie responsi!- 
lità. «Attendiwio una risposta 
• ha concluso Tientin • Se non 
arriverà il paese saprà chi è U 
responsattile del caos del trai- 
sporti» 

Intanto, dopo la schiarita 
registratasi nel trasporto ae¬ 
reo, In seguito a|la revoca del¬ 


le agitazioni da parte degli Uo¬ 
mini radar. 1 disagi negli aero¬ 
porti continuano Oggi termi¬ 
neranno gii Klopen dei piloti 
1 Alitalia dalie 8 alle 10 cancel¬ 
lerà 70 voti Ma il 25 le agita¬ 
zioni nschiano di riprendere 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto dei piloti è interrot¬ 
ta Qualche apertura. In ogni 
caso ancora del hitto insuffi¬ 
ciente, c è Mata da parte del 
i AlitaUa ai tavolo di trattativa 
per il nnnovo del contratto 
degli assistenti di volo Dram¬ 
matica, invece, continua ad 
essere la situazione dei porti 
che oggi si bloccheranno per 
t intera giornata in tutt'ltalia 
ien 1 nuovi decreti del mini¬ 
stro Andini, che finiscono 
per eiiminare dei tutto la riser¬ 
va del lavoro Compagnie 
portuali, hanno incominciato 
a sortire t loro effetti Quattro 
grandi società private hanno 
già chiesto ti ministro l’auto- 
nzzazione a servirsi dei propn 
uomini e mezzi per le opera 
zioni di carico e scarico Una 
dura denuncia v»ne dal depu¬ 
tato comunista, Chella «Il mi¬ 
nistro • afferma - sta attuando 
con atti amministrativi la Con¬ 
troriforma deila portuatità. 
Scavalca li Parlameruo e ciò 
non è tollerabile E appena 
iniziata, presso la commissio¬ 
ne trasporti della Camera, la 
discussone sulle proposte di 
legge sui cabotaggio e sulla ri¬ 
forma della portualità. In quel¬ 
la sede deve essere riportate 
la materia oggetto del decre¬ 
ti» «In base ella Costituzione- 
sostiene ancora Chella • sol¬ 
tanto al Ptfiamento mite le 
hinzione legislativa nrtanto 
abbiamo chiesto al governo la 
sospensione dei decreti di 
FYandini» 


trasportii 

NeD'89 agitazieni 
di Cobas e giudid 
Una previstone Uil 


Pentapartito nella confusione 
sul futuro energetico 

Montalto 
La maggioranza 
sfilze al voto 


■i ROMA Quest'anno avre¬ 
mo di nuovo II fenomeno Co¬ 
bas. Porse non avrà più questo 
nome, ma come I anno scor¬ 
so la conflittualità sarà più di¬ 
spersa che unificata, più ^n- 
tanea che sindacaliuata, più 
sociale che politicizzata, ftiù 
acuta per le implicazioni so¬ 
mali alimentando 11 malcon¬ 
tento e l'esecrazione degli 
utenti, In quanto sarà ancor 
più legata a specifici poten di 
ncatto 

previMone è dello ianos 
(Istituto per l’anailM dell'orga- 
nizzazione sociale), il centro 
di ricerca delia Uil, (atta sulla 
base di un’indagine siti con¬ 
flitti nel 1989 progettata dal 
sociologo Domenico De Mari 
e coordinata da Giancarlo Ce- 
pollaro Analoga indagine fu 
compiuta all’Inizio dello scor¬ 
so anno e tutte le previsioni 
vennero confermale In parti¬ 
colare l’estendersi dei conflit¬ 
ti nei servizi pubblici (anzitut¬ 
to nei trasporto piuttosto che 
nelle fabbnche La tendenza 
si ripeterà nel 1989, e oltre ai 
tracrti i nuovi protagonisti 
della conflittualità difh^ nei 
terziario pubblico saranno la 
scuola, la sanità e le aziende 
muiticipaUzsate Ma b Ianos 
vede affacciarsi un altro attore 
sulla scena dei conflitti la ma¬ 
gistratura ordinaria, che vedrà 
crescere i propn disa^ per 


l'approvazione del nuovo co¬ 
dice dì procedura penale, 
mentre persiste ranetraiezza 
delle stretture giudiziarie 

Ciò non si^fica che re¬ 
gnerà la pace sociale nel set¬ 
tore pnvato. il cui livello di 
tensione sindacale resterà pe¬ 
rò sempre inferiore a quello 
del settore pubblico Caso 
mai c'è da attendersi resten¬ 
dersi della mlcroconfliUualità 
in rincorsa di eventuali forti 
aumenti salariali ai pubblici 
dipendenti Comunque si 
avranno grandi mobilitazioni 
di massa su temi generali co¬ 
me il fisco, la droga, l’inquina¬ 
mento 

Nel presentare Tlndagine 
alla stainpa, il leader della Uil 
Gio^o Benvenuto ha detto 
che le previsioni confermano 
i’uiMnza del varo definitivo 
delia legge sulla regolamenta¬ 
zione del diritto di sciopero 
nei seivizi pubblici essenaall. 
che molti invocano (ad esem¬ 
pio il ministro dei Trasporto 
•senza volerla davvero», per 
polemizzare col sindacato e 
raccogliere «consensi a buon 
prezzo» Occorrono però an¬ 
che nuove regoie nelle rela¬ 
zioni industriali, riconoscen¬ 
do «spazi di co-detenninaiio- 
ne» agli organismi di base e la 
tutela sindacale ai lavoratori 
delle piccole imprese 


M ROMA La maggioranza 
ha preferito di nuovo evitare il 
«rischio» del voto sul decreto 
della centrale di Montalto di 
Castro Alle 17 50 di ien, 
mentre In aula si sviluppavano 
gn interventi sugli articoli, ha 
chiesto l'inversione dell’ordi¬ 
ne del giorno, cpn conse¬ 
guente accantonamento del 
decreto e successivo passag¬ 
gio all’esame di costituzionali¬ 
tà di Miri decreti, tra cui quel¬ 
lo fiscale Con ogni probabili¬ 
tà la decisione (che è passata 
per soli 4 votO equivale a far 
decadere il provvedimento 
sull'Impianto di Pian dei Cali* 
gani II calendario d'aula di 
Montecitorio è infatti fissato 
fino ai 3 febbraio, e conside¬ 
rato che il decreto deve anco¬ 
ra passare ti vaglio di pMazzo 
Madama, la data di scadenza 
0110 febbraio) è sempre me¬ 
no abbordabile «Ecco la di¬ 
mostrazione lampante - ha 
commentato il datato co¬ 
munista Quarto Irabacchinl 
dopo il voto sulla sospensione 
dell'esame del decreto - di 
uno stato confusionale che 
ormai regna nel pentapartito, 
riguardoTa politica energetica 
e alla mega centrale di Mon¬ 
talto di Castro» Mi auguro 
ha continuato - pche tutto ciò 
consigli il ministro dell Indu¬ 
stria di presentare un nuovo 
decreto che rispetti la volontà 
delle popolazioni dell Alto Le* 

ZIO» 

Ma cosa dice il testo del 
provvedimento, contro il qua¬ 
le SI sono espressi in aula, ol¬ 
tre ai comunisti, anche 1 Ve^ 
di, Dp. i ridicali e À\ indipen¬ 
denti di sinistra? Prevede la 
costruzione, nello stesso sito 
della centrale nucleare «bloc¬ 
cata» dai voto referendario e 


dall'acceso confronto politico 
che ne è seguito, di un nuovo 
impianto policombustlbllè d« 
2500 megawatt e di un'itile» 
nore turbina alimentata a gai, 
di 800 megawatt La qual cola 
sì presta a due obMzionL pe^ 
ché la centrale nucleait « In 
gran parte costraita • non vie¬ 
ne riconvertita? Perehà ti Iti* 
sciano le strutture Intatte e per 
ora inutilizzate al Ranco delia 
costmenda centrale pdleom- 
bustìblle? Si aspettano fòrae 
tempi migliori per Un lecupe* 
ro del tema nucleare? GII ih- 
teiTogatIvI sono legUtiml • 
hanno trovato eco nello ecop 
cfo di discussione in aida.^* 
ma della sogrenaione làuesMi 
dalla maggioRuiza, Ancofii M 
zona delf'Alto Lazio viene io- 
vraccaricMa di Insediamenti 
per la produzione di eneifb 
A Civitavecchia, una ventine 
di chilometri in linea d'ariada 
Montalto, esiste già una magi- 
centrale da 4090 megawaii 
che funziona a petroHo^alin 
tenore di solfo OH più in^ 


nante) E se si a^mieno 1 
•costruendi» 3300 megiiiiiilia 
il «potenziale» non «tÌMilella- 
lo e non ricomMo dola 
centrale atomica 03009 megli- 


watt) si giunge in guèsio la^ 
bo di territorio al 2Q« dentili* 
tera capacità produttiva di 
energia dell'intero paeae- Di 
qui le preoccupadoni t la ^ 
serve espresse dal Pel e dalle 
altre forze d'oppoMiione. 

Né è auto trascurato ri¬ 
spetto «sindacale» deita vieen- 
da II govèrno è atatoapida* 
mente accusato di Uapie l'aP 
ma dei ricatto daU| caaaa 
grazione per «forme» la ma* 
noe fòrze politichectindaca* 
ti e per Impone «in bloocof U 
proprio progetto. DO DA, 


Mòtestà 
fé sindaci 


■i S'tltAàBURQO. Il pre,l- 
'dente del Parlamento etiro- 
I peo, lord Plufflhi ha ricewlò 
I Ieri (Wtnertggìo «W delega- 
ì alone di 9lnd|icl 09- Intll di- 
mlHlonarOi nonalglleri prò, 
' vinclall, membri del coniigllo 
I regionale n|emómeae,rapprei 
I aenlanli lutto l'arco politico 
j italiano, che gli hanno conse- 
i gnato ùhà petWone llimata 
! da olite IS mila abitanti della 
I Val Bormida, la .Valle avvale- 


' Allarme sul Tirrèno, i piloti insistono nelle accuse 

ma dii k> siirieiii tdè americani?» i 



Come ovviare ai rischi di un cielo affollato dai traffici 
imlitari? Chiedere agli americani di andarsene dal 
Tirreno - dicono aH'aeronautica - non è possibile. E 
non pare molto utile, ai piloti di linea, rendere più 
«permeabili^ al traffico commerciale gh spazi riseiva- 
ti ai militan II problema * dicono all'Appi - è che 
bisogna capire una volta per tutte che le aerovie, 
dove c'à traffico civile, sono sacre e intoccabili. 


I ncail nei ouenuMa uait nvi», 

! una azienda del gruppo Mon- 
1 tedlson In precedenza la de- 
i legazione aveva avuto un In- 
, contro con gli eurodeputati 
I comunisti Gian CarloÌ*a|eila, 
{Gianni Ceiveill, presidente 
\ de[grtippo,VeraSquarcialupl, 

I Angelo Carossino e Bruno 
I Ferrerò e aveva tenuto una 
conferenza stampe per far co 
noscere |e dimensioni sociali, 
f umane ed economiche del di- 
laastro ecologico sofferto dalia 

'3* comunisti della Val j 
llortnida con in testa Arturo 
IVogllno sindaco di Bls^no 
iche va ia paternità della rac- 
i^adtlle firme sotto la peti ' 
pione e di questo viaggio a 
Kasburgo per investire 11 Par- 
P^ehfo europeo del proble- 
Imìr, per chiedergli in pertico- 
lìaie di controllare se-nel caso 
ptena siano state rispettate le 
1 tìohrte comunitarie per la tute- 
f la deH'ambiente e se il gover- 
Ino italiano abbia agito come 
lierrebbe dovuto, per sollecita- 
Lrei’lnvio da parte delle autori¬ 
tà comunitarie di una com- 
Ipilssione incaricata di deter- 
jhnlnare la dannosità delle nca- 
IduteMnquinanii, per invitare 
gfllilfganismi compitemi ad 
f Indicare «quali strumenti tee- 
Pnlé ed ecwmlc^'della Cee 
Rphirebbero aiutare la popola¬ 
ndone della Valle a risolvere il 
leròblema de) risanamento 
fBeiramblente e nello stesso 
j^mpo della tutela dell'occu- 
Ih^lonc» 

Nella documentazione pre- 
fllntata dalla detegazioqe figu 
fltoo 66 sostanze chimiche or¬ 
ganiche Identificate nelle ac- 
pquedelBormlda, la presenza 
idi 120 milioni di metri cubi di 
kresidul fangosi non identificati 
fla morte biologica del fiume la 
f morte per cancro di ngmerosi 
Operai tra l settecento addetti 
^ alla fabbrica 


^ ROMA «Che 11 governo 
chieda ufficialmente agli Stati 
Uniti di spostare le esercita¬ 
zioni fra la Sardegna e le Ba- 
leali, lasciando lioc’ro il Tirre¬ 
no, c é da scordarselo e cosi 
pure che gli americani accetti¬ 
no Sareboe come proclama 
re che quelle del ìirreno sono 
acque territoriaii italiane il 
giorno dopo Gheddafi potreb¬ 
be dl^ro sostenere che net 
golfo della Strie non si entra 
più» in poche frasi un ufficiale 
dell'^ronautica chiarisce 
che ('«intensa presenza» di 
caccia Usa che ha dato esca 
in questi storni a nuove poie 
miche sulla sicurezza dei cieli 


non è destinata necessaria¬ 
mente a ridursi Le due squa¬ 
dre della VI Flotta, che ac¬ 
compagnano le portaerei 
«Roosevelt» e «Kennedy», so¬ 
no ancora in zona 1 esercita¬ 
zione «National week» è ter¬ 
minata ma la fisiologia delle 
portaerei include sempre e 
comunque un intensa attività 
di routine con decine e deci¬ 
ne di aerei che si Iwano in 
volo per addestramenti e mis¬ 
sioni Tanto più che permane 
uno stato di preallarme legato 
alle recenti accuse nvolte ai 
libici Ogni «allesgenmento 
della pressione» dunque re¬ 
sta legato alla discrezionalità 


sicurezza derdeli sta le^o alla discrezionaiità 


deH'alleato stahmltense, sol¬ 
lecitato in questi giorni in via 
riservata a non gettare benri- 
na sul fuoco dqlie tensioni, già 
étisrimd:RI idioti II tutto av¬ 
viene attraverso «regole e 
convenzioni militari che - di¬ 
chiara l'on Ciafardirii, comu¬ 
nista. della •commissione Tra¬ 
sporti della Càmera • In una 
fase di grande espansione del 
trasporto aereo vanno indub¬ 
biamente riesaminate» 

L'altra «misura» della quale 
si é parlato In questi giorni è la 
maggiore permeabilità fra 
spazi militari e rotte ctvill 
Questo agretto della questio¬ 
ne tocca solo reiativamente 1 
quesiti sollevati dal piloti di li¬ 
nea In effetti, n ^ilo spazio ae¬ 
reo non esistono aerovie mili- 
tan e aer<;^e civili esistono 
solo le secondet che convivo¬ 
no con aree «pencolose, n- 
strette o prqjblte», destinate 
alle esercitazioni militari Per- 
meabilizzare significa in una 
situazione di congestione dei 
voli fornire all’aviazione com¬ 
merciale i cosiddetti «iunerari 


corrmleinentan», che attraver¬ 
sando aree riservate al militari 
contnbulscano a snellire l no¬ 
di di traffico Stando al dati 
deirAeronautica militare, 
mie^e rotte sono state utiliz¬ 
zate, nella seconda metà del 
1988. da almeno lOmlla veli¬ 
voli commerciali Sul TlrrenOt 
In ventà, grandi possibilità di 
itinerari complementari non 
esistono le quattro aerovie ck 
vib die lo mtersecano colle- 
sano Fiumicino ad Alghero e 
Cagliari (Green 23 e Oreen 
14) e Ponza e Napoli a Paler¬ 
mo (Ambra 13 e Ambra 18) 
C'è poi tutta una rete di altre 
possibili rotte, le cosiddette 
•advisoiy routes». che sono 
non vere e proprie aerovie, 
ma rotte «consigliate» fino al 
livello di volo 24 500 piedi 
(circa 8^ metn). a quanto 
ncava dalie ernie di radionavi¬ 
gazione, zone riservate all’at¬ 
tività militare non ce ne sono 
molte le pnncipaii ri trovano 
ad est della Saraegna (l'area 
del poligono di Salto di Quir- 
ra), e a nord-est di Palermo 




Tona di controllo dairasroportD di Rumicino 


Aziende a rischio 

Battaglia non firma 
i dlcrèti e la Seveso 
non è operante 


Oltre i 24mila piedi, invece. le 
zone di pericolo in cui ri 
ge intensa l'attività militare su¬ 
personica sono assai estese, e 
copron&di fatto l’intero aelo 
dei Tirreno Ed è propno que¬ 
sto li punto nodale delle pro¬ 
teste dei piloti «Il problema > 
dicono all Appi - non è la 
congestione delle aerovie. Le 
aerovie sono sufficienti Sem¬ 
mai sono intasate, a causa di 


carenze infrastnittunli, le 
aree temunrii degli aen^ioiti 
Qui non si tratta di permeaU- 
lizzare gli ^MZi militari al trai- 
Fico civile Si tratta di capire 
che un’aerovia, un corridoio 
di spazio dentro il quale viag¬ 
giano aerei di linea, è sacra e 
intoccabile Non le ri può vo¬ 
lare intorno come e quando si 
vuole Questo i militari non 
vogliono capirlo» □ VR 


H ROMA Ancora slittamen¬ 
ti per repplicazione in Italia 
delia direuiva Seveso sul ri¬ 
schi industriali Infatti! decreti 
attuativi, che dovevano essere 
emanati entro 11 15 dicembre 
scorso, sono fermi per la man¬ 
canza della firma del ministro 
deirindustna, Battaglia Lo 
hanno denunciato ien a Ro¬ 
ma, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, dirigenti dello 
associazioni ecoìogiste Am¬ 
biente e lavoro e Lega am¬ 
biente e alcuni deputati, co- 
rnumsU. verdi, demoproletan 
e il senatore socialista Cutre- 
ra Per rompere l'inerzia del 
governo i 42 parlamentan di 
diversi partiti politici, che han¬ 
no firmato il patto di impegno 
ambientale, nella prossima 
settimana presenteranno una 
interpellanza alla Camera e al 
Senato per chiedere l'lnte^ 
vento del presidente del Con¬ 
siglio Il quale può, come pre¬ 
visto dall articolo 12 della Di¬ 
rettiva, sostituirsi al ministro 
inadempiente 


I decreti attuativi dovrebbe* 
ro, infatti, contenere l criteri 
che le aziende devono aefulwi 
per comfrilare la notlfloa e le 
dichiarazione ed Indicale le 
quantità di soatanie pericolò* 
se che le aziende devono 
stoccare per essere conitde* 
rate ad alto rischio o e riiriiio. 
Le aziende ad alto rischio, se¬ 
condo Tordlnanaa del mini¬ 
stero della Sanità, avrebbero 
dovuto già pcepaiaie I lepRò^ 
li di sicurezza, ma ri sono Im¬ 
pianti a rischio - è stalo de* 
nunaato ien - sospesi nel lim¬ 
bo in attesa delle norme aitile* 
tive 11 ritardo di Battaglie nel 
firmare 0 decreti tono atàtt 
già firmati da RuHoio e de Do» 
nat Cattin) potrebbe obprire 
«un gioco di numerini» nell’es- 
segnare un’azienda a questa o 
a quella categoria di peilcrio- 
sità con tutte te conseguenn 
del caso L’appUcarione inte¬ 
grale della Seveso servirà a far 
conoscere non solo al tevòra- 
tori, ma ai cittadini lutti, la 
mappa del pericolo e dèi ri* 
scmo 


C’è anche il mal da «pendolino» 


Craxi ha concluso il convegno sulla ricerca 


■i ROMA «Abbina i iati 
peggiori dell aereo e delia na¬ 
ve, ti comprime le orecchie 
quando entra in gallena e rol 
la come una vecchia carretta 
del m^e quando c è un ac¬ 
cenno di cuiva» Il «pendoli¬ 
no», treno lampo sempre 
puntualisrimo > 4 ore da Ro¬ 
ma Termini a Milano Centrale 
- fa male provoca fastidi e 
persino collassi U parlamen 
tare socialista Andrea Buffoni, 
della commissione Giustizia 
delta Camera lo afferma in 
un interrogazione al ministro 
dei IVasporti 

•Mi hanno colpito alcune 
cronache di viaggio > spiega 
Buffoni - e per questo ho 
chiesto al ministro ad interve¬ 
nire per eliminare le cause de¬ 
gli Inconvenienti lamentati» 
Ma lei CI ha mal viaggiato sul- 
l'incriminato «péidollno»’ 
«No Non ancora Lo speri 
mento stasera - risponde - e 
con una punta di ansia In- 
somma non vorrei che fosse 
come il Concorde buono so¬ 
lo per quelli forti di cuore» 

Alcuni viaggiaton abituali 
dell Etr 450 confermano si ha 


C’è anche il «mal di pendolino» Il treno Etr 450 - 4 
ore da Roma a Milano - è velocissimo, ma. propno 
per questo, «frulla» il viaggiatore «Abbina i lati peg- 
gion del treno e deiraereo - dice in un'interrogazio- 
tve un parlamentare Psi - e in curva rolla come una 
vecchia carretta del mare» Ma il «pendolino» conti¬ 
nua ad essere preso d’assalto «La rapidità - dice un 
viaggiatore - vai bene un po’ di nausea» 


MARIA AUGE PRESTI 


la sensazione di restare ap 
piattiti riio schienale della pie 
cola poltrona si prova una 
leggera vertigine da sballotta 
mento all entrata ed all uscita 
dalle gallerie il «colpo al tim 
pano» è assicurato, se si tenta 
li movimento o - peggio -1 in¬ 
gresso alla toilette è subito 
•effetto frullatore» "Esiste m 
somma un «mai di pendoli 
no» che persiste anche una 
volta scesi dal velocissimo tre* 
np 

In effetti caratteristica del 
«pendolino» è - appunto - il 
pendolare Proprio ^r questo 
può correre a 250 chilometn 
all ora Inclinandosi nelle cur¬ 


ve come una moto le mote 
stanno f^rme, mentre la «cas¬ 
sa» che porta i viaggiatori 
oscilla e si inclina docilmente 
«È la stessa sensazione che 
SI prova in aereo quando vira 
> dice anche Mauro Moretti, 
segretano nazionale della Flit 
Cgil-èvefo si ha l'impressio¬ 
ne di una specie di spinta al 
1 esterno è effetto della forza 
centrifuga Può dare quriche 
scompenso li guardare fuon 
Conosco cari di malon di pas 
seggeri ed anche del persona 
te di macchina Perché In cur¬ 
va la cabina ruota maggior¬ 
mente Ma è tutto qui E il tre¬ 
no ha comunque un grande 


successo» 

Al «check m» romano del 
•pendolino» - il box sul bina 
no t della stazione Termini - 
le liste d'attesa sono la norma 
(proprio come a Milano) e gli 
aspiranti viaggiaton n<Mi sono 
per nulla preocci^ti dai ma 
lessen «Per carità - prega 
Pier Giorgio Pucci di Milano - 
non pariate male di questo 
(reno Se anche dà un po’ di 
nausea ne vaie la pena Maci 
pensai Solo 4 ore e puntualità 
quasi tedesca sulle nostre fer¬ 
rovie» n personale del box 
addetto alle prenotazioni ndi 
mensiona «I^iò essere sugge¬ 
stione No Non adiamo avu 
to casi di malori da viaggio 
Del resto il treno «iche mdi 
pendentemente dagti sciopen 
degli aerei, e ietreralmente 
preso d assalto» Anche il dot j 
lor Ermanno Pati direttore i 
dei servizio sanitano delie ter- ' 
rovie, tranquillizza «io stesso 
un mese fa mi occupai deila 
faccenda > ^ferma - mi sono 
informato e posso conferma 
re che non abbiamo avuto 
nessuna segnalazione da par 
te dei passeggen» 


Sul ministero deDUmvetrità 
uttmoatom dd Psi aOa De 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■i ROMA «è già passato il 
tempo massimo, non posria- 
mo accettare e non accettia¬ 
mo che occulte opposizioni ri 
celino dietro la politica del 
nnvio» Bettino Craxi ha chiu¬ 
so con questo ultimatum alla 
De per I istituzione de) mini¬ 
stero dell Università e ricerca 
Il convegno socialista «La ri¬ 
sorsa scientifica e tecnologi 
ca università e ncerca verso il 
1992» Un grande applauso 
della platea ncercaton vicini 
ai socialisti - ha accolto le pa¬ 
role del segretano dei Psi 
un approvazione per la linea 
dura nei confronti della De 
che con Galloni non vuoi n 
nunciare al controllo dell uni 
versilà centro strategico per li 
rapporto tra ncerca e merca¬ 
to L istituzione del nuovo mi¬ 
nistero è un impegno di due 
governi, ma la concretizzazio¬ 
ne segna il passo Approvatoli 
testo di legge dal Senato, ora 


sta alla Camera decidere 
Mercoledì la cqmmisrione Af¬ 
fari sociali e cultura ha però 
prefento ancora una volta nn 
viame la discussione - a mer¬ 
coledì prossimo > propno 
perché tra De e Pst è assai dif¬ 
ficile trovare un accordo Una 
verìfica politica dei partiti det¬ 
ta maggioranza era stata Asse¬ 
ta iter oggi ma anche questa è 
stata fatta slittare 
1) nuovo ministero è io stru¬ 
mento per governare i innova¬ 
zione e i mutamenti che la 
scienza continua a produrre 
Accanto le università e gli en 
ti di ncerca pienamente auto¬ 
nomi Questi sono «i pil^tri» 
indicati da Craxi per risponde 
re alle esigenze attuali Gover 
nare dunque il cambiamento 
intervenire per condizionare li 

P ercorso sono i compiti che il 
SI si dà, strategicamente, 
guardando anche al 92 Craxi 
nvolgendosl al mondo della 


ricerca di cui ha chiesto il 
contnbuto, ha praticamente 
candidato il Psi a gestire i] set¬ 
tore, ncordando che nell 86, 
quando era presidente del 
Consiglio, fu preparata una re¬ 
lazione dalia commissione 
Dadda che poneva come 
obiettivo per il '90 il raddop¬ 
pio delle risorse pubbliche e 
pnvate per la ricerca e il rad¬ 
doppio dei ncercatori Qual¬ 
cosa SI iniziò a fare, ha detto il 
segretario del Psi, ma «da allo¬ 
ra non et sono stati molti pa»i 
in avanti» 

ien. nell'ultima sessione dei 
convegno sono inieivenuU, 
tra gli altri, il celebre sociolo¬ 
go tedesco Niklas Luhmann, 
che ha fatto il confronto della 
situazione in cui vivono le 
scienze sociali nel suo e nel 
nostro paese a tutto svanlag 
gio di quesi'ulllmo a causa so¬ 
prattutto delia carenza e inef¬ 
ficienza del sistema bibliote¬ 
cario Ed è intervenuto Um¬ 
berto Veronesi, presidente 


dell Istituto tumori di Mitene. 
Questi ha delineato un quedio 
assai fosco del sistema nni^ 
no nazionale, comptetamente 
separato dalla avansala iteer» 
ca biogenetica. TVe 1 rimedi 
suggenti per incemtenm I 
due sistemi creare un comi» 
glio superiore della ricerca; 
sviluppare la ricerca nel gnn* 
di ospedali, rilanciare gu Isti¬ 
tuti a carattere sctenfifieo. IVit- 
tavia per iniziare, è te lesi di 
Veronesi, per risolveie i pro¬ 
blemi eno^ del liiteim sa¬ 
nitario nazionale è necenarte 
prendere alto del fallimento 
delia rilorma ewliAadteo mi¬ 
ni fa, nconoscere che te Usi 
hanno tradito te aspettative e 
che vanno quindi eliminate in 
quanto inutile appaiato boro* 
eretico «Il sistema sanitario 
vive neirinerzia e nett'aNtia, 
è un sistema bresmNiano; ma 
il problema è che non Céna»* 
sun Oorbaclov airorisionte», 
ha concluso il celebre onco¬ 
logo 



j 


















Preture addio 
Nascono 
le drcondariaii 


La Consulta conferma D’ora in poi facoltativo 
rimpianto della legge il ricorso al verbde 
varata dal Parlamento in caso di dissenso 
ma corregge l’articolo 16 nella camera di consiglio 


■i ROMA Con )l voto con 
Irario del comunisti e dell» Si 
nisira Indipendente, la com¬ 
missione Qiustlsla del Senato 
he Ieri. In sede deliberante 
(imnaa, cioè, Il passaggio In 
aula), approvalo definitiva- 
mania IL disegno d| legge, già 
volalo alla Camera il il di- 
cemlne, che isUlvisce le pre- 
llM circondariali. Prevede la 
cosliluilonei su tulio il lerrlio- 
lio naiionaie. appunto delie 
pratuK circondariale, con se¬ 
de nelle clt|e ove risiede un 
irihunale Scompaiono le pre¬ 
ture mindameniall esistenti, 
chemventano rseeloni lenito- 
dall» dellanUova •pretura clr* 
condarialer Secondo il rela¬ 
tore, illodalweClorfdo Gaso¬ 
li, Il provvedimento mppre 
senta unprimo passo sulla da 
della levMlone generale delle 
circoeciiiloni ipu;Uiiaite,iiii 
dovreMnro aceompagnaiii 
anche IJttilulione del giudice 
di pace Lcomunisii Franca' 
SCO Macia e Marco Battello 
hanno, a ouesto proposito, 
aoeienulo che si tratta di Un 
ptowadlmento parilale e di¬ 
sposto sulla base di criteri 
che, se dovesselQ rappresen¬ 
tare la guida della revisione 
generale delie clrcoserlalonl 
rlwlierewieto sena'allto in- 
sulllclenil Purappraiiandoll 
tatto che la legge si muove 
lungo ta slreda corretta della 
revAlone irnerale delle clrco- 
Ktlslonl iMIslarle (compresi 
I tribunali), 1 comunisti allèr- 
mano che ale persa im'occa' 
alone di rapportò, non una so¬ 
la pana Qe pralurO, ma I inte¬ 


ro assetto delle circoscrizioni 
giudiziarie elle imoilà che so¬ 
no rappresentale dell entrata 
In vigore del nuovo codice di 
procedura penale e dalle mo 
difiche al codice di procedura 
civile, in discussione alla stes 
sa commissione CiusUzIa di 
palazzo Madama Pur ricono 
scendo I urgenza dell inter¬ 
vento, ha detto Macia, voua 
mo contro perche ci troviamo 
di Ironie ad un Inlervenio par 
siale, slegato da una rlconsl- 
darazlona complessiva della 
geografia giudiziaria, a perché 
si accresce la contusione IsU- 
tualODhle, di cui molte forze 
politiche si lamenlano, tllri- 
buendo al Consiglio superiore 
delle miglairetura un potere 
che in sostanza concreta una 
sovreeiposizlons di tale orga¬ 
no» IlvotoconireriodellaSi- 
nlsita indipendente è stelo an¬ 
nunciato da Piar Luigi Onora¬ 
to, ascondo U duale il provve¬ 
dimento rappresenta «una im- 
proyvidt scorcialota sulle via 
della revisione delle circoscri- 
sionb e perché «rischia di rap¬ 
presentare un trèno per le tu- 
ture riforma organica, Ipote¬ 
cando peiantememe la distri- 
bUslone lerrfloriSle def tribu¬ 
nali, oltre che degli unici di 
pretura* Petcdabrarelpto- 
cesalt secondo le recenti nuo¬ 
va norme, decorre ora la pre¬ 
senza di tre magistrati (Pubbli 
co minlaiera, giudice che he 
ivollo le procedure prellmlna- 
rii magistrato che giudica) Le 
preture, con un aoTo meglstra- 
10 non avrebbero pia potuto 
celebrare I processi 




• 


• • 


L’Alta corte dice ù 


La Corte costituzionale ha depositato ien la senten¬ 
za sulla legge che disciplina la responsabilità civile 
dei giudici E stata dichiarata l'iUegittimità dell'art 
16 nella parte in cut prescrive l'obbligatorietà della 
verbalizzazione dei provvedimenti coltegiali. D’ora 
in poi il verbale sarà facoltativo, a richlestà di uno 
dei membri del collegio IVitte le altre eccezioni 
sono state ritenute infondate dalla Corte. 


FABIO IMWINIU 


M ROMA. Adesso é ulficia- 
le La legge sulle responsebili- 
lé civile del magisireti, parto 
travagliatissimo del Pariemen- 
lo dopo II referendum dell'87, 
esce confermale nel suo im¬ 
pianto dall esame dei giudici 
delia Consulta Salvo una sola, 
ma significativa correzione sul 
punto più conlroveiso del le¬ 
sto entralo in vigore nell opri- 
leacorso Elert IS,ehedlacl- 
plina la leaponsabllilé civile 
nel ceso di Rfovvedlmenil 
presi da organi collegiali La 
legge prevedeve ainorà l’ob- 
bllgetorieié delle vetbelltza- 
zione per qualslesi questione 
decise - anche pregiudiziale, 


preliminare, di tatto o di dirit¬ 
to - a preacidere dall ealsten- 
sa di diasenao tra I giudici Un 
Intralcio e un appesantimen¬ 
to, vistosi e Inutili, che si rave- 
sciavano sulla vita glé aulii- 
cienlemame tribolata e preca¬ 
ria dal nostri tribunali 
L'Altacorteba cojlo questo 
aspetto e, proprio per garanti¬ 
re il buon andamento dell am- 
mimuiarione della gliutisia. 
ha rewlaato II eonliaalo della 
norma con I art, S7 delta Co- 
atllmione, dichtamndota dle- 
giitlmn sul punto deU'obbligt- 
lorletàdeiveibali 1 quali, d'o¬ 
ra In poi, saianno redatti e 
eonaervatl In plico sigillato 


ogni volta che uno dei com¬ 
ponenti del collegio ne taccia 
richiesta 

Viene cosi tutelata, «i Rnl 
dell applicazione della le- 
sponsabllilà civile, la idlssen- 
tlng opinion» del singolo ma¬ 
gistrato rispetto alla declaiona 
prevalsa In camera di consi¬ 
glio 

A questo pnposilo la sen¬ 
tenza della Consulta Introdu¬ 
ce un concetto rilevante e in 
larga misura medilo Laverba- 
llzzazlone a richiesta del sin¬ 
golo é ammissibile mon aven¬ 
do valore costituzionale il 
principio della segretezza del¬ 
le deliberazioni degli organi 
collegiali, al quale il legislato¬ 
re può, peitanlo, apportare 
deroghe» G una breccia che 
viene aperta nella tradizione, 
sin qui osservata, dalla aegre- 
leza della camera di consi¬ 
glio Un'apertura sulla linea 
della trasparenza, quella ope¬ 
rala dalla Corte, die awicint 
au questo versante tt noatre 
ordinamento a quello di altri 
paesi 

La Corte he dichlanto non 


fondate tutte le altre questioni 
sollevate dalle numerose ordi¬ 
nanze Inoltrate dei giudici di 
merito e dlsciiaae nell'udiena 
pubblica del 29 noverphre In 
particolare é alata aMerriiau la 
legittimité coaUtuzionale delta 
responsabllllé per colpa gravo 
dei magUrall up*previsione 
- si sostiene nella lenlenza - 
che non lede nél’lndlpenden- 
za né l'autonomia della magi- 
sualuta, riguardando Ipotesi 
rigotoaamenle delimitala dal¬ 
le legge. 

Con questa ponderosa aen- 
lenza - quaranlaaeite pagine 
radane dal giudice relatore 
Gabriele Pescatore - la Con¬ 
sulta ha definilo una delle par¬ 
òle più complesse p delicate 
che incombevano |nil suo ca- 
lendano di lavora Lo stesso 
principio della responaabUilé 
cMle del giudici era staio al 
centra di vivaci polemiche e 
contrapposizioni nel corso 
della campagna leleicndaria 
dell autunno '87 II voto di 
abrogazione delle vecchie 
norme Impose la lotmulazlo- 
ne di una nuova noittiativa au 


cui I due rami del Pariamenlo 
SI misurarono - talvolta In 
contrasto Ira di loro - per dt- 
veisimesi Rul, divenulo ope¬ 
rante Il puovo testo, altre criti¬ 
che plowera da varie parti 
dai promotori dal relèien- 
dum, che gridavano al tradì- 
memo dalla volontà popolare; 
dal maglatrati che lamentava¬ 
no un •vulnus» alta lo» Indi¬ 
pendenza e ImpaizIaUIL E nu¬ 
merasi ricoial airirerono lut 
tavolldIPalazzodeltaConwl- 
la. Ora, con la isMenza dapo- 
aitata ieri, sembrano prevalére 
un ispirazione e un Invilo al 
buon senso 

Soddisfazione per reDml- 
nazione deU'obblW del ve^ 
baie viene espressa In una di¬ 
chiarazione dal pfealdenle 
dell'Associazione naiionaie 
maglstretl Ratteele BerionL 
che rimane Invece neipteiio 
per la riconlemiaia leglWma- 
zlone della rreponiabillté per 
colpagrase •PÌnom>conclu¬ 
de Bertoni - sono pochWmo 


de BeitonI - sono pochirehm 
le caule a qui la lene ha dato 
origine Speriamo die Wcoie 
continuino cori e che tmà dt- 
venU presto un renilo Morieo». 


Droga» im seminario Fgd 

Ingrao: d tagli di Amato 
penalizzano i servizi 
per i tossicodipendenti» 

Tfe giorni di dibattito « di discussioni della Fgci sul 
problema droga Demo II élanibre che ha precedu¬ 
to Il varo del cUsgno dribggd del governo, i giova- 

mento Si sono riuniti qa Ien alla scuola di partito 
di Fraltocchie per decidere e lanciere proposte 
concrete 


Parla Smuraglia: «Perché resto nel comitato» 

«Gsm e lotta alla mafia 
Cè molto lavoro da f^) 

«Resto a far parte del coqiltiqo anUmafla del Csm, mitato Anfimana si sono rive* 
i con |0 stesso impegno e la iesia volontt dì prl» IM' >PPlnio Questi sono anni 
ma«. Cosi al di lom ren alpnl e angicsB 

rime^ riiicaHM a™b,^"enra 23: « 

~ ISlHudonÌle,'arKW la guardia nell'Impegno con¬ 

cedente Consiglio nessuno ne rilqyA la necessiiàs). tra la criminatiu oraanizzata. 
In questa intervista airUoità SmutagUa tteordq gli u comitato ha corhpiuia due 
scontri sul «pools di Fialetmo. ^ vlalle. e distanza di tempo, in 


riqROMA nMterizIone, te té 
dbriuhcle non al iraaformt In 
unaprapostapplltlca, Il vostro 

. dibanjtoriichladlesséréaaln 
uno uògo. G la VoM'* rilKui- 
sio|i« devi lenere ben prergn- 
M tamariénn dtn'ewipé del 
dlMinn ditene del lovemo 
étti quale si eprirà l| cpnlranlo 
iitbèriaméniò» Plelro ingrao, 
dàlia Oltaélona comunitia, 
mqm laituHril* I giovani del¬ 
ta nd lul rischio di llmitani 
alleatila dariuncla e all enun- 
dazlbne di principi Un peri¬ 
colo ohe la Pgcl deve avére 


iribpé di queUd. seminario di 
slpdfo, alla scuola di pirilio di 
Ftanoccjile, sul prablomi del¬ 
le tossicodipendenze Menno 
quindi scelto di aflrontare le 
qUealloné sotto tulli i prallll, 
cercando di Individuare sem- 
prelaprapOStapollUci,laaUa 
tréduslona ptallca e il con 
Iremo con |WII gli Interloeulo- 
ri possibili II problema droga 
come adlsaglo doli agio», pre¬ 
venzione dell Alda, la nuova 
leggo, il traffico Intemaziona¬ 
le Il volgntarìeto, la condivi 
•Ione del bisogni 
Ieri si é comincialo con 11 
«disagio dell agio» Sono In 
tatVenull Plelro Ingrao, Fran¬ 
co ()llarierio, direttore dell'l- 
slilulo Togliatti, Inea Loddo, 
della Direzione della Pgcl e 
Mario Santi, de) Cooidlna- 
mento nazionale degli opera¬ 
tori del leivizi pubblici per le 
losalcodipendenze Si é cer- 
cete di delineate un nuòvo 
epprocclo ella questione, sOn 
za cadere nelle linee hiotvian- 
li rtelle ocall al é incanalata 
negli ulM mesi la discussio 
ne, da una parie Tlpoteal del 
libere merceto, dell'iltra la 
punibllltédi tosaicodipendan- 
U e consumatori 
I giovani della Pgcl hanno 
voluto Invece Iniziare parten¬ 
do dal disagio giovanile Un 
disagio che non é solo e sem 
PIO emarginaslone E II disi 
gio di una socletéche si fonda 
su prolilio e ptodutUviti, ha 
dello Ingrao, che Impriglone I 
velort delle vita nel primato 
della preduSlone economica 
Della nomiililé giovanile che 


è già malessere perehé priva 
di progeliualité, ha alleimelo 
Meri» Senti, anche se non 
sempre sfocia nell emargina¬ 
zione E. con la legge varala 
dal governo si corre il riachio 
di non Individuare più con 
precisione gli obleltivi per 
prevenire 0 ridurre g msletae- 
re, che anche nelle cos|ddeMa 
normalKà spinge molti giovani 
ad «vere sempre più spesso 
bisogno di un sostegno chimi- 
co Nel merito del disegno di 
legge Vassallivletvollno, Ma¬ 
rio Sanll, per l'esperienza ma¬ 
turata, teme che la punibilita 
spinga aempre di più i losalco- 
dipendentl a non recarli nel 
salvili pubblici, incrinando II 
rapporto di liducla che con 
diilicoltè SI é reallzzeato tra 
uienle e servizio gli operatori 
sarebbero cosiretll all'oble 
alone per respingere II ruolo 
di «gendarme» che il testo g» 
vernailvo alMa loro 
Il pericolo ora éxhe dopo 
tantaclamore. ritrovata I uniti 
nel governo II dibattilo si re 
stringa nelle aule perlamenla 
ri Glé oggi ha detto Ingrao 
sull emergenza droga é calala 
IhMrdlna Perqueslo aecon 
dotngrSo I giovani della Pgci 
se vogliono dare un senso alla 
loro discussione, devono te¬ 
ner presente la scadenza poli 
l|ca della legge e riuscire a in 
cidere sulle scelte del partiti 
senza sottovalutare le diversi 
té di opinioni che anche nel 
Pei CI sono Dare voce alla 
problemallcità della queslio 
ne droga, sollecllando II mon 
do della scienza a ricercare e 
a scoprire di più perché (orse 
ancor* oggi non conosciamo 
tutto sulle diverse sostanze 
premere per un servisla pub 
blico elliclenle contrastando 
la linea del ministro Amato 
che ha spiegato Ingrao itisi 
stendo sul tagli alta saniti 
rende Impossibile qualsiasi 
ipotesi di prevenzione, cura e 
recupero per I lossicodipen 
denti Infine, spingere I mass 
media, televisione e glomali 
ad allronlare II problema non 
solo quando ci sono da regi 
strare le proposta di alcuni 
leader di parlilo 


m ROMA. Cambio al vorti¬ 
ce, dimque. al comltaio Anri- 
malta del Consiglio superiore 
delta magistratura Cario Smu¬ 
ragli* ha lascialo rincarico, 
che viene aaaumo da Marcello 
Maddalene, eaponentedl Mt- 
gìstialutaindlpendenM Qual¬ 
cuno ha parialo di dimllrioni, 
altri di noimsta awlcend*- 
mepM. Incontriamo il ^i, 
Smuragita In una pausi dél la¬ 
vori del «plenum» e Palazzo 
dei Marescialli 
AUon, coaM topo mdilo 
lecotef 

Non entra nel merito pérché 
son cose che mi rlguaideno 
personalmente Ho ritenuto di 
compiere un etto di coireiiei- 
za isUtuzIonale dmeltendo 
ogni valutazione al Consiglio 
Il Consiglio ha preso atro, sce¬ 
gliendo la via dell avvicenda¬ 
mento Luiuca cosa che mi 
pare sia da rilevare é che nel 
ìcspenenza del precedente 
Consiglio non si era posto al¬ 
cun problema di «normale» 


«vviceridsiiWiilo. Ngl seitaffl- 
bre 'B2 Vèntre brcaricalo di 
preiledere U comitato U doti, 
Itaneeta Bertoni, l'attuale pfc-' 
aldenta deil'Amoctailone na- 
ilonale maglitriU Bertoni 
tenne l'Incliico, a tegulto di 
•ucceailv* confémw, per tre 
anni a nreani Uno alla rea- 
dania dl'qiiM CoratHlo, nel 
hbl^'M. 

B pdsimi Coen cambierà an 
qneeSoéanaale? 

lo continuo a lar parte del co- 
mitalq, e d iUrò con lo Messo 
Impegno e la itesH volonii di 
prima. Sopialtutto, consape¬ 
vole della necettlié che II co¬ 
mitato entùiHlta non rallenti 
la atra attività ma anzi la rallor- 
zl, vitto che i prablerai di cui 
devo occuparsi sono tulli 
aperti Di più, e quelli glé tt- 
frontad te ne diivrenno ag¬ 
giungere certanwnle di nuovi 
Che bOendo pani tram 
dal periodo d^ tua pie- 
•McoiaP 

L'utilità e I importanza del co¬ 


mitato Antimaria M sono rive¬ 
lali appieno Questi tono anni 
di forti tenaloni e and» >«9 
cOntraddizlonf e non c'é spa¬ 
zio per un abbaùamento del¬ 
la guardia neii'lmpegrio con¬ 
tro la cfiminatilé oiganizztta. 
Il comitato ha coriiphiio due 
vlalle, a distanza di tempo, In 
SIcilta e ip Calabria ad uria in 
Campania. Le reiezioni Mete 
al termine inno Mata approva¬ 
te all'unanlmité dal Consiglio 
ed hanno costituito un punto 
di riferimento per le iniziedvc 
da svolgere La proposta ana¬ 
litica di aumento degli otganl- 
d per la SclliB e la Calabria é 
stata recepita in provvedimen¬ 
ti che sono elTeaanie del Pa^ 
lamento E* Mata Inolire ap¬ 
provata dal COnsigìlo una pro¬ 
posta di Incendvazioiil per le 
aedi Mriluelmenle non richie- 
Me 

M pan efee negl) lUtml 
meal «a punta erodale di 
Impegno il* alala spUBo 
ani «caao Palermo» *• pd» 
ani «caaa Calabria», 
indubbiamente CmaBUtari- 
niziatlva del capo dello Stalo 
A seguito delle attivité svolte 
dal comitato, talora attraverso 
un iter non poco movimenta¬ 
to, li Consigito é pervenuto a 
conclusioni sostanzialmente 
unanimi che non rappresen 
tano - come da taluno si é 
voluto sostenere - atti rii me- 
diazione o di compromesso, 



ma veri e pirspri atti rii goKO 
no. Certo, anche bi seno el 
Consiglio non sono mancati 
contrasti e realstenze Come 
nel ceso delta proposta di un* 
visita a Palermo, un anno la, 
in un momenlo particolan 
mentediliicUe lortermnieav- 
veneta da alcuni* poi attuata. 
O dell'Iniziativa di lenere una 
riunione di lavoro con I magi- 
Misti paleimitani In accasili 
delta seduta MtaordineiM del 
•plenum» nell Mota dopo l'aa- 
sasslnlo del giudice Saetta. 
Quella riunione non M potè te¬ 
nere 

Ed or* qaall aars* 
tpeMve, qual* lavoro c’è 
da lare nd proatlad aci|7 

Anzitutto non si possono con¬ 
siderare concluse le maggiori 
quesuonl di cui ci siamo occu¬ 
pali sinora CI sono poi i pro¬ 
blemi relativi ai »paol> Il co- 
milalo ha avviato un indagine 
conoscibva, che va ora con¬ 
dotta a conclusione anche 
nella prospettiva deU’entrata 


in vigore del nuovo codice di 
procedure penale t della na- 
Cessna rii non disperdere, ma 
di uUllzzare appieno, le pio- 
lessIonalUé già acquialte e IM- 
Memi di lavoro poélttvamenle 
sperimentati in iiHicl.gludiziaii 
importami come quello di Fa- 
leima Bisognerà inolire pro¬ 
porre inizielivo per quanto ri¬ 
guarda NapoH a la Campania, 
dove la Mtuazione M é vi* ri* 
aggravata. InRne, credo che 
Me venuto II mememe di spin¬ 
gere l'atlenalone del comltaio 
anche verso il Nord, e panie» 
tannente velsO Milano • Tori- 
na Nel diacoieo Inaugurele 
dell'anno gludiiiaifo pfonun- 
ciato dal procmalore genera¬ 
le e Milano lono contanula 
ImportanU IndleaBionl sui nta- 
porti tra crimlnililé oigaiUis» 
ta e ciiminelilé economica. 
Stamodlfiontaaduttlenanie- 
no di nievanz* naiieiial* a nò 
pare evidente che H camhalo 
dovrà venlicare eliche lo stato 
degli ulSci giudiziari delle 
maggion dita del Nord. 

OFJn 


' Chiesto al Csm Tallontanamento del procuratore generale Vessia 

Accuse per Siani e la gestione deirufficio 

A Napoli avvocati coito il pg 


«Vessia deve andar via dalla Procura generale di 
Napoli» Lo chiedono i penalisti napoletani in un 
documento approvato airunanimità nel quale si 
sollecita il Csm ad applicare il secondo articolo 
della legge sulle guarentigie, nel quale è previsto il 
trasferimento di un maaistrato nel caso et sta una 
caduta della sua credibilità. Stigmatizzalo anche 
l’atteggiamento dell’avvocato Gerbone 

DALLA NOSIIIA REDAZIONI 

VITO^AENZA 


■1 NAPOLI La discussione 
è durata (ino a notte (onda, 
ma alla (ine II direttivo della 
camera penale di Napoli (che 
rappresenta i circa mille pena* 
Iteti partenopei) ha approvalo 
un documento nel quale si 
chiede il tras(erimento del pg 
Vessia la cui credibilità è or 
mai compromessa La richie 


sta viene rivolta ai Csm sulla 
base di un articolo della legge 
sulle guarentigie il secondo, 
nei quale si prevede il (ras(eri 
mento di un magistrato quan 
do la sua credibilità è estre 
mamente compromessa I pe 
naiisti partenopei ntengono 
che questa situazione si sia 
creata a Napoli per tutta una 


sene di motM e la basano an 
che SUI nsultati dell inchiesta 
sull omicidio di Giancarlo Sia* 
ni 

Il documento (a anche nfe* 
omento all episodio che ha vi 
sto protagonista 1 avvocato 
Angelo Gerbone nel giorno 
dell inaugurazione dell anno 
giudiziano L atteggiamento 
di Gerbone «è da stigmatizza* 
re» sostengono gli avvocati 
penalisti e «da respingere», 
ma è propno da questo episo* 
dio che si può trarre im ulte* 
riore elemento a prova della 
caduta di credibiiità deliat 
tuale pg 

I penalisti fanno anche sa* 
pere che invieranno una nota 
esplicativa delle proprie ri 
chieste al Csm al quale (anno 
notare hanno già chiesto, nei* 


lo scorso novembre. Vappli* 
cartone di questa norma. Og* 
gi - afiennano - una decisio* 
ne m tal senso è inderogabile 
Il fermento che serperla 
Ira gii avvocati napoletani é 
accresciuto da una serte di 
episodi sconcertanti Neigior* 
ni scorsi il tnbunale di Salerno 
ha assolto il pg dalle accuse 
che gii lanciava proprio 1 av* 
vocato Gerbone, vale a dire di 
aver commesso Irregotevilà 
nei corso dell inchiesta Siani e 
di essere arrivato addirittura a 
subornare un teste Le motiva* 
rioni deli’assoluaione sorto 
state accluse al ncorso contro 
le decisioni del giudice tetnit* 
tore che ha mandato assolti 
tutti gli imputati per i) delitto 
Siani Propno questo pailico* 
lare ha reso perplessi gli awo* 


cali anche perché - d è ap* 
preso •• la sentenza a^uto* 
na per il napoletano è stata 
presa senza richiedere copia 
degli ath relativi alla denuncia 
di Gerbone al giudice IsUutto* 
re Paimeri 

Gli avvocati lugMrietani eo* 
no dunque in fermento, riten¬ 
gono che ormai la gattlone 
della giustizia a Napob abbi% 
toccato tt (ondo e sono nume* 
rosi gl) episodi dhe contenne* 
rebbelQ que^ conridenHo* 
ne In questo t^n>unate•'a(te^ 
mano - può avvenire A tutto, 
anche che un detenuto riman¬ 
ga nnchiuso in carcefe per 
sessanta giorni, dimenticalo 
da tutti, nonostante la sua re¬ 
missione in libertà fosse stata 
decisa il giorno dopo raire- 
sto 


ISTITUTO DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 

Reggio Einttla, telefona (0522) 23323 •'23658 


VERSO IL XVIII CONGRESSO DEL PCI 

Presso l’istituto «Mario Alleata» 
(Reggio Emilili) è convocato dal 

zi id 28 gennaio 1989 
un corso narionale per 
segretari e dirigenti di sezione 
sul temi congressuali 

In particolan verranno àfiprafnndne le seguenti 
jguestloni: 

• li deoMcieill conre vfi iM socfelfsino 
■ fi Pd neSasinisliaeimpis 

• l'iftcmstlvs, «na miovsn» netta storta Betta Regub- 
tlia 

•Uritenns del partite per un nuovo corso Bel Fcl 

RicotdiMtto che le slesN tematlclie 
«renno trattstSaiKlie nel corsi 
del 6 hi • 20 / 25 ièhhralo 1986. 
AiMUMwpeitMto fé fMerpsfmif § pngmmm per 


iiettrO m'mHuto tl 


(OSlif 23323/2 


£ moro I «mpainl delta Hifori) Bointll 

I PASQUALE PIACENTI 

p« lascompanik 

Madre 

I àinersli •vrwino luogo subito SI 
gennilo tifo or« 15 pwtondo da 
viale Padove 213/A I c(mil«fO 
dlMuiocco. 

Miteno 20 gennaio 1982 

I comigNert e socidel circolo SpN 
d ppfgoDo le più semite conoo* 
gtienie elle compegna tulglóà Mut 
B • Elio per II scompena detls 
MADRE 

Sottoecrlvono per / CAi/f4 
Mllwo.20genMfot9a» 

ttOentroaMienliuiQglstltodlàM* 
eelliete emita le noilile dell! SCOI»* 
pgneditiuoeocte 

/UnONIOrOfFARO 
Mi |tai|«e ta Mù miln.ceftdo- 

(itaiSIfta iM^. «Ita tqita. SI is- 

nemei d nipotini vMllono «iuiniMo 
soMecHrendo bitIw 000 per I lA 
«gè d) cui era lettore • in pewiio 
dMueoit 
Mnede.20gennelol989 

Nel y «iniveni eite delle ecompeiee mmmmtmmmmmmmmmmmmrn 

del compegno 

AMATQl BEI * imite d ligeleve U compm 

Roma, 20 gennaio 1980 

punN).IIDr CohcollnotUDr Vc^ tuogo venerdì 20 gnimeiQeUé ere 
colini per I Inteiue ed intelUgente 8 Sm Mkheie In we. 

deoe elle ioio cere 

JQIANDlA ZINCONE lOpnpegnideitecelluliPeiadet 

V^MANCà UndeeetodelPeicoM^itepiite* 

_ . ^ dpMoeldeloie delle lamlglle per 

Reme. 20 gemei') IW9 I immetun acompene del compe* 



e Sm Mkheie In noie. 
Viimle.20fenneio)989 


RINGRAZIAMENTO 

Le hmiglle Mance e Nespke, nel* 
t imposabiUtà di terio lingoUimen* 
le nngradeno tutti di emid g le 
Pireomliià che (tanno voliito l^* 

monliie le )oio peiteclpecioiw al 
greve hmo che le ha cddie 

Ronia.20genneio IMS 

I compegre Romeno e Marie Ldae 
Tutera. nel primo eiuiireniilo del* 
leiragice eeompene dei genitori 
ANIONIOcCIUUANA 

•ettoeerivono 100000 Hm per le 
HMipe cOfflunlMe. 

Flierùe. 20 gennaio 1989 

A due end daga acomperre di 

ntàNCESCOSPMMItO 
le moglie Elke e I figli Alereendro e 
Petricie lo ricordano e chi le he eU« 
melo e gli he voluto bene 
Ci he IiKiaio un corposo esem 
do di onestà e di eltniomo- 
Celenla, 20 gennaio 1989 

Nel leRoenniversirio della acom* 
pane delle compagne 

AUCUSTINA COTTA 
Pertigiana combellente e entlfascl 
sla delle Stiione ■Palmiro TojUet* 
ti» di Oveda. con i perenti di Seslri 
Ponente Aldinà le ricorda conrim* 
pianto e grande edetto e tutUcolo* 
ro che la conobbero e le volterò 
tene In sua memorie aoitoecrtveL 
50 000 per / Unità 
StstfiPonmit SOgeanaio t$89 

A un anno delle aeompeiu del 
compagno 

CESARE SFOTTI 

le Sesìone Anpi di Casielluechio ne 
ricorda le sue instancabile etiMlà 
di politico e di Resistente 
Cesteltucchio 20 gegneio 1989 

I A Ln anno dalla scompana dal 
! compagno 

BERNARDO TALURINI 
le moglie e le figlia, con il fratello io 

K m ricoroara e quanti lo co* 
ro sotioscnvendo in aua me* 

I mone per it/niÀ 
Milend, 20 gennaio 1989 

Net querm amtvenerio delle «com* 
pene del eortipienio compagno 
CINO LENZ) 

ta moglie e la f|i||a ricordandolo 
con immuieio ettetto lottoscrivo* 
no in sue memoria per i IMìtà 
Milano 20gcnneio]989 


I «np^i^Mnuls M e (tri 
alndecittodellhute Mandrie parie* 
clpeno el deloie delie lamiglla per 
I Immetun acompana del rompa* 
•no 

CtOVANNtPACELU 
e taw meitiwto «oitetertvosu M' 
Vsrert* zorouirto ISS9 


I eoewnwt <talk Bntom e delta 
Zom orert del M si untatone «1 
connHiw Eimsio Bsttalfi Mtasw 
hml|lta|»tadoIonri«K«riPi>n» 
dslero 


In sui mmoita wUKiiycro PW 

iVlutò, 

CoUegnOs 20 gennaio 1989 

MM dlbrinopartecipano al do* 
loie della famiglia per la perdita del 
compagno 

OTEUOMOREni 
ed esprimono te MO vive condo* 
gUaiUM SoMMttrivonoper liMub. 
Tarino. 20 gennaio 1989 

Nelprimo anniversario della acom* 
pHW dette compagna 

MARGHERITA COLNAGHI 


odediiionealpMio, 
irevitflo, 20 gennaio 1989 

Nel primo annivenerio della icom 
parse del compagno 

CESARE SFOTTI 
(partigiano Raul} 

per I valori « gli ideali insegnatigH» 
la sua compegne Giuliana, unite ai 
figlio Fabio, lo rimpiange e sotto* 
aertve in eua memoria per ( lAiAè 
Mitano,20geiuwiOl989 

I figli Daniete e Roberto con Ninet* 
ta, li genero e II nipote e un anno 
dalla BcompaiM de) compagno 
CESARE SFOm 
(PMMi^ltwO 


Conobbero e In sua menrèria sotto* 
scrivono per i'tMttà 
Milano 2Q gennaio 1989 

A tre anni dalle scompeise defie 
compagne 

AUCUSTINA GOTTA 
tfrtftaMtarezIoreiTMltatU.taO»». 
d», > jwW 1» n«>roK» ^ Im, 
midite «Itanu e In a» neèiùta 
MUriKrtmnaiie'ltaiflò 
Ovuta.éOaeu'taloISSri 

















































IN ITALIA 


Stupro 

La legge 
oggi in aula 
alla Camera 

■1 ROMA «Facciamo presto e 
facciamo il megtlo» Questo è 
i appello che Alma Cappleiio 
responsabile femminile dei 
rsi (ancia a tutte le forze poli* 
liche alia ^gilia del dibattito 
sulla legge contro la violenza 
sessuale che Inizia oggi alla 
Camera «Le premesse per 
una conclusione positiva ci 
sono > prosegue -■ Da parte 
socialista ci saaà tutto i impe* 
gno a sostegno del testo déir* 
nto dalla commissione» 
«^Auspichiamo un atteggia* 
mento di coerenza da parte 
delle forze politiche firmatarie 
del testo 41 legge unitario e un 
dialogo costruttivo con la De», 
ha dichiarato Uvia Turco re; 
sponsabile femminile del Pel 
e membro della segreteria co* 
munista Nei merito del testo 
di cui si discute i punti qualifi 
canti, a giudizio delia respon* | 
sabild femminile dei Pei sono | 
H fatto che la violenza sessua* I 
te sia considerata delitto c<m* 
tro ja persona qumdj perse 
guibile d ufficio sempre il fai 
to che sia nconosciuto il dirit 

10 all affettività tra i minori e 
•al contempo - prosegue la 
Turco-«sia contemplata la tu¬ 
tela nei loro confronti contro 
Ogni forma di abuso sessuale, 
iruine, t) fatto che stano previ¬ 
ste rriodalltà di svolgimento 
dei processi che garantiscano 

11 rispetto della -dignità delia 
donna Esistono-dice ancora 
ja dirigente comunista - Je 
condizioni per anivare a un 
testo positivo» 

|<’on Anseimi (Oc) Intanto 
he dichiarato «li testo non 
realizza in modo pieno gii 
obiettivi della De per esemplo 
per quanto riguarda la porno¬ 
grafia e i minon Ma a questo 
punto, pur riservandoci di pre¬ 
sentare una eventuale M|e 
organica su lali questioni, noi 
democristiani siamo perché 
questo itinerario si concluda* 

•L approvàzione del testo di 
legge, tuttavia non e.certo 
tuluciente per superate (a vio¬ 
lenza sessuale* ha detto an¬ 
cora Uvia Turco Per superar¬ 
la a giudizio deli esponente 
cpmunista, «deve creKere 
una nuova cultura deila ses* 
sqalità traigli uomini £ imporr 
tante che si manifesti ipognl 
luogo la forza individuale e 
cpllettiva delle donne. Deve 
sviluppanl una pratica sociale 
che aiuti corKretamente le 
^nnevittime di '1ql«n?«‘m 
lualirE per questo, cOMfu«, 
^e slamo )fnàgnàte7ri^ 
OQsUusione di centri antivigr 
tenia , gestiti dalie donne, 
con il concreto sostegno delie 
Istituzioni pubbliche, cosi co» 
rAe avviene in molti paesi eu* 
rdpel» 

Una delle questioni che, 
durante il dibattHo, terrà ban¬ 
co sarà .senza alcun dubbio la 
procembitlià d ufficio In ogni 
caso sia che la violenza Veh 
ga commessa all interno di un 
rapporto matrimoniale o di 
corvrivenza, sia al di fuori Su 
questo punto la Commissione 
giustizia di Montzcjtorio ^ ha 
modificato U testo dei Senato 
che prevedeva invece il «dop 
pio regime» (procedibilità 
d Uiliclo sempre ma non nel 
casi di violenza all Interno del¬ 
la coppia contro i quali si sa 
rebbe dovuto procedere su 
òueraia di parte) Il voto favo 
revole all’unificazione della 
procedura a Montecitorio è 
stato preso a maggioranza 
La Federazione giovanile 
comunista italiana Infine lan 
da per il prossimo 25 gennaio 
una giornata nazionale di mo 
bllHazione per 1 immediata 
approvazione della legge. 

Sessualità 

Continua 
la polemica 
tra teologi 


RpMA «La proposta di padre 
Bernard Haering di indire un 
consulto tra vescovi facoltà 
teologiche e associazioni lai¬ 
che per nmuQvere il divieto 
della Chiesa di usare anticon 
cezionall e inaccettabile» Lo 
scrive il teologo gesuita padre 
Armando QuideUi in un artico¬ 
lo che sarà pubblicato sul 
prossimo numero della ririsia 
•Prospettive nel mondo* «L m 
chiesta che Haenng propone 
- prosegue Guidetti - è ridico 
\% e dietro la tematica che e 
apparentemente quella degli 
anticoncezionalui tende a mi¬ 
nare il principio dell mfalllblU 
tà pontificia Chiedere al Papa 
di fare un inchiesta significhe 
rd>be far derivare la r^trina 
della Chiesa da un cnterio di 
maggioranza o minoranza» 
U proposta di una «inchiesta» 
che faccia il punto sulla con 
traccezione è stata avanzata 
dal più famoso moralista li 
padre Haering appunto dalle 
colonne della rivista «li regno» 
in polemica con l imperversa 
te delle tesi di monsignor Caf 
farro II teologo del Papa è in 
latti giunto a sostenete che l u- 
so degli anticoncezionali é un 
peccato pari all omicidio 


Antonio MazziteUi,4e^to ai «neri» 
ha fetto fuoco contro il vicedirettore 
di Rebibbia in cambio di 30 milioni 
1 feiscicoli e le carte del Fai 

Preso boss di Tivoli 
Ha spigato a De Loca 



11 terzo uomo del falso attentato a De Uica è un 
boss della malavita di Tivoli Antonio Mazzitelli, 53 
anni, p(ù volte nei minno dei giudici per omicidio, 
sequestro di persona e associazione di stampo ma¬ 
fioso Secondo gli inquirenti, ha sparato al vicediret¬ 
tore di Rebibbia in cembio-di trenta milioni Ma lo 
scenano nmàne inquietante e oscuro E rimangono 
Ignoti i motivi della sanguinosa stona 


OIANNI CinilANI 


ROMA È un boss della malavi 
la di Tivoli il terzo uomo coin¬ 
volto nel finto attentato contro 
Egidio De Luca il vicediteUote 
del carcere di Rebibbia 53 an¬ 
ni alle spalle una lunga sene 
di reati tra cui il ben noto 
•416» ossia T associazione a 
delinquere rii stampo mafioso, 
Antonio Mazzitelli era stato ti¬ 
rato m bàlio alcuni anni orso- 
no dal pentito del neri, Aldo 
Tjsei, eri era finito in manette 
per la vicenda del racket con¬ 


tro i commercianti di Tivoli 
nella quale insieme con i de¬ 
linquenti comuru, operavano i 
fascisti del circolò «La Rochel- 
le» fondato nei primi anni 70 
dall ideologo «nero» Paolo Si- 
gnoretU Gli agenti della squa¬ 
dra mobile romana lo hanno 
arrestato ieri mattina all'alba 
nella sua abitazkme Perimun 
ordine d arresto firmato dal 
sostituto procuratore Mona 
Corriova per concorso in lesio¬ 
ni gravi e detenzione e porto 


abusivo derma Antonio Maz- 
zltelli dovrà rispondere anche 
dell accusa di simulazione di 
reato Secondo gli Investigato 
n è stato proprio lui la sera del 
3 gennaio scorso a sparare a 
De Luca 

Gli uomini della squadra 
mobile sono riusciti a risalire a 
Mazzitelli dopo una lunga se¬ 
ne di interrogaton Non sono 
stati ascoltati solo i parenti del 
vicedirettore, ma anche molti 
conoscenti Tra questi alcuni 
noti personaggi riella malavi 
la Dagli Interrogaton si è pas- 
sàti alle perquisizioni Net 
giorni scorsi, molto ben na¬ 
scoste, è uscita fuori la prova 
che accusava Antonio Mazzi¬ 
telli un assono di 30 milioni 
che De Luca gli aveva versato 
come •onorario» per la sua 
particolare prestazione Una 
ingenuità da dilettanti? No so- 
ster^onogiiiiwestigatcìri L as¬ 
segno, che al momento del n- 


tiovantento era stracciato era 
stato molto ben occultato Na 
scostò o forse confuso» tra i 
movimenti di denaro che Maz 
zitelli, procacciatore daffari 
percento di una concessiona¬ 
ria di auto, aveva 
Pochi gtomi prima del falso 
attentato De Luca, dopo esser 
SI accordato con Cannine Pa 
nicciari anticipò (soldi a Maz 
zitelli un assegno da 30 milio 
ni debitamente intestato con 
la data riel S gennaio Da ri¬ 
scuotere cioè a cose fatte Poi 
dopo il fenmento a Mazzitelli 
arrivarono 1 30 milioni in con 
tanti e 1 assegno, una specie di 
p^no, fu restituito (testa da 
chiarire chi dr^o la falsa ver 
«one brigatista, portò t soldi al 
boss di 'nvoli e si fece restituì 
te l'assegno De Luca era in 
ospedale Patucciui «a dispo¬ 
sizione* deita Dlgos Forse nel 
la vicenda c è una quarta per 
sorta che ha avuto unnico di 
supporto Su questo aspetto 


per it momento cèti silenzio 
degli invesligaton nonostante 
le dichiarazioni di Paniccian 
erte Iteli ultimo irrtenogatemo 
ha cominciato a collaboraie e 
ha detto di aver risto la sera 
del talso attentalo una perso¬ 
na insieme con De Luca Ha 
dato anche una desenzione 
SUI 3S anni e il viso butterato 
Dalle indagini intento 
emergono altri parteolart in¬ 
quietanti sul molo svolto da 
Egidio De Luca nei penodo m 
cui era stato ■distaccalo» dal 
ministero di Grazia e Giustizia 
al Fai il fondo per gli aiuti al 
Terzo mondo ìn una casa gli 
uomini della squadra mobile 
hanno trovato un voluminoso 
•dossie^ oon documenti sul 
fondo aiuti iitimnazicmali In 
particolare «carte» sulle forni¬ 
ture Tutto materiale ché De 
Luca aveva fatto spapre alcuni 
giorni pnma del falso attentato 
e che con ogni probabilità 


Como, giallo all’ospedale 

Scambiano i tubi 
deH’anèstesia: muore 
in sala operatoria 


■ ' Avrebbe fornito gli indizi agli inquirenti 

Klarino, il pentito di Le 
a coiifionto con liguorì 


COMO Giallo alt ospedale 
I «Valriuce» di Corno Due pa- 
' zienti. unTiomo e una donna 
sottoposti qd ipteiyentoChimr- 
I glco in dtie divèrse sale opera- 

I torte, sppó inspiegabilmente 

inoile per asfii^a ;0)) eiemen* 

II del giallò ci Mpo tutti e sem» 3 
brano ricalcare quasi ledei- 
-meMetieoploM delrfìlm ^ 
ma profondo* recentemente 
andato In ortria in (v nella tra¬ 
smissione di Eavoii «Viaggio 
Irfiomo all uomo* 

Una donna OomingaSapo- 
felli di Caporego (Como), m 
rKOvera al «Vqlduce» per un 
raschiamento all utero Un in¬ 
tervento che nella prassi chi¬ 
rurgica ginecologica è oggi 
considerato di ròuiine La 
donna entra tranquillamente 
in sala operatoria, ma la mal¬ 
capitata muore subito >dopo 
I anestesia il tubo che doveva 
erbgate 1 ossigeno portava in¬ 
vece protossido di azoto Chi 
ha visto «Coma profondo* ri¬ 
corderà che il miuchingegno 
Che diffondeva il moiossido 
nella maKhera dell ossigeno 
era piuttosto complesso, all o- 
Speoale>d( Como invece era 
stato semplicemente scambia¬ 
to il tubo detiossi^no con 
quello della sostanza venefica 
Questo è quanto avrebbero 
accertato 1 tècnìei del nosoco¬ 


mio Le apparecchiature èro- 
gatrici dei due gu erano Mate 
revisionate da poco e ^inve^ 
sione sarebbe avvenute tip- 
punto durante la revWoiw 
Ai di là della meccanica del^ j 
fatto la molte di Dan^nM 
porcili reste 

spetta. I dubbi sono aliirtwtell 
da un altra morte tospi^Sjiw'^ 
avvenuta negli stessi giorni 
nello stesso ospedale CUusep- 
pe Caretta 67 anni, di Brunate 
è morto dopo un Intervento 
chirurgico alle rie biliari I rqe- 
dici del «Valduce* avrebbero 
accertato che I uomo è dece¬ 
duto per arresto caidiocircola- 
imfo dovuto ad asfissia I sani- 
(ari però nrm sanno spiegarsi 
da cosa i'astisMa possa «sere 
stata determinata 
Il paragone con II film «Co¬ 
ma profondo», dove tonte 
morti sospette nello stesso 
o^iedate alla fine si scopre 
cito erano provocate per ali 
mentore un profiquo traffico 
di o^ani gestito dal primario 
SI ferma naturalmente alle sin¬ 
golari analogie con il caso del¬ 
la donna morta a Como Ciò 
nonostante agli inquirenti che 
devono indagare sull oscura 
vicenda di Como, restano da 
chiame molte situazlorti e do- 
inamle inquietenti 


Pdolo UMon è stato messo nei guai da Leonardo 
Manno, l'^'^Uitante «pentito» di Cptta continua che 
nelVeatale scórsa ha dato il via all'inchie^ sul caso 
Calahicsi»- Una sua desenzione, fornita nel luglio 
1988, avrebbe latto nsaliie al redattore del «Cioma- 
le«, aoch'^ con .una passata militanza in U:. Oggi 
«liuuoif sarlMiteno^atd,^'^» possibile che B pm Ungi 
'tlìe n^y à^a'op^Kiwno un confrontò 


ROMA. È^aricom lui l'accusa¬ 
tore Leonardo Marino - una 
dette figure più anomele rietta 
storia del «pentitismo* - è la 
penqna che, attraverso le sue. 
indicazioni, ha Indotto gli In- 
quimiti ad indiziare il gioma- 
iiste Taolo L^upri per banda 
armate e asmlazfone sovve^ 
shte La (totitiia. uffictelmente 
non cofifermate ma neppure 
smentite, ài è appresa ien 
Non II può escludere che pro¬ 
prio stamattina a Roma avven¬ 
ga il confronto fra Marino e U 
guori Un «faccia a faccia* che 
potrebbe chiudere if sipario, 
almeno dai punto di viste giu¬ 
diziario, su queste buirascosa 
vicenda Oppur**, nel caso Ma¬ 
nno riconosca tiel cronista del 
Clamale la persona che gli 
avrebbe preposto due anni (a 
di entrare in una organizzazio¬ 
ne eveniva di estrema sinistra, 
potrebbero aprirsi ulterion ca¬ 


pitoli 

Si toma cosi a parlare di 
Leonardo Manno, in oueslo 
penodo agli arresti domicilian 
nella sua casa di AmegUa (La 
Spezia) A questo punto, nella 
convulsa diatriba degli ultimi 
gkmii che ha visto intrecciarli 
in un vortice di ipotesi e di 
«strane coincktenze» il «caso 
Ugu<Hii con il «Caio Irpmia», si 
inserisce con prepotenza un 
terzo elemento, Il «aso Cala¬ 
bresi-Lotte continua* E que¬ 
st'ultimo si trascina dietro 
molte delle polemiche che k> 
huno accompagnato ^ma 
fra tutte quella sulla credlbitità 
delle dichiarazioni del pentito 
in base a queste U 27 luglio 
deiranno scorso il giudice 
iMiuttore mUanese Antonio 
Umtbvdi ha tirmato tre me 
dati di catture a canco degli 
ex ieaderdi UAdnanoSpfn e 
Gkrtgio Plctrostefani e dell ex 


militante Ovidio Bompressi 
Tutti sono accusati da Marino 
di essere i responsabili, assie¬ 
me a lui stesso, deirassassinio 
del commisar» Luigi Csiatoe- 
si ueaso a Mdano il 17 mag- 
gto;97? 

Paolo,.Ugqojrii nplla,Prima 
mète' de^ ^riril Settanta uno 
degii esponenti pld noti di Le 
romana, non è comunque 
coinvolto in questo caso, tanto 
che il fascicolo a suo nome è 
stato strateiato dai magistrati 
milanesi e affidato al pm di 
Roma Luigi De Fkchy E so¬ 
spettato «solo» di essere stato, 
per altro di recente unairuo- 
iatore di teiforìsb Conosceva 
MannO? «No, mai visto», ha 
detto lunedi ac(HSO. quando 
già SI ipotizzava un ruolo 4el 
pentito E ora è prevedibile 
che la conferma di una sua te¬ 
stimonianza dietro la disav 
ventura giudizuma del gioma 
bsta determini qualche con 
traccoipo anche tra una parte 
di coloio che hanno notato un 
rapporto tra il «aso Uguori» e 
il «caso Irpinia» di cui il croni 
sta SI è occupato In che sen¬ 
so? Il sospetto, di cui SI è fatto 
portavoce per pnmo lo stesso 
Indro Montenelli, è che I m 
chiesta sia una ntorsione poli¬ 
tica nei conironti di un redat 
tore che aveva puntato il dito 
sulla De a proposito della ge¬ 
stione dei foridi per l Irpinia 
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avrebbe voluto usare per ricat 
tare 1 responsabili del Fai f¥o* 
pno m relazione a questo 
aspetto dette indagini Mona 
Cordova ha emesso una co¬ 
municazione giudiziwia in cui 
si ipotizza il reato di concus¬ 
sione Ossia De Luca avrebbe 
intascato tangenti 
Scoperto il terzo uomo, ri 
mane ancora da chiame il 
motivo che ha indotto De Lu 
ca a dichiararsi vìttima delle 
Brigate rosse in particolare 
degli uomini di Senzam Una 
delle ipotesi seguite è che il vi 
cedireltore di Rebibbia, che al 
Pai aveva realizzato buoni af¬ 
fari, volesse, magari da vitti¬ 
ma. tornare al suo vecchio In 
carico L altra, che è seguita 
con estrema attenzione, è che 
sia stato contattato da qualcu¬ 
no che. In cambio di una gres 
sa somma o di una promessa 
allettante, aveva interesse a far 
credere ad un ritorno dette Bri¬ 
gate rosse 


Il presidente del Consiglio De Mita (nella foto) ha 
tato al Parlamento la relazione sulla attività del seiviri se¬ 
greti nel penodo 23 ma^io 22 novembre 1988 Sul terrori¬ 
smo brigatista De Mita ha valuato la situazione positiva¬ 
mente anche se con le necessane cautele Dopo aver torni¬ 
to dati e afre De hhta parla di «risi del partito armatoli 
«Cd comunque - afferma - un tentativo di trovare racco^ 
di a livello mtemazion^e Anche per 1 eversione di deMra 
non » registrano grandi novuà. Grave invece la srtuaMoite 
per quanto nguarda mafia cammra e 'ndranghete in sei 
mesi un totale di 335 omicidi 

Oggi scioperano ■ dipendenti dei Beni cullu- 

«vT”# Lagitóztone è state proda- 

da odili mata nel dicembre scoiM 

^ii|a,iim|l dalle Ire associazioni riio» 

•■*****■"•• fessionali rtoordinainemo 

archivisti di Stato, coordina- 
mento biblfotecart, coordi¬ 
namento hinzfonan tecnici) per protestare contro il dise* 
gno di legge del ministro della Finzione pubblica, Cirino 
Pomicino sulla dirigeiua e contro l’àltro piOvròdImentQ 
emesso dal ministro dei Beni culturali, Bòno Pafrino, sul 
piano novennale di inteiventi per 9000 miliardi 

Niente lezioni Una giornata di aefonia e 

liin^ un convegno (nell'aula ma- 

lUlirai gnadellItlsBelMdlBolo. 

per 1 precitl gna) aopo atali otgantaaali 

H»lla crimla dal coordinamento nazlo- 

aeiia SOIVm naie dei precari delia kuoÙ 

per lunedi 23 gennaio Ipte- 
can ancora una volta voglio¬ 
no denunciate le assurdità del satemaacolaatico In patti- 
colate, dopo che a molu di ktn 0 stalo llnalmenle ricono¬ 
sciuto il dintio all Immissione in nioló, con relrodaiaaipne 
al I9B2, questa immissione « in paiticolaie ligidamenlevln- 
colata a posu inesistenti 


AwiStO Un'Inchiesta « stata «peM 

lst<lsnÌBim dalla Praciira dell» Repub* 

moaginf blica di Napoli sulla vicenda 

sui deteiMltO dell Immigrato di cohmidl- 

..dlineitfcato» rt2i»'?S,X* 

'A POflOlOlfiète le Se ne occuperà 11 loMìtu- 

to procuratore Armando 
Lancuba il quale disporrà la visione di tutti gli itti per indi¬ 
viduare eventuali responsabilità penali ProtegonlMà della 
vicenda è stato il SSenneoittadino del Ghana Juka Owolail 
Ogvara arrestato dalla Guardia di finanza per contrabban¬ 
do di gas per auto nnito a Poggioreale tU7 novembre, il 
giorno dopo fu disposte la sua scaiceraziona che non lu 
eseguita La remissione In liberta è state pMSibtti màitMh 
dietro inieiessamentodell'avy Luigi Monaco 


terremotate 1) fatto che la 
«fonte» ria Marino, della cui 
credibilità a suo tempo il Cior- 
naledi Montanelli è stalo uno 
dei maggirei sosteniUMi, può 
far vacillare qualche lagfona- 
menfp, 

Nooràun 'partkohue da pcK 
co. ìn una vicenda che ha vi¬ 
sto la Stessa Federazione della 
stampa criticare^n vigore la 
scelta del sostituto procuralf)- 
re Luigi De PIcclqr, firmatario 
della comunicazione giudizia¬ 
ria e dell ordine di perquisizio¬ 
ne che riguardano L4guori Un 
clamore, necheggiato anche 
in Parlamento, che forse ha 
spaventato 1 vettìcl delia magi- 
slratura romana Le scelte di 
De Ficchy hanno fatto scalpo¬ 
re perché hanno mosso acque 
già agitate e grossi interessi, 
ma non sono affatto illegitti¬ 
me soprattutto con^lerando 
i reati ohe gli indizi hanno fat¬ 
to ipotizzare Eppure intorno 
al pm, nolo per la sua corret¬ 
tezza ma in queMa occasione 
definito quasi il mediatore più 
o meno consapevole, di ntor- 
sioni poliitohe, è stete latte te^ 
ra bniciata. Lascia perplessi il 
fatto che i dirigenti della Pro¬ 
cura di Roma su questo punto 
non abbiano sentito fino ad 
oggi I esigenza di inten«mre. 
nell mietesse dell’indiziato e 
della magistratiiia 


Due educatrici di una co» 
reunita di Collegno (Tori¬ 
no) sono state;, rinviala i 
giudizio con i'aeciua di 
omicidio colpqao per Iver 
immerso In una vpica pim 
di acqua bollènte un gios» 
ne handicappato. SretoMa- 
Ulgalmo IlTattoriiatiraiSl 


Agiudido 

perhamllìMPiNrto 


na Teresa Campisi e Roberta Ulgalino II fatto riiaHra) Z\ 
mano deli 67 Le due dreme, in servizio presso ì'iitituto 
«Loisif». stavano aiutando Paolo MIraglia, 31 anni, cerebro» 
patico etetrapiegjcp a fare fi bigiii>,e,nqqiji apcqrM» 
^iatempbretoredeti’Kqonireboppoftevata» ^ ^ 


IHUnOIMW socialuu, «MIO I MghMI, 

rfml Ornila niizlin»hdelSam>«1Mtlhi» 

an auniB , 1 , ^ comigiio 

nazionah che ha cM coni, 
pletato l'elezione ,t>«m l»> 
gieleiia dopo che, giovedì icono, enno alati chiwnlU a d- 
coprite I incadco di legietario generale e di eegreteiio ge- 
nerele aggiunto, rispeltivemente llcomuliMaQiilitlllloTte- 
piedi, Romeno Fabnziani, locialista II Sunle ha deciió di 
adente allo sciopero generale del 31 gennaio 


□ NBL PCI 


InhMIv* M D'Alema, Flienze; P ingrao, Napoli, E. Mpptlu- 
so, Bteacla, A. Reichlln, Milano, 5 Andtisni, Nwllet M, 
Stefanini, civitanova Marche (Mo). D. Valanta, Siracd* 
sa, W Valtionl, Ravenna, L VImanta. FtattoccHle a Forti. 
• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad asaare 
presenti SENZA^CCBIONE ALCUNA alla aedUta di ritaltadl 
24 ora 17 e sedute seguenti 

L'assemblea dal gnippo dal sanatori comunisti è convoca¬ 
ta par maitedi 24^alle «a. 18, 


. Alla clinica Mangiagalli di Milano la situazione si arroventa 

Si fruga nelle cartelle Cliniche 

AbeortOg Donat Cattìn «indaga» 


Allo psichiatrico di Cogoleto 

Genova, nudati di mente 
derubati di un mìlterdo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


' Da due giorni ia Mangiagatli, una delie più note cli¬ 
niche ostetriche milanesi, è sotto inchiesta Anzi, sul 
banco degli imputati c'è la legge sull aborto, grazie 
alla solerte iniziativa del ministro Donat Cattin che 
rispondendo alle sollecitazioni del leader di Comu¬ 
nione e liberazione, Roberto Formigoni, ha spedito 
a Milano quattro ispetton con i’incanco specifico di 
indagare su un aborto terapeutico 


SUSANNA NISAMONTI 


■i MILANO Da due giorni 
quattro zelanti emissari del 
ministro Donat Cattin stanno 
{rugando tra le cartelle clini 
che delle donne che hanno 
abortito m questi anni alla cli¬ 
nica Mangiagalli di Milano 
Documenti riservatissimi rigo¬ 
rosamente tutelati dal segreto 
professionale, sono stati con 
segnati ai commissari ministe¬ 
riali senza nessuna autorizza¬ 
zione del consiglio di ammini 
strazione del medico curante 
delle dirette interessate Medi 
CI arruolati nell esercito dei 
crociati di Comunione e Libe 
razione hanno trafugato una 
cartella clinica e violando pa¬ 
lesemente il segreto professio¬ 


nale hanno raccontato al quo 
tidiano cattolico ■Avvenire» ia 
vicenda di un aborto terapeu 
tico praticato il 28 gennaio 
scorso L intervento eseguito 
nel pieno nspetto della legge 
che autonzza un interruzione 
di gra^danza anche dopo ii 
terzo mese nel caso di peri¬ 
colo per la salute fisica e psi¬ 
chica della donna era stato 
compiuto da FVancesco Dam 
biosio e Bruno Brambati Ma 
mentre i due medici lavorava 
no in sala operatoria ii quoti 
diano cattolico «Avvenire» in 
foimato da due obiettori Luigi 
Frigeno e Leandro Aletti spa 
rava ia notizia in pnma pagina 
accusando la donna e i medi¬ 


ci di «una vera e propna euta¬ 
nasia in utero» 

L eurodeputato Foim^oni 
SI era imipediatemente appro¬ 
priato del cfso e aveva stilato 
un inteiTOgazfoiie mdinzzata 
al ministro per chiedere un 
accertamento sulla vicenda 
l quattro mvestigaton hanno 
avviato la foro inchiesta Han 
no avuto Inizialmente un lun 
go colloquio col professor 
Dambrosio «La commissione 
- dice il ginecologo - era 
composta da un avvocalo e 
da tre medici Nessun gineco 
1(^0 e nessun genetista Quin 
di nessun interlocutore com 
petente che sappia che cos è 
una interruzione di gravidan 
za Per i pnmi venti minuti mi 
hanno assicurato che i inchie¬ 
sta era generale, sull applxa 
zione della 194 nessun nferì 
mento specifico all aborto del 
28 dicembre Senza questa 
garanzia io non avrei accetta 
to di parlare non avrei accet 
tato di rendermi complice di 
una violazione del segreto 
professionale» Cosa è succes 
so poi? «Al termine del collo 
quio mi hanno consegnato la 


lettera d incarico del ministro 
che faceva esplicitamente nfe 
omento ali aborto terapeutico 
in questione Non solo il di 
rettore saniUiiìo il dottor Spa 
ziante aveva fornito agii ispet 
ton la cartella clinica delia 
mia paziente die è un docu 
mento assolutamente riserva 
to che può essere esaminato 
solo dall interessata dal medi 
co curante e da un magistrato 
qualora su! caso sia aperta 
un inchiesta» 

Ma non è finita len \ quattro 
invesUgaton erano ancixa alia 
Mangiagaiii stando alle voci 
che circolavano m clinica 
nell archivio m cui si conser¬ 
vano tutte le cartelle cliniche 
ed è lecito supprere che los- 
sero il per esaminarle 
•Si sta facendo un processo 
sommano contro la 194 > pro¬ 
segue il professor Dambrosio 
- Alta Mangiagalli ormai i 
medici abortisti si sono ndottl 
a 9 su 52 Tanti coDeghi han 
no finito per cedere ai rìcaiu 
dei supenori antiabc»tisli Altri 
sono stati esclusi da concorsi 
che avrebbero dovuto vincere 
e costretti ad emigrare verso 
altn ospedali La responsabili 


tà dell attuazione di una legge 
dello Stato grava solo sull op 
zione di singoli medici pisolati 
politicamente e professional 
mente Mi chiedo se le forze 
politiche laiche hanno inten¬ 
zione di sostenere questa leg¬ 
ge con la stessa decisione con 
CUI 51 muove il Ironie contrap 
posto Se non avremo segnali 
positivi noi medici abortisti 
decideremo di praticare lo- 
biezione laica» Le forze politi¬ 
che milanesi non si sono tira 
te indietro Ieri il vice sindaco 
li comunista Luigi Corbani ha 
preso posizione contro il eli 
ma «persecutorio e di intimi 
dazione» instaurato dai com 
missan ministenali Delio stes 
so tono la dichiarazione del 
I assessore Manlena Adamo e : 
dell assessore alta sanità Pier , 
Vito Antoniazzi che si doman ' 
da se non sia il caso di chle 
dere le dimissioni del mini 
stro «Si inquisisce con metodi 
assai sospetti su un singolo 
caso di interruzione di gravi 
danza» afferma una nota del 
Psi PCI e Psi sono scesi in 
campo a livello locale decisi 
a sollevare la questione anche 
in Parlamento 


M GENOVA I primi a regi¬ 
strare che, nella gestione dei 
libretti di risparmio iniesiali a 
oascuno dei 700 ospiti dell o- 
predale psichiatrico di Cogo¬ 
leto cera qualcosa di sbaglia¬ 
to sono stati i tevison dei con¬ 
ti troppi prelievi, hanno nfen- 
to al consiglio dii amministra¬ 
zione detta Usi competente, 
troppo frequenti e troppo co¬ 
spicui Con un movimento 
complessivo di denaro che 
pare abbia ra^iunto il miliar 
do di lire Cifra palesemente 
eccessiva se rapportata al te¬ 
nore di vita e alle reali oppor¬ 
tunità di spendere di un de¬ 
gente dello psichiatrico 
Cosi la segnalazione conta 
bile si è trasformata sei mesi 
fa in esposto alla Procura d«*l 
la Repubblica di Genova da 
parte degli amministraton del 
la Usi e I inchiesta gmdiziana 
si è messa subito In moto i 
carabinieri hanno acquisito la 
documentazione necessana 
accumulando decine di scalo 
Ioni di matenate vano ed era 
stanno passando al setaccio 


prelievi su prelievi per vaiute^ 
ne la regolantà e (e giuriifica- 
zioni 

Le indagini smip ancrea 
nella fase preliminree, non ci 
sono ancora né imputati nè 
imputaziom, ma è chiaro che 
gli inquirenti si stuino muo¬ 
vendo pre scopnre che fine 
hanno tatto davvero le centi¬ 
naia di milioni prelevati dai li¬ 
bretti dei degenti il sospetto 
insomma è che qualcuno o 
più d uno, possa aver indebi¬ 
tamente messo te mani su 
quei soldi manovrando sull in¬ 
capacità del ligittimi titolari 

Tanto è vero che. senza at¬ 
tendere 1 esito dell inchiesta il 
consiglio di amministrazione 
oeli ottava Usi ha deciso co¬ 
munque di inteivenire alme¬ 
no a titolo preventivo per il fu 
turo mettendo a punto una 
regolamentazione più rigoro¬ 
sa e controllata dai movimenti 
di denaro connessi ai libretti 
di risparmio individuali che 
per legge (ia 180) sono asse¬ 
gnati ai ricoverati 


Per imma cosa è state ope» 
rata una selezione, e iteè i de¬ 
genti Incapaci dì Intendere e 
di votele è state affidate al 
pretore la pratica di interdizio¬ 
ne, con conseguente nomina 
di un tutore, responrebite e 
delegato all'amministrazione 
dethbretto di risparmio 
Per tutti gli aitile stato fissa¬ 
to a 200roila lire il tetto massi- 
ino di prelievo mensile, salvo 
naturalmente la necessità, 
giuiuificate e dociunentebtte, 
di spese martori Ma 200mila 
lire al mese, fa notare il presi¬ 
dente del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'ottava Usi Pte^ 
Vincenzo Rolla, trattandosi di 
persone che vìvono, mangia¬ 
no e dormono prevalente¬ 
mente airinteroo dell'ospeda¬ 
le. dovrebbero essere suffi¬ 
cienti per le spese extra più 
consuete e «dunque, anche 
per l’«argent de poche* fi nuo¬ 
vo regolamenta, ìn v^ore dal 
gennaio dello scoiso anno, 
prevede prelievi sotto control¬ 
lo, controfiimati dal medteo di 
reparto ed esigibili attraverso 
gli uffici dell'Unità sanitaria. 


l’Unità 

Venerdì 
20 gennaio 1989 
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NEL MONDO 


Israele 

Pacifisti 

contestano 

Shamir 


m GERUSALEMME. Il movi, 
mento israeliano «Pace ades* 
so» ha dato il via ad una serie 
di manifestazioni contro «I crì¬ 
mini di guerra», come ha defi¬ 
nito le nuove misure repressi¬ 
ve varate due giorni fa dal mi¬ 
nistro della Difesa Rabin. Le 
manUestazionì sono maiale ie¬ 
ri davanti alla residenza del 
primo ministro Shamir e si 
estenderanno via via a lutto 
Israele. All’inizio delia setti- 
manat le autorità mitltari ave¬ 
vano vietato ogni manifesta¬ 
zione dei pacifisti ne| territori 
occupati. Contro le nuove mi¬ 
sure di Rabin è In atto anche 
uno Kiopero generale di tre 
giorni in Osglordanìa e a Qa- 
za, proclamato dalia leader¬ 
ship clandestina delia «intifa- 
da». In applicazione di quelle 
misure, ieri il Tribunale milita¬ 
re di Nabtus ha condannato a 
16 mesi di carcere e mille she- 
kel (circa iOOmlia lire)) di 
multa un giovane sorpreso a 
lanciare un sasso; altri due 
giovani sono stati condannati 
a RamaDah. per la stessa ra¬ 
gione,al8e 16mesldi carce¬ 
re. 

Un ragazzo di 18 anni è sta¬ 
to ucciso dai soldati nel cam¬ 
po profughi di ShatI nella stri¬ 
scia di Gaza. Sparatoria anche 
ad Arraba in Cisgiordania, do¬ 
ve dieci palestinesi sono rima¬ 
sti feriti; fra essi un bimbo di 
IO anni che è grave. 


I leader di Solidamosc 
cautamente ottimisti 
sul progetto di pluralismo 
presentato dal partito 


Il numero uno del Poup: 
irrinunciabile il rispetto 
della legalità socialista, 
tutto il resto è negoziàbile 


Walesa dice sì a Jain^lski 


Sia il Poup sia Solidamosc definiscono «una svolta» 
la proposta di legalizzare, a certe condizioni, il 
sindacato nato a Danzica. Walesa è cautamente 
ottimista. Jaruzelski: l’unica condizione irrinuncia¬ 
bile è che Solidamosc rispetti la legalità socialista, 
tutto il resto è negoziabile. Porse dimissionario il 
leader del sindacato ufficiale Miodowicz contrario 
al pluralismo. 


M VARSAVIA. Solidamosc 
dice si alla proposta del Poup, 
cioè all'offerta di ritornare, a 
certe condizioni, ad essere un 
sindacato legale. È un si pru¬ 
dente, non un'adesione entu¬ 
siastica. Ma i leader di Solidar- 
nosc si rendono conto che è 
l'unico modo per sbloccare 
una situazione che altrimenti 
rischierebbe di incancrenirsi. 
Significativo il commento di 
Lech Walesa; «Mi sembra che 
ci sia troppo per morire e 
troppo poco per vivere. È 
molto da parte di questo parti¬ 
to. Ma è troppo poco (ràr le 
richieste e aspettative delia 
società». E tuttavia, nella con¬ 


ferenza stampa tenuta Ieri a 
Danzica, Walesa si è detto 
cautamente ottimista sull'in¬ 
sieme della proposta scaturita 
dal plenum del Comitato cen¬ 
trale comunista. 

Secondo Walesa le attuali 
condizioni dell'economia po¬ 
lacca giustificano agitazioni e 
scioperi. l\iUavia Solidamosc 
è disposta ad astenersene uni¬ 
camente per senso di respon¬ 
sabilità e realismo. «Non pos¬ 
siamo comunque rinunciare 
alta nostra indipendenza e so¬ 
vranità» detto il premio No¬ 
bel, che ha aggiunto di vederè 
un segno di buona volontà 
nell'invito rivoltogli dal gover¬ 


no ad intervenire a due raduni 
la settimana prossima a Varsa¬ 
via. Oggi stesso Walesa incon¬ 
trerà i lavoratori dei cantieri 
navali del Baltico e discuterà 
con loro sulla proposta del 
Poup. 

Mentre Walesa incontrava i 
giornalisti a Danzica, nella ca¬ 
pitale Varsavia veniva final¬ 
mente diffuso il testo della ri¬ 
soluzione sul pluralismo ap¬ 
provata dal Cc. Essa ricalca 
sostanzialmente il contenuto 
del discorso del premier Ra- 
kowski durante i,lavori del 
plenum. Con due significative 
differenze; non si fissano limi¬ 
ti di tempo al processo che 
dovrebbe condurre alla lega¬ 
lizzazione di Solidamosc 
(mentre Rakowski aveva indi¬ 
cato una data limite, il 3 mag¬ 
gio 1691, lasciando intendere 
che il ritorno al pluralismo 
avrebbe dunque potuto matu¬ 
rare solo dopo duo anni), e 
non si rivolge alcun esplicito 
invito ad astenerri da ogni 


sciopero durante il «periodo 
di prova» sino alia legalizza¬ 
zione. Net documento ^ indi¬ 
cano te condizioni per il ritor¬ 
no di Solidamosc alla legalità: 
•Rispettare l'ordine costitu¬ 
zionale e legale e gli statuti 
sindacali», «agire in favore 
dello sviluppo economico», 
accettare finanziamenti «in ar¬ 
monia con la legge e il princi¬ 
pio di lealtà al proprio Stato» 
(una trasparente allusione al- 
l'obbigo di rifiutare finanzia¬ 
menti stranieri), «reagire ai 
tentativi di violare la pace so¬ 
ciale o minare la st^ilità del¬ 
lo Stato». 

«Sulle condizioni, i modi e i 
tempi per la introduzione del 
pluralismo sindacale e la crea¬ 
zione di nuovi sindacati, Sdì- 
darnosc cornimi», dice tut¬ 
tavia la risoluzione finate, il 
Poup è pronto a disciUere con 
le controparti nella «tavola ro¬ 
tonda», già tante volte rinviala 
e che a questo punto dovreb¬ 
be prendere sicuramente il 


via. Lo stesso generale Jaru- 
zelski ieri sera ha insistito sulla 
negoziabilità dell'offerta a So¬ 
lidamosc. L'unica condizione 
irnnunciabile che noi ponia¬ 
mo a Solidamosc - ha detto il 
pnmo segretano del Poup - è 
l’accettazione deilo Stato so¬ 
cialista in tutte te sue forme 
legali e costituzionali. Le altre 
condizioni potranno essere 
argomento di discussione du¬ 
rante la tavola rotonda. Quan¬ 
do inizierà il faccia a faccia tra 
potere e opposizione, gli è 
stato allora chiesto dai giorna¬ 
listi? «Noi siamo pronti - è sta¬ 
ta la risposta Non posso ri¬ 
spondere per la controparte». 
Janjzeiski non ha escluso In 
particolare un prossimo in¬ 
contro con Walesa, aggiun¬ 
gendo che un uomo politico 
«mai dice mai». 

t sintomatico che leader 
del Poup e di Solidamosc usi¬ 
no lo stesso termine, «svolta», 
per definire quanto avvenuto 
al decimo plenum. «È stata 


una grande svolta» dice l'ideo¬ 
logo del Poup Marian Orze- 
chowski: «È stata superata la 
barriera fondamentale che 
bloccava tutti i passi pratiod)!- 
II, è stala inserita nel docu¬ 
mento la parola magica» (ciot^ 
un chiaro riferimento a Soli¬ 
damosc e al pluralismo). Bro- 
nislaw Geremek, principale 
consigliere di Walesa, paria di 
«svolta politica». Ora, aggiun¬ 
ge, esiste «una volontà politi¬ 
ca» nei nostri confronti che 
prima mancava. 

Ma il percorso per amvare 
alla svolta è stato irto di diffi¬ 
coltà. I conservatori hannt» 
dato battaglia, e la risoluzioni» 
sul pluralismo è passata con 
143 5), 14 no, 32 astenutt. Ja- 
nizelski e altri membri dell’ul- 
ficio politico avevano minac¬ 
ciato le dimissioni se il docu¬ 
mento fosse stalo bocciato, e 
hanno poi chiesto un volo di 
fiducia (non era mal accaduto 
dopo (11981). A quel punto i 
si sono stati una valanga, con 
sole 4 astensioni. 


Anche ieri duemila in piazza 


A Pia^ manifestanti 



Raparti apeclall daiia polizia caoosiovacca oisparaono i manilesianti con cannuni aa auqua 


m PRAGA. Per II quinto 
giorno consecutivo i praghesi 
s) sono dpti appuntamento in 
piazza Vencesiao per ricorda¬ 
re Jan Patach, il giovane che 
ventanni faai dette alle fiam¬ 
me per protestare contro 1 
Cairi armati sovietici. La mani- 
festailone è durata soltanto 
mezz’ora prima che centinaia 
di poliziotti, armati di manga¬ 
nelli k idranti, disperdessero 
la folla che gridava «Gestapo 
Gestapo». 

La manifestazione era stata 
convocata dall'opposizione 
perle 17 perreclamare la libe¬ 
razione dei ) 5 oppositori arre¬ 
stati lunedi nella piazza duran¬ 
te una manifestazione, pun¬ 
tualmente i dimostrantiiianno 
cominciato a gridare «Libertà, 
libertà», «Gorbacioy, Corba- 
ciov», e «liberate Havel», il lea¬ 


der di Charta 77. Dopo un 
quarto d'ora Ja polizia ha lan¬ 
ciato il primo «avvertimento» 
dai megafoni di un cellulare. 
Poi visto che l manifestanti 
non rinunciavano è arrivata la 
carica della polizia con ambu¬ 
lanze e cellulari che facevano 
zig-zag fra la gente. 

Mercoledì erano scese in 
piazza ben cinquemila perso¬ 
ne ma gli agenti si erano limi¬ 
tati a controllare la situazione 
senza intervenire. Ieri mattina 
però è stato arrestato Martin 
Paolus che aveva letto in pub¬ 
blico un documento di con¬ 
danna della detenzione di Ha¬ 
vel incnminato per teppismo 
e degli altri 14 arrestati. Da 
Bonn è anche rimbalzata la 
notìzia che è stato negalo il 
visto a Jiri Hajek, ex ministro 


degii esteri, che doveva recar¬ 
si in Rfg per il compleanno di 
Willy Brandt. Gli oppositori 
hanno scritto una lettera di 
protesta per la repressione 
delle manifestazioni e per 
chiedere le dimissioni del lea¬ 
der ceco Mìtos Jakes. 

Il «Rude Pravo» ha Ieri nuo¬ 
vamente attaccato il discorso 
del segretario americano 
Shuitz che durante la confe¬ 
renza di Vienna ha accusato la 
Cecoslovacchia di ritardi In 
materia di diritti umani. Dal 
canto suo il Parlamento euro¬ 
peo ha duramente condanna¬ 
to la repressione brutale attua¬ 
ta dalle autorità cecoslovac¬ 
che contro l'opposizione. 
L'assemblea ha anche denun¬ 
ciato rintemamento in un 
ospedale psichiatrico dell'op¬ 
positore Augustin Navratil. 


Infuria la polemica sull'esclusione di Sakharov 


Andhe Evtushenko e Koirotic 
fileni dalle Uste dd caikUdati 


Il clamóre è stato vasto, neH'intellighenzia sovieti¬ 
ca, per l'esclusione di Sakharov dàlia lista dei can¬ 
didati per l'elezione a deputata. Bocciati anche 
l'accademico Sagdeev e gli economisti Smeliov, 
Popov e Buhic, sostenitori della perestrojka. Dibat¬ 
tito intuocato al plenum degli scrittori; bocciali il 
poeta Evtushenko e il direttore di -Ogoniok», Ko- 
rotic. 


, ,m.tmanioc(WBgw)>iptNTt 

siiiai . 

conta di dodici ore tempesto¬ 
se, mercoledì scorso, al nu¬ 
mero 34 dei Lenlnskij prò- 
spect, dentro le mura del gial¬ 
lo edificio neoclas^co dove 
ha sede il presidium dell'acca¬ 
demia delle Klenie deirUrss. 

Una sedute interminabile per 
eleggere ^uni dei trenta can¬ 
didati alie elezioni del «con¬ 
gresso». culminata nella cla¬ 
morosa esclusone del premio 
Nobel Andrei Sakharov e del 
suo collega Roald Sagdeev. 

Anche Ieri, sino a (ai^a notte, 
gli accademici, unitamente ai 
rappresentanti di altri ventotto 
società e associazioni Kienti- 
fiche, si sono confrontati in 
una seduta-fiume per comple¬ 
tare Il novero degli aspiranti 
ad un posto di deputato. 

A polarizzare l'o menzione è 
stata la bocciatura di Sakha¬ 
rov che Elena Bonner, la mo¬ 
glie. ha attribuito alia caratura 
burocratica dei membri del¬ 
l'accademia: «Cosi, almeno, 
adesso si sa di cosa si tratta», 
avrebbe al telefono commen¬ 
tato l'avvenimento. In verità 
l'accademico Sakharov non 
l'ha spuntata per 34 voti nel 
segreto dell'urna avendone 
tuttavia raccolti ben 105. Ma, 
secondo la legge, per essere 
nominato candidato Sakharov 


avrebbe dovuto raccogliere 
139 suffragi dei such colteghi. 
Clamorose anche te esclusio¬ 
ni che hanno riguardalo i no¬ 
tissimi economisti Smeliov, 
Popov e Bunic, esponenti del¬ 
le coraggiose teorie per ri- 
formare la precaria situazione 
ecxmomico-aoclale dellUrss. 

L'agenzia sovietica «Tass» 
Ieri ha definito «inaspetlata» la 
bocciatura. c<Mt come quella 
di Sagdeev I) quale ha mienu- 
to 121 preferenze. Anche in 
questo caso si è di fronte ad 
uria sorpresa. Non è escluso 
che lo stesso Sagdeev ne parti 
o^i in occasione di una cmt- 
ferenza stampa che terrà in 
qualità di presidente del «Co¬ 
mitato degli sdentati smrietl- 
ci per la prce. contro la mi-. 
naccia nucleare». Lui ha con¬ 
vocato l’incontro con la stam¬ 
pa (annunciato dalla «Tass») 
per iltustrare la nascila di una 
riviste, ma è scontalo che si 
finirà per commentare l’esito 
deH'assembiea airaecademia. 

La seduta degli accademici 
aveva valutato le 13 proposte 
che erano giunte di^ie orga¬ 
nizzazioni di base rìducendo- 
te a t2l. Sakharov aveva {mo- 
posto dì candidare tutti, la 
maggioranza invece ha finito 
per sceglierne un numero 
quasi coincidente con quello 


dei deputati da eleggere, cioè 
trenta. IVa i nominali i vice¬ 
presidenti Osipiari, Petrov e 
Nefriodob. Il plenum per l'ele¬ 
zione definitiva si terrà tra il 
17 e il 23 marzo. 

Curiosa la notizia giunta 
daH'assembtea periferica de¬ 
gli accademici di Vladivostok. 
La «Literalumaja Gazeta» par¬ 
la di subbuglio per la sorpren¬ 
dente bocciatura del presi¬ 
dente locale, Vikipr lliciov, .. 
unodeivicenaagoriali.lntava- ' 
re di un giovane’siudioso, tale 
Kulikov, 37 anni, nemmeno in 
possesso di un titolo. Non si 
sa se nelle votazioni di Mosca 
Kulikov »a pa^to, oppure se 
il presidente sìa riuscito a ri¬ 
montare, proposto da altre as¬ 
sociazioni. 

Definiti dallo Speaker del 
telegiomate come «infuocati», 
si Sono conclusi anche i lavori 
del plenum dell'unione scrit¬ 
tori. Anche qui esclusioni che 
fanno rumore: quella del di¬ 
rettore di «Ogoniok», Vitali! 
Korotic, protagonistà di una 
furiosa polemica per l’Im- 
pronta troppo spregiudicata 
data al suo sellimanale, quella 
del poeta Evghenij Evtushen¬ 
ko. Viceversa, sono passali gli 
scrittori «conservatori» Raspu- 
tin e Astafiev, due dei firmata¬ 
ri della «lettera dei sette» ap¬ 
parsa l’altro ieri,,5ulia «Pra- 
vda», il bielorusso Bykov, Vo- 
ronov direttore della «Utera- 
tumaja Gazeta», l'ucraino 
Conciar, il direttore di «Novi) 
mit» (Mir) Zalighìn. Su 92 pro¬ 
poste, il plenum degli scrittori 
ha eletto dodici candidati per 
dieci posti di deputalo. Ma le 
votazioni sono state laborio¬ 
se. Se ne sono svolle ben 
quattro perché nessuno riusci¬ 
va a prendere la maggioranza , 


Allannante denuncia del ministro degli Interni Bakatin 

Aumenta la criminalità in Urss 
«La polizia è vecchia, riformiamola» 


D AI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GHaiETTO CHIESA 


SRI MOSCA. La criminalità 
«cresce di mese In mese». 
16,9 per cento In più nel 1988 
(anene se «la statistica è piut- 
toito ìmperfelia»). È li nuovo 
ministro àegÉJntemI, Vladi¬ 
mir Bakatin, che paria, sulla 
•Pravda», in una delle più sin¬ 
cere interviste lette negli anni 
dellà perestrojka. Ma è davve¬ 
ro ià pere$tro)ka a produrre 
criminalità in cosi Impressio¬ 
nante «crescendo»? A prima 
vista sembrerebbe proprio co¬ 
si. Perfino i'umanizzazione 
delie pene, che ha fatto uscire 
dalle colonie penali decine di 
migliaia di persone, ha dato 
un contributo a questo disa¬ 
stro deil'ordine pubblico che 
viene ora raccontato cruda¬ 
mente all'opinione pubblica 


sovietica. Ma Bakatin non so¬ 
stiene affatto un nuovo ina¬ 
sprimento delie pene. Denun¬ 
cia Invece una società che 
non è attrezzata per soccorre¬ 
re I diseredati, gli sbandati. 
Anche le cooperative - dice il 
ministro - «creano con il loro 
tumultuoso sviluppo un am¬ 
biente naturale del tutto nuo¬ 
vo, poco difeso dagli attentati 
deila criminalità». La stessa 
polizia > e qui è II tasto più 
dolente - si è rivelata «non al¬ 
l'altezza» della nuova situazio¬ 
ne. Non solo per inadeguatez¬ 
za degli strumenti tecnici. Più 
che altrove qui pesa terribil¬ 
mente l'eredità del passato. E 
Bakatin denuncia in termini di 
estrema durezza lo stato dì 
cose esistente: «Come dap¬ 


pertutto, anche tra di noi, nel 
sistema del ministero degli In¬ 
terni, c'è di lutto, corruzione, 
tradimento, burocratismo, 
cmdeltà, violenza, comparti- 
mentalizzazione e illegalità. 
Dove più, dove meno. Da que¬ 
sti guasti noi da soli non pos¬ 
siamo guarire» In altri termini 
SI risana la polizia solo se si 
risana la società Dopo decen¬ 
ni di vuote parale colpisce la 
franchezza democratica con 
cui un ministro degii Interni 
descrive le cose. Bakatin è 
stato nominato da pochi mesi, 
nell'ottobre scorso, ed è alle 
prese con una delle cancrene 
più gravi che avevano infetta¬ 
to ia società sovietica Viene 
dal partito (era il primo segre¬ 
tario a Klrov, nel 1985, e di¬ 
venne il primo segretano di 
Kemerovo, in Siberia, nel 


1987). Non gli sfuggono le ra¬ 
gioni sociali di fondo dei fe¬ 
nomeni crìtici che si stanno 
venficando. E ha una ncetta; 
non solo ripulire la polizia da¬ 
gli elementi corrotti con cui si 
e venula impinguando quan¬ 
do dominavano gli Sciolokov 
e i Ciurbanov. Occorre demo¬ 
cratizzare la polizia e riqualifi¬ 
carla alla luce dei problemi di 
una società che sta cercando 
di diventare moderna e - do¬ 
vendolo fare in fretta '■ rivela 
tutte insieme le sue piaghe. A 
qualcuno non place la legge 
che stabilisce i criteri di auto¬ 
rizzazione delle manifestazio¬ 
ni. «Si può criticarla - dice Ba- 
kalin - ma finché c’è bisogna 
rispettarla». Vale per tutte te 
leggi, «vecchie e nuove, ade¬ 
guate o Inadeguate». E l’unica 
ancora di salvezza in una fase 


di transizione, mentre si pre¬ 
para una legge «sulla polizìa» 
che dovrà fissare in termini fi¬ 
nalmente corri^ndenti a 
uno stato di dintto, compiti 
degli organi di sicurezza e in¬ 
quirenti. intanto occorre farla 
finita con ia pratica delle «fal¬ 
se percentuali», che spinge la 
polizia a dare dati fai» sullo 
stato delia criminalità. Per 
mostrare a chi ccHnanda che 
•le cose vanno bene». Con il 
risultato che «tra la gente si è 
instaurata l'opinione che de¬ 
nunciare alla polizia di essere 
stati vìttime di un delitto è im¬ 
presa senza risultato». E, infi¬ 
ne, perché non studiare l’ipo- 
te» di creare una polizia mu¬ 
nicipale, distinta da quella 
centrale e controllata da vici¬ 
no dalfopinione pubblica? 
Ma anche qui siamo solo all'i¬ 
nizio di un dibattito. 


La vìsita in Bulgaria 

Mitterrand incontra Zhivkov 
«Abbiate rispetto 
dei principi di libertà» 


M SOFIA. «Presidente Mit¬ 
terrand, cosa pensa delia de¬ 
mocrazia e dei diritti umani in 
&jlgaria?» E Mitterrand, abile 
e diplomatico, replica «Non 
spelta a me giudicare un pae¬ 
se di cui sono ospite solo da 
un giorno, non è interessante 
la mia risposta ma la tua do¬ 
manda». Ancora: «Secondo 
tei quanto dovrebbero restare 
ai potere ì governanti e a che 
età dovrebbero lasciare gli in- 
canchi?». £ Mitterrand: «Ven¬ 
go da una regione di vigneti... 
dicono che il vino migliora 
con gli ^nì». Sono solo alcuni 
stralci dei botta e risposta che 
ieri mattina ha visto prot^ani- 
sti all'Università di Sofia il pre¬ 
sidente francese e gli studenti 
bulgari. L'incontro ha conclu¬ 
so len la seconda giornata 


densa di impegni di Mitter¬ 
rand in visita nel paese balca¬ 
nico. Nelle pnma mattinate 
aveva ncevuto nella sede del¬ 
l’ambasciata un gruppo di atti¬ 
visti dei diritti umani che gli 
hanno parlato della loro lotta 
per la libertà. Un breve scam¬ 
bio di idee che in qualche mo¬ 
do ha condizionato poi il suc¬ 
cessivo impegno del presi¬ 
dente francese. Al pranzo di 
gala offerto In suo onore dal 
presidente Zhivkov, Mitter¬ 
rand ha ricordato infatti che i 
prìncipi di libertà vanno ri¬ 
spettati dovunque, nei paesi 
deU’Ovest come in quelli del¬ 
l'Est. «Sovranità nazionale, 
democrazia rappresentativa e 
rispetto per gli individui sono 
valori - ha detto - che non 
hanno perso nulla della loro 
attualità». 


Belgirado sceglie Markovìc 

Designato il nuovo premier 
Ma è crisi nella Lega 
Sotto accusa il presidente 

GABRIEL BERTINETTO 


■■ La crisi di governo, la 
prima mai vissute dalia Jugo¬ 
slavia socialista, si è conclusa 
nel giro di tre settimane. Il 
nuovo premier designato è 
Ante Markovìc, 65 anni, inge¬ 
gnere, manager, esperto di 
economia, expresidenle della 
pubblica croate. La presi¬ 
denza federale io ha designa¬ 
to come successore di Branko 
Mlkullc che il 30 dicembre 
scorso, di fronte alla evidente 
sfiducia generale nella sua 
azione di governo, aveva ras¬ 
segnato te dimissioni. La scel¬ 
te della presidenza passerà 
ora al vaglio del Parlamento, 
ma è presumibile che a questo 
punto i giochi siano fatti, risto 
che la scelta del tAiovo primo 
ministro è frutto di consulta¬ 
zioni che hanno Interessato le 
leadership di tutte te compo¬ 
nenti politiche e istituzionali 
della Jugoslavia. 

Maritoric passa per un fer¬ 
vente sostenitore delle rifor¬ 
me, favorevole in particolare 
ad un potenziamento del mo¬ 
lo dell’Iniziativa privata nell'e¬ 
conomia jugoslava. Ma sulla 
necessità di innovazioni eco¬ 
nomiche radicali oramai in Ju¬ 
goslavia sono d'accordo quasi 
tutti, La difficoltà sta piuttosto 
nel mettersi d'accordo per at¬ 
tuare concretamente quelle ri¬ 
forme che tenti a parole dico¬ 
no di volere. Ed è impresa ar¬ 
dua, perchè significa spesso 
nnunciare a prerogative o pri¬ 
vilegi che l’attuale asaetto Isti¬ 
tuzionale jugoslavo riconosce 
alle singole Repubbliche e 
province autonome. Il princi¬ 
pio della coltegialiià e dell'u¬ 
nanimità delle scelte, che 
avrebbe dovuto attutire i con¬ 
trasti tra le singole compo¬ 


nenti del mosaico iugoslavo^ 
di fatto ha invece sovente 
ostacolato o paralizzato il pro¬ 
cesso decisionale. E intento 1 
contrasti tra il Nord ricco ed il 
Sud meno sviluppato, tra re¬ 
pubbliche più 0 meno dispo¬ 
nibili a dare spazio ai nuovi 
fermenti sociali (in Slovenia ai 
è costituito nei giorni Korii il 

C rìmo partito altemativo alla 
aga del comunistO, anziché 
ricomporsi si sono accentuati. 

Markovìc sì troverà davanti 
a tutto ciò. E si troverà tlavanti 
ad una crisi economica i cui 
indicatori si sono fatti inquie¬ 
tanti: inflazione al 2SE, disoc¬ 
cupazione al 15%, tenore di 
vita calato del 12% rispetto a 
un anno fa. E mentre lacrimai 
acuisce, il malcontento popo¬ 
lare produce una mobilitazio¬ 
ne di folte che la Jugoslavia 
non conosceva da decenni. A 
furor di popolo negli ultimi 
mesi sono crollati i grupfri diri¬ 
genti del Monfenegro e della 
Vojvodina, mentre nel Koso¬ 
vo ia pressione delle maaae 
serbe, appoggiate o iaftinite 
dal «nuovo ’nto» Miloaevic ha 
costretto alle dimissioni lea¬ 
der invisi a Belgrado, ma po¬ 
polari a casa loro. Ci si chiede 
ora come agirà Mììoaevie di 
fronte alla nomina di Marito- 
rie, che per lui rappresenta in 
qualche modo una sconfitta, 
dato che ha significato l'ac¬ 
cantonamento dell'altro can¬ 
didato in lizza, Borfslav Jovie, 
serbo e pro-Milosevlc. Da 
giorni c’è aria di battaglia nel¬ 
la Lega. Da più parti, i serbi 
avanti a tutti, sì levano accuse 
pesanti verso il numero uno 
della Lega, Stipe Suvar, Il Co¬ 
mitato centrale di mercoledì 
prossimo si preannuncia cal¬ 
dissimo. 


necessaria. Alla fine si è opta¬ 
to per il voto palese, provo¬ 
cando dubbi sulla piena liber¬ 
tà di espressione con questo 
tipo di votezione. 

Forti polemiche sono scop¬ 
piate anche per il Angolare 
svolgimento deirassembiea 
delle «associazioni di amicizia 
con rUrss» che hanno diritto a 
quattro posti nel congresso. Il 
presidium. alla cui testa si tro- 
»«va TexCcosmonauta Valentina 
’ Tereskhova. in un'o^ emez- 
zo («à vede che sono tFOI>' 
po... impegnatili, ha commen¬ 
tato ironicamente la «Litera- 
tumaja») ha sbrigato la fac¬ 
cenda proponendo esatta¬ 
mente quattro candidati. Ov¬ 
viamente il presidium ha pro¬ 
posto che una dei quattro fos¬ 
se la Tereschova. [tetto, fatto. 
Nella stessa sedute è stete 
bocciata la candidatura del 
metropolita filarele proposto 
da otto società di base. 

Mugugni, ma anche forti 
proteste, al plenum delle as¬ 
sociazioni teatrali: qualcuno 
ha gridato che la procedura 
delle votazioni somigliava ad 
«una farsa». AH'unlone dei 
compositori hanno dovuto su¬ 
dare te fatidiche sette camicie 
per raggiungere il numero le¬ 
gale. Poi, tra l candidati, sono 
stati prescelti, tra gli altri, i no¬ 
ti registi Efremov e Shatrov. li 
plenum degli artisti ha scelto 
tra i suol dieci candidati la pit¬ 
trice estone Gemma Sculme, 
deputato uscente del Soviet 
supremo, protagonista di un 
episodio che lece rumore 
nell'ultima seduta, a novem¬ 
bre. Si alzò da! suo seggio e 
chiese che la votazione sulle 
nuove norme costituzionali 
che si stavano varando ri svol¬ 
gesse per gruppi parlamentari. 
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NEL MONDO 


Nella tote 
accanto, 

Weagan ^ 
commossi 
durante la 
cetimonla al 
centro I Busti 
salutano gli 
invitati 

durante la „ 

seconda delle ’SJ Sf 

tre cene di *3 

(naugmtóone, 
sotto Bush 
con II suo vice 
Quayle 



Oggi rinsediamento 
ufficiale alla Casa Bianca 
Parte la megafesta 
che costerà 45 miliardi 


Sette minuti di discorso 
«Nel nostro paese 
c’è ancora chi soffre» 
Banchetti per tutti i ceti 


Bush sul «trono» Usa 
n nuovo prendente scopre i poveri 


È il giorno deU'incoronazione di George U (Il pri¬ 
mo George, naturalmente, era Washington). In 
sette minuti di discorso, airmizio della maratona, 
lunga tre giorni, di luminane, parate, balli e ban¬ 
chetti da 45 miiiardìi Bush ha voluto ncordàre 
«coloro''che ancora soffrono» e ha promesso di 
darsi da fare per essere «il presidente di tutto il 
popolo americano» 

DAL NOSTRO CORRlSPONDeNTE 

tWOMUNDOINmiW 


■I NEW YORK Sotto lo sguar¬ 
do perplesso della grande $ta 
tua di inanri,o di Àbramo Lin¬ 
coln tra le colonne del Me¬ 
moria! che gli è dedicato, 
George^Bush ha voluto ipalare 
ufflciairriente la gran festa del 

I Ipaìjguraztone rivolgendo un 
pensiero a coloro che sono 
stati dimenticati dal «m^aco- 
to* leai^aniano <I nostri bimbi 
nai^no nella terra delle op- 
poriunjta - ha detto - Ma il 
nostro lavoro non è stato 
completato Cè ancora chi 
soffre E noi li abbiamo a cuo¬ 
re» Subito dopo la promessa 
di «darsi da fare per essere 11 
presidéht^ di tutto il popolo* 

II crorilsta ha avuto per un at 
timo i ImpressionQ che (a sta¬ 
tua di Mncoln, Il liberatore de¬ 
gli schiavi neri, ai muòvesse, si 
alzasse come la Statua del 
Convitato di pietra nei Don 
Giovanni Ma rran era pievista 
da) programma ed è rimasta 
Immobile 

il primo tema su cui il nuo¬ 
vo presidentje ha voluto pun¬ 
tare e quello (fella canta e del- 
I impegno sociale, quasi a (ar 
cflmenticare gii olio anni tra¬ 
scorsi all insegna deir«egoi- 
S^o positivo*, dell'interesse 


individuale e pedonale del- 
lavidilà come motore dello 
sviluppo I nostri «mille punti 
di luce» ha detto, sono «gii In¬ 
dividui che fanno la loro parte 
per fare dell America un posto 
migliore in cui vivere» «lo stu¬ 
dente che s) ferma a scuola 
per aiutare il compagno». ì o- 
peratore socUile che raccogUe 
soldi per costruire un asilo per 
i bambini non privilegiati, 
«l'uomo daffari che adotta 
una scuota e paga gli studi a 
chi viene promosso» Pòi tutti 
hanno acceso, a simboleggia¬ 
re i «mille punti di luce* uno 
slogan della campagna elettó- 
rale che aveva fatto sbottare 
Dukakla e fatto arricciare li na¬ 
so allo stesso staff di Bush - le 
torce elettriche donate dalle 
grandi coiporgilons che'spon- 
sorlz/ano le cerimonie 
L'ossessione pnnclpale di 
Bush in questa megalncorona- 
zione da 45 miliarai, IO cola¬ 
zioni, 33 pranzi. 23 ncevlmeri- 
II, 12 parate, concerti e mani¬ 
festazioni, sei servizi e benedi¬ 
zioni religiose, che culmina 
oggi con la cerimonia del pas¬ 
saggio delle consegne da Bea- 
gan, e di apparire «un presi¬ 
dente alla mano», un america¬ 


no medio un «uomo della 
strada» Anche sua moglie 
Barbara si è presentata come 
•first lady» sbottonandosi la 
giacca del tailleur e dicendo 
•Vedete il vestito di gran fl^ 
ma^ Ricordatevelo bene per¬ 
ché di queste cose non ne ve¬ 
drete più* Ritenmento pesan¬ 
tissimo al guardaroba milio¬ 
nario di Nancy Reagan 

Domani nel primo sabato 
che i Bush passeranno alla 
Casa Bianca i cancelli saran 
no aperti a tutti chiunque vo¬ 
glia pohA (are visita alia nuova 
coppia presidenziale Un po’ 
come dire «Venite a prendere 
il caffè con noi* e chiamate¬ 
mi pure George* Ma George 
come Washington semtvano 
suggerire altri aspetti della 
scenografia e lo stesso titolo 
di una delle manlfestaziorii 
George II il più «popolare* dei 
sovrani ma sempre Sua Mae¬ 
stà 

Grandè medium la televi¬ 
sione Consente {ubiquità e 
l'onnipresenza al cronista Un 
attimo e si ^ In smoking a Sbir¬ 
ciare nel piatto da 1SOO dollari 

testa del banchetto sotto la 
wHa a cassettoni candidi e 
dorati della Unjon Station, n- 
messa a nuovo L'attimo dopo 
si è in eskimo fuorf (falla sta¬ 
zione alla contro-lnaugura- 
zione* organizzata da una 
coalizione di 80 diversi ^ppi 
corflestaten. nella coda delle 
centinaia di senza tetto e ber- 
boni CUI vierie distnbuita 
un'orrenda sbobba giallastra, 
up panino maluccio con ham¬ 
burger puzzolente di fritto e 
un quartino di latte Da tepere 
insieme con le dita che ppun- 


tano dai guanti rotti L attimo 
dopo ancora si piomba nella 
notte calda di Miami, nschia- 
rata dagli incendi e rotta dai 
colpi d'arma da fuoco 
I Bush e I Quayle si sono 
fatti vedere a tutti e tre i ban¬ 
chetti m programma alla 
Unione Station alla Coicoran 
Arts Gallery e al Pension Buil¬ 
ding Dopotutto i presenti ave 
vano pagato per questo Si so¬ 
no ovviamente guardati bene 
dall'assaggiare checchessia 
Anche il paté di granchio e il 
vitello ripieno di funghi e ostri 
che rischiano di saper di vele¬ 
no se prodotti in quantità in¬ 
dustriali Barbara, George e fa¬ 
miglia il pasto I hanno consu¬ 
mato alla Blair House, la resi¬ 
denza degli ospiti di Stato, 
con uno sforzo di sobnetà, 
con ( evidente voiohtà di ap¬ 
parire americani qualsiasi, an¬ 
che nel menù pollo fritto, 
manzo barbeque purè, piselli 
e carote £ anche Dan Cfuayle 
ieri non ha voluto essere da 
meno, e si è adi^lato nel nuo¬ 
vo corso popolare facendosi 
nprendere ad ordinare II 
breakfast di uova e salsiccia al 
banco del fast-food 
I banchetti in realtà doveva¬ 
no essere Cinque Ne hanno 
cancellali due perché non c'e¬ 
rano abbastanza clieilti Cia¬ 
scuno del diversi pranzi di ga¬ 
la é tradizionalmente destina¬ 
to ad una casta diversa della 
gerarcnla sociale del paese 
{Sul «New Yorit Times* abbia¬ 
mo letto un pezzo esilarante 
di Russell Baker che lo spiega 
in base al suo quarto di seco¬ 
lo di esperienza di cronista 
delle inaugurazioni pieslden- 


ziail i tilolan dei posti di go¬ 
verno vanno al Gala Numero 
Uno I vice e i sotto^gretan ai 
Gala Numero Due Gli assi 
stenti dei vice ai Gala Numero 
Tre E cosi via <)) Numero Qn- 
que è cosi in basso nella scala 
del preshgio sociale che colo¬ 
ro che hanno un biglietto per 
I evento si vergognano di am 
metterlo il Numero Cinque è 
un po come il bacio della 
morie Molti non si fanno 
nemmeno vedere per paura di 
essere rovinaU per sempre* 
Stavolta quelli (ìel Numero 
Cinque si sono salvaU almeno 
la pnrna sera il Se^ Stalo il 
banchetto dei barboni, non 
faceva parie del programma 
ufficiale Giovanni Berlinguer 
ci ha raccontato una volta al¬ 
cune leone di un diplomatico 
asiatico perché le società 
di Cma e india antiche siano 
state cosi stabili grazie a) si¬ 
stema delie caste, che dà a 
ciascuno un suo posto preciso 
e tiene ai macini un 15-20% 
di pana e intoccabili Questa, 
in fin del conti, è la percen¬ 
tuale dei poven e poverissimi 
(che in pane coincide con 
quella dei nen e degli ispani¬ 
ci) anche rwU America maga- 
niana degii anni 80 Lasciamo 
al lettore la possibilità di eser¬ 
citarsi sulle versioni politico 
sociali di questa teona appli¬ 
cate alla realtà italiana Un 
fatto é che comunque per 
Reagan funzionava a meravi¬ 
glia Bush è però costretto a 
dubitarne e a dar voce ai sensi 
di colpa ‘f'>l paese 
Suimmettiamo che molti in 
città, specie nei ghetti neri, 
sperano che il tempo non sia 
così clemente come prevedo¬ 


no I meteorologi Per la se 
conda inaugurazione di Rea 
gan nell 84 c era stata una ne 
vicata tremenda, la parata era 
stala cancellata, le manifesta¬ 
zioni sposiate tufte a) chiuso, 
buona parie delle cibane pre¬ 
parate per gli eventi inizial¬ 
mente previsti era finita alle 
mense dei poven Ma nean¬ 
che questo è cosi semplice 
Dal «Washington Post* ap¬ 


prendiamo che le grandi im¬ 
prese di «catenng» e gli alber¬ 
ghi della capitale nfiutano di 
donare gli avanzi dei banchet¬ 
ti ai bisognosi Temono que¬ 
rele e fastidi giudiziari se qual¬ 
cuno finisce avvelenato «La 
roba riscaldata è esposta ai 
batteri > spiega 1) direttore del¬ 
la sezione ristoranti del lus¬ 
suosissimo Mayflower - ci po¬ 
trebbe creare fasUdi* 


La ammirata è la terza taidbf 



«1 WASHINGTON Un Città 
che ha un sindaco coinvolto 
ih un giro di cocaina, un paio 
di Qmk:ldi al giorno causa 
gueire del crack e un alto tas¬ 
so di Incidenti stradali d<wutl 
al suo traitico nevrotico, non 
ha bisogno di uifenon guai 
provocali dalle sbronze cele¬ 
brative dei sostenitori di Geor¬ 
ge Bush AntmeheiKlo U peri- 
doto il Comitato inaugurale 
ha pensato di prevenire inci¬ 
denti e di ingaggiare macchi¬ 
ne con autisti per portare a 
casa chi si fc^ ubnacalo a 
una delle decine di feste uffi¬ 
ciali € no di questi giomu Fi¬ 
no alle tre d| notte di sabato 
basta fare un ceno numero di 
telefono, e |n pochi minuti àr- 
rlva un'auto evitando che 
qualchq repubblicano aile- 
grotto vada a sbattere, o ma¬ 
gari metta sotto qualcuno Li- 
niziativa è stala universalmen¬ 
te lodata 

Meno lodi Invece comin¬ 
cia a raccogliere il megappa- 
rato messo in piedi per festeg¬ 
giare I insediamento del presi¬ 
dente Bush Si era detto che i 


finanziatori privati avrebbero 
coperto quasi tutte le spese 
dei festeggiamenti, adesso, ci¬ 
fre alla mano, molti giurano 
che non è vero Come William 
Prozmire, ex presidente de¬ 
mocratico della commissione ' 
banca e affari urbani del Se- ' 
nato «Il tutto costerà enea 30 
milioni di dollari* ha spiegato 
Ieri mattbia agli Inter^tori 
televisivi "• dei quaU almeno 
25 usciranno dalle casse dello 
Statò, Anzi 11 prenderanno dai 
fondi per la Dìlesa È inutile 
che neghino l'ultima volta, 
con Reagan. i privati hanno 
pagato solo il 4 per cento del¬ 
le spese per IHnaugurazione. 
cofriata 16 milioni di dollan E 
anche quei pnvati, chi credete 
che s)Bno‘> Per la maggior par¬ 
te grandi imprese che ricevo¬ 
no contratti d appalto dallo 
Stato in genere appalti milita- 
n Sono soldi che un presi¬ 
dente non dovrebbe accetta¬ 
re» 

•Non bastava invitare un 
po' di bande locali di bravi 
ragazzi che arrivano a Wa¬ 
shington e dormono in cinque 



per camera?*, ha continuato i) 
disilluso Proxmire Apparente¬ 
mente, no cene costosissime 
(come quella di mercoledì), 
gaia megalattici (come quello 
di len sera tre minuU e mezzo 
e testa per ogni star, da Sina- 
tra a B^hmkov, alla diva del 
country U>retta Lynn) servo¬ 
no, dicono i collaboraion di 
Bush, per Tinanziaie altre ma- 
nilestazioni. alle quali posso 
no andare anche i ■normali* 
come quella a) mausoleo di 
Lincoln di mercoledì Dove, 
piO che l’annuncio di Bush di 
voler essere il presidente di 
tutu gli americani, ha avuto 
successo la performance dei 
suoi nipotini i quali, quando 
è Iniziata la musica, si sono 
messi a ballare sul palco 
Mentre si agitavano nei loro 
cappottini blu da bimbi bene, 
le telecamere inquadravano i 
due nonni deliziati E davanti 
ai 20mila speltalon (in realtà 
se ne aspettavano 40mila) è 
iniziata anche la sfilata di Bar¬ 
bara Bush e Manlyn Quayle, la 
pnma e seconda signora han¬ 
no imitalo Nancy tutte e due 
^ sfoggiavano vestitoni rossi, di 


quello che a Washington è 
noto come «rosso Nangr Rea¬ 
gan» Barbara si distingueva 
per uno aci^ che nproduce- 
va vagamente la bandiera de¬ 
gli Stati Uniti 

Con buona pace di tutte e 
due, però, la più ammirata 
della settimana è un'altra mo¬ 
glie, calata a Washington da 
New York; Georgette Mosba- 
cher, che ha sposato Robert 
Mosbacher, neos^retano al 
commercio Cosi ricca che, m- 
vace dì comprani creme per 
le n^he, si è comprata la 
compagnia da 35 milioni di 
dollan che produce le più ca¬ 
re È lei, reginetta dei nuovi 
ricchi newyorkesi, uno dei 
grandi strappi alla r^ta del ^ 
nuovo stile Bush (sobno, rigo- 
roso, ma con un debole per il 
kitsch popolare amencan-te- 
xano) Un altro è la scelta 
deirorganuzatore del gala di 
ien sera era Joseph Canzeri. 
ex membro (finito sotto in¬ 
chiesta) della corte dei Rea¬ 
gan Uno di quelli che Bush 
aveva fermamente dichiarato 
di voler tenere lontani 


Nuove accuse alla Ubia 

Secondo gli (Jsa Tripoli 
aiuta il terrorismo 
anche in America latina 


La sorella del giovane nero ucciso: «Deponete le armi» 

Terzo giorno d’assedio a Miami 
Appello in tv per fermare la rivolta 


■i WASHINGTON 11 diparti 
mento di Stato americano ha 
accusalo il governo libico di 
appoggiare il terronsiho an¬ 
che nei pae^i dell America la¬ 
tina e dei Caraibi Evidente¬ 
mente Shuilz ha voluto tenere 
fede alla sua strategia antilibi 
ca (Ino agli ultimi minuti della 
sua carriera come segretario 
di Stato 

Le nuove accuse contro Tri¬ 
poli sono contenute in un do¬ 
cumento ufficiale del diparti¬ 
mento secondo il quale la Li 
bla e peisonalmehte 11 suo 
leader colonnello Ghedafi 
fornirebbero assistenza ed ar¬ 
mi a gruppi leiToristici latino 
americani in particolare per 
azioni dirette contro obiettivi 
statunitensi II documento so¬ 
stiene che il regime di Tnpoli 
fornisce aiuti al governo san- 


dmista del Nicaragua (che j 
evidentemente il dipartimento ' 
di Stalo considera «teirorista») 
e utilizza le propne ambascia 
te a Panama a Cuba e a Ma- I 
nagua per raccogliere inlor- 
mazioni sulla base delle quali 
organizzare il propno appog 
gio ai movimenti tenonstici 
Secondo i) dipartimento di 
Stato, li colonnello Gheddafi 
si serve di Panama come base 
nell Emisfero occidentale e dì 
Cuba come centro per lo smi¬ 
stamento degli aiuti Nicara¬ 
gua Cuba e Panama la scelta 
del paesi accomunati alle «mi¬ 
re terroristiche» che Gheddafi 
è di per sé eloquente 
Il dipartimento afferma an 
che di avere «raccolto le prò 
ve» del coinvolgimento libico 
in atti terronstici compiuti nel- 
I aprile scorso in Coiombia, 
Perù e Costanca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m NEW YORK «Relativamen¬ 
te balma» viene definita la si 
tuazione a Miami Per la terza 
notte di fila ci sono stali anco 
ra incendi saccheggi vetnne 
spaccate, arresti Ma si è spa¬ 
rato solo sporadicamente £ le 
équipe televisive mqslrano Im¬ 
magini di poliziotti che sdraia¬ 
ti SUI cofani delle macchine 
mangiano hot dog anziché te 
nere i fucili puntati C è voluto 
I intervento in tv della sorella 
del giovane motociclista nero 
la cui uccisione da parte della 
polizia aveva fatto da detona¬ 
tore alla rivolta a far cessare le 
sparatone «Deponete le armi 
- ha detto Claudia Lubrin - 
non voglio che mio fratello 
venga ncordaio con una nvol- 
ta> 

•Ora è davvero tranquillo!, 


ha detto len il portavoce della 
polizia David Rivero Ma i 
quartieri nen di Overtown Li¬ 
berty City, Coconut Crove 
continuano ad essere paitu 
gitati da colonne di macchine 
con sirene spiegate e luci ac¬ 
cese sul tetto fucili automatici 
che spuntano dai flnesinni 
Attorno ad Overtown - da do 
ve erano partiti 1 disordini - 
continua un «cordane sanità 
no» da stato d assedio Vengo 
no lasciati entrare ed uscire 
solo I residenti dopo un con 
trollo dei documenti Esatta¬ 
mente come nei punti dac 
cesso ai temton occupati in 
Palestina 

Per calmare la situazione le 
autorità avevano (atto ricorso 
mereoledì ad un alternarsi di 
linea dura e di tentativi di ncu- 


citura 11 consiglio cittadino 
aveva unanimemente appro¬ 
vato la ((xmazione di una 
commissione speciale di 11 
membri per indagare sulle 
cause e le radio sociali della 
nvolta Ed erano nusciti a con¬ 
vincere la sorella di uno degli 
UCCISI a parlare di moderazio¬ 
ne m tv Ma alio stesso tempo 
SI erano mostrati determinati 
a proseguire negli arresti in 
massa e a sparare a vista a 
cecchini e sacch^giaton W 
braccio di ferro tra linea dura 
e concibatona eme^ anche 
da un autocritica dei sindaco 
Xavier Suarez che ha dovuto 
scusarsi con le forze di polizia 
«per aver messo a repentaglio 
la vita d^Ii agenti» con un ec 
cessiva moderazione In 
un intervista al «New York Ti¬ 
mes» lo stesso Suarez precisa 
dt essersi pentito di aver ordi¬ 


nato alla polizia quando si 
era recato a Overtown dopo la 
pnma tragica sparatoria di 
consentire ai parenti dell ucci¬ 
so di abbracciare il cadavere 
Per la Miami ufficiale t im¬ 
portante è mettere tutto a ta 
cere e lavare sangue e segni 
degli scontri pnma che dome- 
nkia inizi il campionato di 
football il Super Bowl che la 
città si vanta di ospitare que 
SI anno e che 30 milioni di fa¬ 
miglie americane attendono 
di vedere in diretta tv Con te 
buone o le cattive queste par¬ 
tite 51 devono giocare Ma 
esponenti della comunità ne¬ 
ra locale come il reverendo 
William Washington, avverto¬ 
no «La voce che corre è che 
ci saranno altri incidenti Dob¬ 
biamo agire e agire presto» 
Un altro religioso nero il di 
scusso esponente della prote¬ 
sta militante di New York, 


Sharpton, ha annunciato già 
manifestazioni agli stadi dove 
SI giocheranno le partite 
Calma quindi, ma canea di 
tensione Anche perché le 
tensioni razziali che hanno 
scatenalo la nvolta sono più 
acute che mai A Miami, la ri¬ 
bellione dei nen, schiacciati e 
sospinti verso una più pesante 
miseria dai continuo afflusso 
di immigrali ispanici In Cali¬ 
fornia, la tensione tra neri, 
ispanici e asiatici È di len la 
notizia pubblicata da un gior¬ 
nale di Sacramento, che I uo¬ 
mo che martedì aveva fatto ir¬ 
ruzione nella scuola di Stock 
ton massacrando a colpi di 
mitra gli alunni, quasi lutti di 
ongine asiatica «odiava i viet¬ 
namiti» sostenendo che por¬ 
tano via il lavoro agli altri cali¬ 
forniani 

05/Gl 



James Baker 
«Aiuteremo 
candidati amld 
in altri paesi» 


Il nuovo segretario di Sstato Usa, James Baker (nella foto). 
SI è presentato con un biglietto da visita che ha già suaeltak) 
dure polemiche Nella sua audizione alla commissione 
esteri del Senato (dove è stato confermalo ufficialmen*e 
nel suo incarico) ha detto, senza gin di parole, che gli Stati 
Uniti potrebbero intervenire nelle elezioni politiche altrui 
per aiutare candidati graditi ali Amenca «In operazioni ri¬ 
servate e debitamente approvale - ha affermato risponden¬ 
do alla domanda del senatore Helms •» questi interventi 
non sarebbero inwproprìati* Sotto accusa era profurio 
1 appoggio che la Qa ha dato nell 84 a Napoleon Duuie 
nel ^ivacior, sborsando due milioni di dollam Si parla an¬ 
che di nuovi (manztamenti al partito democristiano salva¬ 
doregno 

Bambino inglese È morto di salmonella. do- 
po mangiato un uovo. 
uraMI Zameer Hussein, uno scola- 

da UOVO Infotto to di nove anni di origine 
asiatica, si è ^nto ieri nel- 
l'ospedale di Kingswinfoid, 
dopo cinque giorni di ago- 
nìa U morte del bambino 
ha riacceso le polemiche 
sugli allevamenti di pollame infetti, una vicenda che ha già 
provocato le dimissioni del sottosegretario Edwlna Curne. 


in Gran Bretagna, erano state spedite in dono ai tenetnotati 
dell'Aimenia 

Centro America Doveva tenersi a meli gen- ' 

tfnrtlrn naio per nlanciaie il prcKet- 

V€fuC6 so di pace nella tegkm Ma 

rs 0 9 febbraio nchlesta del Costarica 
era slittato per dare il tempo 
al neopreSidenle Usa Ge^ 
ge Bush di esporre la sua 
^^^HHUM^HHnroni politica per il Centio Ameri¬ 
ca. Ora é Stata decisa la 
nuova data dei vertice si terrà l’S e 9 feltraio a San Salva¬ 
dor Parteciperanno il presidente del Costarica, Oscar Arias. | 
del Quatenialav VuUdo Ceraio, dell'Honduras. JoseAzcoiui I 
Heyo del Nicaragua, Daniel Ortega e del SahradcH’, Napo¬ 
leon Duaite Dovrà servire a dare nuova forza al piano 
Arias, firmato nei cinque paesi nelt'agosto deir87, che soh | 
lecita la Ime dei ccmmtUcMtt in Satvatior, Guatemala e Ni- 1 
caraguB e promuove iniziative per io sviluppo della demo- ! 
Grazia nella regione i 

GiPOlll Vndi Qualche biocMete d'actg» I 

_r —I_ e i capelli diventarono di un i 

per colpa bei verde brillante. Niente 

dell’acaua ■prodigio» non i 

accompagnalo I 

ini|Ullllli da nausea, vomito, dlanee* 

orticarie e altri malanni, i 

mMMMMMranmw la colpa di 20 tonnellate di 

soUato di alluminio che, pn ^ 
un incidente, finirono nel luglio scorso nell'acquedotto di 
Camelford. nel nord della Comovaglla Peter Chriitie, pio- ; 
fessore universltano ed ex sindaco di un paese lenrito dal- | 
i’acqueclotto. ha citami lesiMMiMbitt in mibunateiiMede^ ' 
do un indennizzo simbolico di 100 sterline. Il Pioteiicre ha ; 
dichiarato che non pagherà più Timposta suli'tcqua yfilo | 
che da mesi è (msifetio a comprare bottiglie di minerale. | 

FUflflì Voleva troppo bene ai dita 

elefanti che aveva allevato, 

con dlieeMnllD Qu«n(li,.iKC0iMchenléi 

Dn 4 nnnl * -«<«- wmiu*. 

___ 1 * wnlvano in.llr.Mtl II «»(• 

non IO trovano còsuunc«T.lló.Kwll«> 

Era II I9M d* «Ilare Aiwi 
lararamraa^rarararaaiB t StMon (« U non» daU'**.- 
, , ,.y.iaRi) * icpin|i«no JU i^ 

ma, che ikeIi Sun Un» . dMmula aniMi un «irae pqxiliu 
re, t mio M 61*1 WM» «qw»' 

ha telefoirato auir^gion^ M ayiieriiiec^ era pròptoa 
farsi VIVO con 1 due elefanti. Duchess eTbiy, solo se » Ap¬ 
pello fosse stala cancellata la pena «Bonoimse che non M 
fanno-ha risposto però U giudice Non Cl si dà alla mac¬ 
chia con due pachidenni. x ha quaicou da eccepm, li 
faccia vrvo» 


Copelll verdi 
per colpa 
dell'acqua 
Inquinata 


Fuggì 

con due elefanli 
Da 4 anni 
non lo trovano 


Terremoto una lode icoreedIiBreino. 

a U» Angeles 

Panico otmckIì di I« 

^ 0.11 mkiamMat Non ci sono state vittime ma 

dDIUUIu sono stati mirrati di panicor 

La gente è usttita fuori dalie 
case (mno le 22,55), l'e¬ 
nergia elettrica e le linee te* 
tefomche sono saltate, si sono steexati pezzi di comicioneo 
i vetri sono andati in frantumi «E la più forte scossa d^i uh 
timi anni - ha detto un commentatore della tv kraale * per 
ta pnma volta siamo stati terrorizzati da un teifemoto». 


Manifestazioni Due giornate di manifesta- 

e c^Aivhà ^ scontri a Berlino 

XOnin Ovi^ M^coledl sera mi- 

8 Ballino Orasi giovani d| siitistra 

^ vwwa protestato davanti al 

Palazzetb dei congressi, do» 
ve SI sfava svolgendo un'as- 
MnMMmHHMMmmMmn sembVea (tei zraitim repub¬ 
blicano. una piccola forma¬ 
zione di destra che vuole la cacciata» degli stranieri da Bn- 
Itno Ci sono stati scontri con la polizia, con 95 poliziolti 
conturi e otto giovani arrotati hsri un coiteolungo un etti- 
iometm e mezzo ha invece attraversato la città. Migliaia di 
studenti hanno protestalo per l tagli alle unNeisità. Cortei 
degli universitan z xhe a Monaco m Bariera e Stoccarda. 




Per il Temo mondo Una soluzione F^o per 1.1.- 

la Fao «Inventa» mendo. Un p«' 

li-T” ne (atto di miglio, riso, m»la. 

Il pane radia di manioca ed altri tu< 

senza arano beri Tutti quelli che abbonda. 

aensd grana „„ 

Il grano non può crescere. 
Messo a punto in diclollo me¬ 
si dagli esperti della Fao, il .pane senza grano, dovrebbe risolve- 
re, almeno m pane, i problemi dei paesi dnie regioni IrapICSiti. 
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_ NEL MONDO 


«ilimineremo dalFEuropa anche le armi nucleari tattiche» 

Disanno, Shevardnadze accelera 


L’Urss riduce le truppe 

«Il programma dì tagli 
è già in corso: in 2 anni 
SOOmila uomini in meno » 


È ufficiale 
Gorbadov 
in Italia 
a novembre 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ VtBNNA.MikhBil OorbB- 
clov «Helluert una visita in Ita¬ 
lia nella aeconda metà di no- 
veinbra. L'annuncio è stato 
dato ien mattina a Vienna dal 
mInIstiQ deali Eatert Andicòlll, 
dopo II colloquio clic aveva 
avuto con II collega sovietico 
Scevatdnadze al margine del¬ 
la sessione conclusiva della 
Conlaienu sulla alcuiesia e 
la coopcrazione in Europa.' 

Neirinconuo, Andieolil c 
ScevardnadiKi hanno parlato 
anche del preblamandell'Al- 
ghanistan. SI e tratiaio ha 
spiegalo II nostro minlsira da¬ 
gli; Esteri, che nel giorni scorsi 
aveva (atto iccapliara al capo 
della .diplomazia sovietica un 
messaggio , aerino sullo sleado 
argomento • di uno racamblo 
di Ideer sulla prospeiilva ilel 
nilro delle truppe MllUias, e 
sulla necesalia che. •tifili il 
sfollino percNé questo dlinel-' 
In passaggio avvenga con la 
minor tensione ' possibile*. 
•Abbiamo discusso sui modi 
peicha. ciO avvenga!.T, ha ag¬ 
giunto Andieoili, Il quale hagll 
uMml glomi ha vMio rea so¬ 
vrano alghano nonché II pri¬ 
mo ministro dell'Iran - ma •e 
meglio per ora non pariapie 
iNippo». ' ■ 

aPSo 



Là cbnterenza.di Vienna ha inflitto un duro colpo 
alla scoitina di ferro», accelerandone la definitiva 
COiTOslone: cosi; prendendo a prestito un vecchio 
concetto della (^paganda occidentale, il ministro 
dagli Esteri sovietico Shevardnadze ha sintetizzato 
il félice esito della grande assise. Ed ha annuncia¬ 
to che, insidine àlle truppe, l'Urss ritirerà datt'Eu- - 
lOpa anche le alirii nucleari tattiche. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

. ' PAÒLO aOLDISII 


■i VIENNA. Un vertice paneu¬ 
ropeo, l'anno prossimo, a 
Vienna? Ig'ldea, già «bbozzata 
in passai) da Qorbaciov. non 
èiatatA formaUmta Jn una ve¬ 
ra e. propria - piopoita nella 
iMDont eonduslva, Ieri, delia 
Contertnti sulla slciireiza e 
la cooperatone in Europa, 
Ma è stala rlpreu. sia pure in 
tannini diplomatieainente 
prudenti, dai ministro degli 
Eitan sovtattco. lin «aummit« 
dei paesi che hanno parteci¬ 
pato .alla Caca (dunque lutti 
gii europei meno VAibania, 
gli Usa c ii Canada) sa¬ 
rebbero per. Mosca un obietti¬ 
vo: «tra V pi^ iippoitantU dei 
tahb che il .buon esito della 
Cbnferenia di. Vienna rende 
ora pqsaUsiil. ha detto She- 
Midnadw Mlisuo intervento. 
Ui kmnulaiione è cauta, ma 
l'Idea 'pare aver trovato acco- 
gllertae positive ahche ira gii 
occidentali. Jn. passalo piutto¬ 
sto icettieis Secondo Aiùlreot- 
ii| per esempiOiSt ne doMeb- 
be discuterei. perché «l'espe- 
hensa dimostra che In certi 
mtMnenti i vertici imprimono 
urta spinta decisiva ai nego- 
I aiaibs D’altronde, è impoitan- 
I le mu<’vertl, e in fretta, «per 
non far raffieddarp il citma 


positivo che SI è creato nel 
dialogo negoziale Est-Ovest*. 

Intanto, «per non raffredda¬ 
re il clima*, un altro appunta- 
mento è già fissalo; dal 6 mar- 
20 , giorno deH'apenura ;del 
negoziato A-3S sulle misure di 
fiducia, ai 9 marzo, inizio del 
negoziato A-23 (Nato e Patto 
di Varsavia) sulla ndurione 
delle forze convenzionati, i 
mlnistn degli Esteri torneran¬ 
no a Vienna, a dare solennità 
alle trattative che si aprono. 

Anche questi «séguiti diplo¬ 
matici* sono II sejgnalé dèi 
successo della Conferenza 
che ai é chiusa ieri nella capi¬ 
tale austriaca, Ora. è vero, a^ 
rivano i capitoli più difficili: da 
un lato la traduzione pratica 
del motti e innovativi impegni 
che il documento finale con¬ 
tiene In materia di coilabora- 
alone economica, scambi, 
aperture reciproche e, soprat¬ 
tutto, di rispetto dei diritti 
umani; dall'altro l'avvio di 
quelle trattative sul disarmo 
convenzionale le cui asperità 
nessuno si nasconde e che 
sono testimoniate dagli osta¬ 
coli che si sono dovuti aggira¬ 
re. non aolo «tra« i blocchi, ma 
anche «nei* bkMXhl (soprat¬ 
tutto in quello occidentata), 


■I «A ieiunt'anni laicéiO la.. 
politica*. Pleter Boiha di anni 
ne f\a^ compiuti proprio in 
questi glomi 73, ma ad alion: 
lanatfo dalla ribalta della poli¬ 
tica non è una serena decisio¬ 
ne alla Cincinnato, .^nsi un 
ictus cerebralat Se nbn ha ab¬ 
bandonato prima l freddi pa¬ 
laia) de) -suo regime 4'apa^ 
dtaidt II motivo c'éi luii i) suo 
stesso legime non se io pote¬ 
vano permettcìe. Piettr Boiha, 
come definirlo? Un ago della 
bilancia? Un uomo che garan¬ 
tiva I equilibrio eli'intetno ‘di 
una compagine politica bian¬ 
ca omtal dilaniata dal dilem- 
mar «Quale potere concedere 
ai neri?*. Certo all'apartheid 
viene a mancare l'artefice dei 
suo più grande disegno di n* 
strutturazione in un momehio 
storico assai delicato per II Su- 
dafnea. Come verrà gestita ora 
a Pretoria la neonato oko de¬ 
gli accordi di New York con 
i'Angola e Cuba? Cosa signifi¬ 
cherà Tuscita di scena di do- 
tha per la promessa indipen¬ 
denza della Namibia? E che 
ne larà dei macchinosissimo 
disegno di creare una sorta di 
Consiglio di Stato airintemo 
del quale siano rappresemati 
anche i neri? 

Sia chiaro che non ci stan¬ 
no a cuore i destini delta rifor¬ 
ma deirapariheid varati da 
Botha già nel lontano '78. 
Questa riforma npn ha mai In¬ 
taccato né ha mai inteso in¬ 
taccare i principi fondamenta¬ 
li dell'apartheid. Anzi, ha ce^ 
calo solo di modemliuria 
cercando al tempo stesso di 
cooptare - con te sue conces¬ 
sioni econqmico-politìche > 
lette sempre maggiori della 
poi^lBzlone -nera alia stessa 
pomica dellr segregazione 
razziata, u politica di Bò|ià 
perb. fia. nìesso In motò; dèi 
meeóan^Mi che. senza di iui, 
pof^bberò diventare incon- 
troltablli ò comUnqùè iha^- 
re ta gu#4éivita che <ÌtlÌ'Ì8, 
ad oggi è stata tenuta a fréno 


solo ’ dall’lmpoaiiione delio 
stato d'emergenza e da una 
crescente milttarizzAzkitie del¬ 
l'apparato gowmaUvo ed am¬ 
ministrativo sudafricano. 

Non é un caso che proprio 
Botha, 'prima delle elezioni 
municlpa)t del 26 ottobre 
scorso (che hanno portato al¬ 
ta .-Ume per.ita prona volta 
bianchi, neri; meticci ed asia¬ 
tici lutti assieme, ma per am- 
mlnlstration)'separate) abbia 
nbminalo'il'ministero per la 
riforma cosiiiuiione un uomo 
CÒme ChiU HeuniS, oggi chia¬ 
mato a lare le sue veci come 
presidente ad.intenm. Heunis 
a espressione di quella parte 
del partito nazionalista (Np, 
io stesso di Botha, al potere 
da) '48) che mantiene le mag- 
gion nservG sul piano di riforr 
me che dovrebbe poitareine- 
ri ai vertice del potere (sia 
chiaro ail lniemo di un siste¬ 
ma non democratico che non 
prevede la maggioranza ne¬ 
ra). Dal 78. quando Botha sa¬ 
li ai potere, la sua rliliuuura- 
rione deirapariheid ha diviso 
profondamente la comunità 
bianca e lo stesso partito na¬ 
zionalista ha visto pesanti de¬ 
fezioni a destra.' L'uscita di 
scena de! presidente proprio 
ora rischia in altre parole di 
(are U gioco del Partito conser¬ 
vatore di Andries Treunich 
che zi oppone a qualsiasi con¬ 
cessione ai neri (e nelle ulti¬ 
me elezioni ha strappato non 
pochi seggi el Np) o peggio 
ancora di scatenare le equa- 
dracce neonaziste di Eugene 
Terre Bianche, il cui Movi¬ 
mento di resistenza afrikaner 
non ha nessuna remora ad is¬ 
sare bandiere cori là svastica, 
Non rè un mistero che nelle 
muntalpàlità del Transvaal, 
nota roccafolte boerà, con¬ 
quistata il 26 ottobre dal Parti¬ 
to conservatore, è g^à stato 
proposto di reintroduire perfi¬ 
no vecchta misure di petit 
amHNìd panchine, ga- 
binetu, ristoranti e ingressi se- 



Giùflo Andreotti s il minisfro degli Esteri sovletlcQ Shevàrditsd» 


per la. definizióne del manda¬ 
lo dei negoziato stesso. 

Le prospediye .delle trattati¬ 
ve, convenziòrlaii sono stale, 
ieri, il piatto. forte dell'Inter¬ 
vento di Shevardnadze. Il mi¬ 
nistro degii Esteri soviètico ha 
presentato alla tribuna di 
Vienna alcune confenne e 
una noWlà. Le conferme ri- 
guBidano la decl(ilorie di Mo- 
aca di procedere alle riduzioni 
unilaterali annunciale da (jor- 
bactov ati’Onu, con futile pre¬ 
cisazione che 1 ritiri riguarde¬ 
ranno forze stazionate nell’Eu- 
topa centrale con i toro ar¬ 
mamenti organici, compresi i 
sistemi nucleari,tattici*; La no¬ 
vità consiste nell'annuncio 
che, entro la fine di gennaio, il 
Patto di Vanavia'comuniche- 
rà I dati retatM alle proprie 
forze convenzionali, rispon¬ 
dendo cotf a una richiesta 


della Nato, formuiata nei mo¬ 
mento in cui l’Alleanza Atlan¬ 
tica ha fornito a «la volta le 
stime sul proprio schieramen¬ 
to e un confronto che. a dire ii 
vero, è parso a molli osserva¬ 
tori troppo sbilanciato. Le di¬ 
vergenze sulle cifre rischiano, 
è vero, di impantanare l'immi¬ 
nente negoziato. Ma. rispetto 
alle trattative passate, esso ha 
una «maroia in iUù*; una chia¬ 
ra volontà politica ctre è frutto 
non aedo dei nuovo approccio 
sovietico, ma anche di con¬ 
crete disponibilità ooeldentaii. 

Restano, certo, zone d'om¬ 
bra. Soprattutto negli irrisolti 
dissidi interni alla Nato sulla 
strategia dell’Alleanza. 
vardnadze, i^^ ha sollevato U 
problema «tolta modernizza¬ 
zione deile armi nimtaari tatti¬ 
che, proponendo una trattati¬ 
va specifica, accompagnata 


dalla rinuncia di Mosca al- 
l'ammodemamenio. Ciò sicu¬ 
ramente riaccenderà i contra¬ 
sti, già mollo duri, nella Nato, 
che Investono un elemento 
centrale della strategia occi¬ 
dentale. ovvero il ruolo che in 
essa ha. e tanto più avrà in 
prospettiva, se e quando, ci 
sarà un relativo disarmo con¬ 
venzionale, la dissuasione nu¬ 
cleare. Per II resto i) discorso 
del ministro si^etico è stato 
molto aperto sulle ptto^iVuà 
di collaborazione sulla *di- 
mensione umana». Gli sforzi 
delia Conferenza per «assicu¬ 
rare i diritti umani degli indivi¬ 
dui, proteggere là loro dignità 
e creare le condizioni per il 
loro svilupi» libero e armo¬ 
nioso* sono «gli stessi sui quali 
si concentra ta perestedika del 
mio paese*, ha 'detto, espri¬ 
mendo «grande soddlsfazio-. 


ne* per la decisione di tenere 
nel '91, proprio a Mosca, do¬ 
po Parigi e Copenaghen, una 
delle Conlerenze sulla «di¬ 
mensione umana* che scalùrì- 
scono dall'appuntamento di 
Vienna. Una decisióne sulla 
quale c'erano state molte divi¬ 
sioni in campo occidentale, 
tra chi voleva «garanzie* per 
acéèttare la proposta so\1eUca 
e chi, come ieri ha ricordato 
Andreotti. considerava il fatto 
^esso che èssa fossa arrivata, 
come una .lestimoniànza della 
volontà di éamminare sulla 
via delia aperture, Uh «segnale 
da Mosca» che. accompagna¬ 
to da ;quèlll che giungono dà 
altre dapUati dell'est, mostra 
una delie trame essehzlall del¬ 
la mutazione prptonda che 
l’Eulopa sta è che a 
Vtanna, .In quqsti giorni, ha 
trovato confortanti conferme. 


■i MOSCA. Il programma di 
disarmo convenzionale in 
Urss, annunciato da Corba- 
ciov nel silo discorso del 7 di- 
cemtné scorso all’assembiea 
deirOnu. è già còminciato. Lo 
ha annunciato lo stesso Gor- 
baciov, in una conversazione 
al Cremlino con alcuni rap¬ 
presentanti della commissio¬ 
ne tiiiateralé, da cui' David 
Rockfcller; Henri KiSsinger, 
Valery Giscard d’Eétaing, Ya- 
ùimlro Nakasone. 

L'Urss sta già ridqcendo, ha 
detto Gorbaciov. «il numero 
delie sue forze armate del 12 
I pfà' cento; li bilanciQ, militaro 
' dimuinulri del 14 cento. 

: La pto^Uztoné Jii arinamentì è 
I di técnolò|!e>;miIitaii dìminiii- 
I rà dei 19,5 p» cento». Come 
' siirfcordéfà, Gorbaciov aveva 
I annunciato un «t^lio* di 
j SOOmila uomini da realizzarsi 
' in due anni neireseicito e nel- 
I la flotta -so\ieiìca,. e ora ne 
I precisa i particolàri: <240mita 
! saranno ridotti nella parte eu* 

I ropea deli’UTss, 200mi\a-dalia 
I parte orientate, e GÓmila dalla 
! parte meridionale*. 

I Gorbaciov a questo ^nto 
I ha polemizzato con quegli 
I ambienti occidentali che ten¬ 
tano di minimizzare la portata 
detta decsione unilaterale so¬ 
vietica, sostenendo che la ri¬ 
duzione degli armamenti con- 
I sisterebbe soltanto nella eìiml- 
I nazione di carri armati obso- 
teli. «Invece - ha sostenuto 
I Gorbaciov - dalle nostre forze 
: nói ritiriamo 5300 dei nostri 
cani armati più moderni*. 
r Inoltre, del Ipmlla carri armati 
I che noi ritiriamo dall Europa, 

I cinquemila saranno flsica- 
r mente liquidati, e i rimanenti 
I saranno convertiti In veicoli 
I per uso cMle e per addestra¬ 


mento». 

A quésto punto, il leader¬ 
sovietico ha lanciato un mes¬ 
saggio distensivo a Cina e 
Giappone, tenendo in consi¬ 
derazione evidentemente an¬ 
che il prossimo vertice russo- 
cinese previsto per^quesi’an* 
no. «Ripeto * ha dettò a que¬ 
sto proposito - ad Est noi ri-' 
duciamo Teseicito e (a ftotià^ 
di 200 'mila Uomini. Pòi cch' 
minciamo la seconda riduzio-' 
ne di forze dalla Mongòlia. 
Cosi esse saranno ridotte dei 
75 per cento. OHre a ciò sarà^ 
liquidalo li nostro gruppo dt> 
forze aereetX un mèÌMgglo 
che deve giungére a»ai |radk 
to a Pechino, dóve la rlduzlò^ 
ne delle truppe iovltatohé al 
confini fra i due |MU»Ì, e im 
particotarefn Mongolia, è una^ 
vecchia e sentita preoccupa¬ 
zione. 

Infine l'Europa. «Noi stiamo 
ritirando - ha detto Gorbaciov^ 
a questo proposito - diverse; 
unità che cònforiscOho un cà'!. 
ratiere offensivo alle nostre 
forze nell'Europa deU'Est. 
Questo lo ho già’annunciato 
alle Nazioni Unite, Per il 
gennaio 1991 tuttodltaÌAorafr 
gruppamento di forze iarè di 
natura esclusivamente ditoAii* 
va*. Tuttavia, ha ptecisalòi la 
nozione dì «auffictonn ditene 
siva» è mutevole, e dijpende 
dal comportamento 4^ oc¬ 
cidentali nelle prossime tratta¬ 
tive sul disarmo. *1 n^oziatì 
sulle armi convenzionali e te. 
forze armate - ha detto Oo^ 
baciov - comlnceranno presto 
in base al mandalo di Vienna. 
Qui noi affronteremo i) pro¬ 
blema delle asimmetrìe e dèU 
rintara gamma di questioni, 
sottolineare a Vienna. Quettia^ 
è l'essenza e la pratica dalia 
nostra dottrina di difesa», 


Stazionàrie le condizioni 
dèi presidente sudafricano 

N^’airarthdd 

èatoiniziato 

fliopoBótha 

II'firé8l<l«At«'‘6udàf(lGBno Pleter Botha, colpito mer¬ 
coledì éeorso da up ictus cerebrale, vena in condì- 
xiohi, stazionarie*. Stando ar bollettino medico «ha 
trascorso una notte tranquilla». Farà le sue veci In 
qualità di presidente ad interim il ministro per la Ri¬ 
forma costituzionale Chris Heunis. Per il sudàfrìca, 
da\>due anni e fhezzo sotto stato d’emergenza, sì 
apre Una "fase politica mólto delicata. 


palati per bianchi è neri. Ma 
dall'apartheid riformata il Su- 
dafrica mm può più fare màr¬ 
cia indietro. La maggioranza 
nera si 6 vista concedere trop¬ 
po poco e troppo tardi. Diffi¬ 
cilmente sopporterebbe un ri- 
loirio al buio totale del.passa- 
to.iE lo spettro di un bagno di 
sangue biblico Incomberebbe 
ancora più minaccioso sul 
paese. 

Se le maglie strettissime 
dello stalo d'emergenza lo 
permetteranno, dovremo se¬ 
guire con motta attenzione ie 
vicende sudafricane dei pros¬ 
simi mesi. In calendario pro¬ 
prio quest'anno ci sono le ele¬ 
zioni politiche per i bianchi e. 
con &3(ha ormai fuori causa, 
c'è da prevedere che la batta¬ 
glia airintemo della «tribù 
bianca* si farà ancora più 
aspra e drammatica. Saranno 
da tenere sotto controllo so¬ 
prattutto le mosse dei grandi 
industriali e dei militari, le due 
anime del paese di cui pro¬ 
prio Botha ha celebrato il me- 
trìmonio undici anni fa e ne 
ha latto la propria base di po¬ 
tere. Vista l'esperìenza del 
passato, di fronte a una even¬ 
tuale grave emergenza, il 
grande capitale del rand e 
dell'oro potrebbe essere ten¬ 
tato - come nel '76 dopo la ri¬ 
volta di Soweto - di fare uno 
scatto in avanti, di surclassare 
lo stesso governo nella pro¬ 
mozione sociale ed economi¬ 
ca dei neri. Non dimentichia¬ 
mo che l'economia sudafrica¬ 
na non viaggia in acque flori¬ 
de e per bocca degli stessi in¬ 
dustriali ha oggi nella politica 
di apartheid uno dei suoi ne¬ 
mici. 

Quanto ai militari (la vera e 
grande incognita) potrebbero 
invece avere la tentazione in¬ 
versa. Rafforzati da due anni e 
mezzo di stato d'emergenza, 
infiltrati ormai fin nei più pic¬ 
colo organo amministrativo, 
potrebbero dar vita ad un gol¬ 
pe alla brasiliana. 



UN MIUONE (IVA INCLUSA) DI SUPEimUTAZIONE DELL'USMD 
PER RISPAmARE SUIL'ACQUISIO DI UNA.CmÉN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AOEVOLATO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pèrvalutazione, potrai risparmiare un milione (I\A inclusa) 
se acquisti una Citroèn con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, i Concessionari CitroBn, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 


milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per ehi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
, 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 1.000.000 di 
sconto (IV\ inclusa) su tutte le altre Citroen. Sono pro¬ 
poste eccezionali .valide su tutte le vetture 
disponibili e non cumulabili con altre 
iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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IGRfSSI 


di rappresentanza femminile lUna nuova sinistra di governo 

al valore della diffeté^ riformista, unitaria e moderna 


Non condivido la rìnunda 
airipotesi di graduale 
introduzione nel Pd 
del tesseramento triennale 


MARISA RODANO 


■■'Concordo sull'esistenza 
del pericolo che concentrare 
ràltenzlone, alla maniera di 
gran parte dei media, sull'o> 
bietthb delle «quote» nelle 
rappresentanze di patito, 
faqcla perder di vista la so* 
stanza delta politica delle 
donne comuniste che non è 
riducibile al rìequilibrio della 
rappresentanza, Sotto questo 
proiUo è sintomatico come 
nessunq, neppure tra i com* 
ipentatori più pignoli delle 
cose d^ Ixì, si sla accodo 
delie modifiche apportate al 
documento congressuale tra 
la prima e le seconda stesura, 
né vi abbia' individuato il se* 
gno dell'accettazione dei 
pensiero della differenza ses¬ 
suale. Invece senza di essa, 
par quanto insufficienti pos¬ 
sano essere ancora quelle 
formulazioni, non vi sarebbe¬ 
ro né quella nuova concezio¬ 
ne dello'Stato sociale, né l'as¬ 
sunzione del rapporto produ¬ 
zione-riproduzione tra ì vin¬ 
coli di un nuovo sviluppo 
economico, né riconosci¬ 
mento dei valore del «lavoro 
di cura», né politiche dei cicii 
di vita. 

è una mistificazione lo 
stesso parlar di «quote» che, 
sia detto una volta per tutte, 
nbn Sono una parola d’ordi¬ 
ne o un obiettivo delle donne 
cornuniste. La logica entro la 
quale esse hanno proposto 
che almeno un terzo dei dirì¬ 
genti del Pel slatto donne é 
sostanzialmente diversa da 
quella ad esempio delle com- 

E agne sociajiste o anche del- 
I donne delI'Spd. Non si 
ispira infatti a una esigenza 
egualitaria né si propone solo 
di compiere un alto di giusti¬ 
zia. l'obiettivo attiene piutto¬ 
sto,allarea del simbolo (ren¬ 
der visibile anche nel pariito 
che i sessi sono due) o alla 
tmallca del nuovo Pei: un 
Pei abitato e perciò diretto da 
uomini e da donne. 

jA parte la constdera^l^i ' 
owa e banale quaQMsi^^^ 
le' che molte don'ne'fn urior- 
ganUmo potittco contano più 
di poche, perché - potendo 
Stabilire una relazione e darsi 
valore e fona a vicenda «- 
contano non solo quantitati¬ 
vamente, un maggior numero 
di donne nelle btiiuzloni del¬ 
la politica d per noi solo la 
premessa a ricercare anche 
nei luoghi misti spazi e sedi 
di presenza femminile auto¬ 
noma. E tale questione è po¬ 
sta, sia pure in termini ancora 
insufficienti perché eminente¬ 
mente eslgenzlali, addirittura 
come problema d) riforma 
istituzionale, anche nel docu¬ 
mento del P:i per 11 XVflI 
Congresso. Dal dire che tutto 
ciò non esaurisce la pratica 
della differenza sessuale a so¬ 
stenere che «le quote asse¬ 
gnate alle donne sono un (at- 
• to di giustizia neutra indiffe¬ 
rente alia differenza sessuale» 


ci corre. Non intendo accusa¬ 
re nessuno di emandpazioni- 
smo. La «gbistizia neutra» pi^ 
essere invocata dalle donne^ 
•forti», disposte a omologarsi 
e'come tali riconosciute dagli 
uomini come competitive: 
«Sono brava, valgo quanto e 
più di un uomo sul suo terre¬ 
no. perché lui si c io, no?». 
Non vale^petò per chi voglia 
affermare la differenza ses¬ 
suale e cl<^ contenuti pro¬ 
grammatici. metodi, obiettivi 
estranei al mondo dèlia polì¬ 
tica quélè QMì e alla falsa 
neutralità delia sua connota¬ 
zione maschile. Queste don¬ 
ne hanno ben scarsa possibi¬ 
lità di essere oggetto di atti di 
«giustizia neutra». 

Si può sostenere, natural¬ 
mente, l’esbtenzg di donne 
che negli organismi (firìgentì 
non vogliono entrare. E da 
verificare se ciò non rerida 
superflua o anzi ingombrante 
l'appartenenza ad un partito 
politico. Con c(d il d^orso 
potrebbe rìtenefsl chiùso; se 
non fosse che vi sono com¬ 
pagne ,che propongono di 
eliminare le Commissioni 
femminili e non vogliono le 
•quote» per fare leva sulle re¬ 
lazioni tra donne, ammetten¬ 
do perciòimplicltamente che 
il problema delta pratica del¬ 
la differenza sessuale in un 

S altilo possa essere posto. 

ccorrerà ràrciò almeno 
cpnvenire sul latto chq della 
pratica dèjla differenza ses¬ 
suale possono darsi acce;do- 
ni diverse; óra la nostra espé- 
rlenza cl dice che,la relazio¬ 
ne fra donne è decisiva, ma 
che Contrapporre ad essa l'e¬ 
sistenza delle Cohimissioni 
femminili é quantbmeno una 
fprzatura, Che esse non la 
ésaurìscano é del tutto ovvio, 
anche atl'intemo del Pei dove 
ci sono donne comuniste col¬ 
locate In lame e diverse attivi¬ 
tà. Dubito che senza unò 
strumento di lavoro, consa- 


■1 I. Mentre la scelta dell'al- 
temativa democraitca nel do¬ 
cumento congressuale è assai 
netta e chiara, non altrettanto 
può dirsi delle condizioni ne- 
cessane per realizzarla. Man¬ 
ca, ad esempio, una adeguata 
sottolineatura della necessità 
di impegnarsi a fondo e senza 
riserve per l'unità delle forze 
di sinistra, a cominciare ovvia¬ 
mente dalia unità tra Pei e Psi. 
Ma manca, anche, la dichiva- 
I zione espfiorO’ della nostra 
I piena disponibilità ad operare ^ 
affinché si creino il più rapi¬ 
damente possibile le condi¬ 
zioni politiche, programmati¬ 
che e culturali che consenta¬ 
no la formazione, anche In 
Italia, di un moderno ed unita- 
rio panilo nformaiore in grado 
di sostituire la De alla guida 
de) paese. Eppure, è proprio 
dalla mancanza di «questo» 
partito riformatore (più che 
da un veto delia Oc) che deri¬ 
va il blocco della democrazia 
italiana e non vi è altro modo 
per superarlo se non quello di 
rinnovare l'intera sinistra e di 
riunificarla su di una base po- 
litico-programmaticà che la 
renda davvero credibile come 
forza alternativa di governo. 
Ecco perché, più che di un 
«nuovo Pcì» o di un «nuovo 
Psi», sarebbe necessario, a 


mio avviso,-.rparlare di una 
nuova sinistra di governo e, in 
prospettiva, di un nuovo parti¬ 
to riformatore alla cui realizza¬ 
zione tutte le ^fbi^e di progres¬ 
so dovrebbero applicarsi sin 
da ora, ^ 

2. Da dove' partire però? 
Non certo da^dpw ci invitava 
a partire, iii^dh suo recente 
saggio, Ruffblo e cioè «..dai 
bisogni, dalle aspirazioni, dat¬ 
ate Istanze di benessere, di soli- 
darielà.e di giustizia che giac¬ 
ciono *81 fondò delle'nostre in¬ 
quiete' società.'^.* perché, per 
quanto suggestivo possa esse¬ 
re, un elenco di aspirazioni e 
di bisogni non basta a definire 
un programma di governo. La 
sinistra deve muovere, Invece, 
dai problemi del paese. Deve 
cioè tornare a porsi, togliattia- 
namente, il quesito: di che co¬ 
sa ha bisogno oggi l'Italia per 
progredire e diventare davvero 
un paese più democratico, più 
civile e più, giusto? Se si parte 
da qui allora vengono in pri¬ 
mo piano le vere questioni 
sulle quali le forze politiche 
democratiche debbono misu¬ 
rarsi a cominciare da quelle 
deli'inlegrazione economica e 
politica dell'Europa al '92. a 
quelle dell'allargamento e del- 


QIANPRANCO BOROHINI 

la qualificazione delle basi 
produttive, a quelle di una po¬ 
litica dei tèddiU che sappia af¬ 
frontare, contestualmente, i 
problemi del debito pubblico, 
quelli del vincolo esterno e 
quelli del rilancio degli investi¬ 
menti produttivi. Affrontare ta¬ 
li questioni, per umi schiera¬ 
mento riformatore non vuol 
dire gestire l'esigente. Ai con¬ 
trario vuol dire mettere mano 
a profonde e, in-taiuni casi, ra¬ 
dicali riforme, oltre che 
ne^i-assètti isUtùzia^ali, an¬ 
che nei campo della pubblica' 
amministrazione, in quello dei 
servili pubblici essenziali e in 
quello della fonnazione e del¬ 
la ricerca. Vuoi dire, inoltre, 
imprimere una forte accelera¬ 
zione ai processi di moderniz¬ 
zazione del paese e dare un 
deciso impulso ay'innovazio- 
ne tecnologica in tutti i campi 
proponendosi di governare gli 
effetti sociali di tali processi 
ma non certo di ostacolarli. È 
dal complesso di queste azio¬ 
ni che dipende la possibilità di 
avviare un nuovo sviluppo ca¬ 
pace di dare risposta ai pro¬ 
blemi dell’occupazione e del 
Mezzogiorno, di tutelare la 
parte più debole della popola¬ 
zione e di conseguire anche 
un equilibrio ecoic^ico più ac¬ 


cettabile. 

3. L'alternativa democratica 
conquisterà il cor^nso della 
maggioranza degli elettori se 
appariràoome la nsposta poli¬ 
tica e programmatica più con¬ 
vincente a queste preminenti 
necessità nazionali. Soltanto 
se appamà chiaro che il prin¬ 
cipale problema dell'Italia è 
quello di impnmere una forte 
accelerazine al processo rilor- 
maU>re., allora sembrerà an¬ 
che giutó e naturale che al 
gearemo vadano le forze della 
sinistra che sono quelle più 
conseguentemente rifonnatri- 
ci. M governo, pelò, per rea¬ 
lizzare un programma di tipo 
riformistico-e non certo per 
avviare una svolta radicalel E 
un punto, questo, sul quale 
non possono esserci equivoci 
e l'unico modo per chiarirlo 
davvero è quello di definire 
con precisione te alleanze che 
si intendono realizzare. 

Se si punta ad una politica 
di tipo riformistico allora è evi¬ 
dente che le forze motrici del¬ 
l'alternativa non possono es¬ 
sere che il Pei e il PsI. La diver¬ 
sa collocazione dei due partiti 
non dovrebbe fare da ostacolo 
alta ricerca d| una intesa se 
sono chiari i contenuti politi¬ 


co-programmatici del con- j 
fronto. Le questioni sollevate i 
da Glolitti, Foa e Cavazzuli re- | 
latìvamente al debito pubblico i 
e alle riforme sociali, quali I 
questioni qualificanti una ef- | 
feltiva sinistra di governo, po- i 
irebbero, ad esempio costui- i 
re una utile base per il con¬ 
fronto. Una intesa su questi te¬ 
mi fra Pei e Psi favorirebbe il I 
coinvolgimento positivo delle 
forze politiche intermedie (il , 
Pri, inn^itutto) e rendereb- i 
be possibile conquistare all'al¬ 
ternativa il consenso (dei re- j 
sto indispensabile) delle forze I 
sociali ed economiche che si , 
collocano al centro della so- i 
cietà. Se si persegue invece i 
una svolta di tipo radicate, 
quale quella che molti a sini- j 
sira e nello stesso Pei auspica- : 
no, allora è evidente che le 
forze motrici non possono che i 
essere, oltre al Pei, Dp, i radi- ! 
cali e (forse) I verdi; cioè l'at¬ 
tuale opposizione di sinistra, j 
essendo tutte le altre forze, ivi I 
compreso il Pù, considerate 
organiche all'attuale assetto I 
economico e sociale se non I 
addirittura strumenti, più o 
meno consapevoli, di trame | 
eversive ed anOdemociatiche. I 
Si tratta, con c^i evidenza, di 
due diverse ipotesi di alternati- j 
va tra le quali si deve operare I 
una scelta. 


■RANCO CARRONI (RIminI) 


Spea pubblica e moralizzazione 
Li gioco il primato dei diritti 


bilire una relazione anche 
soltanto fra lè molle, e diver¬ 
se. donne comuniste sarebbe 
piu facile. Senza le Commis¬ 
sioni femminili non ci sareb¬ 
be stata la Carta delle donne, 
e nemmeno la stessa discus¬ 
sione che c^i ci impegna. 

Un'.uliima considerazione. 
Non sono dell’opinione che 
la relazione fra donne esauri¬ 
sca la pratica’della differenza 
sessuale: é ufi mondo dj don¬ 
ne «a parte» quello.che in tal 
modo si costrtiirebbe. Per 
me, se relazione c'é, essa è 
prtMUitivar produce idee e 
azioni dirette a cambiare II 
mondo secondo le idee delie 
donne, non solo a costruire 
una sortaci società paraltela 
e separata. Una relazioné fi¬ 
ne a se stessa sarebbe, quella 
si, e non già l'esistenza delle 
Cginmissloni femminili, chiu¬ 
dersi in un ghetto. 


■N Le «lenzuola d'oro» han¬ 
no sollevato una questione 
che va molto al di là delle fer¬ 
rose. Investe imprese ed enti 
pubblici nell'intreccio perver¬ 
so fra politica e amministra¬ 
zione, fatto di clientele, corru- 
jslone, tangenti, grechi ddia. 
ìspesa pubblica. Ma sarme 
grave ignorare^ come apmr. 
dalla grande stampa, che^ Jjii; 
questo intreccio perverso fra 
politica e arnminisirazione, 

I non giuochino un ruolo domi¬ 
nante, oKurì e grandi interessi 
privati che condizionano par- 
I tiri di governo e pubblica am- 
' minlstrazlone. In questa fase 
! grandi operazioni di trasferi- 
j mento di patrimoni e risorse 
I pubbliche ai privati segnano 
non solo gli attuali processi dì 
modernizzazione, ma la stes¬ 
sa crisi della politica e della 
democrazia, mUiala da una 
questione morale diffusa. 

Non è un caso che intorno 
alio «scandalo» delle ferrovie 
si sia aperto uno scontro di 
potere fra Oc e Psi che ha co¬ 
me posta in giuoco anche la 
privatizzazione di lìnee e set¬ 
tori delle ferrovìe. Ciò avviene 
in un comparto dei servìzi j) 


più privaUzzalo d'Europa. Su 
, una sp^ globale di 213.000 
miliardi gli investimenti statati 
raggiungono appena i 33.000 
miliardi. L‘u|(erìcHe privatizza- 
jZione sehree si tt^urreb- 
in una còrìceritrazione di s 
^.pbtere nelle grandi lobby del- 
q deH'autostrada, Fiat e 
Irii^à abhcmne e incontrolla¬ 
bile. 

Questo é U senso dello 
scontro in atto e degli abbatti¬ 
menti delta spesa pubblica 
nella legge finanziaria, al tra¬ 
sporto pubblico uibano, alle 
ferrovìe e alla flotta pubblica. 
Questi fallì sono preoccupanti 
per più ragioni. Si allontane¬ 
rebbero cosi le condizioni per 
un programmazione del siste¬ 
ma dei trasporti, per una inte¬ 
grazione dei vari modi di tra¬ 
sporto con il riequìlibrìo del ' 
traffico a favore della rotala e 
del mare. Si renderebbe più 
difficile un sistema integrato 
della mobilità necessario per 
cambiare le condizioni dì vita 
nelle grandi città, riduire l'in¬ 
quinamento. difendere l'am¬ 
biente. Si mette >.bbero in di- 


LieiA RIRILLI (Roma) 

scussione te basi della stessa 
qualità sociale dello sviluppo. 

Ma co>^r rilanciare una no¬ 
stra offensiva su questo terre¬ 
no capace di raccogliere i! 
consenso dei cittadini? L'effl- 
^cienza dei servizi, la produtti¬ 
vità delia spesa pubblica sono' 
ormai rrodi di fondo per co¬ 
struire un fronte di alleanze 
intorno ad una riforma del si¬ 
stema dei trasporti. In altri 
paesi europei come fa Francia 
e la Germania, l’efficienza dei 
servizi sì accompagna ad un 
sistema di formazione e di se¬ 
lezione professionale dei dirì¬ 
genti pubblici tale da costitui¬ 
re dì per sé una guanztadi ef¬ 
ficienza e di professionalilà 
spesso assai superiore ai livelli 
ra^iunti dalla fonnazione dei 
dirìgenti irelie imprese private. 

Ma l’éfficienza mm’può es¬ 
sere separata dalla funzione 
che il servizio pubtriico deve 
svolgere verso l'utenza, dal- 
l'interesse generale che deve 
rappresentare. 1 diritU del ctt- 
ladini, le regole democratiche 
sono un valore non solo in¬ 
scindibile ma che sostanziano 
la finalità stessa di gestione > 


delle pubbliche risorse. Come 
ampliare altera anche per 
questa strada gii strumenti di 
democraùa e di controllo del¬ 
la spesa pubblica entrando 
co^ su un terreno prepositivo 
dì tetta alla ques^one morale? 
E'quale rapporto^» deve stabi¬ 
lire fra lavoratoti e cittadini 
nelle imprese pubbliche raf¬ 
forzandone la democrazia in¬ 
terna? Come e cosa cambiare, 
nella gestione delle imprese 
pubbliche, esercitando anche 
su questo piano un ruolo di 
opposizione di fronte alia de¬ 
generazione del^ politica nel 
suo intreccio perverso con le 
gestioni amminislrative. 

Qui entra in discussione an¬ 
che il problema del modo di 
spendere e della capacità di 
spesa degli enti pubblici. C’é 
bisc^no di rilanciare una lotta 
ai meccanismi di appallo, su¬ 
bappalto, di intermediazioni 
pubbliche e private che ali¬ 
mentano mafia, camorra e 
sprechi di denaro pubblteo. 

Quale ruolo devono avere 
allora i sortii sociali interes¬ 
sati, lavoratori e utenti del 


controllo delle gestioni di enti 
pubblici affinché gli ammini¬ 
stratori del^ati o i consigli di 
amministrazione garantiscano 
insieme airesperienza e capa¬ 
cità manageriale una effettiva 
autonomia dai pattiti e dalle 
iminese private? Un colpo ul¬ 
teriore alla democrakia ver¬ 
rebbe dato, se dopo l'ennesi¬ 
mo 

scandalo pubblico, non si 
mettessero in moto cambi 
amenti a tutti l tivelli. tt docu¬ 
mento congressuale dei no¬ 
stro partilo offre un terreno al¬ 
to di discussione. RilaiKia il 
nostro ruolo di opposizione, 
la nlorma della pr^lUca e del¬ 
lo Stato, la questione morale. 
Ciò di cui abbiarno bisogno 
però è il passaggio ad una fa¬ 
se concreta e prepositiva che 
affondi il bisturi sulla questio¬ 
ne morale. II pericolo che cor¬ 
riamo é che ancora una volta 
dopo i latti delle fenovìe si 
operino cambiamenti di fac¬ 
ciata mentre restano intatti 
meccaniMii e logiche che , 
fanno da cemento al sistema 
di potere esistente e minano 
lentamente le basì della no- | 
sira democrazia. 


■i Nella stesura del docu¬ 
mento nazionale sul partito, 
punto 2, si riconferma, «oggi», 
il tesseramento annuale. Noto 
che rispetto alla prima stesura 
presentata ai Cc del 28/10, 
nella quale si contemplava la 
possibilità di «una paduaie 
transizione verso un tessera¬ 
mento triennale da congresso 
a congresso», vi sìa stata una 
bmsca quanto inspirata ma^ 
eia indietro.- Dico inspiegaia 
perché dalla dtKUSsione svol¬ 
ta nel Cc di ottobre e di no 
vembre non si ricavano i moti¬ 
vi di tale decisione. In tutta 
franchezza la proposizione, 
pure predente, relativa all'a¬ 
pertura dì modalità nuove, più 
moderne, nello svolgimento 
del tesseramento era utile e 
necessana. 

Nel merito, le obiezioni che 
con maggiore frequenza ven¬ 
gono rivolte all'idea di un tes¬ 
seramento triennale, da con¬ 
gresso a congresso, sono te 
seguenti: a) una scansione 
temporale co^ lunga porta 
con sé conseguenze negative 
net rapporto con gli iscrìtti, si 
allenterebbe il contatto a 
quella presa diretta che é ele¬ 
mento decisivo di un partito 
di massa-democratico. Per 
•fortuna» é venuta ormai me¬ 
no quella parte di critica, a di¬ 
re Il vero, leggermente pregiu¬ 
diziale e ideologica, che face¬ 
va discendere, da questa scel¬ 
ta. la coitteguenza d) un pMi- 
to a struttura leggera, decisio¬ 
nista e d'elione; b) ^ 
determinano ostacoH ulteriori 
alla già difficile, rispetto alle 
esigenze, attività di autoflnan- 
ziamento; nella raccolta delle 
quote, che peraltro non pos¬ 
sono essere considerate sem¬ 
pre uguali nel tempo ma da 
elevare verso te 0,5% del red¬ 
dito ecc. 

Questi i motivi addotti. In 
realtà la ripfoposizione. «g- 

s^riiflcèdl^cre^^bLS^ 
» cisione al prossimoF conjnii- 
so. 

queirroggi» presuppone la so¬ 
spensione di ur^ scelta diver¬ 
sa che pure è stata presa in 
considerazione, discutiamone 
apertamente nel congressi di 
sezione e di federazione. La 
mia opinione, come recita il 
documento presentato al Cc 
di ottobre, è che il «tessera¬ 
mento triennale da congresso 
a congresso potrebbe supera¬ 
re il limite itella ripetitività, e 
la conseguente stanchezza 
buiocratica,NÌn direzione di 
una più mirata e pn^mma- 
ta attività di contatto ed 
espanrione verso aree di so¬ 


cietà e verso singoli cittadini 
che oggi non incontrano il 
partito». 

C’è a mio parere una ragio¬ 
ne che più di altre motiva l'e¬ 
sigenza di un cambio di ritmo, 
di una nuova «scienza» dell’or¬ 
ganizzazione. anche in questo 
campo, li tesseramento an¬ 
nuale é infatti anch’esso lega¬ 
to ad un’esperienza storica 
del Pei che ha avuto, nella mi¬ 
litanza folate e «missionaria» 
te sua carta vincente; una ra¬ 
gione forte di identità e carat¬ 
terizzazione alimentata da 
uno scenario economico-io* 
ciaie (quello degli anni 50- 
60), nel quale la radfcalità dei 
conflitti aveva una torte moti¬ 
vazione materiale e politica, 
da un iato il comando capita¬ 
listico dei processi di indu¬ 
strializzazione. con il carico di 
stiutterttento‘ed oppressione 
sociale dei lavoraiorl e degl! 
strati popolari: dall’altro un 
quadro politicq che faceva 
perno sui governi centrati 
continuamente oiclltenti fra te 
vocazione autoritaria e quella 
liberale. E dentro questa «are¬ 
na» che il senso di apparte¬ 
nenza. identità e organizza¬ 
zione si alimenta di valoif e si¬ 
gnificati particolari! nel comu¬ 
ne humus culiurate di una lot¬ 
ta di contropotere. 

Ora non possiamo rieono- 
scere che te società é cambia¬ 
ta. il partito li è tetto più laico, 
i tempi detta poIMca non so¬ 
no più totalioanii, e nel^con- 
tempo continuare a iawraie 
con i metodi agl) i{^l prO' 
pri del passato. Nessuna Inge¬ 
nuità, il tesMfamento trienna¬ 
le non cancella di punto in 
bianco questi problemi ma 
consente di anrontarii con 
metodo e una superiora razlp- 
naliià; sul plano politico, non 
vi é dubbio, te Còsa regge. In¬ 
fine siamo davvero convinti 
che questa eventualità porti 

w Wemtiate ' llnanSaffi 
^^ntetiofié'viilsnèiilé'' dpvfjpr 
ben contempli» un'MlMli 
di mcupeio per le quo» cho 
non vengono vene» nuloina- 
licamen». E occone comide' 
rare per Inten le politiche di 
auloHneuiunenlo. L'Impian¬ 
to propodo nel documenlo 
nazkmale è «j queato punto 
insuffìcienle. La dlonna delle 
sinittuie di baw del panilo 
non puo ignon» redgenia di 
ripanmeltaie in modo div 
erw, Ira » istanie di panilo. 
» Itene Anarsiarie; licono- 
Kendo una maggiore autono¬ 
mia e coneapoiuabilla alle 
organisaiionL 
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L’anicolo .Disanno in Europ 
co-IlTmato da Dìmitii ^lani. 
ne scusiamo con l'autore. 


il 6 gennaio, e stalo 
si: Dimitii Balani. Ce 


Contributi di dirigenti delle Commmoni federali di controllo su questioni di linea e stato del partito 


Perchè stentiamo a realizzare 
le nostre elaborazioni politiche? 


Un nuovo corso per il Mesogiomo 


Partito di massa vuol dire anche 
dare alcuni servizi ai cittadini 


OIMSIRRR CIRQURni (Macerata) 


RASCHIALI ALFANO (Cagliari) 


■i Sebbene siano più di una le ragio¬ 
ni delle difficoltà che attraversa il partito 
nett'esercizio del suo reolo, mi preme 
segnalarne una che non ntengo affatto 
secondaria. Si tratta del carattere diver¬ 
so che in questi ultimi anni è andato as¬ 
sumendo il partito nel suo rapporto con 
te società e con i suoi problemi e quin¬ 
di del .venir mèio di gran parte delia 
sua capacità di tradurre in pratica ope¬ 
rativa quanto é andato vìa via elaboran¬ 
do ed aggiornando della sua linea poli¬ 
tica. 

In questo senso un concorso non in¬ 
differente vi é stato attraverso il muta¬ 
mento quantitativo e qualitativo dei 
suol connotati organizzativi che - peral¬ 
tro - ha contemporaneamente visto il 
fonnarsi di gruppi dirìgenti ai vari livelli 
a prevalente estrazione e fonnazione 
intellettuale. Si é avuta una riduzione 
(non solo fisiologica) del peso specifi¬ 
co della classe operaia e lavoratrice co¬ 
me mai si era verificata negli anni pre¬ 
cedenti. Vi è stato quindi un riassetto ai 
vari livelli e nei diversi campi di attività 
dei quadri piuttosto ricco ed interessan¬ 
te, ma a prevalente svantaggio delia 
classe operate e a favore di figure socia¬ 
li meno collegate al lavoro produttivo 
dirètto, in particolare intellettuali. 

Tuttavia è pure vero che nella situa¬ 
zione di difficoltà a cui, per ragioni mol¬ 
teplici, è pervenuto il partilo, ) groppi 
dirigenti formatisi in questi ultimi tempi 
si sono in gran parte fatti carico e con 


grande merito del maggiore peso per la 
tenute del Pel e per favorirne ii suo nuo¬ 
vo corso. Ciò nonostante, se lo sforzo 
non converge in un disegno unitario in- 
prso a rìequilibrare ai vari liveIJì Ja pre- 
' senza e promozione di quadri dì estra¬ 
zione^ operaia e lavoratrice (tecnici 
compresi), temo sia molto improbabile 
che si riesca a dare al partito m^iote 
capacità non solo dì elaborare una li¬ 
nea, ma anche di concretamente appli 
caria e determinare quella mveraione di 
tendenza di cui c'è grande bisogno 
1 quadri di estrazione operaia e lavo¬ 
ratrice, proprio per il tipo dì collocazio¬ 
ne che hanno nell’assetto produttivo 
della società, non possiedono soltanto 
rintuilo della classe, ma anche li senso 
pratico e concreto di come vanno latte 
le cose. DI queste qualità politiche, or¬ 
ganizzative e pratiche concrete, all'in- 
temo del partito, sì avverte una grande 
necessità. Facciamo quindi del con¬ 
gresso una occasione da non perdere 
per dare a tutti i livelli più peso specifi¬ 
co alle lavoratrici e sd lavoratori nel par¬ 
tito, nelle istituzioni ed ovunque è da 
condurre una battaglia per il cambia¬ 
mento e un nuovo sviluppo. PeraUto, 
facendo questo, non saremmo certo in 
contraddizione né peccheremmo di 
operaismo, ma saremmo particoiar- 
mente coerenti con il documento con¬ 
gressuale laddove, assieme a tante altre 
cose importanti, afferma e nbadisce la 
centralità del lavoro nell’attuale fase 
storica della società italiana. 


■ La nostra scelta europeista e la 
prospettiva deiraltemativa-impongono 
un discorso chiaro sul Mezzogiorno og¬ 
gi airattenzione deiropinione pubblica 
più per il dilagare delia délinquenza or¬ 
ganizzata, che per ì suoi drammatici 
problemi sociali e politici, lo sfascio 
delle istituzioni e dei servìzi, i perìcoli 
, per te democrazia, il molo cui é desti¬ 
nato dalla Nato nella parte sud del suo 
sistema militare. 

L'altemaUva che il documento con¬ 
gressuale propone diventa romprensi- 
bile se nel Mezzogiorno riusciamo a 
spostare forze sociali, politiche e cultu¬ 
rali. mediante un mutamento profondo 
dei quadro meridionale che ha certa¬ 
mente nello squilibrio economico l'a¬ 
spetto più importante, ma non il solo. 
Senza il recui^ro ali’efficienza e il con¬ 
solidamento delle istituzioni; senza te 
sconfitta delia mafia, camopa ecc.; sen¬ 
za una costante iniziativa dì lotta contro 
r installazione di nuove basi militan; 
senza un diverso sviluppo economico 
sarà difficile far maturare i processi ne¬ 
cessari per l'aKemativa. 

11 tasso delta disoccupazione raggiun¬ 
ge il 6% nel Nord e sale al 20% nel Sud; 
quando su 25mila miliardi di tagli previ¬ 
sti dalla Rnanziana '89 oltre 10 nguar- 
dano il Sud, quando si pone persistente 
la domanda se il Mezzogiorno nuscirà 
ad inserirsi in Europa senza essere 
emaigmato. Anche perché l'aumento 
degli investimenti e la stagnazione de¬ 
mografica al Nord, te crescita dell’offer¬ 
ta di lavoro, anche a causa dell'incre¬ 


mento demografico a) Sud, creano 
squilibri che a lungo andare possono 
diventare insostenibili per l'intero svi¬ 
luppo economico dei paese. 

VI è oggi una la^a conve^nza di 
orientamenti secondo*! quali ì problemi 
del Sud non posono essere affrontati 
con l'intervento straotdinarlo, né con te 
politica di emergenza che, traducendo- 
SI in assistenza ed dp^ pubbliche, 
creano il teneno idqaie per te crescila 
della criminalità organizzata. 

Il Sud é cambialo. Srmo cambiati te 
società, I consumi, ì bisogni, sono 
emerse nuove forze, ma le strutture pro¬ 
duttive hanno subito nduzicmì, te zone 
interne un ulteriore impovenmento; si è 
accentuata la cnsi dei poh industriali, è 
cresciuta la disoccupazione, soprattutto 
quella giovanile. 

Nella parte IV. at punto 2 del docu¬ 
mento congresuale noi aftermiamo te 
necessità dì un «movimento di popolo e 
di intellettuali per un nuovo meridiona- 
iìsmo che sappia cogliere l'esigenza e 
le opportunità del Mezzt^iomo». Bene, 
io mi limilo a segnalare una sola di 
queste vigenze. Per me. Veggenza fon¬ 
damentale deriva dai fatto che il Sud In 
questi anni ha subito un processo di 
deìndustriallzzazio 

ne. Le regioni meridionali hanno biso¬ 
gno. di forti ìnvesUm^ti pubblici e pn- 
vati; di nuovi rapporti fra mdustna e 
agricoltura; di insenrsi nei settori pro¬ 
duttivi di nuova tecnoiegia, senza acu¬ 
tizzare gii squilibri fra te zone interne e 
quelle più sviluppate. Oggi invece « 
procede con te opere pubbliche mentre 




e necessario un programma che sappia 
valorizzare lavoro, ambiente, cultura. 
L'intervento pubblico deve creare te 
convenienze per indirizzare al Sud nuo¬ 
ve iniziative industriali. La dislocazione 
di nuove capacità produttive nel Mezzo¬ 
giorno é indispensabile per affrontare 1 
problemi della disoccupazione, per U 
riequilibrio dei territorio nazionale, per 
impedire l’emarginazione. 1 posti di la¬ 
voro non si creano per decreto le^ 
ma con un forte processo di industria¬ 
lizzazione manifatturiera e con l'effì- 
cienza dei servizi. Non si devono ripete¬ 
re gli erron del passato, ma non si può 
fare affidamento sulla spontaneità di 
meccanismi locali, te massa dei giovani 
senza lavoro non può continuare a spe¬ 
rare su provvedimenti occasionali. Lo 
sviluppo dei Mezzogiorno dipende da 
scelte precise che non possono ritarda¬ 
te, in pnmo luogo il recupero del ruolo 
delle Pp.Ss. da diversi anni assenti nelle 
aree meridionali per quanto attiene pia¬ 
ni di investimenti industriali. Non é no¬ 
stra la tesi che affida al sistema produt¬ 
tivo pubblico le sorti del Mezzogiorno, é 
certo però che le Pp.Ss. possono costi¬ 
tuire un interlocutore valido per uno svi¬ 
luppo programmato delle aree meridio¬ 
nali. Ma uno sviluppo programmato ri¬ 
chiede un coordinamento di investi¬ 
menti e di strumenti di intervento, ri¬ 
chiede una visione nazionale de 
i problemi del Sud. Questa impostazio¬ 
ne dei problemi mendionali non è nuo¬ 
va per il nostro partito ma negli ultimi 
anni si è oscurala e indebolita. 
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M II documento politico congressua¬ 
le afferma che te democrazìa non é una 
vìa del socialismo ma é te vìa del socia¬ 
lismo, che la demoaazia é un valore in 
sé e che. di conseguenza, te società de¬ 
ve sdlupparsi su questo assunto. Da qui 
la necessità di sviluppare una battaglia 
basala sulle garanzie, sui diritti e doveri 
dei ciUadteL una battaglia pollticcHcul- 
turale che risponda ai bisogni della no¬ 
stra società e che affronti prìoritarte- 
rrtente i problemi dell'emancipazione, 
della differenza sessuale, del lavoro, 
della produzione e delia qualità della 
vita. 

Credo che avere individualo in questi 
obiettivi un ruolo prioritario di lotta sia 
molto giusto. Ma, mi chiedo: con quale 
organizzazione e con quali strumenti 
far camminare queste idee? Il discorso 
toma suiroiganizzazìone de) partito. Il 
Pei deve continuare ad essere un partito 
di massa che trae la sua forza dall'im¬ 
pegno volontario dei suoi militanti e 
che fa opinione attraverso te sua ramifi¬ 
cata o^anizzazione, Da qui te necessità 
dì un concreto rafforzamento delle 
strutture di base (sezioni tenìloiiali e di 
fabbrica) attraverso l individuazione dì 
un loro nuovo ruolo. 

Dopo la sconfitta elettorale abbiamo 
tutti affermato che avevamo perso di vi¬ 
sta i problemi ed i bisi^ni della gente e 
che. quindi, te gente aveva cercato al¬ 
trove le risposte alle proprie domande. 
Io credo che specializzando le sezioni 
temtorìali possiamo offnre quelle rispo¬ 


ste. Questo signilica che la sezione non 
deve essere vista come semplice Struttu¬ 
ra interna ma deve essere luogo d'in- 
contro tra gli abitanti dei quartiere, do¬ 
ve e possibile usufruire anche di alcuni 
servii Penso, per esempio, att'oeganiz- 
zazkme dì corsi scolastici rivphi a stu¬ 
denti in sfavorevoli condili econo¬ 
miche; alla kituztone ^ centri di con¬ 
sulenza e di informazione per disoccu¬ 
pati, pensionati, casalìnglrè: a centri 
culturati rivolti a quelle nreHà ove man¬ 
cano centri di aggregazione sociale. 

Mi viene difficile immaginare un par¬ 
tito di massa che possa tare a meno di 
queste strutture. A meno che non si vo 
gitano utilizzare altre forme organizzati¬ 
ve che, ai momento, io non vedo e che, 
comunque, non sono riferibili alte fun¬ 
zione di un partito di massa. Per realìz 
zare tutto ciò non è pensabile lasciare i 
gruppi dirigenti delle sezioni in balte di 
se stessi. Occorre uno sforzo solidale di 
tutto il partito ed un impegno di lutto i 
groppo dirigente a tutti i livelli per un 
contatto diretto con i cittadini dm quar 
tleri sono ubicate le sezioni tefrito 
riaii. È questo un aspetto di quel prò 
cesso di rinnovamento che nel paràatc' 
ci ha fatto dire come rinnovando no 
stessi avremmo rinnovato te società; 
invece non abbiamo rinnovato stm» 
sì e, quindi, non abbiamo riruiovato («t 
società. La gente ci ha sempre Indivi 
duato come persone serie, coerenti, n 
gorose ed oneste. Non lasciamo dre si 
vanifichi questa convinzione. 
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Lettere e Opinioni 


La Fiat sbaglia: 
Timpresa non è 
solo una macchina 


MICHELE MAGNO 


L a campagna de¬ 
mocratica pro¬ 
mossa ^al Pei e 
dai sindacati 
nei confronti 
della Fiat sta riscuotendo 
signlllcativi consensi in va¬ 
sti settori deH'opInione 
pubblica e del mondo del¬ 
la cultura, come dimostra¬ 
no anche le interviste e all 
Interventi pubblicati in 
questi giorni sull'Unitì. Al¬ 
la loro radice mi sembra 
che cl sla, Ira gli altri, un 
dato che meiTta allenta 
Gonslderaiione. E apparsa 
limpida la volontà di tute¬ 
lare con risolutezza i diritti 
Individuali, le libertà sinda¬ 
cali el valori professionali 
non spio della classe ope¬ 
rala o delle sue ligure più 
deboli, ma di ruffe le mae¬ 
stranze. Dei tecnici e degli 
Impiegati, in primo luogo, 
ma apche d) quel capi che 
vivono con crescente disa¬ 
gio Il proprio ruolo nella 
gerarchla aziendale, awer- 
llto spesso dal lavoratori 
come espressione diretta 
del loro sfruttamento. 
Esattamente II contrario, 
quindi, di quànto ha soste¬ 
nuto nei giorni scorsi il 
presidente della Confindu- 
stria. 

Il carattere moderno e 
unitario di questa scella ha 
senza dubbio contribuito 
ad ampliare l'attenzione 
del paese su ulta fotta che 
deve essere sempre più 
esplicitamente rivolta con¬ 
tro la mortificazione pro¬ 
fessionale del lavoratori e 
del, loro inalienablìi diritti 
di cittadinanza. Solo con 
quest'lsplruione è possibi¬ 
le, del lesto, cogliere e In- 
terprelsire correttamente i 
lermemi critici presenti an¬ 
che in alcuni'Slratl del ma¬ 
nagement del gruppo tori¬ 
nese. Non vanno certa¬ 
mente sopravvalutati feno¬ 
meni che per II momento 
sono In uno stato molto la¬ 
tente. è sono ben notigli 
iémenli cpilltutlvl dei m- 
indilo fn^rriof^o 

cUiutte diorizzonitdl for- 

Sa IaaIìA m IauIìéIiA ail'iswKM- 


u. È tuttavia nell'Interesse 
di una Iona come la nostra 
incoraggiare e stimolare 
ogni disponibilità, che si 
manllestt tra i dirigenti In¬ 
termedi del monopollo au¬ 
tomobilistico, lesa a privi¬ 
legiare un sistema di rela¬ 
zioni Industriali londato sul 
negozialo e la codeclsio- 
ne, piuttosto che sull'eser¬ 
cizio di un potere autorita¬ 
rio dai costi umani e sociali 
elevatissimi. Nella nostra 
IdeadI democrazia econo¬ 
mica. à essenziale la fun¬ 
zione di un management 
che riconosca il valore del 
conllllto nell'Impresa e di 
una cultura della produzio¬ 
ne «aperta», basata sull'ac¬ 
cettazione del' patrimonio 
di competenze scientifi¬ 
che, tecniche, organizzati¬ 
ve e gestionali come un 
bene «Universalistico». 

Oggi anche la Fiat am¬ 
mette, almeno in linea di 
principio, che qualche tor¬ 
ma di partecipazione del 
lavoratori alle decisioni 
aziendali è necessaria. Ma 
essa Intende esclusiva- 
mente razionalizzare e su¬ 
bordinare tale partecipa¬ 
zione sulla scorta di un cri¬ 
terio tanto netto quanto 





Siamo interessati a una Chiesa 
che svolga opera dì soUedtaaone critica 
ancorata alla centralità cfeD’uomo e per la pace: 
ecco il perché di una lettera ai Vescovi. 

Lasciamo Fesdusiva alla De? 


singolare: «Dove c‘è il sin¬ 
dacato non devono esserci 
i lavoratori. Dove ci sono i 
lavoratori non 4eve esserci 
il sindacato». È insomma 
evidente una concezione 
tutta tecnocratica e mec¬ 
canicistica deil'impresa, 
considerata alla stregua dì 
una macchina, non di una 
comunità sociale. In que¬ 
sto senso la ragione del¬ 
l'impresa, e cioè ia ragione I 
del piofitlo, viene posta da ' 
Cesare Romiti come moti¬ 
vazione primaria dell'attivi¬ 
tà economica. 

Né può essere negato 
che il grado di autonomia 
e responsabilità dell’im¬ 
presa, e i suoi bisogni di 
efficienza e competitività, 
sono uno strumento fon¬ 
damentale dell'accumula¬ 
zione, e non soltanto di 
quella capitalistica. Ma l'af¬ 
fermazione che tali ragioni 
costituiscano, in sé e senza 
condizioni, garanzia di li¬ 
bertà e certezza di svilup¬ 
po, è nei fatti priva di fon¬ 
damento, come ha acuta¬ 
mente osservato Marco Vi¬ 
tale, uno studioso e un ma¬ 
nager che sulla questione 
del rapporto tra etica e 
profitto sembra avere ac¬ 
cumulato qualche riflessio¬ 
ne e lettura in più deiram- 
ministratore delegato della 
Fiat. Però MI dibattito e il 
confronto su questo tema 
cruciale non porteranno 
mai a risultati concreti, se 
le ragioni della libertà e 
dello sviluppo non saranno 
realisticamente fatte valere 
a partire dal lavoro. Sono 
le stesse innovazioni tec¬ 
nologiche ad accentuare 1 
bisogni di autodetermina¬ 
zione del lavoro e, nel con¬ 
tempo, a rendere più strin¬ 
gente li loro reale condi¬ 
zionamento. 

N el cuore del 
processo pro¬ 
duttivo oggi si 
pone, dunque, 
una questione 

apHre nu^sp^ì l^rtà 
e creativilà,nei.lavoro, po¬ 
me non subire la tecnoto- 
flia nella stretta logica del- 
rimpresa, ma forzare que¬ 
sta logica Ih nome delle 
esigenze dei lavoratori. La 
logica deirimpresa come 
macchina regge nel lavoro 
In quanto seleziona, dalle 
ineguaglianze Insite nella 
società, 1 soggetti più forti. 
Ma, in rappòrto all'evolu- 
zlone delle tecnologi^ mo¬ 
derne, sono sempre più I 
fattori specificamente cul¬ 
turali, di formazione gene¬ 
rale, quelli che danno l'op¬ 
portunità di accedere a in¬ 
formazioni compiesse, di 
conoscere, controllare e , 
guidare 11 procei^so produt- 

Essenziale, allora, è l'e- . 
stensione della consapevo¬ 
lezza che occorre utilizza- i 
re la cultura degli operai, 
dei tecnici, dei quadri e an- 
pile di quei dirigenti e ma- 
nagers che sentono il biso¬ 
gno di riformulare un «pat¬ 
to costituzionale» nella ge- ' 
stione dell'impresa. Un | 
patto ‘fondalo sul ricono- , 
scimento del nesso di reci¬ 
procità, e non di esclusio¬ 
ne, che esìste tra il valore 
tecnico e quello umano 
del lavoro, .tra la professio¬ 
nalità del singolo lavorato¬ 
re e il suo srado di autono¬ 
mia, liberta, creatività. 


■1 Cara Unità, sono un giovane 
operaio toscano di 24 anni e vorrei 
far conoscere il mio pensiero sulla 
ietterà scritta dal nostro segretario 
regionale ai vescovi toscani. 

11 compagno Chili ha sbagliato in¬ 
dirizzo, la tetterà non andava indiriz¬ 
zata ai vescovi, vale a dire a tutto il 
mondo ecclesiastico, bensì ai cattoii- 
ci toscani, e ciò é mollo diverso. Noi 
comunisti non abbiamo niente da 
spartire con il Vescovo, 1 preti, e tan¬ 
to meno con il Papa Più questa gen¬ 
te viene tenuta in dìspane, più è Iso¬ 
lata e meglio é. perché sappiamo be¬ 
ne quali sono i loro fini. 

Altra cosa é confrontarci con il 
mondo cattolico con il quale si pos¬ 
sono intraprendere lotto e iniziative 
per fronteggiare I mille problemi che 
attanagliano 11 nostro Paese, lo chie¬ 
do, per favore: siamo e restiamo co¬ 
munisti, lasciamo perdere i preti. 

Sandro RonclUerl. Massa Carrara 


Caro Ronchien, una ripresa di or- 
lemione, in termini nuovi, alia que¬ 
stione cattolica, come ci proponia¬ 
mo nei documenti per il XVIU Con- 
gresso, significa ripensare, dal pun¬ 
to di vista culturale e politico, att'e- 
sperlenza religiosa in Italia, ai con¬ 
tributi che da essa vengono ad uno 
sbocco positivo della crisi della so¬ 
cietà, ad un suo rinnovamento a 
partire da un 'ottica, da una prospet¬ 
tiva, che è quella della costruzione 
dì una alternativa programmatica 
uisfo come modo di essere, di fun¬ 
zionare, di aimpiersi e di rintHìvarsi 
della democrazia. Da ciò discende 
una prima, immediata conseguèn¬ 
za: la necessità di pensare come di¬ 
stinte, ed operare perché in concreto 
sì approtondisca sempre di più la 
distinzione tro questione cattolica e 
questione democristiana. 

Per dare gambe concrete ad una 
nuova fase di rapporti con Tarea cri¬ 


stiana, uno dei campi di intervento 
riguarda una volontà di connoto e 
di relazioni anche con le Chiese in 
quanto tali, o partire da quella cat- 
tolita. Non ci si può limitare a chie¬ 
dere che la Chiesa cattolica superi 
ogni posizione di privilegiamento 
verso il partilo deila De. e poi accet¬ 
tare o consentire che la De abbia 
l'esclusiva, il monopolio, dei colle¬ 
gamenti, espliciti e di fatto, con la 
Chiesa, con le forme ed esperienza 
in cui opera, dalle gerarchie alle 
parrocchie. 

Nd sottolineare come il Pel fin 
dalle origini ed in forme sempre più . 
accentuate ha contribuito molto, in 
Italia e nel mondo, a far superare al 
movimento socialista orientamenti 
di tipo anticlericale e visioni angu¬ 
ste della religione, vogliamo riaffer¬ 
mare oggi che siamo interessati od 
uno Chiesa Cattolica che guardi con 


preferenza agli ultimi della società; 
che sia per tutti occasione di solleci¬ 
tudine critica ancorata alla centrali¬ 
tà dell'uomo: che aintnbuisca ad 
affermare la pace. 

Perciò, una lettera al vescovi in 
quanto rappresentanti della Chiesa- 
istituzione. per parlare loro ed ai 
popoli dei credenti cattolici. Non 
una sottovalutazione dei laici catto¬ 
lici né un discorso od una trattativa 
di vertice, da potenza a potenza. 
Non mi pare che il Pei possa essere 
sospettato di sottovalutare 1 rappor¬ 
ti con Tarea cattolica laica: ricorren¬ 
ti sono stati, in,ToàcQna ed altrove, 
gli incontri, le collaborazioni, anche 
le adesioni non solo alTintemo di 
componenti del dissenso cattolico 
ma ai più vasti settori pmgressisti e 
riformatori. 

□ VANNINO CHIÙ Settario 
regionale del Pd Toscano 


Se si votava 
col voto segreto 
I voti Osi 
erano meno... 


■■ Cara l/nifà, la discrimina¬ 
zione contro la Cgil, negli anni 
SO, non avveniva solo a Tori¬ 
no, ad opera di Vailetta. 

Qui a Genova, all'ltalsider. 
c'era la «tessera dei pane» 
Oeggi CisI) anche se poi, se si 
votava col voto segreto, i voti 
per la CisI erano molti meno. 

E i soli a far caniera erano 
quelli con la tessera CisI. 

Rino Tuttìae. Qmova Sestrt 


«Una società 
che produca 
valori, 

comportamentL..» 


■iCara Unità, un morto per 
droga è già una tragica noti¬ 
zia; ancora |riù tragica se, co¬ 
me in questo caso, la vittima 
era già nota per aver cercalo 
aiuto con una (purtrorao) 
«celebre» telefonata al 3131 
alcuni anni fa. Ma questa volta 
la notizia è un'altra e fqrse an¬ 
cora più tragica della vita che 
si è spenta. 

E la coscienza della gente, 
la nostra coKlenza, che si è 

8 là spenta o rischia di farlo, 
lenire Francesca Scoglio 
rantolava morente, non le si è 
prestato soccorso per la paura 
dell'Aids e quando, ormai, era 
già ridotta ad un mìsero oomo 
con la faccia frettolosamente 
ricoperta da un giornale, la 
gente indUlerente scavalcava 
il suo cadavere per andare a 
comprare il pane nello stesso 
negozio davanti al quale f ran- 
cesca era andata a morire. 

Non voglio fare del morali¬ 
smo spicciolo; so bene che 
anche io, come tutti, sono 
coinvolto In queste colpevoli 
indifferenze. Ma senza ipocri¬ 
te e senza facili spiccioli di 
buoni sentimenti occorre rea¬ 
gire. La condanna unanime 
dell’uso della droga non può 
mettere in pace le nostre buo¬ 
ne coscienze. Se tanti giovani 


•normali» scelgono il suicidio 
è perché anche noi preferia¬ 
mo delegare aqualcun altro la 
soluzione del problema. 

Per molti di noi basta puni¬ 
re i tossicodipendenti e levar¬ 
celi da davanti agli occhi 0 
nostri!). È una reazione com¬ 
prensibile di fronte agii scippi, 
ai furti, al degrkdo rappresen¬ 
tato dalie siringhe. Pensiamo 
magari di risolvéjra tutto con la 
cancellazione dèi concetto di 
«nnodica quantità» dalle leggi 
dello Stato. 

Ma la realtà è più dura del 
, nostro «perbenismo»; la droga 
esiste perché qualcuno la pro¬ 
duce e la inette sul mereato, 
ma esiste anche perché una 
parte delle iglovani generazio¬ 
ni di fronte al «benessere sen¬ 
za Idee» di questa epoca non 
trova niente di rn^gHó dell'i¬ 
dea dell'autodlstmzlone. 

' Forse sta qui la ^hiaVe del 
problema; difénuis ragione, 
un senso alla propria vita'. For¬ 
se, moiri di noi non pensano a 
questo come il migliore' del 
mondi possibili: alcuni cerca¬ 
no di camUario, alcuni A ade¬ 
guano Gotf^'llndlfferenza^e’ 
rindlvfdi^isrtìo^ Altri, però.'al 
sentono insicuri ed esclusi, e 
ne subiscono le conseguenze. 

Ecco perché è importante 
una solidarietà vera. Solida¬ 
rietà. per me, vuol dire: una 
società che combatta la droga 
reprimendo IL traffico, recupe¬ 
rando chi rischia di perderà; 
ma soprattutto una società I 
i che' produca valori, compor- | 
tamenti, educazione che | 
I escludano dalle scelte dei gìo- 
I vani la tossicodipendenza, 
j Nessuna Indulgenza, quìn- 
i di, ma una lojta che sconfigga 
la droga e la sua cultura vera- 
menie, costrihgendocl a cam¬ 
minare per strada, ad accor- 
I gercldìchlhabiwgnodelno- 
' atro aiuto. 

Guido Merghcil Genova 


La Banca Popolare 
deirirpinla 
e quella 
dì Aversa 


Mi Spett. Unità, in merito al 
comunicato della Banca Po¬ 
polare dell'irpinia pubblicato 
suil'^m'rd del 20/12/88 sulla 
vicenda deH'incorporazìone 


ELLEKAPPA 


SPSHIAHO foLO CH£ BOiH, I 
Pse tjo/j fAe seuTiee ; 

A M HOdLie , L 
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delia B^a Popolare di Aver- 
sa, vi Irrvlto a voler pubblicare 
le seguenti precisazioni anche 
ai hne di estate false rappre¬ 
sentazioni sulle reali modalità 
dell'orazione di fusione. 

1) La Banca di Aversa era 
una società coc^rativa e non 
una spa. Ai sensi del Codice 
civile e dello Statuto (art. 7 e 
seguenri) potevano essere 
ammessi conve lod solo sog¬ 
getti fisiql. Solo delle persone 
fisiche potevano acquistare le 
quote (neiia ^lecle ie quote 
erano ripartite in azionO- Al 
sensi delrart. 7 dello Statuto 
(e 2523 del Codice civile) le | 
aàoni non potevano essere 
cedute nè soitopc«te a pegno 
o vincolo senza fi conser -o 
del consiglio di amministra¬ 
zione. 

2) Essendo is Banca di 
Aversa sottoposta ad ammini¬ 
strazione straordinaria occor¬ 
reva il consenso dei commis¬ 
sario straordinario. Non si ve¬ 
de quindi come una persona 
giurìdica Oa Banca Popolare 
dell’irpinia) abbia potuto ac¬ 
quistare azioni della Banca di 
Aversa. Essendo quest'uitima 
una società cooperativa ogni 


socio aveva diritto ad un solo 
voto, indipendentemente dal 
numero di azioni possedute 
(art. 2532 del CC: «Ogni socio 
ha diritto ad un solò voto qua¬ 
lunque sia il valore delle quote 
o il numéio delie azioni»). 
Non si vede peitanto come il 
gruppo cosiddetto Di Martino 
poua essere defìnito di mag¬ 
gioranza. La Banca di Aversa 
aveva circa 200 soci e U grop¬ 
po Di Martino, anche neli'ipo- 
tesi che detenesse il 93,50% 
delle azioni, non poteva deci¬ 
dere da solo: t rimanenti de¬ 
tentori del 7,50% potevano 
anche formare la maggioran¬ 
za numerica dei soci. 

Comunque quanto afferma¬ 
lo dalia Banca Popolare del¬ 
l’irpinia nel suo cpmunicato 
smentisce le stesse dichiara¬ 
zioni del commissario straor¬ 
dinario Berhmi che, nella rela¬ 
zione all’assemblea di fusione 
del 21.2.1987, «Henna: «La 
scelta della Bancà Popolare 
dell’Iipinia è avvenuta per le 
peculiari caratteristiche di tale 
azienda... nel quadro della po¬ 
litica deU’Autorìtà di Vigilan¬ 
za». Il comunicato della Bpi 
conferma dunque che l'as¬ 


semblea di fusione é stata una 
farsa come pure i conunlssa- 
rìamenll succedutisi nella 
Banca di Aversa e finalizzati a 
conlerlre un crisma di ìegatltà 
a una operazione precedente- 
mente concordata. 

•w- Maria AkaàaadrioL Le¬ 
gale di un gruppo di sod delta 
Banca jdi Avena. Roma 


«Conclusione: 
la Rat 
è riuscita 
a licenziaiml...» 


MI Caro direttore, non sono 
comunista ma voglio ringra¬ 
ziare Toir. Occhetlo ed il 
per aver finalmente sollevato 
il velo sulle condizioni dei la¬ 
voratori Fiat. 

Ho 44 anni, un diploma di 
Scuola media superiore ma 
anche una invalidità del 70 
per cento per una grave car¬ 


CHE TEMPO FA 


IL TEMPO IN ITALIA: si fa più pronunciata razione del vortice depretsionariq bt quote che dal 
MecKterraneo ocOdentele sì è portato verso le nostre perùtole. Ste ititeraieendo le regioni 
settentrionali e centrali e potreptw preludere e cembiementi più eoetenzìeli nei proeelmi giorni, 
m quanto l'area di alta pressione che encore insiste sull'Italia aembre essere destinete a 
sfaldarsi gradualmente per fasciare il posto a correnti fredde provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali. 

TEMPO PREVIBTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo generdmente nuvoloso 
per nubi prevalentemente stratificate. Durante il corso della giornata sono possibili deboli 
precipitazioni di breve durata e qualche nevicata sui rilievi. L'aumento della nuvolosità compor¬ 
ta una certa diminuzione della nebbia sulle pianure del nord e su queife Mntro. Pw quanto 
riguarda il Meridione ampie zone di sereno intervallate da scarsa nuvolosità. 

VENTI: deboli di direziona variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: ancora prevalenza di annuvolamenti che durante il coreo delle giornate ai xsaono 
alternare a schiarite più o meno ampie. La nuvolosità sarà più persistente eul eettore nord- 
orientale e lungo la fascia adriatica a ionica dove pouà dar luogo a qualche deboia precipitazio¬ 
ne. 

DOMENICA E LUNEDI: l'area di alta pressione sarà in fase di graduale attenuaziona e questo 
dovrebbe essere il preludio per un lento ma sostantiale cambiamento delle condizioni atmo¬ 
sferiche che per tanto tempo hanno insistito sulla nostra penisola. 


TEMPERATURE IN tTALIA: 


Bolzano 

-B 

10 

Verona 

-4 

4 

Trieste 

-3 

e 

Venezie 

-4 

12 

Milano 

-1 

2 

Torino 

-5 

7 

Cuneo 

3 

10 

Genova 

6 

14 

Bologna 

-2 

3 

Firenze 

6 

16 

Pisa 

-1 

13 

Ancone 

1 

4 

Perugie 

1 

8 

Pescara 

1 
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diopatia che mi ha già cosiret- 
ta a due operazioni. Dovrei 
sottopormi ad un terzo inter¬ 
vento cardiochirurgico ma a 
che prò? È vita questa? Giudi¬ 
cate voi. 

Nel 1970 ottenevo il rico¬ 
noscimento di invalidità al 70 
per cento ma solo nel 1976 
venivo avviata obbligatoria¬ 
mente ^ lavoro presso la Fiat 
e destinata ad un ufficio della 
Miraliori. Poco dopo, però, un 
ricovero ospedaliero forniva 
alla Fiat il pretesto di licen¬ 
ziarmi «per non aver superato 
il periodo di prova», impugna¬ 
to il licenziamento, ho ottenu¬ 
to la riammissione al lavoro: 
imperdonabile per la Rat. 

Infatti 1 miei guai di invalida 
e per di più iscrìtta alla Flora 
non era finiti. B^ti un esem¬ 
pio: per evitarmi il disagio e lo 
s/ress dei lunghi percorsi sui 
mezzi pubbiici da Rivoli (dove 
abito) alla Mirafìori. mio fra¬ 
tello mi aveva ceduto ta sua 
auto e avevo chiesto alla Fiat 
di poter accedere ai parcheg¬ 
gi interni allo stabilimento per 
risparmiarmi il lungo percorso 
a piedi dai parcheggi esterni al 
posto di lavoro. Per anni il 
permesso mi fu negato. Per¬ 
ché? Perché... la mia auto non 
è di marca Fiat. Mi sembrava 
una tale enormità che conti¬ 
nuai ad insistere finché il per¬ 
messo arrivò. Ma stava arri¬ 
vando anche la Cassa integra¬ 
zione di massa e naturalmen¬ 
te toccò anche a me. 

Richiamata al lavoro nel 
1984, sono stata destinata allo 
stabilimento di Chivasso che, 
rispetto a Rlroli, non è proprio 
dietro l'anelo. Dì nuovo con 
l’auto, sempre la stessa, di 
nuovo parcheggi interni proi¬ 
biti. Ho comunque frequenta¬ 
to un corso aziendale di riqua¬ 
lificazione professionale in se¬ 
guito al quale sono stata rispe¬ 
dita a Mirafìori. E qui fu chi^ 
quale destino là mi riser¬ 
vava. 

La nuova collocazione la¬ 
vorativa Infatti non teneva In 
alcun conto la natura e il gra¬ 
do della mia Invalidità, and 
sembrava studiata, apposta 
per impedirmi di esplicare le 
mie «residue capacita lavorati¬ 
ve» e penino di andare, in 
mensa per mangiare e anche 
- guarda un po' * per parteci¬ 
pare alle assemblee sindacali. 
La mensa infatti era situàta In I 
locali separati, imM di ascen- i 
sore e per accedeiyt bisogna- | 
va salire 6Q scalini: uno sforzo 
micidiale per una cardiopatia 
come la mia. D'altra lùute non 
è consentito consumare il 
«barachin» in locali che non 
dano a ciò addetti. Di conse- 
guenza^digiuno. 0 uripan^ 
di nasicQBtO'dai.aoivegMantL i 

Il mio ufficio Invece era un I 
grqnde stanzone. cot\ 60 im¬ 
piegati, circa metà dei quali 
fumatori, senza dispositivi per 
il ricambio d'aria; e dò era 
paiticolaimente penoso per ' 
me, specie d'inverno qùando 
non SI possono aprire le One- 
Stre'. Prima a voce, poi per 
iscritto ho ripetutamente chie¬ 
sto ai miei superiori di vario 
grado di valutare la mia situa¬ 
zione ed imervenire pei con¬ 
sentirmi di lavorare senza ul¬ 
teriori danni per la mia salute. 
Qualche promessa, segni di 
insofferenza, nessuna soluzio¬ 
ne ed intanto, ad ogni crisi di 
dispnea, tosse, cefalea ero co¬ 
stretta a stazionare sul vano 
scale 0 all’aria aperta aitinin- 
domi cosi richiami, ammoni¬ 
zioni e sanzioni per «abban¬ 
donò del posto di lavoro», «in¬ 
sufficiente produttività», ecc. 
Un intervento dell’Usl. da me 
richiesto, si ora infognato in 
pastoie burocratiche ^ io co¬ 
minciavo a perdere le staffe. 

Conclusione; la Fiàt é ilu- 
sdta finalmente a licenziarmi.* 

Naturalmente mi sono ri¬ 
volta alla Fiom e la vertenza è 
ora nelle mani del Pretore del 
lavoro. Le udienzè lù tengono 
a intervalli di meà e io sono 
stanca, avvilita e £..;duciata al 
punto da rifiutare anche l'e¬ 
sortazione dei medici a sotto- 
pomU al terzo intervènto car¬ 
diochirurgico che, dicono, si 
fa sempre più urgente. 


ItaliaRadio 


Mji io che ne ho già ubiti 
due e so cosa si passa, non 
riesco ad accettare nuove sof¬ 
ferenze per vivere più a iungo 
una vita come questa. 

Grazie alia Fiat 


Rlvoltcroitno) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


HCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono (e ebein questo periodo 

- dopo le festività di fine anno 

- giungono anche con setti¬ 
mane di ritaido). Vogliamo 
tuttavia assicurate al lettori 
che ci scrivono e I cui scritti 
non vengono pubblleaU, «he 
la loro collaboiftlonq 
grandetutilltà per II glómale. 
Oggi, tra gli altri, tingmiiamo; 

Primo 'lùeià, Bologna: Leo 
Pregni, Carpi; diril. Gian Ma 
Faull, la Spezia (àbbiamoln- 
viato il uo scrina ai gnippl 
parlamentari del FeO: Ugo 
Lazzara, Valderice Fnini^ 
Franceschi. Gaftaià: disella 
Badino, Genova; Angelo Boi- 
si, S. Mattino Slcconurio; An¬ 
na Maria Pupella, Aticcia; Gui¬ 
do Gallai, Rienze;> Giovanni 
Archetti, Bergamo; AEosUno 
Bettolino, Paletmo (abhlimo 
inviato la tua lettera al gnnM 
parlamentari comunislO; 
Francesco Fazzini, Roma; 
Bnino Lelll, Uvomo. 

Antonio Marangoni, Roma; 
Il consiglio di labhrica della P, 
Marelll, Milano (.Cam direno- 
re, a pmpoeiio di una letttia 
puhWfco II Wl a tinnii di Li¬ 
uto Peno « di F.F. di Sesto S. 
Ctouonnf, uogftomo precfza- 
re che f ffrpialari sono dipen¬ 
denti della M. Harem Aalo 
del gruppo Oilantìnl^ Gkl- 
seppe Pennella, NapoE («Ot- 
do che sarebbe utile che IHJ- 
niiA lavori per llrinhouaneit. 
m Ideale e progranmdllio 
del partilo e non si lasci bell- 
mente Incantare, siruimnlo- 
listare da altre HnalUà. SsF 
curomeme stola un enorr II 
inalo "De mila si i aidcclillo 
col lerremolo".), 

Gino G, Reggio GmlKip 

(«Oafi'Unità «n» <pM niM 

ad aiutarmi a supemm ItLÌl- 
-ceriezzee a tiasch* dinimt 
IlveeChI e nitoui.oarip^ 
pratagoMsil di luitdvilsehe 
pub essere 0 iauont deilnino- 
uem geme e dulia guAh 
sociato<>, Olga SMiUni PM 
roll, Reggio Emilla(»H>nei»- 
cordare la memoria defium, 
Carla Levi per la spinta; f Ui- 
coraggtomento che mi dmu 
a suo tempo al Urna tbn- 
gresso della Fsderaiione dui 
ni di Basileàiì', Merio Mk- 
caferri, Bologna (.L'S gennaio 

IITfi delle 19,45 ha dolo m 
sua prima nolitia così; "tkh 
SCO d'accordo per efMinoie 
te armi chimiche". Ma d'oc, 
cordo con chi, se IVrssi tu¬ 
ia la prima a ptenderuqueslo 
Impegno?,). 

- Sulle proposte comunlsie 
di ridurre la ferma militare di 
leva a sei mesi e per la cosUlii- 
zione di un esetcilo proiessIO- 
naie ci sono pervenute molte 
lettere. Il compagno Ugo P^ 
chiolr, presidente'del greppo 
del Pei al Senato, ha risposto 
in un ampio e documentato 
aiticolo suirUiiid di gto^l 
19 gennaio. Ringraziamo la¬ 
tori che ci hanno scritta «i|- 
l'argomento: Francesco Lpl^ 
ni, presidente dell'Anpi (U San 
Giovanni Valdamo (Arezzo), 
Franco Garosi di RomiuPaolo 
Maurizio di Bologna. FiUppo 
Acquachiara di Piazza Armeri¬ 
na (Enna), Lorenza Conialo- 
nieri di Milano, Alessandro Vi- 
sintin di Gorizia, C.B. (Ihma 
illeggibile) di Gallamte. 
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Lo ha confermato Delors a 
un conve^o a Strasburgo 
Lontana Tìstituzione 
della banca europea 

Europa 92: 
non d sarà 
moneta unica 


li «grande mercato» comunitano è alle porte, ma 
ia concreta realizzazione di una moneta e di una 
banca centrale europee è lontana In un conve¬ 
gno organizzato a ^rasburgo, alcuni rappresen¬ 
tanti deli'imprenditona europea hanno detto che 
bisognerebbe accelerare i tempi Delors ha rispo¬ 
sto che non è realistico pensare che questi obiet¬ 
tivi possano essere raggiunti pnma del '92 

^ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCILLOVlIuiii 

«i STRASBURGO (>olrà lun 


zlonare 1( «grande mercato» 
^europeo senza una moneta 
comune k una4>anca centrale 
unica? Oppure la mancala 
tealluazlone di nueste condì 
«Ioni * da alcuni ritenute es¬ 
senziali • creerà ostacoli al 
buon funzionamento delle 
•perimento comunitario do 
po li '92? Domande pressanti, 
man mano che si avvicina i) 
fatidico appuntamento, che 
hanno animafo il dibattito or 

S ilo mercoledì sera a 
rgo dalla «Associazio 
* n^ per (Unione monetana eu 
ropea» Alla presenza del pre- 
iSidente della Commissione 
'Cee, Jacques Oeiors gli Indù 
atriall che hanno dato yita^su’ 
«aqileeitazione di Glscard d E 
• «(ftlng e di Schmidt nel 1987 a 
questa associazione (fra gli 
.litqlianl Agnelli la Conftndu 
^liia la Montedison e nume 
TMt altri imprenditon) hanno 
detto che bisogna arrivare it 
pid presto possibile a una mo 
. neta e a una banca centrale 
* europee Ma la questione non 
k cosi semphce e Delon non 
lo ha nascosto dubbiamo es 
sere realisti e prendere atto 
che questi obiettivi non sono 
raggiungibili in breve tempo 
comunque non entro i) 1992 
ha detto In ogni caso ciò non 
^impedirà ia costruzione de) 
•glande mercato» mentre 
possiamo considerare I unio 
ne monetaria e la creazione 
di ut\a banca centrate o più 
realisticamente di un «sistema 
^europeo di banche centrali» 
un passo successivo il com 
pletamenlo del mercato uni 
<co aggiungo 

t 

«Dichiarazione 
d’intenti» _ 

Dei resto lo stesso Delors 
presentando un po di tempo 
M al Parlamento europeo il 
iprogramma delia Commissio- 
^ne per i prossimi quattro anni 
sui problema dell unione mo 
netaria o delia moneta comu 
.ne era stato motto vago Se 
i gno che te difficoltà su questo 
i terreno sono molte Ma 1 altra 
[ sera non ha voluto deludere 
j un uditorio che si aspettava 
} delle nsposle e ha detto che 
i alla prossima riunione di giu 
: gno a Madrid de) Consiglio 
I europeo bisognerà prendere 
t un impegno politico sull Ecu 
i I unità di conto da cui dovrà 
I scaturire la moneta unica «Un 
* Imp^mo poiiUco di questo 
^ genere avrebbe un impatto 
t psicologico notevole» ha del 
I to Insomma per ora bisogna 
^ accontentarsi di «dichiarazioni 
^ di intenti» o di un maggiore 
i coordinamento delle politiche 
* economiche comunione co 
j me ha detto Xavier Ortoli pre 
I dece^re di Delors alla testa 
* delie Commissione e ora pre 
J sldente della Total e vicepresi 
I dente della Associazione che 
t ha organizzato questo conve 
I gno L importante è non nn 
{ viare gli appuntamenti già fis 
f sali «Sento dire che il 92 non 
j è una data sacra ha detto Da 
4 vignon - altro veterano della 
I Commissione c presidente di 
* quella Sgb che De Benedetti 
\ tentò di scalare con pessimi n 
I sultati - e questo mi preoccu 
pa mollissimo perché non 


possiamo permetteici ritardi» 

Il latto è che 1 unione moneta 
ria e la costituzione di una 
banca centrate comune non 
nascono dal nulla Intanto bl 
sogna superare I ostilità mani¬ 
festa della Gran Bretagna o 
quella meno appariscente ma 
non meno forte della Bunde¬ 
sbank. C'è poi un problema di 
modlftcazione dei trattati, cioè 
sono necessarie delle modifi¬ 
cazioni nelle tegole glundiche 
e istituzionali su cui attuai 
mente si regge la Comunità E 
ancora è necessario avviare 
politiche economiche comu 
ni Ma non è facile peRhè non 
lutti hanno gli stessi governi o 
le stesse esigenze alcuni han¬ 
no - o ritengono di averd per 
scelta politica - minem esigen 
ze di crescita economica di al 
tri 


Interrogativi 

irrisolti 


Ciò fa parlare di Europa «a 
due velocità» o «a geometria 
variabile» per usare un eufe 
mismo di Delors Infine ma 
non ultimo cè il problema 
del controllo che rapporto 
dovrà Oserei fra le autontà 
politiche comunitarie e la 
banca centrate o il sistema di 
baiKhe centrali (sul modello 
delia Federai Reserve o della 
Bundesbank) europeo^ E 
quale ruolo dovrà essere nser 
vato al Parlamento’ Sono in 
teTTOgaUv» sempre presenti 
ma non ancora risolti 
D altra parte non è solo suite 
questioni monetane che il 
processo di unificazione euro¬ 
pea incontra ostacoli U armo 
nizzazione fiscale a partire 
dalle imposte indirette segna 
lì passo Lo stesso si pud dire 
per 1 Europa dei cittadini (il li 
bero movimento delle perso¬ 
ne attraverso le frontiere) e 
per le politiche sociali Certo 
tutti sono convinti giustamen¬ 
te che 1 obiettivo a lungo ter 
mine non può che essere 
quello di un sistema mondiale 
tripolare fondato su una zona 
dollaro una zona yen e ap¬ 
punto una zona monetaria eu 
ropea Ma su tempi e modi 
per amvare a questo obiettivo 
le strade ancora si dividono 
Ora li convegno di Strasburgo 
può aver dato I impressione 
che la grande industria euro 
pea è più avanti nspetto a isti 
tuzioni politiche che procedo 
no a rilento Ma è veramente 
questo il problema? L Europa 
che SI sta costruendo come 
pure è stato ossejvato ne) con 
vegno può essere esclusiva 
mente a misura deite multma 
zionati e delle finanza’ In ven 
là sullo sfondo si va manife 
stando quello che è stato defi 
nito un «deficit democratico» 
L internazionalizzazione delle 
economie i) «grande mercato» 
del 92 stanno espropriando i 
poten dei Parlamenti naziona 
il È fondamentale quindi che 
nuove istanze democratiche si 
nprendano questi poten nel 
) interesse dei popoli europei 
È il grande tema del ruolo del 
Parlamento europeo che non 
può essere visto separatamen 
te dai dibattilo economico La 
sfida europea si vince anche 
su questo terreno 


Lira 

Siiaiiforza 
ancora 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Una nuova 
lieve 
crescita 
(in Italia 
1369,60 lire) 



ECONOMIA^^LAVORO 


Il Lùmbard salito al 6% 
Ma solo tre interventi 
delle banche centrali 
fermano la valuta Usa 


Denaro più caro anche 
in FVancia e in Svizzera 
Lltalia non si allinea 
G7: riunione il 3 febbraio 


n dollaro oltre ^ ai^ 
Boim aumenta i tassi 


Giornata piena di tensione sul fronte dei cambi Per 
contrastare un boom del dollaro sempre più impo¬ 
nente la Germania ha alzato di mezzo punto i tassi 
di nfenmento Ma per fermare una valuta amerxana 
sempre più scatenata ci sono voluti ben Ire interven¬ 
ti concertati delle banche centrali Ir attesa di vede¬ 
re cosa fari la nuova amministrazione americana, il 
G7 SI convoca a Washington per il 3 febbraio 


OILOO CAMPISATO 


■I ROMA Spinto dall exploit 
del giorno pnma a New York 
il dollaro len si scatenala al 
i insù anche a Tokio dove la 
moneta amencana chiudeva a 
quota 129,20 yen ti valore più 
allo négli ultimi tre mesi Era 
l'avvisaglia di quel che doveva 
accadere anche in Europa E 
non serviva a raffreddare la si 
tuazione una manovra nell a- 
ria sin da mercoledì quando il 
marco era sceso ad 1 87 doi 
lari l) rialzo dei tassi Comin¬ 
ciava la Svizzera portando -Il 
tasso di sconto ed il Lombard 
nspetthramente al A% e al 6% 
mezzo punto In più A ruota 
seguiva la Germania alltrtean- 
do ) propri tassi a/ugelli «vlz- 
Uen timori inflazionistici «ce 
dimento del marco motivava¬ 
no la scelta Era il segnale per 
tutu francesi (hanno portato 
il lasso di nferimento tra 
1825X6 e il 9%), olandesi ed 
austriaci si adeguavano La 
guerra tra marco e dollaro 
portava dunque al seconda 
niKaro del denaro in molti 
paesi europei in nemmeno un 
mese Anche stavolta, come 
già era accaduto a fine dicem¬ 
bre, 1 Italia non seguiva t prò 
pn partner Del resto in Italia 
il tasso di sconto è al 12 5% il 
dilierenziale con gii altri paesi 
appare dunque tale da non n 
chiedere nuovi nailinamenli 
Tuttavia contro le aspettati 
ve delle autorità monetarie le 
desche la manovra sul tassi 
non otteneva particolari effetti 
sui mercati II mercato conti 


nudva a nchiedere dotian 
Non sortiva effetu nemmeno 
tm intrnento delta Bunde* 
il c‘ vendeva al fixing 
30 milioni di dollari In Italia 
la valuta statunitense veniva 
fissata a 1369 lire contro te 
1363 del giorno precedente 
La lira guadagnava però qual¬ 
cosa net confronti del maiiro 
(733 lire contro le 732 8 de) 
giorno precedente) e si man¬ 
teneva stabile rispetto alle al¬ 
tre monete europee Come di¬ 
re che li mancato'nallinea- 
mento al tasso tedesco non 
ha avuto npercussioni per la 
lira 

Net pomeriggio la guerra tra 
marco e dollaro si spostava a 
^^New York. A Wall la va 
^ luta tedesca apriva a 18743 e 
continuava a satire nelle con¬ 
trattazioni successive Come 
dire che la stretta monetana 
decisa in Germania non prò- 
dudeva effetti Erano dunque 
necessan ben tre interventi 
concertati delle banche cen 
uaii ( Bankitaiia compresa) 
per riportare ti dollaro sotto 
controllo 0362 lire, 185 
^ marchi) 

Fin qui la cronaca di una 
giornata ricca di tensioni e di 
colpi di scena Ora però ci si 
interroga su quel che succe¬ 
derà nelle prossime settima 
ne Mollo dipenderà dall am 
ministrazione Bush ma anche 
dalla coopcrazione interna 
zionate Le premesse non so¬ 
no certo buone Ieri c è stato 
un balletto di notizie contra 
stanti finché da mblenli fran 


cesi ed inglesi è venuta una 
conferma ufficiosa che ti ^p- 
po dei sette grandi (G7) si 
nunirA a Washington lì 3 feb¬ 
braio Ma ì giapponesi non 
paiono avere molta voglia di 
impanarsi in prriitiche che n 
schiano di mettere in discus¬ 
sione uno scenario ha lo¬ 
ro permesso di mantenere la 
competitività intemazionale 
della toro economia Nono¬ 
stante tanti impegni ti surplus 
commerciate è sceso to scor¬ 
so anno di meno dei 3% ma 
con un trend particolare è ca¬ 
lato del 9% nspetto agli Usa, 
ma è cresciuto addiriliura del 
13 9% rispetto alla Cee Di qui 
I indifferenza per ti vertice a 7 
manifestate arteora tert dal 
nuovo ministro delle finanze 
nipponico Murayama 
Anche gli americani, in at 
tesa che la nuova amministra¬ 
zione taccia le sue scelte, pre¬ 
feriscono prender tempo un 
funzionarla del Tesoro Usa le- 
n ha dichiarato che probabil¬ 
mente li prossimo G7 non 
emetterà alcun comunicato e 
che la nunione non è stata 
convocata per cambiare qual 
cosa nelle direttive di politica 
economica o nella posizione 
del dollaro Insomma, per ti 
momento si continuerebbe in 
ordine sparso anche peichè i) 
nocciolo delle questioni non è 
certamenio solo monetano E 
cosi, -in mancanza di una stia 
iegia comune del 7 i mercati 
sì fanno soggiogare dall aspet 
tativa Bu^ Ieri ti suo direQore 
del Bilancio, Oannan, ha di¬ 
chiarato la ferma intenzione 
di ndurre ti deliat anche in¬ 
crementando «erte tanffe per 
t consumaion» Una politica, 
se attuata, che potrà dare ef 
fetti solo sui mraio-tungo pe¬ 
riodo Sui brere gii Usa po¬ 
trebbero essere arìch’essi ten¬ 
tati di buttarsi anch essi nella 
guerra dei tassi Ed il mercato 
sembra quasi crederlo la 
«roulette» del cambio a tenni- 
ne dava il dollaro tra 6 mesi a 
1384 lire 



Il ministio ifeHa Finanze tedesco Getharfl Stofttmbwo 


Il prezzo del petrolio 
toma a salire: in Usa 
19 dollari ai barile 


B ROMA n 29 ed i) 30 mar 
zo si nunirà a Vienna il comi 
tato prezzi dellOpec Lo ha 
reso noto un portavoce del 
cartello petrolifero Alla nu- 
mone se cosi continuano le 
cose su) mercato del greggio, 
gii sceicchi SI troveranno per 
la pnma volta da motto tempo 
con qualche risultato concreto 
In mano L ultima intesa dei- 
1 Opec prevedeva di riportare 
il (rètrolio a 18 dollan 1 risul¬ 
tati si stanno già vedendo 
molto pnma del previsto len 
il mercato di Londra dava il 


Brent con consegne a feb¬ 
braio ancora in salita a 17 65 
dollan E il giorno pnma a 
New Yoifc ti West Texas Inler 
mediate aveva addinttura su¬ 
peralo i 19 dollan Difficitedi 
re se SI tratta di effetti durevoli, 
oppure di semplici specula¬ 
zioni in un mercato ancora 
molto incerto Comunque, per 
ora gli accordi di cartello reg 
gono SI calcola che ti nspetto 
dei tetti e delle singole quote 
di produzione abbiano tolto 
dal mercato circa 4 milioni di 
barili al giorno di greggio 


Forte aumento 
del titoli 
della Standa 
in borsa 



I titoli della Standa hanno subito un imprevisto sensibile au¬ 
mento len alla Borsa di Milano Le azioni Standa rispapnio 
sono salite di oltre il 16% mentre quelle ordinarie hanno 
avuto un balzo all insù del 103% Quest impennata ha cau¬ 
sato molto interesse fra gli operaton sopratnitto perché nel¬ 
le scorse sedute questi titoli erano apparsi calmi e poco 
trattati Diverse sono te interpretazioni su questo improvviso 
interesse sui titoli Standa La più accreditata 6 che gli acqui¬ 
sti vengano da parte dello stesto gruppo diBerluaconi (nel¬ 
la foto) interessalo ad una maggiore quotazione del titolo 


Ok dell’lri 
al programma 
d’inv^menti 
dell’Alltalia 


Un giudizio «molto positivo» 
sul programma di investi¬ 
menti Allialia per i) pmtodo 
1989-92 è stato dato oggi 
dal comitato di preridenza 
delllrì riunitosi sotto la pre¬ 
sidenza di Romano FVoat 11 
programma Alitalla prevede 
un notevole potenziamento delta fiotta di aeroplani con in¬ 
vestimenti per oltre 2 395 miliardi di lire Nel 1^3 é prevista 
1 immissione in servizio di un «B-747> di tre «A 300» e di cin¬ 
que «Md 80» nel 1990 entreranno in attività due «Md-11», 
un ìA 300» otto «Md 80» e un «Atr-42» nel 1991 saranno Im¬ 
messi due «Md 11» sei «Md-SO» e due <Atr-42» 


L’Italia secosda 
nella Cee 
per il risparmio 
energetico 


Lltalia è al secondo posto 
nella Comunità europea, 
dopo la Francia per il nu¬ 
mero di progetti per 11 ri- 
spairmo di energia presen¬ 
tati e accettati dalla Cee nel- 
I ambito del programma di- 
mostraUvo varato nel 1978 
Per i 245 progetti inoltrati alla commissione per l'enefiia 
della Cee I Italia ha avuto finanziamenti pa circa 110 mi¬ 
lioni di Ecu da investire soprattutto nel settore delle fonti 
nnnovabili e dei risparmio energetico 


Aviazione: 
il più grosso 
contratto 
delia storia 


La «America Airlines» effet¬ 
tuerà il maggiore acquisto 
mai fatto da una singola in¬ 
dustria aeronautica nella 
storia dell'aviazione Com¬ 
prerà lutti insieme 160 aerei 
dì linea della californiana 
«Macdonnell Douglas» per 
un costo di 7 4 miliardi di dollan, pari a circa lOmìIa miliar¬ 
di di lire La compagnia aerea, già proprietaria della più 
grande flotta aerea degli Usa nel 1988 ha più che raddop¬ 
piato 1 piohtti 


Interrogazione 
del Pei 
sulla serrata 
a Porto Vesme 


Il governo intende consenti¬ 
re che un ente delle Parteci¬ 
pazioni statali ricorra alla 
seirata e dissipi Ingenti ri¬ 
sorse pubbliche per conse¬ 
guire iinalltà antlslndacali? 
in questi termini una tnteh 
rogazione dei parlamentari 
del Pci ai ministri delle Ppss e del Lavoro sulla vicende di 
Porto Vesme dove la Nuova Samim (Eni) ha attuato nel 
suoi stabilimenti dal dicembre scorso a più nprese ia seria- 
ta senza che fossero Stati proclamati scioperi e nellq piena 
vigenza di un accordo sulla salvaguardia degli impianti sot¬ 
toscritto nel 1987 e non denunciato da nessuna delle due 
parti 


CgiI: chiesta 
ia riforma 
deirawiamento 
al lavoro 


Il Comitato direttivo della 
Cgil ha nconfermato lun 
genza di una rHoima deV 
I avviamento ai lavoro, delia 
cassa integrazione e della 
indennità di disoccupazio¬ 
ne Rispetto al disegno di 
- legge già approvato al Sena¬ 
to e in discussione alla Camera ia Cgil sollecita te forze po¬ 
litiche ad approvarlo m tempi rapidi accogliendo le propo¬ 
ste di modifica del sindacato lese a meglio garantire i lavo* 
raion in mobilità e a rafforzare gli strumenti di controllo del 
sindacato sull Intera matena 


NRIOTTI 


' Anche l’Unipol contesta raumento del 20% 

«jPerché mai pagare tanto dì più?» 
È guerra sulla Re auto 


È poco probabile che la nchiesfa dell Anta di au 
meritare dt quasi ri 20% le tanffe delia Re auto venga 
accolta Un incremento che non si giustifica né con 
glt aumenti dei cosU che et sono stati (come testi¬ 
moniano I calcoli dellUnipol che ha proposto un 
aumento del 12,6%), né con i positivi dati di bilan¬ 
cio delle compagnie il ramo danni ha raccolto 
I7mila 390 miliardi di premi con utili per 550 


WALTIR OONOI 


■i ROMA Bisognerà attende 
re la metà di febbraio per le 
conclusioni della commissio 
ne Filippi 1 organo (eemeo del 
ministero dell Industria per 
conoscere con buona appros 
slmazione di quanto aumen 
leranno le tanffe della Re auto 
nell 89 (dopo l incremento 
del 2 5% dell anno scorso e 
dei 3 9% dell 86) In ogni caso 
il Cip Comitato inlerministe 
nate prezzi dovrà deliberare 
gli a^iomamenti entro la fine 
del prossimo mese Le grandi 
manovre per ottenere un so 
stanzioso aumento sono però 
iniziate da tempo con te mag 
gion compagnie assicuratile 
che attraverso lAnia sqno 
scese in campo con una ri 
chiesta di incremento di quasi 
li 20% 

Una percentuale che appa 
re a pnma vista sicuramente 
spropositata anche nspetto 
agli aumenti dei costi per le 


compagnie e al tasso di infla 
zione Ma al di là di questa va 
lutazione (che può essere 
considerata puramente im 
pressionistica) et sono i dati 
reali dai Quali non si può pre 
scindere Ed è propno da una 
valutazione delle cifre reali 
che 1 Unipol la compagnia 
assicurativa della Lega delle 
cooperative ha elaborato una 
propria proposta dt aumento 
che SI differenzia radicalmen 
te da quella dell Ania il 12 6% 
contro appunto il 193% Che 
quella dell Unipol non sia una 
proposta demagogica lo han 
no spiegato dettagliatamente 
1 altro ieri i suoi dmgenti alla 
commissione Industria di pa 
lazzo Madama LUnipol del 
resto non è una piccola com 
pagma ma si colloca tra le 
prime sei del paese 
Ma prescindendo anche da 
questo è possibile che gli au 
tomobilisii italiani siano messi 
in condizione di capire le ra 


gioni vere per le quali sono 
chiamati a pagare decine di 
migliaia di lire in ptil per la re 
sponsabilità crvUe. incremen 
tando cos) la già nspettabite 
cifra di 8168 miliardi che co¬ 
stituisce ta somma dei fuemi 
pagati per la Re auto ne) 
1987’ La comrnissione Filippi 
dovrebbe costituire un eie 
mento dt garanzia e di impar 
zialità anche se é ormai opi 
mone tarsamente condivaa 
che dovrebbero essere chia 
mali a fame parte almeno i 
rappresentanti degli utenti e 
delle o^anizzazioni'Sindacalj 
La determinazione delle ta¬ 
riffe Re auto avviene lenendo 
conto di alcuni parametri per 
così dire «reali» rappresentati 
dalla frequenza dei sinistri e 
dai costo medio della foro li 
quidazione e a)tn «virtuali» 
soggetti a variazioni i rendi 
menti finanziari tasso di infia 
zione e i cosiddetli <anca 
menti» che fanno nfenmento 
ai costi di gestione delie com 
pagme Le maggicm differenze 
di valutazione « venlicano ov 
viamente sui dati «vuUiali» Ma 
una delle novità dei confronto 
in atto in queste settimane n 
guarda la valutazione sulla 
frequenza dei sinistri A quan 
lo è dato sap^ ia Ccunmis 
stone Filippi ha chi^lo di ef 
fettuare uno studio che amvi a 
comprendere anche 168 ui 
modo da avere dati m^gior 
mente aggiornati mentre ( A 


ma insiste nel sostenere che il 
decreto sui limili di velocità 
non ha avuto e non avrà un 
effetto positivo sulla riduzione 
degli incidenti (che pure 
nell 87 sono aumentati del 3/ 
4%) Su questo lUnipol ha 
una opinione nettamente di 
versa «1 limiti di velocità e ta 
chiusura al traffico dei centn 
storici - dee Vincenzo Ronga 
direttore centrale delia com 
pagma bolognese - secondo 
noi avranno un effetto benefi 
co nel ndurre il numero de) si 
nistn In sostanza mentre il 
mercato stima una aumento 
dei costi della frequenza sini 
sin del 4% per noi non si an 
drà oltre! 1%» 

Sensibili differenze si regi 
strano poi sulla valutazione 
dei rendimenti finanziari il 
«mercato» indica un 9% men 
tre ) Unipol parla di 9 25 Sui 
•caricamenti» (in pratica i co¬ 
mi di gestione e che sono un 
indice di efficienza delle com 
pagme e che la legge stabili 
sce non debbano andare oltre 
il 3^) di fatto c è una media 
del ^ 53% ma 1 Unipol after 
ma die si può tranquillamen 
te scendere at 29 5% «E sulla 
base di questo mix di vanazio- 
ne - spiega Ronga - che noi 
siamo giunti a determinare la 
richiesta di un aumento delle 
tanffe del 12 6% che ci sem 
bra adeguato a far fronte al 
I aumento dei costi che le as 
sicuraziom hanno registrato» 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriaie 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-SIDER 1982-1989 A TASSO INDICIZZATO 
con garanzia dello Stato (AB110072) 

Si ricorda che dal 1’ febbraio 1969 scadrà il termine di durata dei prestito e quindi 

A) sarà messa in pagamento la quattordicesima ed ultima semestralità di interessi re 
lativa al periodo 1 agosto 1988/31 gennaio 1989 stabilita nel 7% su valore nomi¬ 
nale vigente dal l’ febbraio 1988 in ragione di 

• L 17 SDO per ogni titolo da nominali L 250 000 contro presentazione 
delia cedola n 14 

• L 175 000 per ogni titolo da nominali L 2 5 milioni 

• L 875 000 - • L 12,5 milioni 

• L 1 750 000 » L 25 > milioni 

contro presentazione dei titoli stessi per la stampigliatura della casella n 14 

Gli interessi di cui trattasi sono esenti da imposizione tributaria e non sono quindi 
soggetti a ritenuta alla Ionie 

B) Sara rimborsata la quarta ed ultima quota annuale di ammortamento ammontante a 

• L 250 000 per ogni titolo dell originano valore nominale di L 1 000 000 con 
irò presentazione del titolo e ritiro dello stesso con unito il relativo ultimo ta 
gliando (lettera 0) 

• L 2,5 milioni per ogni titolo dell originano valore nofTiinale di L 10 milioni 

• l- 12 5 - - L 50 milioni, 

•L25«- - » - mL 100 milioni, 

confo presentazione dei titol e ritiro degli stessi per la stampigliatura dell ultima 
casella (lettera 0) 

IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi (ABI 15664) 

La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 1® agosto 1988/31 gennaio 1989 
— fissata nella misura del 6,30% ai lordo della ritenuta fiscale del 12 50% —• verrà 
messa in pagamento dal 1® febbraio 1989 in ragione di L 275 625 nette per ogni 
titolo da nominali L 5 000 000 contro presentazione della cedola n 4 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n 5 relativa al semestre 1® feb 
braio/31 luglio 1989 ed esigibile dal i® agosto 1989 e risultato determinato a norma 
dell art 3 del regolamento del prestito nella misura dei 6 45% lordo 
Casse incaricale 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Collocamento 

Pei: «Non 
chiudere 
gli uffici» 


Amato convoca a sorpresa il Comitato 
dopo il pasticcio Ancona-Macerata 
Una riunione attesa da ben due anni 
Il Pei: «Varare subito i nuovi vertici» 


■i MILANO. Il Pei ha prete* 
stato contro la decisione del 
governo di chiudere gli ulllcl 
di collocamento con gravi di* 
sagi per chi è in cerca di lavo* 
ro. U decisione del ministro 
del Lavoro *• si legge nella no¬ 
ta - di chiudere gli uffici di 
collocamento è Inaccettabile. 
Infatti essa non é ancora ac¬ 
compagnata da misure che 
garantiscono raglbillcA e II 
pieno funzionamento delie 
nuove strutture della legge ap¬ 
provata nel 1987. La nota del 
Pei (a rilevare che soprattutto 
in alcune regioni meridionali 
tale decisione sta determinan¬ 
do intollerabili situazioni di 
confusione e di arbitrarletA 
nal governo del mercato del 
lavoro, e in particolare di 
quello agricolo. Queste situa¬ 
zioni vanno immediatamente 
rimosse ailraverso provvedi¬ 
menti urgenti chiarir Nella 
presa di posizione comunista 
vengono denunciate le ripetu¬ 
te vroiazloni nella formazione 
delle sezioni circoscrizionali 
in agricoltura e si chiede che 
gli uffici comunali di colloca¬ 
mento vengano prorogati in 
modo da consentire uaatten- 
ta verifica delle condizioni di 
efneieraa delle nuove struttu¬ 
re. 


Banche, og^ il Cicr 
Ma ancora niente nomine? 


Sarà con ogni probabilità un «mini-Cicr» quello che si 
riunirà oggi, convocato inaspettatamente da Amato. 
Pare infatti che non si farà la quarantina di importanti 
nomine bancarie da anni scadute (non c’è l'accordo 
fra De e Psi). Potrebbe invece essere deciso qualcosa 
sulla fusione fra le Casse di Ancona e Macerata, fatta 
Sahare appena tre giorni fa: da U mesi non era stato 
convocato il Cicr per dare il «via libera». 


WALTER DONOI 


■i ROMA. Con una decisio¬ 
ne a sorpresa il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato ha 
convocato per oggi il Comita¬ 
to per il credito e lì risparmio. 
In verità si tratta di una riunio¬ 
ne attesa da... oltre due anni, 
cioè dalia notte della «grande 
spartizione» del 21 novembre 
deli'86, quando furono fatte 
ben 120 nomine di presidenti 


e vice di Casse di risparmio e 
di altri istituti di credito pub¬ 
blici, più o meno «equamen¬ 
te» ripartiti fra i partiti di go¬ 
verno (una riunione del feb¬ 
braio '87 non fa praticamente 
testo). All'ordine del giorno 
della seduta di oggi l'annosa 
questione del rinnovo dei ver¬ 
tici di alcune tra le più grandi 
banche pubbliche, scaduti da 


parecchi anni. Ma quasi sicu¬ 
ramente si discuterà anche 
della spinosa questione delia 
fusione, decisa 14 mesi fa e 
poi revocata martedì scorso, 
tra la Cassa di Macerata e 
quella di Ancona. Si tratta di 
un vero pasticcio, in cui emer¬ 
gono le gravi responsabilità 
del Tesoro che in oltre un an¬ 
no non ha saputo decidere e 
del vertice de della Cassa di 
Macerata che ha forzato la si¬ 
tuarne per potere conseeva- 
re il proprio potere. In presen¬ 
za di un pronunciamento po¬ 
sitivo dei Cicr, potrebbe esser¬ 
ci un ripensamento deirislitu- 
to maceratese e la fusione (or- 
nerobbe di attualità. 

E molto dubbio invece che 
nella riunione di oggi vengano 
rinnovati 1 vertici di Tutti gli im¬ 
portanti istituti di credito da 
tempo scaduti: a cominciare 
dalle presidenze dei Banchi 
meridionali (Napoli, Sicilia, 


Sardegna), Monte del Paschi 
di Siena, S. Paolo di Torino, 
Credito industriale sardo, 
Banca dette comimicazioni. 
Mediocretito centrale. Ci so¬ 
no poi da ncHninare pr^ìdenti 
e vice di 23 Casse di rispar¬ 
mio. Secondo ie ipotesi più 
accreditate, però, il Cicr (del 
quale fanno parte vari ministri 
più il Governatore deila Banca 
d'Italia) si limiterà ad alcune 
scelte «minori». La mappadel- 
la lottizzazione non sarebbe 
ancora pronta. 

Ciò che si profila, in sostan¬ 
za, è un rinvio delle decisioni 
più importanti a dopo i) con¬ 
gresso democristiano o. addi* 
ntiura, a dopo le eiezioni eu¬ 
ropee. E questo magari In at¬ 
tesa delia scadenza, in corso 
d'anno, delle presidenze delia 
Consob, deillri e deirEnt, e 
anche dei processi di fusione 



Piero Barucci 


e concentrazione del grandi 

B '. con l'obbiettivo di al- 
: la torta da spartire. Sa¬ 
rebbe un fatto gravissimo si 
sostiene da parte, del Pei, che 
ha ripetutamente e insistente- 
menle sollecitato il ministro 
del Tesoro a riunire II Cicr. 

■La riunione di oggi deve 
essere l'occasione per varare 
tutte le nomine sul tappeto - 
afferma Angelo De Maltl^ re¬ 
sponsabile credito della Dire¬ 
zione comunista restituendo 
con un gesto estremo un mini¬ 
mo di credibilità alla funzione 
del Cicr, altrimenti destinato a 
diventare un burocratico no¬ 
taio di intese cxU^tituziona- 
ilr. Ma certo questo non basta. 
Sono I criteri di scelta che 
debbono radicalmente cam¬ 
biare, ponendo ai vertici delle 
banche pubbliche uomini di 
specchiata onestà e di grande 
competenza, professionalità e 
indipendenza. 



Le solite indiscrezioni sem¬ 
brano invece confermare che 
si tratterà ancora una volta di 
una operazione direttamente 
guidata dalie segreterie dei 
partiti di governo. Una nomi¬ 
na praticamente certa sareb¬ 
be quella alla presidenza del 
Banco di Sardegna, il de Solk- 
nas verrebbe rilevato da un al¬ 
tro de, Lorenzo Idda (vice il 
socialista Antonio MazonO- 
Ancora in alto mare, invece, 
le altre nomine; al Monte dei 
Paschi verrebbe confermato 
Piero Banicci (D^ al S.Paolo 
Gianni Zandano (t^>, al Ban¬ 
co di Napoli U sodaldemocTa- 
Ileo Luigi Coccioii passerebbe 
la mano a un socialista Qn Uz¬ 
za sono Imperatore e Passa¬ 
re); cambio delta guardia an¬ 
che in Sicilia ma in casa prl (a 
sostituire Panavicini verrebM 
chiamato Savona, oppure 
Trezza). 


Agricoltori contro la Cee 

La nuova stretta sui prezzi 
crea un coro di proteste 
I redditi sono in pericolo ^ 


■i ROMA. Come era preve¬ 
dibile la nuova stretta annun¬ 
ciata dalla Cee sui prezzi agri¬ 
coli ha scatenato una netta le¬ 
vata di scudi da parte delle or¬ 
ganizzazioni agricole Italiane. 
Come era prevedibile, il nuo¬ 
vo commissario aU'agricoltura 
Ray Mac Shany ha presentato 
proposte che colpiscono du¬ 
ramente alcune produdord 
mediterranee come 11 grano 
duro penalizzato da una cadu¬ 
ta dei prezzi del 5,5%. Meno 
con«stente rispetto alle previ¬ 
sioni (7,5% invece del 15%) 
l’abbattimento per gli agrumi. 
Il vino rosso, invece, verrà riti¬ 
rato con uno «sconto» del 
2,5%. Con queste premesse è 
ovvio che le organizzazioni 
agrìcole italiane abbiano fatto 
ien sentire la loro voce con¬ 
traria invitando il governo ita¬ 
liano ad impegnar» in prima 
persona per Impedire Tappro- 
vazione di un pacchetto che U 
ministro deU'Agrcoltura Man- 
nino ha definito «Impresenta- 
bile». Il presidente della Con- 
fcoltivatori Avolio definisce le 
decisioni della Commissione 
•un altro duro colpo ìnferto ai 
nostri coltivatori». In paitico- 


lare Avolio denuncia com^ 
venga colpito .il grano dimf 
tifica pToduiionenwiìdlonato 
senza alternative.. Per AvoU^ 
è necessario uno «tatuMW*- 
ciale. per II grano dura ralM 
non si pud accomunare con li) 
granaglie di bassa quaHii». 
Dna battaglia che sari dura vt- 
slo che in questi ullimi tempi 
dalla Cee sta arrivando un*' 
sfilza di scelte che tendono i 
mettere tutti I tipi di grano aul> 
lo stesso piano. Con conaa^ 
guenze anche per praduztoni' 
sUmentari come la pastt dii 
grano duro che non viene codi 
tutelala creando le premeen 
per condizioni di mercato ch% 
potrebbero itvelanl dlaaMi» 


•l'intero governo, a eoctenen ’ 
il ministro deirAgricolluia Ha*. 
liapa nella dliflcile liaMdm< 
che si profila a BiuMllea. u 
presidente della Conlanfcoh" 
tura Wallner ritiene chtila na*^ 
cessarlo utilizzare lo sbumm- ' 
to della tvalulazlim dalla n 
verde oltre il Uvello nropMIo 
dalla Cee Ò,SX) per anlcinè 
re una rivalutazione in lire del 
prezzi del 2,5%, 


Opposizione alla propone 
della Cee d venuta anche del 
presidente della CoIdlietU U>-. 
bianco che chiede che de 



BORSA 01 MILANO 

m MILANO. Scambi attivi e prezzi in 
miglioramento rispetto a quelli di mer¬ 
coledì hanno caratlerizzato la seduta 
di Ieri della Borsa di Milano, terminala 
con l’indice in assestamento dello 
0, IX a quota 1034. In un mercato con¬ 
dizionalo ancora da qualche incertez¬ 
za le Stenda risparmio al sono poste al 
centro dell'attenzione con un rialzo 
del 16,20, seguite dalle ordinarle in 
rialzo del 10,13%. Molto Interesse e 


parecchie ipotesi si sono diffuse fra gli 
operatori attorno al titolo che la setti¬ 
mana scorsa veniva scambiato a prezzi 
molto bassi e in scarse quantità. È pro¬ 
babile - sostengono gii esperti - che 
sla lo stesso gruppo ad impegnarsi In 
acquisti massicci, ma frale grida si par¬ 
la anche di un probabile aumento di 
capitale e di un'Opa (offerta pubblica 
di acquisto) prevista per la prossima 




primavera. Un andamento contrastato 
ha registrato invece il resto del listino 
che ha risentito delle preoccupazioni 
per le proposte di modifica al decreto 
fiscale per la parte attinente alla tassa¬ 
zione dei capitai gairìs e per Taumento 
dei tassi annunciato dalla Bunde¬ 
sbank. Calme sono apparie le Rat o^ 
dinarie e le privilegiate che hanno per¬ 
so lievemente, mentre in lieve crescita 
hanno chiuso le Fiat rispannlo. 


AllONI 


Tlisto 

Chhf». Var. % 

AUMNTAIIIAORICOLI 

AUVAR 

8.300 1.08 

8 FIRRARISI 

Z 4 . 7 K -U.M 

IRIOANIA 

8 874 - 0.43 

«II 04 NW h Hà 

3.210 - 1.18 

ZIUNZUO 

8 281 - 3.22 

AidWIMA'nVl 

ttlHI 

111.600 > 0.48 

ALLEANZA 

41.000 > 0,84 

alleanza ri 

38000 ^- 1.25 

A 88 ITALIA 

18,918 0.23 

AuabhM 

1.336 ^ 0,21 

FATAASS 

14 600 - 1.38 

FIR 8 

1.720 0.00 

FW 8 RHP 

778~-0 8 « 

OeNERALI 

44.460 > 0.31 

ITALIA 

12.800 > 0.38 

FONDIARIA 

78.480 3 03 

PRBVID 8 NTE 

28800 - 1.12 

UTINA 

17 870 -046 

UTINA R NC 

8.020 0.17 

UOVO AORIA 

18.680 - 2.21 

ÙOVb Z NC 

10.330 1.08 

MILANO 

27.100 0,41 

MILANÒ Z he 

14.300 1.42 

RAS 

43.890 > 0.14 

RAS RI 

18.380 -0 73 

SAI 

21.600 -0 48 

SAI RI 

9.110 > 1.82 

SUBALP AS 8 

91.610 0.00 

TORO 

23.120 >0 88 

TORO ^R 

14.000 - 1.41 

TÒRO R NC 

8.878 > 1.14 

USIPOL PR 

18.880 1.08 

■ANCAMI 

8 AOR MI 

11.990 >0 08 

CArr VI RI 

3.300 > 1.64 

CATT VENETO 

8,470 - 0.16 

COMIT R NC 

3 810 > 0.88 

CÒMIT 

3.790 >041 

8 . mahuìAroi 

1 , 24 » >008 

8 MERCANTILE 

11.808 8.88 

«n 4 m 

3 781 0.18 

SNA R NC 

2.426 > 0.41 

SNA 

8.108 -103 

ÌnTÌTnc 

12.070 0.88 

8 . TOSCANA 

4.630 0.00 

è. CHIAVAR! 

4.480 0 00 

BCO ROMA 

6.400 - 0.68 

BCO URIANO 

4 088 -0 68 

SCO NAPOLI 

14.860 -0 47 

8 SARDEGNA 

10.800 0 00 

CR VARESINO 

4 230 0 98 

CR VAR n 

2.460 >2 20 

CREDITO IT 

1.660 -2 62 

CREO ir NC 

1.866 0.27 

CREDIT COMM 

2.910 - 1.02 

cneoiTO fON 

4.631 6 82 

CREDITO LOM 

3.050 0 86 

INTERBAN PR 

23.200 - 10.77 

MEOIOBANCA 

21 850 1.37 

NBA R NC 

1.660 ^767 

NBA 

3 360 - 0.69 

WS ROMA 7 % 

38.000 0.00 

W ROMA 8,76 

39 000 0 00 

CANTARIIIDITORIAU 

DE MEDICI 

1.693 >V 2 B 

euRQO 

14 010 >0 64 

ItSBoPR 

11 060 > 1.42 

éUààò Al 

14.000 -106 

ÒART. ' aScoCi 

4.700 "^roi 

pABéHI PR 

l.aM - 6 « 
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ITALCIMENTI 

127.476 

>0.02 

ITALCEMENTI R NC 

48 800 

061 

UNICEM 

28.600 

-0.97 

UNICEMRNC 

11.620 

-0.09 

CHMMCNa IDROCAMUfU 

MI8CHEM 

2.100 

2.94 

auschimrh 

1.84» 

-S.38 

BOERO 

.USO 

-6.23 

CAFPARO 

1.189,6 

0.47 

CAFFARO R 

1.177 

0.00 

OALP 

3,100 

0.00 

ENICHEM AUG 

1.734 

-0.34 

PA8 MI CONO 

2.090 

-071 

FIOENZA VET 

7.805 

-0 19 

ITALGAS 

2.340 

0 47 

MANULI fl NC 

2.966 

2.19 

manuli cavi 

4.270 

-0.23 

marangoni 

6.780 

0.74 

MIRA UNZA 

“48405“ 

-0.02 

MONTE0I8ON 

2.149 

0 33 

M0NTIDI80N R NC 1.181 

0 26 

MONTEFIBRi 

1458 

0.91 

M0NTEFI8RERNC 

1.160 

0.00 

PERLIER 

1.188 

0.08 

PIERREL 

1.882 

-0 36 

PIERRELRNC 

1.082 

-6.23 

PIRELLI SPA 

3.201 

1.27 

PiniLU n NC 

1 839 

-0 66 

PIREUI R 

3.180 

1.97 

RBCORDATI 

10.420 

0 39 

RECOROATI R NC 

6.260 

-0.18 

GAFFA 

9 ISO 

0 00 

SAFFA R NC 

6.650 

1.80 

SAFFA R 

8 097 

0.18 

5AIAQ 

3 689 

-0,06 

SAIAG R 

1,948 

-0.46 

StOSSIGENO 

38,400 

-0 27 

610 R NC 

27.100 

1.80 

8NIA BPD 

2.940 

081 

8NIA R NC 

1 656 

2 30 

8NIA.R 

2.800 

0 38 

8NIA FIBRE 

1.526 

1 33 

SNIA TECNOP 

8.170 

0.74 

SORIN 810 

9450 

000 

VETR ITAL 

6 720 

-1.17 

COMMtRClO 

RINASCENTE 

6.200 

0.99 

RINASCEN PR 

3.241 

1 12 

RINA8CEN R NC 

3 176 

-0.31 

STANCA 

23 800 

10 13 

STANCA RNC 

8 180 

16 20 

COMUNieAZIONI 

ALITALIA A 

2 136 

0 19 

ALITALIA PR 

1 301 

008 

ALITALIA R NC 

1 290 

0 23 

AUSILIARE 

11.320 

0.00 

AUTOSTR PR 

1,260 

0 40 

AUTO TO-MI 

13000 

-0 84 

ITALCABLE 

11 900 

-0 83 

ITALCAB R P 

9 300 

-2 62 

SIP 

2 970 

-2 30 

SIP R NC 

2 570 

-1 15 

SIRTI 

10.140 

-0 10 

iLirmoTecNicHe 

ABB TECNOMA 

1 810 

000 

ANSALDO 

6.600 

-2.46 

GEWISS 

11.200 

1 91 

SAES GETTER 

7510 

1 08 

SELM 

1 647 

6 78 

SELM R 

1 801 

6.88 

80NDEL 

849.5 

0 18 

RINANZIARie 

ACQ MARC R AP87 

271 

2 17 

ACO MARCIA 

809 

000 

ACQ MARC n 

266 

-1 72 

AME 

B 760 

-0.23 

AME R NC 

4 200 

0 86 

AVIR FINANZ 

7.180 

-0 14 

SASTOGf 

325 

1.58 


BON SIELE 

33.760 

-0.74 

80NSIELERNC 

12.880 

0.00 

BREOA 

6.000 

-0.20 

BRIOSCE 

868 

-6 08 

BUTON 

2 861 

0.88 

CAMFIN 

2.808 

0.88 

CIR R NC 

2.360 

0.00 

CIRR 

sesi 

2.66 

CIR 

8.670 

1.17 

COFIOE R NC ' 

"'i'ri4ir 

"TTSà 

COFIOE 

6.936 

-0 84 
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ECONOMIA E Lavoro 


Il ministro in Parlamento Siccome non viene riconosciuta 

Fiat sotto accusa per gli infortuni resistenza di una «strategia» 
fatti passare per malattie la Fiat toma a muso duro: 

Il rapporto alla magistratura? il Pei si è inventato tutto 

Formica: alla Fiat diritti libati 


TV^ittativa al via 
Saondo round 
in Gonfindustria 


Quando Formica fornirà le schede elaborate dagli 
ispettori, il sindacato avvierà una trattativa con la 
Fiat. Innanaitutto per risolvere i casi di discriminazio¬ 
ne antisindacale, ma anche per definire regole nei 
rapporti in fabbrica. Contemporaneamente Confin- 
dustria e confederazioni tratteranno un nuovo mo¬ 
dello di relazioni sindacali. Questo è quanto emerso 
dalUncontro di ieri al ministero del Lavoro. 


Nei gruppo Fiat ci sono «condizioni e comporta¬ 
menti che hanno limitato i diritti del sindacato». 
Così il ministro Formica. Ma siccome nega che 
esista una strategia antisindacale, ecco allora Ro¬ 
miti tornare ai muso duro. Per la Fiat non si può 
parlare di casi concreti. Alla faccia delle denunce 
e dell'inchiesta. Accordo al Senato sulla proposta 
Pei di un'indagine sui diritti sindacali. 


NAOIA TARANTINI 


■■ ROMA. Si tratterà. Si pro¬ 
verà a seguire la strada dei ne¬ 
goziato con ia Fiat per risolve¬ 
re i casi di discriminazione 
sindacale, denunciati in questi 
giorni. Di piCi: si partirà da 
quest! casi per tentare di dise¬ 
gnare un sistema di relazioni 
tra II sindacato e il gruppo to¬ 
rinese, che ogei praticamente 
qon esistono. Questo per quel 
che riguarda ia Fiat. Contem¬ 
poraneamente («anche se si 
tratta di livelli separati», come 
ha spiegato piQ volte Bruno 
IVenilri) (^sindacato confede¬ 
rale e la Conflndustria «co- 
minceranno a riflettere» assie¬ 
me su alcuni problemi che ri- 

B uardano le relazioni sindaca- 
. E c'è già una data per avvia¬ 
re questa «riflessione»: sabato 
mattina, .Quando nell'enorme 
edificio scuro deH'Cur la Con- 
flndustrla s'incontrerà con 1 
segretari di Cgil, CisI e Uil per 
ratificare l'intesa già raggiunta 
sui contratti di formazióne. 

Questi, in sintesi, i risultati 
deu incontro, promosso da 
Formica, che ha messo assie¬ 
me I dirigenti sindacali, quelli 
delle; Fiat e della Corifindu- 
siria.r.Uh incontro davvero «al-, 
mattlmo livello»: per I sinda¬ 
cali C'èrano i tre segretari ge¬ 
nerali, lYentln, accompagnato 
da pel lUrcQ, Marini. Benve¬ 
nuti; per i metalmecGMici i 
responsabili di Fiom. Firn e 
Ullm, AIroldi. Morese c Lotlto; 
per la Fiat I intero staff diri- 
genziaie: Romiti. Annibaldi. 
Màgnabosco, Baldini. Infine, 
la Gonfindustria, con Plnlnfa- 
rina e il suo vice Patrucco. Ed 
è stata proprio la detegazlone 
imprenditoriale la prima ad 
uscire dalla stanza delle riu¬ 
nioni e a dare la propria ver¬ 
sione deirincontro. Cosi Pa- 
truGco ha annunciato pompo¬ 
samente t’inìztq di liattatlve 
per la creazione di nuove re¬ 
gole sindacali, mentre Anni- 
baldi, dopo una frecciata po¬ 
lemica al Pel (fla vicenda lor- 
n 4 )n sede sindacalese finisco- 
nd le strumentalizzazioni poìi- 
tiehe»), ha ribadito la disponi¬ 
bilità della Fiat a discutere coi 
sindacato. Su tutto. 

Ma davvéro sabato la Con- 
findustrla e te confederazioni 
iniziano a trattare sulle nuoVe 
regole del gioco? Bruno TVen- 
Un richiama tutti alla realtà. 
lU frasi dei dirigenti confin¬ 
dustriali mi sembrano un po' 
generiche. Sabato può essere 


•TIFANO SOCCONETTI 

itterà. Si prò- l'óccasione per definire un ca- 
itrada del ne- lendarlo di incontri per affron- 
Il per risolve- tare in primo luogo i diritti sin¬ 
criminazione dacali, le regole per la gestio- 
ciati in questi ne dei contenziosi, i problemi 
li partirà da legali alla rappresentanza e 
mare di dise- c(^ via. Ma ripeto: sabato co- 
I di relazioni minceremo solo a riflettere», 
il gruppo to- E sul caso Fiat? Sul canto di 
praticamente vittoria di Annibaidi, secondo 
lesto per quel il quale l'indagine del ministro 
^iat. Contem- avrebbe negato che esista un 
«anche se si «piano programmalo contro il 
carati», come sindacato»? Anche in questo 
volte Bruno caso la risposta di TVentin è 
alo confede- pacata: «Noi non abbiamo 
ìdustria «co- mai sostenuto la tesi dei com- 
lettere» asslc- plotto, ordito In queste ultime 
iblemi che ri- settimane. Sono anni però 
lionl sindaca- che denunciamo la violazione 
ala per a^a- di diritti sindacali alla Fiat, co- 
ione»: sabato me in molte altre aziende. 

I nell'enorme Nessun complotto, ma esiste 
ll'Eur la Con- un deterioramento delle reia- 
ntrerà con i zloni Industriali, una compres- 
CisI e Uil per alone dei diritti individuali e 
già raggiunta collettivi». E questo è un prò- 
irmaziòne. blema che spetta ai metal¬ 
esi, i risultati meccanici risolvere, 
romoaao da Nei prossimi giorni Formica 
messo assie* fornirà a Fiom, Firn e Ulim le 
idaeali, quelli «schede» con dentro descritte 
la Coriflndu- le violazioni ai diritti sindacali 
» davvero «ai-v registrate dagli ispettori. 
: per I sinda- Quando U sindacato avrà in 
segretari ge- mano queste ischede» - la 
xompagnato prossima settimana • inizierà 
larìnl, Benve* a trattare con la Fìat. Innanzl- 
ilmecoanici i tutto per risolvere i casi de- 
Fiom. Firn e nunciati. «Da li poi si partirà • 
irese « Lotlto; spiega Angelo AIroldi, Fiom • 
irò staff diri- non per dehnire generica- 
I. Annibaldi, mente nuovi rapporti. Non è 
lìdinl. Infine, compito nostro. Noi vogliamo 
con Plnlnfa- una trattativa che affronti i 
Patrucco. Ed concreti rapporti che devono 
i delegazione esistere tra rindacato e azlen- 
la prima ad da nel vari stabilimenti». Que- 
iza delle riu- sto il ruolo che II sindacalo si 
I propria ver- assegna. Ma Cgil, CisI e UH li¬ 
tro. Cosi Pa- vendicano qualcosa anche al- 
ciato pompo- le Istituzioni. Ancora Trenlin: 
di iraliatlve «Vorremmo che il Parlamento 
di nuove re- procedesse ad un accerla- 
menire Anni- mento dello stato diritti 
frecciata PO- nel nostro paese. Perchè non 
I vicenda lor- ci sono solo i diritti sindacali 
»le e finisco- violati. Ci sono anche quelli 
ìziazloni Doli- Pesati, basta vedere le piccole 
Ito la disDoni. Imprese. Questo acceitamen- 
to dovrebbe portare ad una 
escutere col jegjsia*lone di sostegno». An- 
I. drebbe bene, allora, la com- 
j- i miMione d’inchiesta, come 
^nfederazioni propone il Pci? Trentm: «Le 
€ Wlle wwVe commluloni d’inchiesta spes- 
, . P* s® hanno svolto un lavoro tne- 

ti alla realtà, stimabile». Di avviso contrario 
igenti confin- Benvenuto: «Le commissioni 
brano un po' hanno sempre rappresentato 
lo può essere una perdita di temjx>». 


■■ ROMA La Fiat «invita» i 
lavoratori a non denunciare 
gli Infortuni sul lavoro, declas- 
sllicandoli a normali malattie. 
«Sollecitazioni» vengono eser¬ 
ciate perchè si torni al lavoro 
prima della prognosi prevista 
in caso di regolare denuncia: 
dopo tre. invece che dopo 
dieci giorni. All'Alfa di Aiese 
e del Portello, almeno in dieci 
casi registraU dagli ispettori, 
alla diMetta sindac^e - co¬ 
municata improvvisamente 
all'azienda, con una diffida, 
dopo un precedente impegno 
per l'anno intero - è seguita 
immediatamente una promo¬ 
zione, 0 un aumento di meri¬ 
to. Diffuso malcontento dei 
lavoratori ad Arese, a Poml- 
gUano d'Arco e a Mlraflori, 
per «l'impressione - sono pa¬ 
role degli ispettori - che gli 
aumenti di merito e le pro¬ 
gressioni di carriera siano le- 
gad alla rinuncia ali'organiz- 
zazlone sindacale». «Non c'è 
- ha detto alla commissione 
Lavoro il ministro Rino Formi¬ 
ca, riferendo sull'Indagine de¬ 
gli ispettori nelle fabbriche 
Rat - un disegno strategico 
generale di lotta al sindacato 
corrie obiettivo dell'Impresa; 
ma indubbiamente - ha pro¬ 
seguito - vi sono situazioni 
oggettive, tollerate e In parte 
agevolate di nduzione di un 
potere sindacale». 

Come possa la Rat parlare 
di comportamento corretto a 
questo punto proprio non si 
capisce. Dopo gli imbarazzi e 
il riconoscimento degli errori 
manifestati nei giorni scorsi, 
ecco che si riprende 11 muso 
duro. In una nota, la Rat so¬ 
stiene che la campagna del 


Pei è fondata su una «presun¬ 
ta» documentazione. Quando 
gli episodi denunciati saranno 
resi noti la Rat «dlmostreià In 
maniera inequivocabile la lo¬ 
ro infondatezza. Oggi non è 
possibile in nessun modo par¬ 
lare di ca^ concreti poiché 
essi non sono suffragati da da¬ 
ti di fatto». Con questa scher- 
magUa di pause e spinte nella 
polemica, la Fiat cerca di rifar¬ 
si una verginità che appare 
sempre più perduta come di¬ 
mostrano le cronache di que¬ 
sti fliomi, semmai l'abbia amh 
ta. E quanto ai fatti, la esposi¬ 
zione dei primi risultati dell'in¬ 
chiesta cne non sarà coperta 
dal segreto d'ufficio) degli 
ispettori è stata istruttiva. Il 
quadro è molto vario: le diffi¬ 
coltà maggiori negli ez stabili¬ 
menti Alfa, e a Mirafiori con 
una sua speciflcità. Realtà io- 
caji molto differenziale: diffi¬ 
cile a Termoll, un'isola di tran¬ 
quillità a Palermo. 

U ministro ha annunciato di 
aver trasferito agli ispettori il 
dossier consegnato dai comu¬ 
nisti a Cossiga, e da questi in¬ 
viato a Forrmea. Agii i^wttori 
inoltre è stato ricordato che, 
in quanto ufEciali giudiziari, 
dovranno passare direttamen¬ 
te alla nu^trahira i casi di 
evidente violazione di legge. 
Come gli illeciti che si confi¬ 
gurano già nei confronti dell'l- 
nai). per la «derubricazione» 
degli Incidenti sul lavoro. Leg¬ 
giamo, testualmente, l'oase^ 
vszìone degli ispettori sulla 
Sevel Fiat, In Abruzzo: «La so¬ 
cietà attraverso struttura a vari 
livelii gerarcMci eserciu allo- 
' ni di stimolo sui Isvoralorl 'af¬ 
finché non denuncino infortu¬ 
ni loro occorsi come malstde 


e si presentino in fabbrica 
senza lavorare aiio scopo di 
contenere l'indice di rischio 
aziendale»... 

Sempra alla Sevet, il locale 
merao a dl^ioslzione daira- 
zlenda per le riunioni sindaca¬ 
li dista 2 chilometri dalia fab¬ 
brica... All'ex )Una, in Campa¬ 
nia, l'azienda diffonde «dati 
falsi» sugli scioperi per sco¬ 
raggiare la partecipazione del 
lavoratori. AUlveco di Torino 
gli infortuni si curano m infer¬ 
meria, «normalmente». La ^ 
tuarione - ha detto - è parti¬ 
colarmente diffìcile nelì'uni- 
vcrio dei «contrattisti», 1 lavo¬ 
ratori givani, con contratti di 
formazione/iavoro e con altri 
contratti a termine: su un mi¬ 
lione di persone, solo 25mila 
sono iscrìtti ^ sindacato. Lo 
scoraggiamento sembra im- 
micllo nel tipo dì contratto di 
Ia\«ro. Dovunque sì chiede ai 
ministro di mandare ispettori. 
La questione ^rta dal Pei al¬ 
la Fiat «è giusta ^ ha concluso 


Formica >, è stato bene solle¬ 
varla, «ora» bisogna trovare gli 
sbocchi». 

Il primo sbocco è stato la 
riunione di ieri sera al ministe¬ 
ro del Lavoro. Altri se ne do¬ 
vranno trovare - come chiede 
il Pei, ma non solo - a livello 
istituzionale e politico. La 
prossima settimana l’ufficio di 
presidenza delia commissio¬ 
ne Lavoro > ha annunciato ieri 
il presidente Mancino (de) - 
si riunirà per parlarne. Si an¬ 
drà ad una acommissione 
d'indagine» sui diritti nelle 
fabbriche, a partire dalla Fiat. 
Prima, bisognerà sentire i sin¬ 
dacati. e acquisire il loro as¬ 
senso all'iniziativa. La propo¬ 
sta del Pel ha raccolto fin d’o¬ 
ra l'apprezzamento generale 
della commissione de) Sena¬ 
to. Giorgio Benvenuto ritiene 
sla una Iniziativa «inutile». L'In¬ 
dagine. comunque, potrebbe 
essere l'utile base di partenza 
anche per riesaminare lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori. 



I)iscrìinìnazioni 

ericatti 

Ecco le denunce 


Il ffllnlMro Hmlu. In Mo i «nlMn: M Dico, RonM * 
ntll’lneoninditarl 


Bassolino 

Infonneremo 
ancxira 
il paese 


HROMA. BagcWABMi^ 

llnoir 

«E adesso andiamo «vanti, 1 
dati che ci ha portato U mini¬ 
stro sono molto signlficatM. • 
riguardano in particolare l'Al¬ 
fa di Arese e di Pomigllano, 
Micafiori: proprio le fatnrlctit 
dalle quali è parlila la denun¬ 
cia e razione del Pei». 
L'adoDe al catininA COM 
ba detto qoalcoBA eoa ■ 


■■ ROMA. Casi circostanziati, nelle 24 
schede portate ieri alla Camera dal mini¬ 
stero del Uwro, ne sonò indicati una 
sessantina. Ma le denunce di clima pe¬ 
sante, di discriminazione sono molte di 
più. Air Alla di Arso c PortaUo» gli 
l^rettorl sentono SS lavoratori, traendo¬ 
ne la conclusione che «si è diffusa la con- 
vìnzlrme àhe indipendentemente dai me¬ 
riti professionali e dalle capacità perso¬ 
nali condizione primaria per ottenere un 
aumento di pagao il passag^o di catego¬ 
ria aia la appartenenza a nessun sin¬ 
dacalo». Accertamento degli ispettori 
dopo aver controllato un elenco di lavo¬ 
ratori che aravano revocato l'iscrizione 
il sindacato: «Si è riscontrato che ne è 
seguito contestualmente un aumentote-- 
pibutlvo». 

All' Alla di Desio, 17 lavoratori hanno 


dichiarato di essere stati discriminati. In 
quanto iscritti a) sindacato, nel trasferi¬ 
menti, neH’ottenimento di contributi, ne¬ 
gli aumenti di merito. Statistica stilata da¬ 
gli imttort: su 299 aumenti di merito nel 
1987,» solo 94 concernono Iscritti al sin¬ 
dacato; su 385 dal 1988, llOsonoiscritti. 
Infortuni: su 47 prognosi di 10 giorni, 13 
sono tornati il terzo giorno (1986); su 77 
prognosi (1987). 35 sono nentrati entro 
li terzo giorno; mime, su 77 infortuni del 
1988.26 persone sono rientrate entro il 
terzo giorno. 

Iveco di Milano» «politica intimidato¬ 
ria» nei confronti di 6 lavoratori. Infortu¬ 
ni: curati in infermeria, con ritorno nel 
reparto, adibiti a lavoro «più leggero 

ÌFlat ÀnIodI HobMso Mero. Piemonte: 
B Itworatori-hanno stilato regolare de¬ 
nuncia agli Ispettori; sarà inoltrata, con te 
contestazioni, all'azienda. 


fui di TmoU, 51 lavoratori Interro 
gali dagli ispettori; denunce di mancato 
avanzamento di carriera e mancalo mi 
glioramento economico, per l'appaite- 
nenza a) sindacato. Discriminazlonf nella 
concessione di prestiti. 

FUI di Caaauio: otto lavoratori, con 
nome e cognome, hanno denunciato agli 
ispettori il comportamento antisind 
PwBlgUaBO d'Aita^ gli ispettori regi 
strano sulla scheda ti clima di tendone 
successivo alla Iqio visita in azienda, con 
Il divieto ai lavoratori dt proseguile 1 col¬ 
loqui (non erano stati concessi i j^rmes- 
si) con gli ispettori; e la successiva mani¬ 
festazione (corteo interno) per poter pa^ 
lare con gli inviati di Formica, Infine, a 
àfode/ìo, 5 lavoratori denunciano vessa¬ 
zioni. A Bologna, 12 handicappati sono 
esclusi dalla mensa, con riammissione 
solo successiva. 


•ÌMBdacaio? 

È molto utile che azìefida • 
sindacato tornino a discutere. 
Sotloiineo che l'incontro di 
ieri sera non è avvenuto nd 
corso di una stagione contrel- 
tuaie, è eccezionale, stiaordl- 
nàiio, come straordùaiU è U 
circostanza da cui è stato fa» 
nerato. 

Ore noUteccBiI palMMf 

,Noi continueremo a inkiima» 
re il paese di quel che accade 
nelle fabbriche. Già fra i dm 
portati da Formica, t che ri¬ 
salgono a sabato scorso, e la 
situazione a oggi ci sono arric¬ 
chimenti e novità. E finché 
Romiti continuerà a negare, 
finché da parte delfariciM 
non si ammetterà l'edalenia 
di seri casi nelle labbrtcha 
Fiat, continueremo anche nar 
mesi a segnalare I cari, ire 
l'altro, per mancana di tem¬ 
po, m Ispettori - per ts aii i M 
a Pomiguano - non hanno po> 
tuto visitare re|^ cantnil, 
come la meccantea.,, 

McotaUT 

Da quel che diM FMiile^ 
nnza nulla anlunKie: dlao» 
minazloni anusindacali, «tal» 
dune di diritti Individuali, al. 
tegalanientl Ingiusti e Inaooat- 
laBlIi veiso le laica deboli, ■ 
qu^ luto gtwe,^«miÌM 
del pfoblema al lenqen nMu 
nomi del lavoralori che .de. 
nunciano; è la piova dèH til- 
atenza di un clima di pieoccu. 
paziona e penino di pallia. 

GH.aliaccU MMgM 

quali poatDOB eate t aT 
Posto che riprenda II canhon. 
lo sinduale con la Rat, reni» 
dal IP7I, su questi temi dopo 
che vi seri e tristo come lwe^ 
là un risanamento, una ripam- 
lione dei cesi giM, la qua- 
siione dei diritti resta anoniia, 
avvi varie sedi. Il govetno. Il 
Pariamento, le tane poliUaio 
dovranno continuare a aegu». 
la. Oeil. lidi) abbiamo 
registralo un pmplo conseon 
su una commBMone d tnrisp 
ne. ma prima bisogna nnilvB I 


350 tecnici con la tessera, sono rimasti in due 


•Non è la rivolta del fannulloni, dei disliuttori del- 
l'impresas, dice Walter Molinaio difendendo la 
scelta di denunciare le discriminazioni antisinda¬ 
cali all'Alla-Flat. E la saia dell'Istituto Gramsci di 
Bologna che lo ospita, insieme ad alcuni studiosi 
illustri, applaude. Biografia e storie di quotidiani 
ricatti che provocano il crollo delle iscrizioni al 
sindacato. Soprattutfo fra capi, tecnici, impiegati. 


«CROIO VENTURA 


M BOLOGNA «Slamo tia- 
' vanti a un autoritarismo nuo- 
i vo. raffinato. La Rat detl'inge- 
I gn«r Romiti non riscopre Val- 
ietta, non ricorre tanto alla re¬ 
pressione operaia diretta, ma 
I punta piuttosto sulla cattura 
! degli intellettuali. All'interno 
I della fabbrica esasperando il 
rapporto individuate con 1 tec¬ 
nici. 1 quadri, I capi: fuori attra¬ 
verso la conquista di un pote¬ 


re decisivo net campo deH'in- 
formazione e della cultura». 
Nicola IVanfaglia. storico, do¬ 
cente airuniveisità di Torino, 
mette in guardia dal rischio di 
«demonizzare l'avversario», 
ma paventa anche che «nel 
prossimi anni li modello Rat si 
affermi come il principale del 
paese». «Dal punto di >ista 
della democrazia formale - 
aggiunge - sarebbe una scia¬ 


gura». 

La platea di giovani che af¬ 
folla ristltirio Gramsci di Bolo¬ 
gna dora si svolge il dibalUto 
con Walter Molinaro sul caso 
Alfa-Fiat e te libertà nei luoghi 
di lavoro, ascolta preoccupata 
ma non sorpresa, chi da ven- 
t'anni vira In quella particola¬ 
re «riserra Indiana» chiamata 
Torino. Una realtà dove in 
questi giorni non si è mossa 
foglia e dora ia colonizzazio¬ 
ne cultursJe si manifesta an¬ 
che con autocensure inso¬ 
spettabili. E li caso della Fer¬ 
rerò. L'Industria dolciaria più 
importante d'Europa, infatti, 
si dice disposta a sottoKrive* 
re duecento abbonamenti 
piutt<»to che sostenere con ia 
pubblicità un settimanale nato 
con connotati aitemativi alla 
«Stampa». Motivo, manco a 
dirlo, il mancato gradimento 
di Corso marconr sede dei 
quarlter generale deli'Awoca- 


to e del fido ciambellano Ro¬ 
miti. 

La stratega messa In cam¬ 
po dalia Rat per garantirsi ma¬ 
no libera nei punti chiave del 
proprio sistema, è descritta in 
meno di quindici minuti da 
Molinaro. I) progettista, segre¬ 
tario della sezione del Pei 
dell’Alfa di Arese, che con la 
sua pubblica denuncia ha sol¬ 
levato il velo sui ncatti subiti 
dagli bcrilti al sindacalo. 
■Con l'acquisto da parte della 
Fiat, all’Alfa non si sono avuti 
cambiamenti sostanziali nei 
processi produttivi e neppure 
nei modelli di auto, bend nel¬ 
le forme di organizzazione del 
lavoro, ne) ripristino delle ge¬ 
rarchie. Airinizio dell'87 tutu i 
capi e ì quadri vennero convo¬ 
cati e invilati a lasciare il sin¬ 
dacato con l'argomento del- 
rincompatibilità ideologica 
Ira I due ruoli. Il risultato è che 
del 350 iscritti ai sindacato su 


550, oggi ne sono rimasti ap¬ 
pena due». 

Proprio non esseri pie¬ 
gato a quei ricatto giocato sul¬ 
le prospettive di qualifi¬ 
cazione professionale Molina¬ 
ro vìve una odissea che inizia 
con quattro mesi di assoluto 
isolamento In un capannone 
di duemila metri quadri. Capi¬ 
ta infatti che al termine del 
lungo braccio di ferro (perdu¬ 
to dai lavoratori) per ia so¬ 
pravvivenza dei aruppi di pro¬ 
duzione, l'Alfa abbia imposto 
lo smantellamento dei reparto 
in cui lavorava il progettista. 
•Da allora, ed è passalo un an¬ 
no e mezzo, ogni mattina en¬ 
tro m fabbrica, leggo i giornali 
fino alle 10,30, studio, parlo 
con qualcuno, ma non ho nul¬ 
la da fare. Chiedo al capuffi¬ 
cio e mi sento rispondere 
"porta pazienza, vedremo do¬ 
mani"». Il piano<arriera at¬ 
tuato dall’azienda ha prodotto 


un mare di disdette della dele¬ 
ga sindacale davvero inspie- 
gablU in altro modo. Mentre 
negli anni dall’SS air86 gli 
iscritti oscillano fra U 54 e il 
55.4B, nei primo anno d'in¬ 
gresso della Rat A scende al 
44,9 fino a precipitare a) 
39,6% deirSS. In particolare si 
è avuta una flessione deU'86X 
tra gli impiegati. 

Le tecniche di dissuasione 
comprendono poi l’occulta¬ 
mento dei pavi infortuni sul 
lavoro che non vengono de¬ 
nunciati. «Se ti ribelli al tuo 
rientro vieni multato per disat¬ 
tenzione sul lavoro», racconta 
ancora Molinaro aggiungendo 
un ^tra <^ie^a «l già ricco 
dossier sullo stile Rat: «L'a¬ 
zienda ha assunto con con¬ 
tratto formazione e lavoro 700 
giovani in twona parte figli di 
dipendenti. Ma {padri londe- 


vono avere la tessera sindaca¬ 
te». Descritte la situazione re» 
sta li probtema del «che la¬ 
re?». nr Vittbrio Ca^chL 
sociologo, reduce da un viag¬ 
gio rantà nello stabillmmto 
brasiliano della Rat (dora gl 
operai guadagnano un aaato 
del loro cominciti llafianO oc¬ 
corre nfhontere tt sistema Rai 
esaminandolo nella sua 
mensione intemarionaleT 
«La tutela giurisdUÌonala da 
sola non basta - dice dal can¬ 
to suo ii professor Fcaivco Ca¬ 
rine!, ordinario deli'unlvteaità 
bolognese • L'unica vere ga¬ 
ranzia contro le discrimina¬ 
zioni sta nel reffonumenio del 
sindacato, nella sua ritrovala 
unità». Ed anche, per urare II 
richiamo del prof^orìVantar 


glia, delta ^nistra poUticaiuUc 
cui divisioni e indebolimento, 
è bene ricordarlo, si è innesta¬ 
ta l’Insidiosa rivincita dà 
groppo industriale torinese. 


ODEONISTA 


URA UNA MISCHIA 
‘ IN tribuna 
4 UNA SERATA 
. DI SEME B, 
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Grande indagine Doxa: chi vincerà il campionato? È più forte l’Inter di Trapattoni o 
quella di Herrera? La partitissima Sampdoria Napoli giocata in anteprima con Vujadin 
Boskov. Intervista esclusiva con Indro Montanelli. 
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Scienza e Tecnologia 


Anticoagulante 
prodotto 
con l’ingegneria 
genetica 



ForMt è trovato uno spiraalìo nella ricerca per una cura 
dell'emofilia libera da t^slasl rischio di attacco da parte 


dei tdrus dell'Aids. Con tecniche di ingegneria genetica il 
dMt. Gilbert White e altri deirUniverslta delia Carolina del 
Nord sono riusciti a produrre una proteina agglutinante 
capace di provocare la coagulazione del sangue. Pur es* 
sendo ancora in corso la ricerca, già è possibile affermare 
che ^ traila di un approccio estremamente promettente 
per la cura delle persone affette da emofilia, di persone, 
cioè, che vanno soggette a pericolose emorragie interne 
ed esterne perchè mancanti dei fattore Vili. la proteina 
naturale che rende possìbile il processo di coagulazione 
del sangue. Il risultato della ricerca del don. White è pub* 
bucato sul numero odierno del New Engtand Journal of 
Medicine, prestigiosa rivista scientifica americana. 


Aglio, porri 
e cipolla 
per prevenire 
il cancro? 


L'edizione di questa setti* 
mena della rivista scienlifi* 
ca americana Journal of 
natìonal cancer institute ri* 
porta la notizia che da una 
ricerca condotta in Cina si è 
rilevato che una dieta ricca 
di cipolla, aglio, porri, ^lio 
cipollino e scalogno forni* 
sce una certa protezione contro a tumore allo stomaco. Gli 
oncologi cinesi hanno sottoposto a indagine 685 pazienti 
con cancro aH'apparato gastrico ed altre 1.131 pemone 
non affette dg tumore, facendo un’analisi comparata delle 
rispettive diete. E risultato che il gnippo di individui senza 
tumore consumavano da 11 a 23 chili di prodotti vegetali 
agiini, cioè appunto, cipolle, aglio, ecc., all'anno, mentre 
la quantità di questi prodotti consumala, dalle persone 
coiste,da cancro allo stomaco ne era Inferiore a 1 1 chili. 
Lb°studio ha anche rilevato che il rischio di contrarre un 
tumore allo stomaco dbnlnuisceae aumenta U consumo di 
aglio'e cipolla, e regredisce |l tumore se il paziente adotta 
una dieta basata su questi prodotti della terra. 


Trapianti, 
troppo iunghe 
te iiste d’attesa 
in Italia 


L'Italia è ancora lontana da¬ 
gli standard raggiunti negli 
altri paesi europi nel setto¬ 
re del trapianti d'organo. La 
disponibilità di reni nel no*' 
stro paese è, ad esempio, 
inferiore al 10 per ogni mi* 
di àbitanti. a fronte 
dei 30 che sarebbero ne¬ 
cessari per un totale di l .500 unità di questo tipo di organi 
richiesti ogni anno. Nel 1988 sono statLeffetluati 600 tra¬ 
pianti di rene su cittadini italiani, ma 400 di questi sono 
avventiti all'estero, mentre la‘*lista di attesa» di coloi;o che 
aspettano il trapianto del rene è di 6.000 nomi ed ì pazienti 
che si sottopongono a dialisi sono circa 22.000 (saranno 
2.000 nel Duemila nella sola Toscana). Con 58 organi 
prelevati nei 1988 (38 reni, 15 cuori e S fegato e 29 tra* 
plar\ti di rene (nel 1987 erano stali ^ la Toscana è. insieme 
a Piemonte, Lombardia ed Emilia Romagna, tra le prime 
regioni italiane neH'attività di prelievo e trapianto che è 
però aumèntata nelle regioni'del Centro-Sud mentre in 
quelle,del Nord si règlstra una situazione di stasi. 


Le videocassette 
delia National 
Geographic 


Far conoscere «le meravif 
glie di universi interi, più 
minuti 0 più vasti di quanto 
l'occhio imtano riesca a 
percepire* e introdurre lo 
spettatore nei prossimi tra¬ 
guardi dello sviluppo dell'e- 
iattronica: questi gli scopi 
di due videocassette pro¬ 
dotte dalla National Geographic video dal titolo «Il mondo 
Invisibile» e «Le invenzioni di domani*. Le videocassette 
durano circa un'ora ciascuna e hanno II sonoro in Italiano. 
Nel primo vìdeo, grazie ad apparecchi avanzati di ripresa, 
sono resi percepibili fenomeni invisibili all'occhio umano- 
la crisiallizzazione dell'acqua in ghiaccio, il movlmenio di 
un singoio-atomo all'interno di una massa solida, un 
proiettile che sfreccia verso un bersaglio. La seconda vi¬ 
deocassetta propone una visita nel centri di ricerca più 
avanzati del mondo, Sono illustrate apparecchiature medi¬ 
che, siatemi di voto spaziale e nuove generazioni di robot 
in grado di svolgere lavori pericolosi per l'uomo, ma anche 
diTar camminare i paraplegici o di creare opere d'arte. 


Aids, te prime 
terapie 
a base di Cd4 


Il decorso dell'Aids può es¬ 
sere rallentalo, Inondando 
l organismo con massicce 
dosi di proteina Cd4. La 
nuova terapia, finora speri¬ 
mentata soltanto sulle 
scimmie, è stata messa a 
punto, da un gruppo di ri¬ 
cercatori dellX/niversiti di 
Harvard e illustrata in uno studio pubblicato sull autorevo- 
le nvisla Kienllfica britannica «Nature», «1 risultati ottenuti 
in laboratorio promettono bene#, ha commentato il pro¬ 
fessor Norman Letvin, che ha diretto le ricerche. I recettori 
Cd4 si trovano concentrati sulla superficie delle cellule 
bianche, in particolare linfociti e macrofagi, e sono 1 primi 
ad essere aggrediti dal virus dell'Aids. «Da ciò abbiamo 
dedotto che riproducendoll artificialmente avremmo po¬ 
tuto utilizzarli come «esca», per confondere l'agente re¬ 
sponsabile della sindrome da immunodeficienza acquisi¬ 
ta», ha aggiunto il prqfessor Letvin. 


QAIIIICLLA MECUCCi 


Uno studio in Usa 

Il cuore sano «danza», 
è quello malato 
che batte regolarmente 


■B Un battito cardiaco per¬ 
fettamente regolare può rap¬ 
presentare un presagio di In¬ 
farto. Contrariamente a quan¬ 
to comunemente non si creda 
- così sostiene uno studio del¬ 
la American Association for 
advancement in Science - un 
cuore sarìo batte «càotica- 
meme». I ricercatori america¬ 
ni hanno misurato l'intervallo 
di tempo del battito cardiaco 
di uomini sani e malati ed han¬ 
no riscontrato che mentre il 
cuore delle persone sanare- 
sentava variazioni imprevedi¬ 
bili nel battito, quello dei tren¬ 
ta uomini che successivamen¬ 
te sono morti d'infarto aveva¬ 
no, a poche ore dalia morte, 
un battito perfettamente rego¬ 
lare. 

I ricercatori sostengono 
che il sistema nervoso auto¬ 
nomo che controlla i) battito 


cardiaco ha con il cuore un 
rapporto ancora non del tutto 
chiaro. Sembra però che due 
elementi del sistema nervoso 
autonomo lavorino uno con¬ 
tro l'altro: il simpatico tende 
ad accelerare ii battito cardia¬ 
co ed il parasimpatico a ral¬ 
lentarlo È solo quando l'orga¬ 
nismo sta per morire, si rag¬ 
giunge tra le due spinte un 
equilibrio perfetto. 

Anche altri organi e sistemi, 
incluso il sistema nervoso ed 
et]docrino, sottolineano i n- 
c^atori, possono essere par- 
ziaimente governati da una 
sorta di necessità di caos. So¬ 
no stati sviluppati recente¬ 
mente nuovi modelli matema- 
ila per ottenere da strumenti 
come Telettrocardiogramma 
più informazioni di quante 
non se ne ricavini attualmen¬ 
te. E lo stesso vaie per l'elet- 
iroencefaìogramma 


-L uomo è un essere molto complesso 

La sua diversità non è rìdudbile. Predeterminare 
alcuni caratteri può essere dannoso per la sopravvivenza 


■i Da sempre ci interro¬ 
ghiamo sulla natura e sulle ra¬ 
gioni della diversità umana, 
sul contributo relativo alle no¬ 
stre caratteristiche fisiche e 
F^chiche dell'eredità e del- 
l'ambiente, ma questo interro¬ 
gativo si è fatto sempre più 
pressante negli ultimi anni in 
seguilo alla constatazione del¬ 
la impossibilità di comprime¬ 
re e ridurre la «dìve^tà' uma¬ 
na» ad un unico modello fun¬ 
zionale a questo tipo di svilup¬ 
po. Una delle risposte «stori¬ 
che» .che si danno a queste 
domande è la teorìa che po¬ 
tremmo definire «dell uomo 
macchina* in onore alla famo¬ 
sa opera della metà del 1700 
del francese LaMettrìe. La ver¬ 
sione più oltranzista di questa 
teoria sostiene, schematica¬ 
mente, che l'uomo non è altro 
che un meccanismo compli¬ 
cato. essenzialmente prede¬ 
terminato alla nascita, com¬ 
pletamente prevedibile una 
volta conosciuti gli ingranag¬ 
gi. Più recentemente alla im¬ 
magine sette-ottocentesca 
della macchina è stata sosti¬ 
tuita quella di un calcolatore 
contenente un programma 
scritto, trasmissibile di gene¬ 
razione in generazione (il 
Dna). Le conseguenze opera¬ 
tive di questo modo di pensa¬ 
re sono di grande rilevanza. 
Innanzitutto se l'uomo è una 
macchina programmala, sarà 
possibile conoscerlo intera- 
rnente leggendo il «nastro» e 
rnodificame in modo prévedi- 
bile .fisico e psiche sostituen¬ 
do alcuni dei «comandi* del 
programma, inoltre, se vera¬ 
mente le differenze fra gli uo¬ 
mini fossero ereditarle e non 
modificabili durante la vita ci 
sarebbero due sole strade per 
convìvere con la «maggioran¬ 
za deviante»: eliminare Idiver¬ 
si o trasformarli in «normali» 
mediante tecniche genetiche. 
Da questo punto di vista l'af¬ 
fermazione laica della mate¬ 
rialità deH'uQmo e quindi del¬ 
la sua capacità d| governare I 
propri destini da parte dei fon¬ 
datori della teoria meccanica 
viene, con le rivoluzioni indu¬ 
striali, reinterpretata secondo 
la nuova Ideologia dello svi¬ 
luppo e della onnipotenza 
umana secondo la quale tutto 
(anche l'uomo) è modlfi- 

«bile ilvn.«i>iR|e0» <)Wno. 

trasformabile in prodotto, in 
ultima analisi commerciabile. 
Sorgono cosi correnti di pen¬ 
siero che sostengono la ne¬ 
cessità della selezione umana 
(eugenetica) o, più .semplice¬ 
mente, l'inutilità della Integra¬ 
zione nella società civile dei 
cosidetti «devianil». Diretta¬ 
mente 0 indirettamente sulta 
base di queste teorìe vengono 
di volta in volta eliminati o 
emarginati nen, ebrei, zingari, 
«disadattali*, affetti da disturbi 
mentali, omosessuali o perso¬ 
ne che semplicemente la pen¬ 
sano in modo diverso da chi 
detiene il potere. Va detto che 
per un certo periodo i dati che 
venivano dalla biologia sem¬ 
bravano confermare, anche 
se limitatamente alle caratteri¬ 
stiche fisiche e nonostante le 
contestazioni di una^nlnotan- 
za di ricercatori preveggenti, il 
carattere meccanico degli or¬ 
ganismi superiori. Dagli anni 
70 in poi, invece, il progredire 
delle tecniche dì biologia mo¬ 
lecolare ha permesso di chia¬ 
rire che l'uomo, come tutti gli 
esseri viventi è, anche se si 
analizza solo il suo s>riluppo 
fisico, un sistema complesso, 
che la «lettura* dei Dna può 


Selezione gmetica? 
Peggiora la specie 


Le nuove conquiste della biologia 
provocano purtroppo enfatizzazioni 
di cui anche il mondo dell'informa¬ 
zione è responsabiie.^Si parla con su¬ 
perficialità del gene della schizofre¬ 
nia o di quello deirintelligenza, ritor¬ 
nando ad un determinismo genetico 
falso e dannoso. Il Dna invece-secon- 


do studi più recenti - non è stabile 
come si credeva, ma il «programma» 
che contiene interagisce con l'ester¬ 
no, con l'ambiente dove l'individuo 
vive. Quanto alla selezione genetica 
o eugenetica c'è' il rischio che sia 
dannosa per la stessa sopravvivenza 
delia specie. 


MARCELLO BUIATTI 



essere ambigua, che li Dna 
stesso non .è stabile come si 
credeva, che le interazioni nel 
tempo fra le informazioni 
contenute nel «programma» e 
fra que$te« l'eslemo sono im¬ 
prevedibili, che, infine, la di¬ 
versità di per sé stessa, lungi 
da))'essere dannosa è fattore 
essenziale per la sopravviven¬ 
za. Nonostante che queste no¬ 
zioni siano ormai patrimonio 
comune In ambito scientifico, 
i mezzi di informazione, in 
funzione^di ir i ideologia che 
è invece ancora dominante, ci 
bombardano, ora più di pri¬ 
ma, di notìzie falsale o pre¬ 
sentate ad arte che tendono 
ad avvalorare ancora il rigido 
determinismo genetico del 
comportamento, la illimitata 
capacità di trasformazione 
tecnologica di se stesso dei- 


l'uomo. Molti avranno letto ad 
esempio che sono stati indivi¬ 
duati i geni per la sindrome 
maniaco-depres»va e per la 
schizofrenia e che, ctmie af¬ 
ferma la «ReptÀbiica», presto 
saranno indimuati quelli j>er 
rintellìgenza. Vediamo i fatti. 
Nel febbraio dei 198? la rivista 
«Nature» pubblicava un artico¬ 
lo in cui un gruppo di ricerca¬ 
tori statunitensi, dopo aver 
analizzato con tecmche stati¬ 
stiche e molecoiari moderne 
la distribuzione dì 19 casi di 
sindrome depressiva in un 
campione di81 individui di* in 
gruppo etnico particolare C^ti 
Amish), a^rtenenti a sole 3 
famìglie, affermava resistenza 
di «un gene che conferisce 
una forte predispc^ione alla 
mania depressiva» su uno dei 
cromosomi umani, il n. 11. 


Studi cQndolti in seguilo su al¬ 
tri gruppi umani non sono riu¬ 
sciti a confermare questo da¬ 
to. che fra l’ailro appare vizia¬ 
to dalla scarsa consistenza del 
campione e dalla scelta di fa¬ 
miglie in cui la frequenza di 
malati è molto più alla della 
norma. Quasi due anni dopo 4 
(novembre 1988) sulla stessa 
rivista appaiono due lavori 
analoghi sulla schizofrenia in¬ 
trodotti da un autorevole edi¬ 
toriale. I giornali (tutti ahimè) 
inneggiano alla scoperta del 
gene che determina questa 
malattia. In realtà, i due lavori 
sono in aperta contraddizione 
l'uno con l'altro in quanto il 
primo, sulla base di dati otte¬ 
nuti su famiglie islandesi ed 
inglesi aflerma l'esistenza di 
un fattore predisponente sul 
cromosoma 5 mentre il se¬ 


condo condótto su famiglie 
svedea esclude categorica¬ 
mente la presenza di questo 
fattore nella popolazione in 
esame. L’editoriale, estrema- 
mente cauto, dopo aver mes¬ 
so in guardia sulla esistenza di 
possibili errori sperimentali 
conclude che 1 dati indicano 
che anche se possono esistere 
geni che abbassano la soglia 
di suscettibilità alta malattia, 
questi sono senz'altro più di 
uno e comunque lo stalo di 
malattia è determinalo anche 
da «potenti fattori non geneti¬ 
ci». Il che significa che. come 
del resto già si sapeva, mentre 
possono esistere rare situazio¬ 
ni in cui geni, diversi da popo¬ 
lazione a popolazione, abbas¬ 
sano la s^lla di resistenza, il 
solo proporre una inattuabile 
soluzione genetica del proble¬ 


ma non è che un modo per 
impedire la cura delle perso¬ 
ne in staio dì disvio con ì soli 
mezzi utili, quelli della terapia 
e della integrazione sociale. 
Questo è tanto più vero per 
rinteliigenza. insieme di ca¬ 
ratteri per cui non esiste la 
benché minima prova dì de¬ 
terminismo genetico. Da ciò 
discende che la dianosi pre¬ 
natale. unico metodo pmsibi- 
le di selezione umana, è utile 
(ed è bene che possa essere 
latta precocemente) solo se si 
usa abbacare la frequen¬ 
za di quelle malattie che sono 
senz'aJtro determinate esclu¬ 
sivamente dalla presenza di 
un gene nolo. È inutileed anzi 
dannosa se usata «per miglio- 
rare la specie», andie solo nei 
senso di predeterminare il co¬ 
lore degli occhi dei figli, per¬ 


ché scegliere vuol dire ridurre 
la variabilità naturale e ridu¬ 
zione di variabilità blologida 
significa di latto riduzione di 
capacità di adattamento e, al¬ 
ia lunga, ttisimzione. A1inei|o 
altrettanto pericoloso 
il discorso della modifi* 
cazione del patrimonio gene¬ 
tico mediante trasformazione. 
Prima dì tutto perché, qome si 
diceva, non sapremmo qu^fì 
gene ìntrodune in positlw e 
poi in quanto non sismo an¬ 
cora in grado, nonostante >1 
progressi compiuti, anch’essi 
colpevolmente enfatizzati dal¬ 
la stampa, di determinare In 
anticipo il numero di geni in¬ 
trodotti e la loro localizzazio¬ 
ne ed infine perché é poco 
prevedibile l'effetto della Inté- 
grazione di un gene «alleno» 
nel genoma umano. Ne sono 
prova le conclusioni di un re¬ 
cente convegno tenutosi a 
Cambridge sugli effetti de% 
inserzione in Ornali di geni 
per l'ormone della crescita» 
fedelmente riportate an? 
che'esse da «Nature» ma. 
guarda caso, nemmeno citate 
dalla grande stampa. In que¬ 
ste conclusioni si le^ ad 
esemplo che In esperimenti 
condotti su maiali «otto m 
quattordici animali trasformati 
C'iransgenici") morirono al* 
l'età di 90 giorni e fuma 
gravi problemi di stato letargi¬ 
co. debolezza imucolare, 
coordinamento motorio, 
mancanza di libido e suscetti¬ 
bilità allo stress». Analizzane 
negli esempi riportati e m 
molti altri che non citerò la 
sciocca esultanza per ì^pt^ 
gressi» della ic|enM ancw 
quando questi non ci lonop 
lo scarso o nullo rilievo date 
ai risulteti negativi sorge il IM? 
dato sospetto che In malti m 
modo cosciente o Inconscio 
si intenda essenzialmente far 
passare come dicevo una 
concezione deU’uomo come 
oggetto di manipolazione il 
pari del resto della natura é 
quindi non più soggetto peh‘> 
sahte, libero cosiiuflore dellé 
proprie adoni. Sotto questa 
luce non possono npn pre((<^- 
cupare le notizie che cl gìuè 
gono sulla brevettabilità de|& 
esseri vivervi!. Mentre infa)n 

viene.^brewtiaio negti 89$ 

UnMu coddeito loncolopo» 
(un topo modificato genetica¬ 
mente in modo da essere àù 
suscettibile ai tumori), una im¬ 
portante commissione della 
Cee propone la concessim 
dì brevetti per pezzi di Dhsie 
per «cellule». Questa dizione, 
(anche uno spenitatozoo.'wt 
ovulo uno ziMte sono celiti- 
le), nonostante ci siano dispo- 
sìrionl contrerfe ad esempio 
nella convenzione europea 
deliaci peraltro con ma^- 
ni di ambiguità, apre comun¬ 
que la strada della mercifi¬ 
cazione se non altro di parti 
del corpo umano già del resto 
imbroccata con altre pratiche 
come Taffitto delTutero, la 
vendita di materiale per Im¬ 
pianti ecc. IVitto questo, natu¬ 
ralmente, nel nome del be¬ 
nessere. della salute, della 
qualità della vita, del bisogni 
degli esseri umani (o almeno 
di quelli che comprano)). Np- 
pare indubbio, e sarà tene es¬ 
serne coscientt, che è in corso 
un nuovo attacco alTuomo te¬ 
so, dopo aver cercato di ren¬ 
derlo omogenee e «adeguato» 
ai diversi modelli proposti,-a 
trasformarlo sempre più ap«^ 
lamente in oggetto alienato di 
produrione. 


Le sfilate di moda di coleotteri e scarabei 

<e 


tm Secondo il biologo in¬ 
glese J.B.S. Haldane. Dio deve 
avere avuto una passione spe¬ 
ciale per i coleotteri. Chissà 
che non siano loro e non l'uo¬ 
mo quelli creati a «Sua imma¬ 
gine», eccetera. Una farfalla, 
per esempio, assomiglia a un 
angelo mollo più di un essere 
.umano, che non è un animale 
riuscito 4 )roprìo bene, a pen¬ 
sarci. E la Crisopa occhi d'oro 
con le sue ali di mica perla¬ 
cea. o la «divina Mantide» che 
ha perfino il suo rovescio 
neìVIdolum diabolicum, ossia 
TCmpusa daile corna demo- 
ntacne, non sono già più vici¬ 
ne all'ultraterreno che ai no¬ 
stro banale quotidiano? 

Nessun orafo ha mai idealo 
gioielli favolosi come quelli vi¬ 
venti. Non esiste artista capa¬ 
ce di cesellare ornamenti che 
abbiano la perfezione di certi 
scarabei, nè di fondere insie¬ 
me i fulgori del rubino, dello 
smeraldo, dello zaffiro, delTa- 
metista e della polvere d'oro. 
L’uomo ci si prova da milien- 
ni, ma sempre con scarsi risul¬ 
tati. i profani e i distratti, poi, 
di tanta bellezza non s'accor¬ 
gono neppure: non hanno mai 
una lente in tasca e tantome¬ 
no un microscopio Anzi di 
solito l'essere umano scansa o 
uccide queste minuscole ope¬ 


re d'arte senza nemmeno ren¬ 
dersi conto di come siano fat¬ 
te E invece se uno stilista (an- 
tasìoso SI ispirasse agli abiti, 
agli accostamenti di colore, 
alle invenzióni decorative del' 
più vilipeso tra i viventi sbalor¬ 
direbbe il mondo. Ci sono 
piume, sete, veli, nappe, cappi 
e mantelli da collezione di 
moda, come quello del bruco 
dell'Euforbia, che Réné Antoi- 
ne del Réaumur chiamava «ia 
Belle»; vestiti con gilel di vel¬ 
luto trapunto d'oro, di broc¬ 
cato e damasco: laminati az¬ 
zurri, viola, rosso cupo e ver¬ 
de profondo 

Uno degli esseri più regal¬ 
mente abbigliati è lo scarabeo 
asiatico Chrysochroa bouque- 
li, che porta con tranquilla in¬ 
dolenza i tragici oro e blu del¬ 
le maschere faraoniche. Op¬ 
pure quello africano chiamato 
Sterngcera pulchra, o la fan¬ 
tastica Eucroma giganfeo su¬ 
damericana. 0 Phaneus 
splendidulus, il più straordi¬ 
nario copnnale (significa solo 
mangiatore di sterco) delie 
pampe argentine, taceva dire 
a J.H. Fabre- «Questo scavato¬ 
re di lordure onorerebbe lo 
scrigno di un gioielliere» E 
aggiungeva «In quale Golcon- 
da, per decorarsi cosi, l’inset¬ 


Se si pote^ dare un consiglio a Va¬ 
lentino o a Rocco Barocco che in que¬ 
sti giomi presentano le loro collezioni 
bisognerebbe invitarli a guardare gli 
insetti. Abbinano i colori e ì disegni 
con una raffinatezza straordinaria. Si 
addobbano come per òna sfilata di 
moda. Gli scarabei sono degli elegan¬ 


toni e Dio ' secondo il biologo inglese 
J.B.S. Haldane • doveva avere una pre¬ 
dilezione speciale per i coleotteri. Ma 
fra tutti, i più accurati e ben abbigliati 
anche se può apparire strano a dirsi 
sono gli insetti che vivono nello ster¬ 
co. Purtroppo quando muoiono per¬ 
dono i loro fantastici colori. 


MIRELLA DELFINI 



to trova le sue gemme? Da 
quali giacimenti attìnge le sue 
pepile?». Diciamolo pure 
quelli che vivono di sterco so¬ 
no sempre ì più eleganti, ì più 
ricchi e fastosi, come se )a Na¬ 
tura volesse ricompensarli del 
favore che le fanno ripulendo 
la Terra O forse sono loro 


stessi che si «gratificano» 
estraendo pagliuzze d'oro dal 
letame Nei trattati di zoologia 
però non è facile trovare ac¬ 
cenni alle sostanze chimiche 
di cui si servono. Come se il 
discorso fosse un po' imba¬ 
razzante 

Fabre invece se ne era oc¬ 


cupato a lungo. Aveva fatto 
reagire i colorì con gli acidi, 
aveva bruciato le varie sostan¬ 
ze per studiarne i residui, e al¬ 
la fine qualcosa aveva capito, 
in realtà gli insetti elaborano ì 
loro stessi rifiuti per ottenere 
colori, e in modo particolare 
usano gli urati. Perché gettarli 


via se un sapiente alchimista 
puà adoperarli per fabbricare 
-meravigliosi costumi? Oggi 
sappiamo che i pigmenti % 
CUI nascono le colorazioni 
della cuticola sono spesso 
melanine, mentre quelli che 
traspùono quando il tegu¬ 
mento non è pigmenlato sono 
prodotti del metabolismo. Le 
pterine > caratteristiche di va¬ 
rie specie di farfalle > appaio¬ 
no fluorescenti e forniscono 
«tinture» che vanno dal bian¬ 
co al rosso brillante. Ci sono 
poi i carotenoidì. una antocla- 
niiia, Itti flavole, e la miscela 
di mesobiliverdina con U gial¬ 
lo dei caroienoìdi che <ui il 
verde. Altre sostanze si com¬ 
binano tra loro ma sono anco¬ 
ra poco note alla scienza. 

Non tutti ì colori sono chi¬ 
mici. Nelle farfalle II segreto, 
anzi la chiave dei mistero va 
ricercata più nella fisica che 
nella chimica: la colorazione 
dipende dalla struttura della 
cuticola, o dall'interferenza 
ottica dovuta alla presenza di 
lamelle sottilissime sistemate 
a embrice, come le vecchie 
tegole dei tetti. La splendida 
fanalla sudamericana Mor- 
pho, di un azzurro quasi fosfo¬ 
rescente, è uno dei migliori 
esempi di questa capacità di 


^UOIilC C aUL- 

to particolari Inclintoionl. ' 

Alcuni insetti, quando 
muoiono, perdono i loro fan¬ 
tastici colorì, e a poco a poco 
diventano di un bruno spento. 
Questi blu, verdi, rossi, vìc^e 
gialli, fusi con Toro e Tarsemo 
sono dunque ancora wi, a 
volte, e hanno bisogno di nu¬ 
trimento. Sarebbe divertente 
scoprire che, accanto alla ^ 
lezione naturale, c’è stata 
chissà quando un'idea di sc^- 
ta, una preferenza misteriosa, 
un Sùsio per vm colore o ^ 
un altro. Oppure la predilezio¬ 
ne per i riflessi metallici. Quei 
meravigliosi minuscoli mae¬ 
stri d'arte sanno davvero lavo¬ 
rare: sanno perfino come pa$- 
sare dal giigio di una ppfeiB 
fuliggine id brilUo deirju- 
genio. Dal cart>one al dlamaS- 
le, in (ondo, c è solo una più 
intensa coesione molecolaSe. 

ML com'è che noi per 
esempio, dai nostrt uraB, non 
rlugdMnonuna di altrettanto 
nobile? Praticamente nQn,él- 
caviamo altro che pipì, E nel 
caso che I opera alchemica 
«'n'ro 11 «estro corpo noitìa 
svolga del tutto bene, flnlàce 
m calcoli e gotta, mlsemiòt' 
mente. 
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Itonia capitale 

Alla Camera 
il decreto 
tea polemiche 

liB La maratona per taaefi* 
nttlva approvazione del de¬ 
creto «Roma capitale» è inizia¬ 
te ieri alia Camera e, secondo 
le previsioni del presidente 
della commissione ambiente 
16 sta esaminando, dovrebbe 
concludersi a metà febbraio. 
Allora il decreto passerà in au¬ 
la per essere trasformato in 
{•Ige prima del 2 marzo, data 
d[4cadenzade) provvedimen¬ 
ti Nel pacchetto «Roma capi- 
we» rientrano il progetto del¬ 
lo Sdo, il sistema direzionale 
dHentale, la creazione di un 
centro congressuale muttifun- 


leri mmima -1* 

massima 12* 

di il sorge èlle 7,33 

e tramonta alle 17,09 


Roma 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Armati di campanacci e sirene Nessuna risposta dagli assessori 
facchini e grossisti Lo sciopero continua ancora 

hanno invaso il centro Banchi chiusi nei mercati rionali 

«No ai cantieri selvaggi del metrò» per mancanza di rifornimenti 

Verdure contro il Campido^o 


venti urge/iti sul beni culturali 
elàsoluzlonetìrgente del pro¬ 
blema delle strutture giudìiia- 
HÌb della città 

- Ma nella prima giornata 
bftriamentare del decreto, già 
Scoppiano le^polemiche. Sul 
finanziamenio del centro con¬ 
gressuale all'Eur è infatti inter- 
wnuto l'onorevole Elio Men- 
aurati, democristiano e mem* 
bfio del comitato nstretio per 
tema capitale della Camera 
4<enio Eur non può essere il 
deslinatBdo4i quei 50 miliar- 
fl|«, ha anermato MensuratI a 
margine .della riunione della 
ammissione Ambiente 

‘La.cdtléa dcironorevole 
democristiBno al finanzia¬ 
mento poi andata oltre. 
4NQn si buo con un semplice 
deereto'qècidere il futuro di 
db ente il cui destino è ancora 
Ih diKUSsIone In Parlamento 
o’ha effermato Elio Menturati 
WCoiIatdecIde di fatto dove i 
f'erea dove realizzare la nuova i 
•truttura per il sistema, con- i 
greasuale, prescindendo dal | 
voto unanime de) compilo 
eomunate di Roma» Inoltre, 
iàcondo il parlamentare, con 
ji^ecreto si decide anche chi 
gestire ILaiaiema con- 


Armati di campanacci e di trombe da stadio, sono 
partiti decisi a tarsi ascoltare dalla giunta. I lavoratori 
dei mercati generali, da 3 giorni in sciopero contro i 
cantieri del metrò, non hanno però ottenuto risposte. 
Solo la promessa di un incontro per oggi con gli 
assessori competenti. «La protesta continuerà ad ol¬ 
tranza» ed intanto si fanno sentire i primi disagi nei 
mercati rionali, rimasti «alPasciutto». 


MARINA MASTROLUCA 


nsle di modifica al decreto 
m affrontare problemi Im- 
wttaim come l'aequisizionè 
WVlllà'Ada e la sistemazióne 
delpalaZzb schaiorio sul colle 
^IttHino. 


■1 Puntuali, alle 8 come 
avevano promesso, sono par¬ 
titi da via Ostiènse, decisi a 
fini sentire al Campidoglio. 
Con i camion fngoriferi del 
pesce, arrampicati sui carrelli 
per il trasporto delle cassette 
di fnitti. armati di campanac¬ 
ci e di trombe da stadio i lavo¬ 
ratori dei mercati generali si 
sono lanciati alla «conquista» 
del centro. Presenti in forze le 
cooperative di facchinaggio, 1 
produttori, i grossisti e io stes¬ 
so presidente nazionale della 
FedermercatI, l'associazione 
che raggruppa 1 commercianti 
all'ingrosso 

Assente solo l'Associazio¬ 
ne commercianti e commis¬ 
sionari. Qualcuno ha approfit¬ 
tato de) corteo per scaricare e 
vendere le merce, ma sono 
stati in pochi, La protesta con¬ 
tro i cantieri del metrò, infatti, 
ha unito tutte le categorie, 
esasperate dairindiffercnza 
deli'amministrazione sul pro¬ 
blemi dei mercati generali 

Cornlnciano a sentirsi, in¬ 
tanto, 1 primi disagi nei merca¬ 
ti rionali. Chiusi alcuni banchi, 
semivMotl molti altri, verdura e 
frutta molto più care «Non 
vogliamo colpire i consuma¬ 
tori - dice Sandro Clnicia, 
cdbrdinatore del comitato di 
difesa ». Qpi è in gioco la so¬ 


pravvivenza dell'unica struttu¬ 
ra annonana pubblica, indi¬ 
spensabile per contenere 1 
prezzi». «I mercati scoppiano 
- aggiunge Domenico Freni 
deirAssoclazione grossisti or¬ 
tofrutticoli Roma - A Natale 
c'è stato un calo delle yendite 
rispetto all'anno precedente 
del 30-40 per cento, se non 
addirittura de) SO». 

Con 8 milioni di quintali di 
fruita e verdura venduti ogni 
anno e 450 000 quintali di pe¬ 
sce, i mercati generali sono 
secondi per importanza na¬ 
zionale solo a quelli di Milana 
Ma la carenza delle strutture 
sta facendo perdere colpi ra¬ 
pidamente, a favore dei gros¬ 
sisti privati, che già si sono ac¬ 
caparrati una feria di mercato 
con^tente, circa li 20%. 

L'arrivo delle ruspe per lo 
sbancamento della rampa In 
direzione della circonvallazio¬ 
ne Ostiense e gli scavi dell'E¬ 
nel nell'area antistante i mer¬ 
cati, senza che si fossero tro¬ 
vate aree di parcheggio alter¬ 
native. come era stato con¬ 
cordato, sono stati la goccia 
che ha fatto traboccare U va¬ 
so «La responsabilità è di Mo¬ 
ri. che promette e non mantie¬ 
ne - dice Vincenzo Puceljó, 
delta Fili Cgll • ma'Aièlte W 
l'assessore Paia, che si era Im¬ 


pegnato a rendere disponibili 
entro tre mesi nuove aree per 
1 parcheggi. Vorremmo capire 
perché ^tato accantonato il 
progetto del tecnici Aeotral, 
che rendeva inutile il trasbor¬ 
do del passeggeri della Roma 
Udo sitfli autMUS che percor¬ 
rono l'Ostiense, evitando pro¬ 
blemi a noi e a loro» 

L’amvo al Campidoglio è 
deludente. Nonostante il cor¬ 
teo fosse stato preannunelato 
e si fosse chiesto un incontro 
con la giunta, nel palazzo non 
c'è nessuno, tranne Pierluigi 
Severi. Il prosindaco ha pro¬ 
messo un incontro per o^i a 
mezzogiorno, con gli assesso¬ 
ri competenti* Mori, Pala, Pa¬ 
lombi e Bqrnardo. Itappo po¬ 
co per revocare lo sciopero. 

«Di promesse ne sono state 
fatte tante, ma i mitiardt in bi¬ 
lancio per 1 marcati sono stati 
stornati sui mondiali - ha det¬ 
to Daniela Valentlnl, consi¬ 
gliera del pd Servono nuovi 
mercati e un coordinamento 
tra i vari assessorati per af- 
frontare le questioni urgenti» 
Intanto, il comitato di difesa 
ha declM di «snobbare» un in¬ 
contro con Mori, previsto per 
ièri pomeriggio, e di prosegui¬ 
re lo sciopero, finché non arri¬ 
veranno risposte precise dal¬ 
l'amministrazione. Mori, nel 
frattempo, assicura che i pa^ 
cheggi Eternativi ci sono e 
che non spetta a lui evropria- 
re nuove aree. Il «pacchetto» 
di richieste del lavoratori 
comprende, infatti, racqulsi- 
alóne delle aree Armellini, 
Olea Romana e Cróce rossa 
per I parcheggi, oltre Eia de¬ 
viazióne del traffico nelle ore 
di mercato, Eia sisfemazlone 
, bitemb del mercati e Eia crea- 

dEI'atteso trasferimento. 






OHi imKMizlOfN Itagli opwatorl 4,1 Mwcall geniali 


<.ll‘ 

l^getto dEla Regione 

il recupero del Ghetto 
Il lavoro 
|eenìd e studiosi 


La delibera deve passare Tesarne del Comitato di controllo 

L’«affitre mense» 

Domani la deddone E Coreco 


Mi Piano regionale per sal¬ 
adire Il quartiere Israelitico dE 
degrado La Pisana,^au propo- 
Ea delTasseaiore E Laràri 
pùbblici, Enzo Bernardi, ha In- 
oaricato una commissione di 
Esperti di^técuperare il patri- 
rnionio edilizio e arehitettoni- 
«ob del «ghetto» In tE senso è 
Eà stala approvata una deli¬ 
bera L'équirà di studiosi sarà 
(Cormx)sta da Marcello Vittori¬ 
ni, Federico MatusardI. San¬ 
dro Benedetti e Michele Ui* 
•atro, tutti docenti prezso Tuni- 
j^ltà «La Sapienza», dEi'in- 
gegnere Luca Rorentino e 
tdari'architetto Qlovanni Mer¬ 
curio, che sono studiosi 
esperii dell'area del quartiere 

Atac 

Parte lunedì 
il minibus 
|ier disabili 

Da lunedì prossimo .n- 
mranno In lunsione, sulla II- 
'ina 157, quadro minibus per II 
J|,4sporto di handicappali II 

f rwzio è ancora sperimenta* 
,e verrà eftettuato nel tratto 
ette va dalla stazione Termini 
«.Tor Bella Monaca, passando 

K ir piazza Vittorio, piazza 
ajglore e via Caslllna 
1 1 Ogni vettura sarà dotala di 
-satiro 0 cinque posti a sede¬ 
re e potrà traspotlàre (ino a 
ire carrozzelle UnslaiemadI 
^liévazlone, laclllterà la salita e 
discesa del portatori di han¬ 
dicap alle fermale I minibus 
passeranno mediamente ogni 
4« minuti e si (erraeranno solo 
«u richiesta degli inieressall E 
‘D^plìmo risultato raggiunto, 
■aopo lo sciopero della lame 
sostenuto da alcuni handicap¬ 
pati nei locali dell assessorato 
al servizi sociali a difesa del 
diritto ad un sistema di tra- 
spoito adeguato alle loro esi¬ 
genze 


israelitico 

Il groppo di esperti lavorerà 
In stretto collegemento con 
gli uffici competenti del Co¬ 
mune di Roma e della Regio¬ 
ne Lazio e dovrà fare un'anali¬ 
si dettagliata del degrado del 
.ghetto., predisponendo un 
piano di interventi per il recu¬ 
pero delUarea, Un esaenso al- 
l'iniilatlva è arrivato anche 
dalla comunità Jsraelnlca ro¬ 
mana che ha avuto un incon¬ 
tro con l'assessore Bernardi 
per conoscere I periicolati 
dell’intera operazione di recu¬ 
pero delle Immense ricchezze 
storico-architettoniche di 
un'area tra le più belle della 
capitale. 


Mentre la Guardia di finanza indaga sui patrimoni 
degli inquisiti nel «pasticcio mense., il Coreco ha 
rimandato a domani il giudizio sulla legittimità del¬ 
la delibera di giunta sulla reiezione scolastica. E 
dopo le accuse rilanciate dal Pei il magistrato, che 
ha già emesso 30 comunicazioni giudiziarie, po¬ 
trebbe firmarne altre. Stavolta per corruzione e 
concussione. 


ANTONIP CmUANI 


Campagna 

diesel 

pulito 


■i Athos De Luca dà una 
mano Eia campagna antidie¬ 
sel promossa alcune settima¬ 
ne fa dal Comune di Roma 
L'assessore all'ambiente della 
Provincia, infatti, ha acquista¬ 
to due opacimetn che saran 
no subito messi a disposizione 
dei propnetari di auto diesel 
Presso ì Aci inizierà una cam- 

E agna di controlli gratuiti del- 
I durata di un mese, allo sco¬ 
po di incoraggiare i cittadini ai 
controllo della propna auto e 
di ricavare un test significativo 
sullo stato dei motori diesel in 
circolazione nella capitEe 
Dopo questa campagna su 
Roma, gli opaclmetri saranno 
destinati ad un'azione preven¬ 
tiva nei comuni della provin¬ 
cia da dove ogni giorno con¬ 
vergono nella capitale mi 
giiEa di pendolari con nume¬ 
rosi mezzi diesel Athos De 
Luca auspica che E amvi ad 
una più severa applicazione 
della legge antismog, vecchia 
ormE <n venl'anni 


ìB de piatti delle mense, 
l'indagine si è spostata sui 
copti bancari degli indiziati In 
attesa che novità dal punto di 
vista amministrativo arrivino 
domani dai Comitato regiona¬ 
le di controllo 
Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati sta cercan¬ 
do la «prova» del pagamento 
di tangenti, per poter provare 
elementi nuovi di accusa con¬ 
tro gli amministratori capitoli¬ 
ni. Troppi favoritismi, i cnten 
seguiti per l'assegnazione 
delTappaito sono pieni di 
•stranezze» Per quale moti¬ 
vo^ Qualcosa in più del paga¬ 
mento di quelle «cambiEi po¬ 
litiche» denunciate negli 
esposti del gruppo capitolino 
comunista ai magistrati 
Cosi la Quardii. di finanza 
ha ricevuto l'ordine di cercare 
nei «conti» di chi ha ncevuto 
nei giorni scorsi la comunica¬ 
zione giudiziana il sindaco 
Giubilo, l'assessore Corrado 
Bernardo, il suo predecessore 
nell assessorato al Commer¬ 
cio Salvatore Malerba e degli 
altri 27 inquisiti Con quali 
possibilità che vengano fuori 
prove di colpevolezza? Non 
tantissime, sostengono gli 
stessi inquirenti 
Intanto len il sindaco indi¬ 
ziato doveva sostenere un al¬ 
tro difficile esame, sempre sul 
tema delle mense Quello del 
Coreco sulla legittimità della 
delibera di giunta, approvata 
con i poteri del consiglio il 28 
dicembre scorso, sulla refe¬ 
zione scolastica La decisione 


è stata rinviata a domani 

len mattina davanti E Core¬ 
co, a spiegare i dettagli della 
delibera mense, è andato l'as¬ 
sessore Eia Scuola, Antonio 
Mazzocchi, democnsuano. 
Ha presentato una lunga e 
dettagliata memoria, rìco- 
Emendo la stona di quella de¬ 
cisione di giunta, presa con il 
«140», che assoibiva l'ordi¬ 
nanza delTll novembre fir¬ 
mata da Giubilo. 

Con un colpo di mano a 
sorpresa, la giunta aveva deci¬ 
so Eia fine detl'68 di prolun¬ 
gare ia scadenza dell'ordinan¬ 
za di Giubilo fino E termine 
dell'anno scolastico, evitando 
ogni confronto In consiglio 
comunEe Cosi il Pci, dopo 
aver denunciate io «scandalo 
mense» targato CI alla magi¬ 
stratura ordinana, ha chiesto, 
con un esposto al Coreco di 
annullare quella delibera «lile- 
gittima» 

E i componenti del Comita¬ 
to regionale di controllo han¬ 
no avvialo la loro istrullona 
amminiErativa. Per pnma co¬ 
sa hanno ascoltato il capo- 
grui^ del Pd in consiÈio 
comunEe, Franca Pnsco, poi 
TEtro conEg)(ere comunista 
Antonello FEomi, subito do¬ 
po è stala la volta di un altro 
consigliere di minoranza. Giu¬ 
liano Ventura di Dp 

Da lunedi comunque al 
quarto piano della Procura di 
Roma inizierà la sfilata dei 
trenta Inquisiti nella «vicenda 
mense» che saranno interro¬ 
gati dal giudice Giancarlo Ar¬ 
mati 




Parla Daniela Valentirà 


«Dall'Ente comunale 
mi dimià dopo 5 mesi» 


■■ Cinque mesi ne) consi¬ 
glio di amministrazione del- 
I Ente comunEe di consumo, 
poi le dimissioni Senza mai 
aver votato a favore sugli Efi- 
damenti delle refezioni Dopo 
aver denunciato la lotEe as¬ 
senza di criteri nelle decisioni 
delTEnte Daniela VEentim, 
conigliere comunEe del Pci, 
componente del consiglio di 
amministrazione deii'Ecc dE 
gennEo del I987, raggiunta 
da una comunicazione in cui 
SI ipotizza U reato di peculato, 
ha raccontato la sua esperien¬ 
za nelTEnte comunEe «Sono 
due anni che denuncio la vi¬ 
cenda dei subappEti deile 
mense scolastiche ha di¬ 
chiarato Daniela Vatentini - e 
ho scntio più volte E sindaco, 
chiedendo chiarimenti e di¬ 
mettendomi per protesta» 

La pnma lettera 11 consiglie¬ 
re comunale del Pei Tha man¬ 
data a Signorelio il 13 maggio 


detl'87 Quattro pagine di ac¬ 
cuse Eia gestione delTEnte 
comunEe. concluse con le di¬ 
missioni «Le segnEo le nu¬ 
merose irregolantà > scriveva 
)a VEentini - e le chiedo un 
sollecito intervento, Etnmenti 
non sono più disposta a ope¬ 
rare nella commissione ammi- 
nistratnee, rassegnando le 
mie dimisioni» 

Nessuna nsposta. Cosi Da¬ 
niela Valentim spedi E sinda¬ 
co Signorelio un'Etra lettera, 
datata 21 gennEo 1988 An¬ 
che questa volta senza riqio- 
sta iSi deduce con chiarezza 
come io abbia a più riprese 
segnalato alla maggioranza 
una situazione intollerabile - 
ha affermato Daniela VEenti- 
ni - Ma niente è successo 
Evidentemente mantenere 
tutto come stava ha fatto co¬ 
modo, o da ultimo e stato si¬ 
curamente funzionale El ado¬ 



I benzinai 
minacciano 
io sciopero 


Probabile sciopero dei benzinai entro fine mese Lo mi¬ 
naccia la Faib-Confesercenti, che martedì prossimo riunirà 
in assemblea gli iscritti per decidere le forme di lotta con¬ 
tro il decreto fiscEe approvata dE governo io scorso 27 
dicembre Secondo la Faib, che chiede una serie di modi¬ 
fiche E decreto, le nuove tasse imposte alla categoria e il 
nuovo regime fiscEe, che obbligherebbe il 65% del benzi- 
nE a passare Eia contabilità orainaria, provocherebbero 
la chiusura del 30% degli impianti 


«Pnssihili organici dello Stato, 

_ - 0 AA aziende parastatali e 

54*500 RSSUnSOnl degli enti locali del Lazio 
nùMÌ pnf! sarebbe possibile dar lavo- 

ro « 54 500 pereone. Si col- 
pUbMlCllà merebbero così {«buchi» di 

organico, che rappresenta- 
no ormE il 26,51% del tota¬ 
le. E questo mentre nella regione gli iscritti alle liste di 
collocamento sono ormE diventati 450 000. Lo ha affeh 
maio il sindacato Ftinzione pubblica della CisI del Lazio 
nel corso di un convegno sul pubblico impiego La CiE 
propone anche lidecentramento delle stmtture. flessibilità 
delTorario di lavoro, part-time per donne e giovani e in¬ 
centivi Eia produttività. 

«No al monopollo •DI, a, da sintstfa. st scaglia 

. 4^- contto le nuove Uorerie 

(KIK IIDralO aperte all'Interno dell'uni- 

alita Santeim* 'L* Sapienca». Gli 

di alnlttra - secondo Iquall I 
•gabblotd gialli. ch« d* al- 
cune settimane cainpeggit- 
no darantl agli uHIct del rettorato sarebbero flutto «Tun 
-appallo fottisuto. ■ alfeimano che l'istlttulone di questo 
nuovo servizla gestilo dal cattolici popolari e dai socialisti 
avrebbe creato un regime di monopollo e lanciano una 
petiziona per garantire sconti reali sul costo dei,libri di 



Coordinamento 
dei partecipanU 
al concorso 
peri vigili 


Un coordinamento del pa^ 
ledpintlalconcotsopervl- 
glie uibano per .garantire a 
lutti la possibilità di concor- 
rere con pari oppoitunllà», 

Lo propone la Lega per il lavoro della RgcI romana, che 

a distribuirà In tutte le Clrooscrisionl un volantino di 
I a partecipale aH'asaemblea costitutiva del comllato, 
che si lena domenica pomarigglo all’a Centrale del latte. 
La Lega per II lavoro chiede IraT'altro che la prova orala sla 
aperta af pubblico e chele domande,orali vengano estiallt 
a aorte par gaianiiia la massima impaieialiià. 


Violenza sessuale. Studonb l» piazza meicoli- 

® prossimo «per Ottenare 
nlefWlieill una legge giusta che rico- 

studenti in piazza 

Eazione, che prevetie un 
sit-in E Pantheon, è orii> 
nizzata dEla Fgci romana 
in coincidenza con la ripresa del dibattito pwamentare 
sulla lesge contro la violenza sessuEe La legge - dice la 
Fgci • è positiva perché riconosce fmEmente che io stu¬ 
pro è un reato contro la persona, ma «nmane un capitolo 
amUguo e irrisolto», quello delta sessuEità dei minori di 
18 armi, perché «E risdua di confondere la violenza, TE>u- 
so con l’espressione delTEfettivltà» 


Scontro frontale. reortole-l'enneal- 

. » rito, ieri mattiitA alln a «iil. 


j ' rno, len mattma Eie 9 sul- 

due mora i’Aurella. e Im 18,^00, E- 

cun*Alir»lla TEtezza di Castel di Guido 

Min MMiciRO Voikswa«n Passai di¬ 

retta verso CMtavecchia, 
guidata da Alberto Almero. 
36 anni, abitante a Roma )n 
via dei Quattro Venti 233, ha improvvisamente invasò, per 
motivi ancora da accertare, la corEa opposta andwdcw a 
schiantare contro la Landa di Roberto tempan, 23 annL 
di Maccarese, che E stava dirigendo verso Roma. NETuò 
lo, violentisEmo. I due conducenti sono morti sul co^ 

PIETRO 8TRAMRA-RADIALE 


MontEto di Castro 

Carbone o metano? 
Scontro in Parlamento 
sul futuro della centrale 


zione dell’ordinanza da parte 
del sindaco Gid>ilo». 

CoE adesso, ne) pieno del¬ 
la bufera Eudiziaiia sulle 
mense, con la pioggia di co¬ 
municazioni giudmane E En- 
daco, agli assesson e ai conE- 
glieri di amministrazione del¬ 
l'Ente. per interesse privato o 
pecEato, Daniela VEenbE at¬ 
tende «con fiducia Testo del¬ 
l'inchiesta gludiziana portata 
avanti dE sostituto procurato¬ 
re Giancarlo Armati» «D'Etra 
parte - ha concluso la VEenti- 
ni - proprio noi del Pd alia¬ 
mo da tempo presentato pro¬ 
poste per il superamento del- 
ì Ente comunEe di consumo 
e nel dicembre dei 1988 ab¬ 
biamo proposto E consiglio 
comunale, in occasione del 
dibattito sul bilancio, un ordi¬ 
ne del giorno che chiedeva lo 
scioglimento delTEnte Ma ia 
maggioranza si e nfiutata di 
discuterlo» 


Mi Braccio di ferro tra go¬ 
verno e (^posizione sul desti¬ 
no della centrEe di MontEto 
diCaEro In Parlamento, nella 
giornata di len, comunisti, 
verdi. demopToletan e radica¬ 
li E sono battuti per modifi¬ 
care il decreto del governo, 
che prevede per la ex centrEe 
nucleare una conversione a 
carbone, e che è stato appro¬ 
vato con soli quattro voti di 
maggioranza Le oppoEzioni, 
che chiedono che il provvedi¬ 
mento venga sensibilmente 
modificato, vorrebbero per 
MontEto un futuro come cen- 
irEe a metano con capacità in 
megawatt adotta nspetto a 
quella attuEmente prevista 
Dopo quasi diea ore di di¬ 
battito. da cui sono scaturiti 
ben undici emendamenti del¬ 
l'opposizione, la Democrazia 
cnstiana ha chiesto la sospen¬ 
sione del confronto in aula 
«La De, preoccupata di essere 
sconfitta, ha proposto il nnvio 


deila discussione e del voto su 
MontEto di Castro - ha di¬ 
chiarato il deputato comuE- 
sta Quarto IVabacchlnl - ben 
sapendo che cosi facendo li 
decreto decadrà. Ecco la di¬ 
mostrazione lampante di uno 
stato confuEonEe che ormai 
regna nel pentapartito «iche 
nguardo alla politica energeti¬ 
ca e Eia centrEe di Montate 
di Castro» 

l>abacchini si augura an¬ 
che che il ministro delTIndu- 
stria presentì un nuovo decre¬ 
to tEe da rispettare la volontà 
delle popolaEonl delTAlto La¬ 
zio e delTintero paese. 

Al decreto in questione è 
legato il destino delle mìgllEa 
di operE ormE da diverE me* 
E in cassa integraEone Nei 
caso in cui non fosse converti¬ 
to in legge entro i teiminl sta¬ 
biliti, ia cassa integraEone 
verrebbe a cadere, e seimila 
operE E troverebbero im¬ 
provvisamente disoccupiti. 


iè 



j 














Latte 

Tempi lunghi 
per cambiare 
la Centrale 


ROMA 


Pi RUuclo dell Azienda 
comunale centlale del Ielle. 
Questo robiettivo di (ondo 
dell’azienda, obiettivo sul 
quale si è discussa Ieri nella 
eonleienza di produzione del¬ 
la Acci. Ad indicare le linee 
dello sviluppo luturo è inter¬ 
venuto il sindaco della capita¬ 
le Pietro Giubilo. 7>e le tappe 
■ondamentall evidenziate dal 

iSmgere alla trasformmióne 
asiendBle della municipallzza- 
lat definizione da parte della 
commissione amministratrice 
di un piano di risanamento 
della Centrale, riordino e 
completamento del quadri 
aziendali, avvio di un rapporto 
con il settore privato che ope¬ 
ra nella citta e nella regione. 
Poi si potrà passare ad una fa¬ 
se nerimentale che. a detta di 
Giubilo, costituirà la premessa 
per la trasformazione istituzio¬ 
nale della Centrale del latte, 
Itasformazione che l'ordine 
del giorno approvata dal con¬ 
siglio comunale prevede da 
•municipalizzata» In società 
■ir azioni a prevalente capita- 
pubbllco o in una Spa pub- 
.lica. Una sorta di mediazio. 
ne, quella tentata da Giubilo, 
che non soddisfa II Pei che so¬ 
stiene l'esigenza di un cam¬ 
biamento In spa a totale capi¬ 
tale pubblica. In conclusione 
di conferenza, la stessa presi¬ 
dente della Centrale del latte, 
Anna Maria Fontana, ha riba¬ 
dito l'impegno della commis¬ 
sione ammmlslratrtce a defini¬ 
te tali linee prlgrammatiche In 
teifipl brevi. Per quanto brevi. 
I tempi di •sperimentazione» 
twn saranno comunque infe¬ 
riori aad almeno due anni» co¬ 
me ha precisato Giubilo alle 
doi|iande del giornalisti pre- 

Autonotnia 

Nuovo rinvio 
per Ostia 
e Fiumicino 

^ Ancora un rinvio per 
(opomla di Ostia e di Fiu* 
nUcinq dai Comune di Roma, 
Àccoflliendo con insolita 
prantetia una richiesta ter* 
f fflulata'’all'ultimo momento 
V dal sindaco di Roma. P^iro 
Giubilo. De e P$l hanno deci* 
so di rlnvlve ancora una volta 
la discussione da parte del 
Consiglip regionale delle deli* 
bere ^r l'indlsione dei refe* 
lendum consultivi per la crea* 

S ona dei nuovi Comuni dì 
stiaedl Rumicino. Un enne* 
almo rinvio voluto * sottoij* 
neano il gruppo regionale e la 
tona litorale del Pel - da que* 
al) stessi partiti «che pure a 
Ostia e Rumicino si erano 
preseninti come paladini del* 
rautonomla» e che comporta 
Ù lllchlQ dell'«lnsabblamento 
detlnllWo dei provvedimenti 
per i referendum» e per la 
creatlone dei due nuovi Co* 
munii 


Marisa Laurito 
risponde alle accuse 
di «presenzialismo» 
di Valentino 


«Non ho il fisico adatto 
per i suoi abiti 
Vuole andare a Parigi 
E chi lo trattiene?» 


«Lo stilista ce Fha con me? 
Ma dìi lo pensa...» 




«Valentino? Non so perché parla male dì me. lo lavo* 
ro, non ho tempo per pensare a lui». Marisa Laurito i) 
giorno dopo. Tirata in ballo dal famoso sarto come 
esempio dì «donna presenzialista che guarda e non 
compra», replica con eleganza alle accuse dello stili¬ 
sta. «Il mondo della moda è affascinante e c'è posto 
per tutti, per le persone serie e per chi ci marcia. 
Questo mondo lo hanno voluto proprio loro, i sarti». 


MAURIZIO FORTUNA 


tm »Ma io tengo da fare la 
trasmissione fino al 15 giugno, 
posso stare a pensare a quello 
che dice il signor Valentino?*. 
Marisa Launto ha appena fini* 
to ia prove di «Domenica in* e 
parla con distacco e sufficien¬ 
za delle accuse che Valentino, 
il noto stilista, ha lanciato alle 
pnmedonne romane, ricche 
di presenzialismo e povere di 
acquisti, il portavoce dei sar* 
to, Giancarlo Giammetti, le ha 
definite «donne sole, donne 
disgraziate, che nel defilé tro¬ 
vano una ragione di vita, attri¬ 
ci che non fanno più un film, 
che si mettono in luce durante 
una sfilala e poi ritornano nel¬ 
l'anonimato». Ma ia Laurito a 
queste accuse non ci sta: 
•Grazie a Dio un lavoro ce l'ho 


e mi tiene anche troppo impe¬ 
gnata. Le sfilate, il mondo del¬ 
la moda, mi piacciono tantis¬ 
simo, ma non ho il tempo di 
andarle a vedere. Sono anda¬ 
ta solo al defilé di Rocco Ba¬ 
rocco perché sennò mi avreb¬ 
be ammazzata. Non ho pro¬ 
prio il tempo dì essere presen¬ 
zialista. Da quando laccio 
“Domenica in" non esco più 
la sera, nbn vado alle feste, 
sono sempre stanchissima e 
faccio una vita quasi da reclu¬ 
sa. Comunque le accuse del 
signor Valentino mi sembrano 
gratuite. Conosco personal¬ 
mente molte signore del bel 
mondo romano che fanno fol¬ 
lie con il libretto degli assegni, 
per gli abiti d'alta moda. Cer¬ 
to. c'è anche chi ci marcia. 


Non facciamo i nomi perché 
tanto li sanno lutti, ma fa parte 
del rischio. E poi, diciamoci la 
verità, agli stilisti fa comodo 
prestare i vestiti. Anche a me 
SI rivolgono spesso per indos¬ 
sare I loro abiti in scena. Ma io 
non sono adatta, sono un per¬ 
sonaggio buffo e i vestiti me li 
prepara la costumista, Graziel¬ 
la Pera». 

Valentino parlava esplicita¬ 
mente di donne che non pos¬ 
sono permettersi di acquistare 
i suoi abiti,’ che guardato sol¬ 
tanto... «Ma che vuole questo 
signore. A me i suoi vestiti 
piacciono molto, anche se col 
mio “figurino" non li posso 
proprio indossare. Però, di¬ 
ciamoci la verità, giusto le 
mogli degli arabi li possono 
comprare. Costano anche 
dieci milioni e, per un vestito 
che ri indossa una volta, mi 
sembra (rancamente troppo. 
Anche perché tutti quei soldi 
io non li tengo. Il fisco ri pren¬ 
de il d3X di quello che guada- 

§ no. C anche se ce li avessi, 
ieci milioni J>er un vestito 
non il spenderei mri. E poi 
tutte queste storie non (e capi¬ 
sco. Al sani fa comodo che i 
loro vestiti li indossino perso¬ 
naggi come Marta Marzotto o 
Manna Ripa di Meana Lame 



M,Hiat.M.iìi 


della Rovere. I vestili di alta 
moda sono solo tm pretesto, 
un im^timento per poi riem¬ 
pire it mercato ccm ii prèi-à 
poner». 

Ma perché Valentino ha fat¬ 
to il suo nome, di die cosa la 
accusa? «lo a Valentino devo 
stare proprio antipatica. Non 
mi offre mai i suoi vestiti ed è 
stato l'unico, dico Punico, sti¬ 
lista a non invitamti alla sua 


Femè trionfa, Valentino sì scusa 


MARIA ROSA CALOCRONI 


r i Quanto sei bella Roma. 

come un controcanto alla 
capitale, un omaggio quasi 
pasrionale quello che Gian¬ 
franco Ferré ha lanciato dalla 
sua splendente passerella, nel 
momento in cui ie polemiche 
mandano in frantumi la leviga¬ 
ta superficie delFAlta Moda. 
Valentino le ha pubblicamen¬ 
te ìna'ilttatè. presenzialiste che 
non contano nulla, platea in- 
gioiellata ma fmstra, jet-set (a< 
sullo, attrici che non fanno un 
film da decenni ed ex contes¬ 
se senza arte nè parte. Loro 
erano ieri sera ancora tutte II, 
con la toilette mutata per Toc- 
castone, la veletta, la loque di 
Strass. 

E lui, davanti agli specchi 
del Grand Hotel ri è scusato, 
mai definite «disgraziate* le 
habituées romane delle sfila¬ 
te, (tranne qualcuna, ha però 
precisato); anzi Marisa Laurito 
e stata gratificata di un tele¬ 
gramma edificante e la Mar¬ 


zotto, definita «adorabile», 
mentre lei, presente come 
sempre, ha replicato da gran 
signora: «Il silenzio è d'oro». 
Poi, quando il defilé • perfetti 
tailleur parigini e una raffica di 
stupendi amti da sera * si è 
chiuso con le note consuete 
di «New York New York», ha 
aggiunto sorrìdendo: «Forse 
era meglio “Arrivederci Ro¬ 
ma"». 

Ma, tornando alle collezio¬ 
ni, Ferré ha volalo, forse la sfi¬ 
lata più bella deiriniera mani¬ 
festazione, mistero e seduzio¬ 
ne nella sua donna in nero, 
impenetrabile viso d’alabastro 
dentro gli immensi cappelli- 
schermo. 

Ha infatti intitolato il suo 
defilé «Impressioni romane», 
completi color grano intarsiati 
di rafia e lucida paglia, morbi¬ 
di ricami come volute di mi- 
doilino, esplosione di niucen- 
tl (lori neri sul lineare mirabile 
spolverino a quadretti. 


Ritornano i aqoi grigi chiari 
sposati al bianco che abba¬ 
glia. e 11 plizo seduttore affio¬ 
ra anche sulle aderenti gonne, 
interamente di pizzo la lunga 
giacca-fiore color rosa del de¬ 
serto. Appare la Donna Vela¬ 
ta. la Sfinge, non senza un 
lampo di inquietudine nella ie¬ 
ratica figura vestita di nero in¬ 
tegrale che solca, le pedana, 
un luttuoso ri, teatrale nastro 
'ondeggiantrii nell'aria, inequi¬ 
vocabile segnale. 

Ha sfilato, oltre a Lancetti 
(colorì bianco e blu e casac¬ 
che su pantaloni orientalo « 
Balestra (vestiti trapunti di 
stelle e farialle) anche Fausto 
Sarti, sarto-architetto, che ha 
presentato ancora una volta le 
sue creazioni, intagliate come 
in un foglio di tessuta che av¬ 
volge e ravvolge - in un visio¬ 
nario •cartoccio» o «cono» - 
le sue donne inventate. 

André Laug ha presentato i 
suoi tailleur color panna o 
gessati insieme ad aerei so¬ 
prabiti «gonfiati», e Mila 


Schon ha avuto grandi applau-^ 
ri con una collezione nitida, 
dentro ti salone dell'Exceisior 
paurosamente gremito. 
Straordinari per calibratura ed 
eleganza i candidissimi tail¬ 
leur, giacca dopplc^tto su 
gònn? a pieghe piatte. Modelli 
dai taglio «scienti|ico», li defi¬ 
nisce lei stessa, ma inclini a 
una leggerezza e inventiva 
nuove, balze in diaconale, orli 
inclinati. Inrieme a lunghe Àie 
di perle scivolate sugli chemi- 
rier candidi. E la peonia come 
fiore-simbolo. 

Infine, seconda milanese 
trionfatiice sulla contestata 
scena romana, ha sfilato Raf¬ 
faella Curie!. Fatalità delio 
chiffon, questo potrebbe es¬ 
sere il titolo di questa sfilata 
dall’anima di seta, in gran par¬ 
te giocata su stoffe aeree ap¬ 
punto come Io dtiffon, il voi¬ 
le. il geoi^ette, l'organza, e in 
più trafori (k ricami e pizzi va¬ 
lenciennes. Presenti natura- 
lemte i suoi tailleur, i famosi 
«curiellini* blu navy coi botto- 


sfilata. Ma non me ne importa 
niente, in questo periodo an¬ 
drei in giro solo con un bel 
cappello, un paio di scarpe e 
te Mutande. &>no stufa di ve¬ 
stiti e di prove, non ne posso 
più. Comunque le dichiùazio- 
ni di Valentino non mi hanno 
offeso. Penso che sip una per¬ 
sona mollo spiritosa e che mi 
sta mollo simpatica. E adesso 
mi scusi, ma devo provare un 
vestito». 


ni d’oro. 

In gran dispino. Valentino 
se ne va dunque a Parigi, là 
dove c'è la vera gente che 
conta e dove l’Alta Moda tro¬ 
va sguardi ben |mù penetranti 
di quelli delle belle e inconsi¬ 
stenti signore romane. Ma die¬ 
tro ia sua mossa «cattiva», si 
intrawedono problemi certo 
ben più seri, oltre la rivalità 
serpeggiante da sempre. Pro¬ 
blemi come la farraginorità e 
improvvisazione della passe¬ 
rella romana, come la caotici- 
tà delia capitale di anno in an¬ 
no sempre più inadatta a rece- 
inre manitetazioni come que¬ 
ste, le difficoltà logistiche di 
varia specie che scor^giano 
la stampa straniera. C’entra 
anche la pplemica con la Ca¬ 
mera nazionale della Moda, 
accusata dì inerzia, e da cui 
Valentino si è dimesso in di¬ 
cembre. Ma forse c'entra di 
più il prosrimo traguardo del 
1992, queirambito mercato 
unificato. Valentino dall’oc¬ 
chio lungo. 



SABATO 21 GENNAIO ore 17 

INAUGURAZIONE 

DEI NUOVI LOCALI DEL 

Caffè 

delle Donne 

il caffè delle donne è anche un'occasione Im¬ 
portante per Incontrarci a costruire una cultura 
al femminile, che esprima bisogni e interessi di 
'unpianeta'Ma sempre sommerso, come quel¬ 
lo delle donl^. 

Sabato 21 (^esenteremo il nuovo programma e 
vivremo Insieme un momento spettacolare con 
mu^a, rinfresco e . 


il caffè delle Donne 

(Viale Irpinla, 62) 


AL M 4 'mo 

BENVENUTI 
JiCASAGORI 

Idi Alessandro Benvenuti 
eUgo Chili 
I PRODUZIONE NUOVA VARIE!Y 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" la Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 



Libri di Base 

• otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Sez. P.C.I. P. TOGLIATTI 

CORI VALLE 

CONGRESSO 
DI SEZIONE 

21 e 22 gennaio 198^ 

parteciperà II compagno 

on. F. LUBERTI 


Martedì 24 gennaio 

ore 17.30 

Teatro Centrale 

Via Celsla 6 

«ll'Pcl per una nuova stagione di diritti e 
di iibertà por i lavoratoria 

Incontro dibattito con 

ANTONIO BASSOLINO 

' della Direzione del Pei 




COLOI 

w 

GOM 


CONTROLLO AVANTRENO ■ CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


fin ti. LI 


ROMA-Via Collatlna, 3-Tel. 23.93.401 
GUIDORIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA-Via Carlo Saraceni, 71-Tel 20.00.101 J 


Francia ’89 

Feste a Roma 
per celebrare 
il 14 luglio 


■i Anche Roma ri prepara 
a celebrare il bicentenario 
della Rivoluzione francese. La 
«scaletta» delle Iniziative in 
programma, estese a tutto il 
1989, è stata presentata ieri in 
Campidoglio dall’assessore 
rila Cultura del Comune della 
cantale, Gianfranco Redavid. 
Il «piatto» forte del menù è 
rappresentalo da una maxi- 
conferenza che avrà luogo in 
novembre sul tema «Significa¬ 
to della Rivoluzione francese» 
e vedrà Impegnati nel con¬ 
fronto stonci e intellettuali di 
diverse scuole di pensiero a 
riguardo. Un’altra «chicca» 
viene dal teatro, visto che l’O¬ 
pera di Roma metterà In sce¬ 
na la «Charlotte Corday» di 
Giuseppe De Leva, con musi¬ 
ca dì Lorenzo Ferrerò e mai 
r^presenlata pnma. Verrà 
preceduta, a febbraio, dal 
«Giuramento degli Orazi e Cu- 
riazi» di Antonio Simone e 
con muriche di Cimarosa. 
Scaparro curerà la regia, in 
estate, di un lavoro uauo dalle 
•Memorie di Adriano» men¬ 
tre, sempre sotto l’egida del 
Teatro dì Roma verrà pubbli¬ 
cato in francese il testo goldo¬ 
niano «Una delle ultime sere 
di Carnevale» di chiara in¬ 
fluenza volterriana. Molti poi 

g li appuntamenti con mostre 
i pittura, e Incontri musicali 
organizzati dall'Accademia di 
Santa Cecilia. Intanto la «con- 
Irocelebrazione» deH'aweni- 
mento ha giocato d’anticipo. 
Sabato, nella Basilica di 8 an 
Lorenzo in Lucina, Mona. Pin- 
lus ricorderà con una messa il 
giorno del ghigìiottinamento 
di Luigi XVf. avvenuto il 21 
gennaio del 1793. Mons. Lefe- 
Àmre «colpisce» anche nella 
città di Pietro. 


Polidinico 

Crescono 
le strutture 
anti-Aids 


■■ Il Policlinico potenzierà 
i servizi ambulatoriali, di day 
hospital e di degenza offerti 
dalle strutture di malattie in¬ 
fettive e immunologia clinica 
ai malati di Aids e ai sieroposi¬ 
tivi. li potenziamento delle 
strutture, reso necessano dal 
continuo aumento del nume¬ 
ro di sieropositivi e di malati 
che ri rivolgono al Policlinico, 
riguarderà anche i servizi dì 
chirurgia, di endoscopia e di 
diagncói. 

La decisione è stata annun¬ 
ciata ieri nel corso di un in¬ 
contro sui problemi scientifici 
e organizzativi provocati dai- 
r«emergen 2 a Aids» promosso 
da] rettore della «Sapienza», 
Giorgio Tecce, e dri preside 
delia facoltà di Medicina, Car¬ 
lo De Marco. Alla riunione 
himno partecipato, inrieme 
ad altri esperti e ricercatori 
delle facoltà scientifiche del¬ 
l'università, i professori Aiuti, 
Graziosi e Sorice 

Le strutture esistenti • è sta¬ 
to detto nell’Incontro - non 
consentono attualmente di ri¬ 
solvere i problemi dei lungo- 
degenti, il CUI numero, grazie 
alle nuove terapie allo studio, 
è destinato ad aumentare pro¬ 
gressivamente. Occorrono 
quindi, da subito, convenzióni 
con cllniche esterne, mentre a 
medio termine ri dovranno 
trovare strutture adeguate, co¬ 
me la clinica «Madonna delie 


_ per questo__ 

fronte della ricerca di una cu¬ 
ra per l'Aids, l’ateneo darà vi¬ 
ta a un progetto integrato che 
coordinerà tutti quelli già ope¬ 
ranti. 


Nuova giunta a Mentana 

De e Psì votano insieme 
Tre consiglieri 
escono daU'aula con il Pei 


B Dall'altra sera Mentana 
ha una giunta Dc-Pri che per ii 
momento sembra in grado di 
poter garantire solo un futuro 
d'inceitezza. La nuova coali¬ 
zione, che (vende il posto del¬ 
la ma^oranza uscente for¬ 
mata da Pd-Dc-Pri e guidala 
dal comunista Alessandro Do¬ 
nati, è stata eletta mercoledì 
aera al termine di un conrigllo 
comunale leso e che ha riser¬ 
vato numerosi colpi di scena. 
■GII accordi da cui scaturì la 
maggioranza uscente vanno 
rispettati - dice Luigi Cannel¬ 
la, segretario del Pcfdi Menta¬ 
na - altrimenti la De deve far 
dimettere II presidente della 
Usi eletto anche con i nostn 
voti. Diversamente daremo 
battaglia fino In fondo e rince- 
ramante questa maggioranza 


infatti insieme al consiglieri 


comunisti sono usciti dall’aula 
anche due esponenti del Pri e 
uno delia De. E questo jià la 
dice lunga sulla poca affidabi¬ 
lità della nuova coalizione, 
che inoltre ha tenuto a sottoli¬ 
nearla ulteriorménte in<sede 
di votazioni degli assesaori. Al 
momento della conlAinUtti si 
è scoperto che Invece di Ro¬ 
berto Fiorenza indicato dalia 
De era stato eletto il suo com¬ 
pio di partito Domenico 
Tedeschini. Il risultato a sor¬ 
presa e la mancanza del nu¬ 
mero legrie hanno, poi, indot¬ 
to De eTSi a rimandare l'ele¬ 
zione del sindaco. Secondo 
gli accordi al posto di primo 
cittadino dovrebbe essere no¬ 
minato li socialista Callisto 
Egidi. Personaggio discusso, 
poco amato dal suo partito, 
inquisito dal pretore Alba- 
monte per una vicenda d’abu¬ 
sivismo, denunciato da Italia 
nostra. 


. MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI • W-Fl 
V le Medaglie d'Oro 108/d - Tri. 36.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
rVIARCHE 


• Ciwing InlermIcg t Itone 
9 Pavimenti 

• aivMiimenil 

• Senitvi 
riDocce 

• Vasche iUomauegeie 




VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tot. 35.35.56 ipiraM. •.>, mmioi»* • qt^T ^ 

48 MESI Mnu cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



Se ritieni che i tuoi diritti di 
cittadino-utente siano vioiati 
in campo teiefonico. 
sia neii'aspatto normativo 
come in queiio economico 
chiama il 

4041428 

GRUPPO OtPESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 

P.C.I. Sezione Aziendale in SIP 
V. Frentani, 4 

dalle 17 alle 19 del Lunedi al Venerdì 
dalle 9 alle 13 il Sabato 


■ PICCOU CRONACA! 

Lotto. Si è spento il compa¬ 
gno Remo Benini di anni 
81. iscntto dal dopoguerra 
alla sezione Ostia Antica. 
Alla noglie Peppinella, ai 
figli Alighiero ed Anna, ri 
parenti tutti le fraterne 
condoglianze dei compa¬ 
gni di Ostia Antica, di Ru- 
micino, della zona litorale. 
La camera ardente è stata 
allestita presso la sezione, 
dove alle 11 si svolgeran¬ 
no le onoranze funebri. 

Ulto. La sez. San Paolo par¬ 
tecipa ri dolore della fami¬ 
glia per la scomparsa del 
compagno Alfonso Fanti- 
grossi. 

■nelparutobhb 

P.taSan Glovaiuil. Ore 18.30 
assemblea precongressua¬ 
le. Stato e diritti cittadini 
(M. Brutto. 

Ap^ Latino. Ore 18 prose¬ 
gue congresso di sezione 
CC. Morgia). 

OaUa cenlnt Ore 17.30 as¬ 
semblea precongiMàuolei 
.Democrazia e soclali- 
snro. C 8 . Del Fattore, C. 
Mancina del Cc). 

lUdlo. Ore 18.30 attivo sul do¬ 
cumento Ombellone della 
Ccc). 

Cellula vigili del Ino», Ore 

16 c/o (edlTazIone: lesta 
del tesseroàenio (L. Co- 
seniind). 

N, Fnncbellildcl.-Ore 18.30 
assemblea pie<;oiigressua- 
le; parte I tUbèrtà, dbilll, 
valori., (M. Cervellino. 

Li Runica. Om IB^ttwmblea 
con Bianca BroMiTonl. 

CaaalknwlaM. Óre 11.30 Cd 
con Granone, . \ 

Aann. Ore 18. W d/o ledera- 
zione assetnblea precon¬ 
gressuale (MàSandrl). 

COipATO REGIONAtE LA- 

Essendo stata convocata per 
lunedì 23 gennaio l'asoem- 
blea del segretari regionali 
e federali, la riunione del 
Credette Crc mille elezlrttl 
europee è ricpimicate |i>r 
lunedi 30 gennaio olle tpe 
| 8 . ' , 

Incontro con gli imprendlléri 
lurtetlcl dellazio! oW olle 
ore lOpresso l'HoteTRIVo- 
U in via Teramelll, 7i au 
proposta dplegge preséi- 
lata al Consiglio reglonUe 
del Lazio sui Campionati 
mondiali 'di calcio del 
1990. Con Bordtert, Boz¬ 
zetto, Cervi, Marroni. ’ 

FederóilnM del ' 
Fmllocchle ore 
ra congresso (Castel 
Groltalerraia ore U as¬ 
semblea piecongrwanala 
(TregaterO: Genazzano as¬ 
semblea precongreasuto 
(CorradOt, Ladano Cd (w- 
lerotonda); Lanuvio orelS 
Cd, f 

Pedetutdene di QvIteMe- 

cUa; Cervelerj ore 18 con- 
gres^ (Barbaranelll, Ro¬ 
si). I 

Fednniline di Flnalnode. 

Cassino c/o cornitelo,di 
zona ore 16 segreteda, 
parlamentari, cons.ri le- 
glonbli delle Federaildnl 
di Latina e Froslnone; Cen 
varo c/o comitato di 
ore 19 Cd, greppo (Zap^- 
rato) San Donalo ore 18 
assemblea Fgci (pi Cosi¬ 
mo); Congressi; Roccasec¬ 
ca ore, 16 (Costa); Filettino 
ore 18 (Garofani). 

FMeraaloM di Ladno. Tetra- 
Cina c/o biblioteca OUveltt 
elle ore 16 assemblea pub¬ 
blica contro te droga (Rec- 
chte); Fondi ore 9,30 Cd 
su; situazione ammmisire- 
tìva (Di Resta). 

Federardoiie di RIcU. Ried 
cenUo ore 17,90 riunione 
precongressuale (Blan- 
chO; S. Ruffina ore 21 as¬ 
semblea (Dlonlsl); Tarano 
ore 20,30 Cd (Castellani); 
Borgo Velino ore 20 con¬ 
gresso (GregnetlO; Toflia 
ore 20 congresso (pioti). 

Fedenaloiie di Vllerlw, Pres¬ 
so te sala conferenze della 
provincia alle ore 16 as¬ 
semblea provmctele don¬ 
ne (Pìgliapoco, G. Roda¬ 
no); Viterbo sezione «DI 
Vittono. ore 17.30 con¬ 
gresso (Patronclni. Ami¬ 
ci), Canepina ore 20,30 
congresso (SaldinQ; Ca- 
prarola ore 20.30 congrea- 
so (Pinacoli); Matta late 
consUtere ore 20 assem¬ 
blea pubblica «Legge re¬ 
gionale su pesca* (Paga, 
Massola); Lubriano C/b 
teatnno com.le ore 20.30 
assemblea e film su E. Ber¬ 
linguer (Pacelli), La botte 
ore 18 assemblea (Dabac- 
chlnO. 

Fedenilone di TlvnU. Con- 
gressi. Villa Adrianaore 18 
(Mancino; Santa Lucia ore 
18 (Lucherini); Montelte- 
vio ore 20 (Cetqua); Sa- 
crofano ore 21 (PerinO; 
Guldonia ore 20 Cd su; tei- 
seramento e campagna 
congressuale; Fotmello 
ore 20 Cd su; Congresso 
(Paladino. 

Appuntamenti. TIvoU; Radio 
Holiday 91.400 Pm ore 
17.30 m diretta spazio ra¬ 
dio Pei dihatltto su; Pfov- 
vedimenti economici del 
governo e le conttopropo- 
sle del Pei; Intervengono 
D, Romani e F. Aquino. 
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MIMlmUTUl 

«r Pronto Inteiveiilo 113 

Cinblnieri 112 

S raMWiile 4386 

lei fuoco 115 

Mam 5100 

f vigiu utbanl 57691 

, Soccono sitadale 116 

^SWgue 4956375 7575893 
" Contro utlvolonl 490663 
'(notto) 4957973 

*• Guoidia medica 475674 1-3 3 4 
’ £'£S!9 SP'uoiso caidloloalco 
i m3l (Villa Malaldtì 530973 
, , 53115078449695 
edpleacenll 860661 

Per cardiopatici 8330649 

Telelonoroaa 6791453 


Pronto soccoiso a domicilio 
Ita . , ^756741 

ijo Pronto Intervento ambulanza 

nz 474tqR 

4686 OtptdaH: 

.)!§ Polidinico 492341 

«fio? 5310066 

67691 s Giovanni 77051 

,„,11§ Fatebebetratelll 5873399 

S375 7575893 Gemelli 33054036 

.490663 s Filippo Neri 3306307 

6 36590168 

75674 1-3 3 4 S Eugenio 6904 

^iolpglco Nuovo Reg Margherita 5844 

Il 6331686 

6791453 IVutevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto? Sanità 3220081 

Odontoiatrico 86)312 

Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 

Coop auto* 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 
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lÙMISlIflOVAUNTI || 


[OCKPOP 

Laumsolaho 


Maurizio Pollini 
ie Uto Ughi, 
un’alh^ faccia 
della musica 


Mlf Ritorna, etteelalmo, MeurliW Polllpl, 
,• C|W«òi«euon«7 Niente che laccii il luccee- 
I tneetinMlaeappotluniMicodl un divo delle 
al iMtliie Poliln) (mn6 (oto) rllonw cori un 
(I lut^wipvo, meditf^ .edn<iiilit«id4. pN»- 
lu |r(nime.1\mo volto neJI'erfiiedetKe, punta 
-i lU (fUitiK) ImpotMmi.i^rSr delle mualce. in 
Oldina di eieèijiloneì eono quelle di Sdiili- 
t Mn,’ SehoenlÌM,5ÌloclihevteA.3chUfl4np 
■y Dltemm^cherbienlpIilrpopoUria iMÌnol 
f- OH piccoli petcl», », 19, dl Schoenberg 
4 Ma''nonc'<3clHiherlf Cerio, meAJorRelHh 

; 

V qtnd’Hnenenie un pètticoiere momento 

jX (eterno egli. pnnlOnqueotiO, "lenite uno 
,, Schumtnn poco <ullulo> concludete aeri' 
. la con una teqipealou e eognenle compoil 
alone' Il coaddetto •Cmcen aane orche- 
4 elrei. dedicalo e MoxhelCa aiteplloao piani- 
it iM,eheepoHeiet*4<Soneie»op 14,rlvleti 
. de Schumann nel 1833, m* che Pollini pre 
lenie. «tesare (Auditorio delle Conelliiilo- 
ne^elle 31), he Ij^ pHgInarle veielono del 


ineanlK«dWQugmeciueemraiene 
Awitono delle Concllleelone domenl (alle 

»i,r IÙVa4>a^Ae;ie.iryi9«mT.m«.4Ì/9f\ pr.Ma. 


b, SiSde co.n l^rlme «Sintonia* di s^l^, 
n* niente mele per ricordeis 11 muelcliie a ton 
lo dimenticalo, 

<i‘>V|plbMieytola, Pungane concerto, sia«ra(al- 
»'■ le31)edom|nl(Sllel7)|hSanP4olOentro 
-ri le «Ìiuta(vl8l4eiiono|e), dove l'Aesqclaeio^ 
te ne «lertlnli presenta In brani kollat|ci e In 
m duo, PrancasCo Squarcia (viola) é Vlnran- 
*■,6 ao wiogneita cyiounq)- llprlmo auone Tar¬ 
ili llnii.Rewr e HIndemIthl II secortdo Slher, 
«n Yntoe>Bganinli Insiemel dueaOno Impe- 
f ^nMl n musiche per violino e viola di wle- 
jif niaviild ejlalvotaen 
«iStMaiatoiie (^Int. Con partena alle |6,IS 
-te, (San leone Magno), 1 rslituzione Universi 
n, leda dà il via allaquarta e Ultima lappa della 
«h «Maratona Chopln* Al planoloneCado Le 
(< 3 , viMinzl MotthaNogUere Giovanni Btolloe 
M Paola Bruni tìdMurJie, Velar, Spherd, Po 
acche, NollurnQ, Hwptano Tiziani K .So- 
o» Wt, accompagnala al piinolctte da Andrea 
,, V MglPili completerà II ciclo dei «CanU po- 
iecq¥«,op74 

sLIDe Sediupc Slogan, I vittu<mis>lci cantori in- 
i, gleslTwblacono mercoledì alle 31 (Tee- 
„ fro Olimpico) in mucche di Bach, Oer- 
thwIniUnnon-MacCartneyeDebutty 
cifcnuetlonl c planointe. Dopo lo siraordfna- 
«t I rio successo dell anno scorso, tornano al 
«..i; Brancaccio per I «Concerti Alllalla» (ddme 
r>.f nica, alle 10, Helmut Lsberer composito | 
w ree direttore e Maria Elisa Tozzi, pianista I 
in progtmnma, musiche per planolotte, I 
percussioni a olloni dello siesso Laberer I 


Dai «Rouge Dada» 
ai «Freewheelin»: 
tanti concerti 
nei nostri club 

Roim Dada. Domani sera alle 21 30 allo Zo* 
olac Sayonara di viale Frwda, Toivaianica 
Rock teatral*demenziale cabarettistico per 
queslojgruppo romano emerso dalia rasse* 
gna «Musica nelle Scuole», che mette in 
scena uno spettacolo bizzarro e divertente, 
cantato in italiano, inglese ma anche latino, 
Ira componi Ioni originali e cover di celebri 
brani di miidca leggera anni Sessanta 

KMk iBVUlon, Giovedì atte 22 al Uonna club, 
vtaCassia871 Due gruppi rock in scena gli 
Anti And ed i Red Frontiers Questi ultimi si 
sqno fomati di recente dalle ceneri del 
Lòoney lunès da cui provengono i due 
, qhitàrnsti Marco f ompili e Roberto Caruso, 
éd il batterista Carlo Del Carlo, che ha mili¬ 
tato in molte formazioni di musica brasilia¬ 
na « funky e collabora anche con la Blues 
Boys Band II bassista e cantante Roberto 
Chiafmtia infine e passato per tre storiche 
punk band rómane, Shotgun Solution, Ni* 
ghtseekerseNlghtters LA loro musica è un 
amalgama di rock e ritmi neri, mentre I testi 
esprimono una forte attenzione verso II so¬ 
ciale ed li politico Red Frontiera si propon- 
goho eome una delle più agguerrite ed Inte¬ 
ressanti nuove rock bands romane 

Sottoespn. Via Panispema. 68 Questa sera 
concerto soul-rock con I Revanche Doma- 
niinvece Uttle Mick presenta un concerto 
^ttacolo intitolalo «Lelt motiv and ware 
oh thè rocks» Oli altri giorni musica d'a¬ 
scolto, 

Ohkey Pew. Lunedi sera alle 22 a) Gngio 
Notte^ via dei Fienaroli 30b Un altra band 
che ha mosso l suoi primi passi nell ambito 
della rassegna «Musica nelle Scuole», arri¬ 
vala in Qhale Iq scorso anno, ed ormai In 
grado di aspirare ad occasioni più Impe- 
b gnatlve Cantano in Italiano e sono musical¬ 
mente sensibili alle istanze del progressive 
pdp. rivisitato fn modo attuale e senza ec¬ 
cessivi tecnicismi 

Coagn lipoplcal. Domani sera in concerto al 
Grigio Notte, vìa del Fienaroli 30b> marte¬ 
dì « Fonclea, via Crescenzio 82a Dalla ma- 
kossa al beguine ntmi afro cubani e mubi- 
ca per scaldare il cuore da questo ensem¬ 
ble dlotto musicisti provenienti dal Congo, 
Costa d Avorio, Zaire, Ghana e Capoverae 

L'EqntaiVà Via Rasella 34 Questa sera si esi 
DlKono I First Trio, iuneoi sono di scena i 
Simply Ciott 

Fòur Green FleMs, Via Costantino Morin 42 ! 
Oggi e domani si balla al ritmo di salsa con | 
i Caribe, mentre lunedi sarà di scena una 
band di bluegrass e countiy dal respiro in¬ 
temazionale 1 Freeweelin sono Infatti 
composti dall'olandese Lody Van Vlodrop 
al Ijranlo ed al violino dall amencana Na 
thalieShelar alla voce e basso dal francese 
Jean Marie Peschiutta alla voce e chitarra e 
datritallano Martino Coppo alia voce e 
mandòllno 





Dal 20 al 26 gennaio 


NTEPRIMA 


Acea. Acqua 575171 

Acea Red luce S7S161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza umana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonole^) 47011 
Heize (autonoleggio) S4799I 
Bicinoleggio 6543394 

Coilaltl ^icD 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAUDIIKmi 


Esqujlino vide Mann^ (cine¬ 
ma RoyaQ, viale Muizmu <5. 
Croce fn Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Plinda. vii FIt- 
minia Nuova Qronte Vl^ $iel- 
lutl) 

Ludovisi vìa Vittorio Veneto 
Olotel Excelslor e Porta Pincia- 

neO 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi viadellVitoneOIMèssag- 
gero) 
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PAOLO PENEA 


Omaggio a Herman «Cavalli si nasce» 
molte chitarre spunta 

e rassegna dalle mani 

di voci femminili di Staino regista 


Dalla Secessione 
Romana 
i colorì della 
pittura nuova 



HenyiSwqtUEdlàon 


Tatto OUmpko (P u Gentile Ha Febilano) 
WoodyHennen omaggio ella musicfm 
un grende band leader II concetto, o^ 
ganizulo dal Muelc Inn, è in pragnm- 
ma per lunedi, ore 21 Ad animate qué- 
ala tpeclaUssIma serata aatanno otto 
prestigiosi musicisti Teny (ìlbbà,(Vlbra- 
fono), Urbte Gran (trombone), Etnie 
Wilkins (sax), Htny «Sweets» Edla» 
(tromba), Nat Plerce (piano), Bueky Pii- 
zareùi (chitarra), Red Candeller (basso) 
e Dòn Umond (batterla) Alcuni di loro 
(Green, Pietee, Umond) hanno fatto 
parte, In verte epoche, de| «greggi* epe 
Herman, ecompatao qualche tempo la, 
costituiva con passione e abilità Ricco 


MM 


temperamento di MariA Elisali Umae- 
stro^mesto ^onl, dirigerà una sua com¬ 
posizione, «Ireb», un «Divertimento» su 
danze folcloraUche europee. 

I Peto Italtee. Oggi alle 18,30 d inaugurano 


Pomenggl Musicali» al Foro Italico, confi 
e gufati nelranticipo dei concerti del sabato 
sera alle 21, Gaetano Deto, con kPfite^ 
) Cipazione di cantanti e del coro, dirige I 
tVesprl» K 339 di Mozart e le mùsiche di 
Schubert per II dramma «Rosamunde» 
v-Mdpeaee e graadueU* Domenica (16 30) il 
1 ^,. Salone Margherita apre una sventolata su 
, famose operette Cantano Patrizia Diodato 
, e Marilena Gaudio Soprani) RobertoBen 
civenga e Alessandro Cosentini (tenori) Ai 
piano Norena MalaguU 


Anna Piccoli dei «Rougé Dada» 




Donna poesia Oggi ore 18 presso il Centro femminista inter¬ 
nazionale (Via della Lungara 19) Incontro con la poesia di 
Rosa Barbieri 

iBimmilitori Oggi ore 10 all hotel Rivoli di Via Tbramelii 7 
Incontro promosso da Pei regionale e Gruppo comunista alia 
Regione con gli imprenditon economici professionisti e orga¬ 
nizzazioni di categoria de) settore turistico 
Sullo Sdo Martedì ore 17 presso la sala della Provincia a 
Palazzo Valenllni (Via IV Novembre I19/a) tavola rotonda or 
ganizzata dalla Lega per I Ambiente sullo Sdo e le scelte urbani 
stiche per Roma Sono stati invitati Fabrizio Giovenale Renato 
Nicolini, Vittorio Parola Bernardo Rossi Dona, Paolo Berdini. 
Antonio Cedema Piero della Seta Coordina Michele CitonI 
Inmagliil della libertà L Italia in nvoluzione 1789 1799 In 


latQ luìà t^d a UyeU( di no?, 

torietà e fama davvero straoidlhari Al¬ 
l'Olimpico saranno ascoltati i brani più 
celebri del suo vastissimo repertòrio. 

Mule bu (L go dei Fiorentini S) diri) 
■oggi, domani e domenica concerto di 
Piero Odorici (sax e clarino, già mem¬ 
bro degli «Area»), Marcello Tondo (pia¬ 
no), Piero Leveratto (basso) e Salvatore 
iyahc|iinl (battana) bel quartetto per un 
jaza raffinato e moderno 

BIgMuu (V lo S Francesco a Ripa 18) 
Toma Umberto Fiorentino Stasera « 
domani il giovane chitarrista suonerà In 
compagnia di Stefano D'Anna (sax te¬ 
nore), Stefano Sastro (tasbere), Luca n- 
rozzl (basso) e Alberto D'Anna Grette* 
ria) dallp tradizioni Jàzzistiche piu forti 
airesplorazione nel vasto magma della 
fuslon e del rock colto Domani Bhice 
Forman, un altro habituèe dei club tra¬ 
steverino li chitarrista suona in trio con 
Mella e Cnniozzo Mercoledì blues di 
Chicago con la Jimmy Johnson Band 
Giovedì i «Pub» 

Classico (Via Libetta 7) Stasera e domam 
«Angostura» Oetm-jazz e funky), dome¬ 
nica e lunedi i «Town Street» di Massimo 
Ruscitto, martedì i «Samambala». Mer¬ 
coledì inizia la rassegna «Jazz al femmi¬ 
nile le voci» La prima a scendere In 
campo è Maria Pia De Vito, talento natu¬ 
rale, cresciuta enormemente in stile e 
tecnica vocale quest’ultimo anno Deci¬ 
siva è stata la sua partecipazione alla 
realizzazione del disco «Mr Frankstejn 
Blues», del sassofonista Tino Tracanna 
Ed è con il greppo guidato da Tracanna 
che sale sulla pedana del Classico Etto¬ 
re Gentile a) plano. Massimo Monconi ài 
basso e Ettore Fioravanti alla battena. 
Seguono Cinzia Spata, Daniela Velli e 
Ada Montellanlco 

Folkstudlo (Via G Sacchi 3) Stasera e do¬ 
mani «Sicilia amara» con la voce forte e 
drammatica di Rosa Balestrerl Martedì 
(e fino a domenlc^ Toma Paolo Pie- 
trangeli con il suo «farzan e le sirene» 


Ufi peseb 41 Bene Wanda. Regia di Charles 

Chrtenton. con John Cìeese JamieLeeCur- 
tts, Kevin KUne e Michael Pailn Da oggi al 
Fiamma e al King 

Attenzione perché di risate come quelle che vi 
farà fare Wanda ^ può anche morire Toma 
l'umorismo scoppiettante del Monty Py¬ 
thon, stemperato da una regia deiraizillo 
settantenne Chrfchton e da interpreti ame¬ 
ricani che cercano di rubare la scena ai 
colleghl britannici II |nù divertente film 
dell'anno (coniglio escluso) è la storia di 
una banda di ladn e di un avvocato che 
Iherocla la loro strada Raceontariosar^ 
be un peccato, sappiate solo che quando 
Michael Pailn, zoofilo balbuziente, cerca di 
spiegarsi si nschia di diventare paonazzi da) 
gran ndgre Jamie Lee Curtis è Wanda, e 
sarà difficile toglierle II titolo di attrice più 
sexy dei 1989 

CocktalL Regia di Roger Donaldson, con Tom 
Crulie e Bryan Brewn Daleriall’Adrianoe 
all'Empire 2^ Cipise il conferma attore di 
punta dalia scuderia hollywoodiana, anche 
se non tutto quello che glm è di qualità. In 
attesa dì Rotnman, il suo prossimo film a) 
fianco di Dusdn Hoffman. ci toMa questo 
eoeàfaf/di banalità, belle immagini e mora¬ 
le stuptdina. Nel panni del provinciale che 
scopre il successo facendo il barista d) his- 
ad Crulse convince abbastanza, ma a che 
prò se tutto il contorno è di pastafrolla? Al 
bravo attore australiano firyin Brown spet¬ 
ta la parte del catrivo, ma non può esieilo 
più del regista, che dopo Senza ^la ^ 
scampo ha fatto un bel passo indietro 

iiLle A M. Regia di Doris Donfe, con Griffln 
Dunne, EDenGreeneeCralg'TNelson An- 

" nunctato in'Settlmana CheTalese 11 piselli- 
no comincia a fare delle considerazioni ad 
alta voce? SI va dallo pslranaiista o u se¬ 
guono 1 consigli del più inseparebH* amico 
oeli’uomo? In questo film di Doris Dorrie, 
tratto da un romanzo di Moravia, a lam 
KORvolgere la vita dairimproVvIsa «aidlna- 
zione» dei pn^rio membro è un simpatico 
architetto di New York. Freddino, un po' 
prevedibile, cònformista, il nostro eroe rat¬ 
ta airarit serenità, equilibri e professione a 
causa del potente risvegliarsi dei senri 

Cavalli fi oasee. Regia di Senio Starno con 
Paolo Hendel. David Riondlno^ altri An¬ 
nunciato In settimana. Il creatore di Bobo. 
l'eroe dt Tango, lo Stalnò nazloriale si da 
alla regia* E ben gliene Ìncoglie;^vlste le 
positive accoglienze aiiKlm giunte da ogni 
parte A Napoli, nel 1832, ca^taho due 
viaggiatori, uomini di cultura e di praslero. 
Laloro è una Odissea alia scoOerta del Me¬ 
ridione ottocentesco, ncco ai fermenti ri¬ 
voluzionari e di stantia borboniéilà. Fatto 
con mano ncura, ma grazie al supporto di 
tviti arhici, questo Cavalli si nasce potreb¬ 
be essere la rivelazione Italiana di questa, 
stagióne ^ 


«Mwr».. 


Stelno con HenCI, Biondino o Pingallo nrotagonlitl di «dlivBlll ol n 


PASSAPAROLA 






occasione della pubblicazione del volume di Michel Vovelle, 
Christlan-Marc Bosséno e Chrìsto;^ Dhoyen Incontro con 
Michel Vovelle martedì ore 17 SO presso 1 Ecole Frangaise de 
Rome, piazza Navona ^2 interverranno Halm BUratin. Franco 
Pitocco. Elisa Titioni e Lucio Villan Sarà presente Chrì- 
stian-Marc Bosséno 

La casetta IpCanadà La Compagnia 1! dottor Bostik presenta 
nell ambito della rassegna «Regaliamogli un teatnno» io spetta 
colo di burattini La casetta In Canadà' Il lavoro prende spunto 
dai maestri delta satira (Loup, Quino e Mordiilo) e da romanzi 
come Marcovaldo di Italo Calvino e dai cartoni animati di 
Bruno Bozzetto Dove e quando? Al Teatro Mongiovino, Via 
Qenocchi 15 oggi (ore 10) e domani e domenica (ore l'Ó 
IVaoslzlone e oegozlmie Sul tema un odo di seminari organiz 


zall da Collegamenti/Wobbly Invarianti, La contraddizione. 
Lotta per la pace e il socialismo, Polirica e classe. Radio proleta¬ 
ria Circolo Valerio Verbano, Zani. SI svolgono, a partire da 
domani, ore 17, al Teatro dell'Orologio (Sala Grande), via de' 
Filippini I7a I) primo ineoritro verte su Torme deU’organizza- 
zione di classe' base operaia cnsl del sindacato, neocorporati- 
vismo 

Giornata delle tradizioni popolari Si tiene domenica nella 
sede del Palazzo camerale di Allumiere È promossa da Provin 
eia Comune, Centro di documentatone sulle tradizioni popo- 
ian e Associazione Risorsa uomo Dalle ore 9 30 alle 12 30 e 
dalle 16 alle 19 raccolta dei doni simbolici (vecchi attrezzi e 
oggetti domestici tradizionali), dtìe 17 30 in poi balio popolare 
con il Gruppo musicale di Anticoli Conado 


«Filottete» 
di Mattone 
e «Talabot» 
deirOdin 


Pohlo Echanten. Galleria Giulia, via Giulia 
148, da oggi (ore IB) al 7 mano; ore 10-13 
e 16 20, luned) chiuso Radicale svolta di 
un grande acquarelllsta innamorato del fu¬ 
metto e del rosso delle belle bandiere 
Echaunen si presenta come pittore su gran¬ 
di formali con una serie di ■Architethire di 
volti» e dì «Ingranaggi» di forme nette e 
sfavillanti celc^ 

DMiMiaa zinnn Galleria Arco Farnese, 
via QhiUa 180; da oggi (ore 18) Ano al 30 
marzo, ore |0,30*13 e 17-20 Oalìéria <H 
punta nella riscoperta e riproposta detraile 
kallana del secolo presenta una panorama 
di quel grande fenomeno pittorico che fu il 
Divisionismo romano tra il 1897 e il 1920 
Circa 80 opere con alcuni Inediti dipinti 
fondamentali di Balfe Boccioni, Severini. 
Sironi, Innocenti, Cmbellotii, Feirazzi. 
Monne e altri 

OlMeppe C efelìL Galleria F Russo, via Altbert 
t5fe.dagioMdì(OR 19) al 16 febbraio,ore 
l l-13e 17-20. Una bella antologia di dipinti 
recenti dlGtoeppe CnettI con i suoi tipici 
paesaggi di una Maremma di sogno con 
cavalucbuoi dal colori d'arcòbaléno e la 
bella novità d’una seite di nature mone do¬ 
ve la Wta quotidiana è figurala CMne natura 
immacolata 

Carlo OaaKa. Galleria U^la Carrieri, piazza di 
fhetra 40, da oggi fino al 15 marzo, ore 
16,30-^, gtovedi e sabato anche 11-13 
Quattro nuovi lavori dt uno scultore che 
predilige occupare lo spazio con Installa- 
cloni (ne ha Una e Prato nella mostra Spazi 
'88) (Ù gusto minimalista e neocostrvitWi- 
sta. ^ 



al 26 febbraio, ore 10-i3,30 e 16-19,30, 
domenica I0rl3.30 Mostra sp)eni|lda di 
129 disegni romani, bolognesi, napoleiani, 
fiorenlin!. ven^rian*«e genovesi dei secoli 
XVil e XVlll. Hahfio grande spicco Mafetta, 
Mola, Gian LprènzoBerbinI, Aniello Falco¬ 
ne. Luca Giordano. Sebastiano Conca, Cor¬ 
rado GiaoUintoT Lanfranco, Reni, 
Bibbiena, Panini, nranesi e Hepoio 

Onalevt U iHosm èri bubuL Villa della 
Farnesina, via della Lungara230, da oggi al 
28 febbraio; òrè 9>I3. Una formidàuieMle- 
Dwie di 100 litrarafie di Daumter, pubbli¬ 
cate in jpChanywb.-nriie quali, indisprezzo 
delle leggi eofefo la stampa vigentt In Fran¬ 
cia. UgrandepiUbrerdiiegnatoreé liiogre- 
fo mette alla bdriina la borghesia dèil'C^ 
cento iwila sua a^tà di possesso e di 
sfruttamento Imperialista. I barbari sono gU 
europei francasi, tedeschi e lurei che vo> 
gikmo pòrtHmdhriUàdali'Africa aila Cina e 
alle Americhe. Un «dviliszatore» particolar¬ 
mente tnesso’lHe berlina è Napoleone 111 


Da martedì al Tf atto Ateneo VI ki BM* 




de, cm Remo Glroìw e UltMiq MMn a 
FUnmm fin linnto Ritta., cm Rnètae ftòrai 
veinn» npprowntile coniccultmnwnl* » 
peitiredalle 21 fino al 2 (qbbinlo. toMOBR. 
m gaiaafloaed* Solocle, Euripide, Ritta 
• altri autori, cm Androe Rend. Toni Seirii- 

Mtà un’unica lappiaanUriom II 4 MMlIq- 

Ancora a curo del Cantn TaUm AMfiW, 
pnaw il Labonlorie teatnla 
hUpte (P tt ittitt Fainaiiina). da ilaiweUhio 
afi‘l1 «nnaio l’riXfin Taml. piqionNt ?»■ 
Arar tato e Kgia di Eudanio BttM Stdttli’ 

colo alla ntamoria a alila ftoiia, wiS UHM 
àOpnnl ù aioria dalla ganaiiiàim dai'48 
vista a iniaicaiaia dairautoblagnlja,iMI'an- 
Dopologa danaie Klisiaq Harirap. 


Dflairildadaldllatf Sacmdaproradi-Airio- 
nello Aglioii regista. Dopo il Sany lyndan 
dqll'anno scorso, ecco la nttcolmte. À 
Cechov con uno dei suoi dtamini pii tarilo- 
si Al Tallo La Pirainida (Via a Banaonl 
SI) da quale saia. 

CiriM. Olgl Rader 01 popotare laglaiilar FIIM 
mllaga di FantoòO è il pntagontttt da to 
pmldmsessa di Hennequin a Wsbmr die 
Aldo Glufliè ha UberamaMaaitalUIO «di- 
ratto Il ineccanlsniodeltaodinnii^l Epi¬ 
co delta pochade Al Teano «lalta àiUM < 
(Vta Forti, 43) da questa sera fina-ql 28 
febbraio. 

Viwreanar. MarinqSeraflco metta Inaearaao- 
lo per questa sera presso la Sala defio Sten¬ 
ditoio, complesso monumentata 8, MIdwta 
e Ripa, via S Micfiala 22, un tasto ddia 
■crillrica hancese del 1942 natta da una 
fiaba di Hans C Andenen LuArteSiirinK 
Lappuntarnanto à promosao dall'AsMcla- 
l 'sne Gianfranco Astaldi 

Dart Caam Oomani unica aam ,1 Tsano 
Furio Camillo (Via Camilla 44)con £benlo^ 
Ulprgia detta nuoaa terra di Benadetto Sl- 
■nonelll Di lui si ncordano te pariormina 
al Beat 72 e alla Gallarla Naaionda d'i^ 
Moderila nei pomi anni Ottanta Fot l'òlllo 
di cinque anni sulle montagna dt IbrólL Par 
npoitarto sulle scene ci sono voluta la co¬ 
etanea di un bravo artista coma Mareallo 
SaAibati e te garanzie di uno spedo coma II 
Fillio Camillo. Per gU appasdooaU dalla ri¬ 
cerca (scenica a sentimentale) da noH Mu¬ 
dare Da maittdl fino al 4 febbraio sempre 
al Fillio Camillo va inscena «^AdlGtenea^ 
lo Biffi All'opara la compagna caHaritana, 
«teda dietaano.,gnippo<fi spailmenlMio- 
ne attivo da anni, a Roma par la Priìm volta 
con un proprio spettacolo 

Beckelt Al Teatro dei Servi da giovadiatlama- 
nica 29 la Compagnia Foraine, famiglia (fi 
acrobati, presenta Alto sema parole I, co¬ 
produzione Lame al Compagnia. Parigi - 
Zattera di Babele, Roma - Mabon da te 
Culture de Naveis. Quattro paisonaggl - 
I uomo. Il ragazzo. Il bambino a la donna 
imposdbite - lacilano in succassiana U te¬ 
sto di BecketL 

Rumori (dori scena. SI avete tetto bene Quin¬ 
ta nprasa a Roma detto spellacolo di Mi¬ 
chael Frayn e delta compagnia Atteri 8t 
Tecnici Chi dimostrerà di avario viste al¬ 
meno tre volle riceverà un bigttalto omag¬ 
gio per il partner Fino al S tebbiato al tea- 
ho Viitona 

FIrana Valeri La popolare attrice ripropone 
al Piccolo Eliseo Ho due parale^ dlirH di 
Jean Pierre Delega, un monologo untori 
co di cui la Valeri ha curato Indudoni ed 
adattamento Da giovedì 






























TELEROMA EB 


GBR 


RETE ORO 


TELETEVERE 


TELEUZIO 


Or* 17.10 «L* awentur* di 
Suparmin». cartoni: Ora 18 
clroniida», tiriafllm, Or* 19 
•1* awontur* di Suparman». 
talafilnf: 19*30 «Marina», 
v*la, 20,30 «Sugar Colt», 
filffl. 22.30 Taladomani: 23 
Tg Sport: 23.90 «Giovane 
amore», mm 


Or* 16 «Aeroporto interna* 
zlonala». sceneggiato, 18 30 
«Dama de rosa», novela, 
20.45 «Padiglioni lontani», 
sceneggiato 21.46 Tigi 7 at¬ 
tualità, 23.46 Servizi speciali, 
24 «Aeroporto internaziona¬ 
le». sceneggiato: 0.30 Video- 
giornsie, 1 30 «Premonizio¬ 
ni». film 


Ore 14 30 New Frontier 
16.25 Speciale spettacolo 

16 45 «L Idolo», novela, 

17 40«Calendarman» carto¬ 
ni 18.15 Teneramente Rock. 
19.30 Tgr, 20 Super Jazz, 
20 30 «Peccatici folli», film, 
22.16 Aspettando domenica, 
0.40 Chart Attack 


^"Roma 


CINEMA D oniMO 
O SUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZlONt. A: Awemuroso, Sfk Grillante' C: Comico D A : 
Oiiagni animati 00: Documentano OR. Drammatico E. Erotico 
FA: rantaseanza G: Giallo N. Horror M: Musicale SA. Satirico 
S, Sentimentale SM: Storico Mitologico. ST. Storico 


VIDEOUNO 

Ore 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 15.30 Lazio &C ru 
brica sportiva, 16.30 «Le av¬ 
venture di Superman», tele¬ 
film. 19.30 «Dancing days», 
telenovela, 20.30 «Ballata 
per un pistolero», film, 22.30 
«Un sogno da un milione di 
doHari» film 


Ore 19.30 I fatti del giorno. 
20 II Totofortuniere quiz 21 
Le schedina 21.20 I fuori¬ 
strada, 22 Ipnosi in medicina, 
22.30 «Una donna con tanto 
amore», film, 24 I fatti del 
giorno, 1.00 «Il tulipano ne¬ 
ro» film 


Ora 13.20 News pomerig¬ 
gio 10 30 Junior Tv, 19.40 
Quasigoal gioco a premitM^ 
20.25 News sera, 20.90 «U 
avventure di Superman^, MM’ * \ 
film: 21.20 Andiamo a* dn*- 
ma 21.30 News Flaehj^v 
21.40 Sette giorni. 2J Newa 
Notte, 23.25«Le tetre dat gh;. 
ganti», taiefiim; 0.30 «Conto 
finale», film 


■ PRIME VISIONI! 


ACANMYHAU L 7000 

Via 8um«B.S (Pian» Bologni) 

Taf 428778 

L'prao G Jam Jacques Annaud OR 
118 15 22 30) 

MMHRAL 
FiiBiVaffaano 5 

L BOOO 
Tal 851195 

l'erte G Jean JaequH Annaud DR 
(16 22 30) 

ADRIANO 

nauC«aw ,22 

L 8 000 

Tal 3211896^ 

Cocktail G Rogar Donaidion con Tom 
Crutoa-BR (16 2230) 

mfofn 

VitL«Utin»39 

L 6 000 
Tal 8380930 

Rambo 3 G Fatar Mk Donald con Syf 
vaaiar Stallona > A (l9 30*22 Ì3) 

AMBAMMTOm8EXY L 5000 
VtoMonHbato 101 Tal 4941290 

FNm per adulti ilO-lt 30*16 22 30) 

«MMHÀN L 7000 

Aocatomia dagli Agiati 67 

Tal 5408901 

Li regalia dal' matre PRIMA 
(16 22 30) 

AMERICA 

ViiN dalfkand» 6 

L 7000 
Tal 5816166 

Hemabey G MIchaat Sarasm con Mi 
ckay Rourka • OR (16 22 301 

ARCMMEDE 
VtofVeWnada 71 

L 7000 
Tal 875567 

0 Un iffart di donne di Claude Chabrol 
con liabaila Huppart. Franpoia Ckizat 

DR (16 30 22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tal 6790763 

■ Voci tofltme aampre preaanti di 
TarancaDavias DR (16 22 30) 

RITZ 

Villa Somabi, 109 

L 8 000 
Tal 837481 

□ Chi to bicaitrato Rogar Rabbit G 
Robart Zamackis * 8R (16 22 30) 

RIVOU 

VialombarGa 23 

L 6 000 
Tal 460863 

M frullo dG paaaoro G Gianfranco Min 
gozzi con OriMlla Muti Phihppa Noirat- 
DR (16 30 22 30) 

ROUGEETNOm 

V!aS*vla31 

L 8000 

Tal 864306 

Hoflioboy G MictoG Sarann con Mi 
day Rourka • OR (16 22 30) 

ROVAI 

Via E F9»arto 176 

l 8 000 
TG 7674549 

Soommoiaa con la morto G Buddy V»n 
Hvn con Cllnt Caatwood • G 
(16 22 30) 

•UFERONEMA 

Via Vminala. 53 

L 6000 

TG 46S498 

Un» botta di vHe G Enneo Otoom) con 
Albarto SorG, eamird Bliar BR 
(16 30 22 30) 

UMVERSAL 

ViaBvi 18 

L 7000 
TG 8831216 

Lo rogottt dol motrò PRIMA 
(18 22 30) 

VIMDA 

Via Gena a Sidama 
Tal 8395173 

L 7000 

20 

0 Compognl di aeuoto G a con Carlo 
Vordona • BR (16 22 30) 


AIWTON 
VìiCÌc*oni 19 


L «000 
Td 3212697 


□ dii ha ineutrsto Rogar Rahbh à 
RobvtZwMcfcii-BR 116 22 30} 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


ARMTONN 

QGhrto Colonne 

L BOI» 
TG 6793267 

L'oree G Jain JKqun Annaud ■ PR 
(16 22 30) 

AMMA JOVWEIU 
Pialli 6. Papa 

L3000 
1G 7313308 

Coni8l>Mtetooatoro-E|VMl8l 

ASTRA 

VWoJonio 225 

L 6 000 
TG 8176268 

Rambo 3 G Potar Me DonGd con Sylvo- 
•tpr StaHona • A (16 2230) 

AMENE 

PiaiuSampiena, 18 

l 4 500 

TG 890817 

Film par adulti 

ATLANTIC 

V T)MQ|ine,745 

L 7000 
TG 7610868 

le repne del meirb PRIMA 
(16 2230) 

AQUIU 

MaLAquHa 74 

L 2000 
TG 7594961 

PtoeorI carnati G Jmioa - E (VMIBI 

AURUtTUt 

C«oWEfflinua)i203 

L 6000 
TG 6876465 

Ceaere donne G Margvatfia Von Trotta 
- DR ,(16,30*22 30) 

AVORIO EROTtC MOVIE L2 000 
ViaMaovGa 10 TG 7563S27 

Film par adulti 




Rp8dpi«di4 


L 6000 
Td 3681094 


l’ultiine «nparatera 117 30). U pranzo 
« Sabatte I20 30). U tagganJa rM 
unte «aiéora (22 30} 


M0UUNR0UG6 
WaM Coffaino 23 


L 3 000 Lo voglia faaadall 41 una perno moglie 
Td 6692360 - E (VM1B}_(19 22301 


lALOMNA 

AnlGGiitoiM 

L 7000 
TG 347692 

Nfidnen fa partite G Francasca Archibu 
gi, con StGania SandrGli • OR 
(16 30*2230) 

•ARBERIM 
Ptone8*barini 28 

L. 9000 
TG 4761707 

■ CeruM Paieoaki G pedi* petoeco 
G e con F Nut) * BR (16 22 301 

lÙIIMOON 

Vii dG 4 Cantoni 83 

l BOOO 
TG 4743936 

FfbnpG additi (16 22.30) 

MWTOl 
VhDaKlm 9i0 

L 5000 
TG 7615424 

Rambo 3 G Fatar Mao Donald con Syl 
vallar StaOona • A (16 221 

CAPITOL 
Vla0.8aeooni 39 

L 7000 
TG 383280 

Rad e Teby namictomici G W Disney 
DA (15 30 22 301 

cuMmieA 

FlMiiCarMib.. 101 

L 8000 

TG 8792488 

0 OtocM naITacqui G Pater Qraana* 
way, con Bamvd HiN • OR (16 22 30) 

eAPRAMCHETTA L 8 000 

PMMontootorlo 126 TG 8798967 

0 Setoam bembay G Mira Nair • OR 
(16*22 30) 

CASMO 

ViiCaaito 892 

L. 6000 
TG 3851807 

UIH fa H wgebendo • OA (18 2030) 

COLADIRNNZO t 9 000 

Pii»»Coli<Rlinio.B6 

TG. 9979309 

Ffantfasl M Jn petifatonfa G Nari Pvpd. 
conPaGoVWaggle-eR (18 16-22 30) 

DIAMAN7I 
MetameGM. 230 

L 8 000 
TG 298808 

RambfaSGPalvMaeOpnGd con Syl 
vfaitvStGlant A (16 22 301 

IDIN L 9 000 

f a»C4liGRIaAi«.74 TG «971862 

0 Le ofaafafafafnbifanfaG David Marnai. 
oqnOfanAmedfeR (18*22 30) 

BMIASSV 

VliSiODeGii. 7 

L 8Q0Q 
TG. 870248 

■ Carwe Paaeesky G padre petoNo 
GfaeenP.Ndtl*6R (18 18*2230) 

IMNU 

l 7000 

WHIow G Ron Howard • FA 

TG «87719 


IMPM 2 

V,ladGIEaMlo,44 

t 7 000 
Td 8010892) 

Cfaektail G Rogar Oonatdson cun Tom 
Cruiss-eR (1822 301 

IIPIRIA 

PliCM Sennino, 97 

L 8000 
TG 682884 

0 9 ptocale dtovoto G Rebarto Bsnigni, 
con WGtv Mstdiau Rgbfarto BanigG • 
9H (18 30*2130) 

ITOAl 

PtoaitoLueini 41 

L 8000 
TG 6876125 

Meenwtltot G Jwry Kramv, con Mi 
chaG Jadion - FA (19-22 30) 

EURaNI 

VlaUait 32 

L. 8 000 

TG 6910988 

0 CampagnI G aavoto G a con Cario 
verdona «BR (1530-2230) 

lUROPA 

Còraed Italia 107/a 

L 8 000 
TG 868738 

0 Compagni GieuotoG a con Ceto 
Vvdona • BR (1645 32 30) 

IXCELilOR l 9000 

VIbB.V tWCvmato 2 TG 6992298 

■ Coruae Rwcqaky G padrt petoeco 

G e con F Nub * BR (16 22 30) 

PARMH 

Campo da' Fiori 

L8000 
TG 8884396 

0 H piccolo GavGo G Rebarto Benigni, 
oon WGtv Matlhad. Roberto Banl^ • 
BR (18 30*22 30) 


MUOVO L 9 000 iigciaa «ifè 4 Pmcf Adon con Ma- 

UrfleA»ei«nghl.1 Td. 999119 rtinna Sagobrachl ♦ A (19 90-22 30} 
ODEON L 2000 fUmpvaduM 

PteaRwdihBCi Td 494790 _ 


PzttB Rommo 


t 3000 Nmparadulti 
Td 6110203_ 


IFLENOIO L 4 000 Marina Letar a Chriitlna amanti par- 

V1aPi*ddlaViar>a4 Td 920206 warao-t(VM19l (11 2230) 


ViaTbunift«.3S4 


L 4 600 Frinì p* adulti 
Td. 433744 


VOLTURNO 

VlaVd(vnw,87 


L, 9000 Quallamorfaldaiifafara E(VM19} 


ICINIMA 0*ES8AII 


DELLE PROVINCE 
Vli9avind».41 Td 420021 


Trappola E or N tdIa di John McHarnm 
•A (19 30-22 30} 


•mcielanqelo 

piu 8. Fmncaace dfAidd 


Riposo 


RAPFAEliO 
ViaT«ml. H 


RipOM 


TWANO 
Via Rad. 2 


Td 392777 


I CINECLUB i 


onnccou t-Ma "»««» 

VW.<M.nnu.1t 

N MMHI 


U MCar* MUTA • CW1AO l’«mlo«*ll.iiil.Mil«l<l6lcllc*m.r 
CtATUMU -Oli (18 30-20 MI 

VitTMirtnaAndea 1t/19 
Td 492409_ 


ORAUCO 
VU Nnjgia. 34 

Td 7001798-7922311 


Cmwni jugodavo Papà è in viaggio 
4'aMri d Émir Kwturica (211 


R.IARIRMTO L 6 000 SALA À Òrfao d Oauòi -M 

Via Pompae Magno 27 __ , . , . j?) 

Td 312293 SALA 6 I peate dalla fragoM (16 30). 

6 aattlmo d^ (2010). Fanny e Me* 
• r (21.46) 


ìiwi L 3 800-3800 ^ 

Vladi^Evuaehi.40 donna Sagofaraclit • A (162230) 

1d 4167792 


Via «twdatl. 61 


L 1000 

VidaTiiatawra 244/a Td 682948 


L 6000 SALA A Un paafia di min« Wanda 
Td 4781100 PRIMA (16-22 30) 

SALAB TuakardFranciaFtfdCoppo- 
la con Jdf éridea» • A (tS 46 22 30) 


Q Compagni di aouela d a con Cvlo 
Vedono - e« (1946-32 30) 


L 7000 

VlaNem9nim,43 Td 864149 


Il IruHo dal paaaaro d Gianfranco Min 
gooi. con Orndli Muti Riilippa Nord • 
OR_(16 16-22 30i 


QOLIDEN 

VlaTìranto 86 


I 7000 
Td 7596602 


Rad • Toby namieiamlcl d W DIantv • 
DA_(16 30-22 30) 


QRIOORY L 9000 

ViiOfagorioVH. 160 Td 9390900 


0 Compagni di acuoia d a con Carlo 
Verdona-BR _118 45 22 30) 


Ureo 6 Mdodlo 1 


L 8 000 
Td «69329 


□ Chi ha Ineaatrato Rogar Rafafalt d 
RobvtZamackli-BR (19 22 301 


ViiO iwduno 


L 7000 
Td 89249S 


Rad a Tofay namiciamici di W Oiinav * 
DA (16 22 30) 


l!!SiMI«n,37 

l 6000 
TG 6319541 

Un peoce G nomo Wanda PRIMA 
(16 16 22 30) 

MAtNSON 
ViiCfKdrva 121 

L 6 000 
TG 6126926 

SALA A. Fantoni va in panGena G 
Neri Pvanii con Paolo vyiad^ - BR 
, (16 22 30) 

SAIAB Mignon fa portiti GFrsncaaca 

Archibugi, con Slafania SondraW - DR 
(16 22 30) 

MAESTOSO 

VtoAoolo 418 

L. 8 000 
TG 786086 

0 Compagni di scuoto G o cim Cario 
Vvdona BR (16 22 30) 

MAJUTIC 

VioSS ApoaioK 20 

L 7000 
TG 6794908 

□ Chi ha Incutrato Rogar RabMt d) 
Robart Zamadis BR |16«22 30) 

MEROURV 

VioGFortiCotiGlo 

8873824 

L 8 000 
44 - TG 

Film pv adulti (16 22 30) 

MITROPOUTAN 
VtodGCvao 8 

L 6000 
TG 3600933 

0 Compagni di aeuoto G o con Cvlo 
Vvdona «R 115 30 22 30) 

MKWON 

VlaVitvbo,11 

l 8000 
TG 869493 

0 Un mondo «parto con BarbvaKv 
■hay-DR (16 22 30) 

MODERNETTA 

fiaaoRaDubblici 44 

L 5000 
TG 460285 

Film pv adulti (10 1130/16 22 30) 

RIOPERNO 
PtonoRapubblleo 45 

L 5 000 
TG 460285 

Film pv adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
ViidGtoCava 44 

L 7000 
TG 7810271 

□ Chi ha ineaatrato Rogar Rabbit G 
Robart Zamsckis BR (16 22 30) 

RARIS 

VioMaviaCkecla 112 

L, 8 000 
TG 7596566 

L orco di Jean Jscquss Annaud OR 
(16 22 30) 

PASQUWO 
VtootodGFMe 19 

1. 5000 

TG SB03622 

Sull Ourtom (wsione inglsM) 
(16 30 22 301 

PREMDENT 

Vio Appio Nuova 427 

L 6 000 
Tal 7810146 

Fintoal va in panGona G Nvi Pvanti 
con Paolo Villaggio BR (16 15 2230) 

RUtSKAT 

ViaCGroH 98 

L 4 000 
TG 7313300 

Ubido enei porvoralon - E {VM18) 
(1122 30) 

QUIRINALE 

Via Nationato 190 

L 6000 
TG 462653 

Homoboy di Micheli Svasili con Mi 
deyRouika-DR 115 30 22 30) 

QUMINETTA 

VifaM MinghettI 6 

L 8 000 
Tal 679D012 

Donna sui) orlo G una oriti di nervi di 
PeGo Atmodovv, con Cvman Maura 

BR 116 30 22 30) 

RIAU 

FliBi Sennino 

L 8000 
Tel 5810234 

□ Chi to incaattato Rogar Rabbit G 
Robart Zamedii * BR 116 22 30) 

REX 

CorooTrioito, 116 

L 6 000 
TG 664166 

Mignon fa partiti G PranctKa Archibu 
gl con Slafania SanGGIi OR 

(16 30 2230) 




ARCOSAlfNOViaRaG, 1/c 
L.3800int.t2 800rid 

TG. 6441594 

Riposo 

CARAVAQMO 

Via PGGGIo, 24/9 TG 684210 

FlnoooMo G Walt Otonay • OA 

ORIONE 

Via Tortona 7TG 778980 

Ripoio 



«iOS 

VERNMARE 

Riposo 

ALBANO 

fUm* T» 9321939 

□ Chi to Inoaatrfato Rogar Rabbit G 
Robart Zamadli IBRi 

FIUMICINO 

TRAIANO TG 6440045 

□ Chi to tocoatrato Rogar Rabbit G 
Robart Zamadia • BR (16 22) 


PRA8CATI 

FOUnAMA Ivgo Pamaa 6 
Td 9420479 


SUFERCWEMA Tal 9420193 


SAULA 0 Compagni di acuoia da con 
Carlo Vvdona - OH (16-22 30} 
SAUL 6 □ CM ha incaMiate Rogar 
Rafafalt d Rofaart Zamackia 6R 

_ (16 22 30) 

■ Caruao FaacoaU di padre polacco 
d 0 con F Nuli - OR (16 22 30) 


OROTTAFERRATA 

POR 

L 7 000Td 9469041 


VENERI L 7000Td 9464692 


Fantoid va in panalona d Nari Paranti, 
con Paolo Viaggio-SR (15 15*2230) 
Rad a Tofay namidamid d W Dianav - 


DA 


(19 22 30) 


RRONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 1019001988 


□ Chi ha Inaaitrate Rogar Rabbia d 
Zamodlt BH (VMt9) (19 22) 


Tal 9002292 ChiuM p* raitauro 


OSTIA 

KRV8TALL 

Via PdIottiniTd 5602196 L 6 000 


Una botta di vita d Enrico Oldnni con 
Albarto Sordi Bamvd Blier 8R 
_ (16 22 30) 


8ISTO 

Via dd Romagnoli Td 5610750 
L 7 000 


0 Compagni di acuoia d a con Carlo 
Vedono-BR (15 45 22 30) 


8UPERQA 

Via ddia Meini 44 Td 6604076 
L 6 000 


■ Caruao PaacoakI di padrt polacco 
«aoonFNud*BR (162230) 


nvou 

OIUSEPPETTI Td 0774/28278 


□ Chi ha hnoaitraie Rogar Ribbit di 
Robart Zamackia SR_ 


TREVIONANO 

PALMA Td 9019014 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


VEUETRI 

FIAMMA L 6000 


Fantou) va in pandena di Nei Paranti 
con Paolo Villaggio - 6R (16 22161 


SCELTI PER VOI 


O UN MONDO A PAfITE 
Dopo «Grido di Hbarlà» di Ri^ard 
Attanberough, ecco altre film 
eha porta rwl rwstti clnama to tra- 
gadia dal Sudtfrlea Aneha qua- 
atoèunfiimavlatoadait^chi è 
la atoria vare della famiglia Stavo 
Il padre militante eemimlata (9 
tuttora aa^arid In aailio dal Po 
audafrleano). la madra eoragglo- 
aa awaraaria dal ragime razzitta 
di Prateria (4 stma poi ueciaa In 
Mozambico}, M figlia adoltacanta 
che comprando pian piano quan¬ 
to valgano le ietta dai gar^ori 
Un film fntanao in cui l'aparthaid 
ai insinua coma un morbo et la 
pieghe delia vita familiara Alla re¬ 
gia c*é Chria Manges, praatlgieao 
direttore dalie fotografia in «Uria 
dal aliertdo» e «Miadon» 

MIGNON 


O LE eou CAMBIANO 
Ovvero, eome ai può aorridara 
eneht parlando di mafia Ci prova 
David Mamet, lamoao drarTuna- 
turge emar)ear>o qui al tuo ae- 
oondo coma regiata E lo fa 
aaeoidande «ma vecchia Mofia di 
Hottywood. H venarabita Don 
Anwe^, e affidandogli H ruolo di 
un vecchietto che eaaomigfla 
a veordinariamante e un boM me 
fioao li vecchio dowA eempliee* 
mente andare kt gelare par qua), 
eha anno al petto dal boat, kt 
cambio di utt lauto eempanae 
Ma atreda facendo M eeaa 
camMano, appunto. H film fa me¬ 
no perfetto, meno «gaomt ó ieo» 
dal preoedente lavoro di Mamet, 
«la caia dal ^M». rne il duetto 
fra ÀmtM e Jet Mentpgna fa 
tutte da vodaro 

EDEN 



Un'inquidntura del fllm aVocI lontano «ampra prannti» diretto da Toronco Davlea 


■ CARUSO PAtOOBKI 
DI PADRE POLACCO 

n nuovo film di Frencaaeo Nud el 
evala un comico meno triat», più 
pimpante, più cattivo. Uno pai- 
eòanallata efia. par ricenquiatare 
la m^ilia tìhio Tha leaciato, è di- 
•peatoaPitte enchaaiparare.a 
picchiare, e vaveatirai da donna 
a . Non antìelpiamo «PnfaoNti» 
eccQppja la comidtfa con un mini¬ 
mo di «uapaMO, o non aarabba 
giuam rivaiarvana li finaia. Un 
film piano (feraa fin ooppM di oe* 
aa. con un ritmo aafiaalanta, con 
un Muti in forma «io coma ragiata 
cha comò attóre Penne de epm- 
priman Cleriaee Surt e RkAy To> 
gnazri. mantra Cario Menni ai ti* 
aarya ut « amorabila «cammeo» 
BARBERINI 
EMBA8SY, EXCELSIOR 


□ CM HA INCASTRATO 
^ RODER RABIir '' 

-€ ronfiai famoaiaalm»-fllm4n «Vi 
attori e cartwil «timati raMtano 
InaiaiTM. m aéaoMe parili.- Un 
dateetiva prillo (uwfio) viene 
eaeunts par dkri u itarf eha la 
moglie (diaagrLBta) di un eonaigllo 
(dlaegnato) tra^aet 6 marito ti 
tutto auilo afondo di una HoKy- 


wood anni Ouaranta dalizIoBa- 
manta finta, in cui i «cartoona» 
convivono con i divi, ad entrando 
In un night-club potata irteontrara 
Paperino che auone il pienoforte 
Bob Hodclna è le aplandldo attore 
protagoniata, cha dà vita — in 
coppia con lo agangharato Rogar 
Rabbit coniglio Innamorato e 
paioolabila —• a memorabili duet¬ 
ti Diriga Robart Zamaekia, pre- 
duoorto Stevan %>iaUMrg a la dit¬ 
ta Walt Dianay Seuaata aa è po¬ 
co 

ARISTON, HOLIDAY. 

MAJESTIC, NEW YORK, 
REALE. RITZ 


O BALAAM SOMBAV 

Par coloro eha rimpiangono il 
naorealiamo a I film di denuncia 
aoolala, apco uno «SeiuaclA» anni 
Ottanta che arriva dritto tkltto 
daK india E la atoria di Ktiahna 
un bambino che dal paaeallo na 
fio arriva a Biombay aparando di 
gua^nare un po' di addi, e di 
aiutara la povera mamma rfanaata 
in campagna Ma Bombay è un 
infame, le eue atrade acne popo¬ 
late (fi preatttute e di toealeodi- 
pMlmti, por l^ahna ai annun¬ 
cino dolori, viblam e la dura 
•aplriann dal óaroara minorila. 
Ufi film aapro, diretto da un eaor* 
diente — le trentunonne Mira 
Nair — che ci praaenta uno 
apaccaio inedito e cfaammatico 
ddla vite nelle megalopdi inebe- 


CAPRANICHETTA 


O COMPAGNI IH SCUOLA 

Diciannove poraoneggl. una ville 
hiaauoaa vicino A litorale roma¬ 
no, una cattiveria a fior di palla 
che non ai traiforma mai, giuata- 
manta, in tragedia, «Compagni di 
acuoia» fa U primo film di Cario 
Verdoni in cui l'attora-ragiata ro¬ 
mano avrebbe potuto fare e me¬ 
no di comparire Ormd affrence- 
to dalla maecNatta cha gli dMde- 
ro auceaaio. Verdone A dimeave 
ragiata dAia drammaturgia com- 
plaaaaadAloatiiapraeiao quatti 
trantaelnquannl un po’ arrivati e 
un po' a^ti tono un pezzo et- 
fondibile di un Italie cinica difficile 
da amare Ma fanno ridare come 
i vecchi erd ddla commedie ita¬ 
liana 

EURCINE. EUROPA GARDEN. 

GREGORY. MAESTOSO, 
METROPOUTAN. VIP-SOA 


O GIOCHI NEU'ACOUA 
Dopo «Il miataro dai giardini di 
Compten Houaa», dopo «Lo zoo 
- di venero», depo^f H varma dA- 
i ■rchitatto». oceo «Giochi nA* 
('•equa», il nuovo film dAl innata 
Pater Groenawiv I quattro titoK 
citati aono in quateha modo togati 
l’uno AI'Atro compongono un 
Immanto acroatico In cuTGraona- 
way aaarcita il proprio aguardo 


a aulto loro fAto. parfMtt ga*m** 
trio Stavpita. In aeana. A aono 
tre donne hanno tutte * ~t* lo 
eteeao nome, tutta e tr* uaddo- 
no i riapettiA mwiti annagandoii. 
tutte e tra aaducono 6 ifiMiee le¬ 
gato eha mettAfa ooA * «Beare I 
traoeAdIomicidie Maencheiiir 
fall e fa in nerbo una teraraaa,. 

CAPRANICA 


O UN AFFARE 01 DONNE 
La atoria dAruWme donna ghi* 
gtottinata in Franela, raeoentata 
con toni eupi da Claude CMbr A. 
Siamo noNe Fronda di Pétain 
Maria è ima donna eoma tanta, 
eha m a agua un aegne (divantara 
una eantanta Urica) ad * dtopoata 
a tutto par aopr a wivara. anche a 
agrofonttora nall'abiatlQna Co¬ 
mincia a fara un cpiaoora» a una 
vicina dleaaa' l Auta ad Awitira 
E pian plano aborto# pipatitiBio> 
na invadono to sua vita Eilfilmin 
cui la a baito Huppart, bravtoAma 
pretagonltti, radta l’Ava Maria 
Mtafeme» che ha aoanJAinaie 
tanti bigatti Un’opara dura, eaiv. 
za concoaaioni 

ARCHIMEDE 


□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Tgranca Davtoa è aieuramonta 
uno dA ragiati br h ann te i più dafi- 
lati a più intaraaaantl. La aua «Ttl- 


solonAcirte^.faunoóMtitoMir „ 
dA einama ingtoN dtp anni Oh ’ 
tanta Aneha in «Vbd famtane#^^ 
Davtoa cl raeepnti tina «trirtehai 
da via» motto priyate. 1 ricordi 0 

Aa nAia LfVarpQo) dAi HfimaflfW* 
dopoguATO. m eui e«m|NÌi|gto 
uungw.MiMitwlnmtitanM* ‘ 
«Mmu. «hM mims. «V f' 
cui I. vit. fMiiii». .1 wniwr* In 1 '> 
auKlr.nl n «nw.n<*i ouMi wM 
àùiwi a. cKiuml d'MmiropM f 
.nMu, InMilt., irl.tl«lnw |M‘'’ 

diVKlK» % 

imn ^ 

o n nccai.0 RtAviRa » 

Bwildnl MmlIKK. un’tOMIiaMM ita 
PKWit. 0. un In» un fummO 

gronda commasanta flow acuoia 
A SWy WHdv. H ptoado diavelofa 
Benigni, damontote» uadM» Sa k 
una «ignora MpreiBita^p^^ 
Ntotthau Taparo f fatORAÌrnv i 
Giuiiitta (dA fkoma dAla domiM ’ ^ 
avege aqn th» foad», eh na«e R 8 
piacare dA aanA a dAt’amtoiAto * ^ 
il pantere a tornam Ai'BAamq pM « 

•mano di una toMa dtovómtta.TI' » 

ride e cl al commuove, ma a ver- 
ratdbequAooaadipiù.nvMMfaiil 
piano dAla «trutura narrativa^ Bim iid 

i.y^jLsrss.'iW.'il'alafc' - 

ita replicando i vizi e le dibcMI:- ,, 
zadAmanatoridAlaHaata, ’ ^ 
ESPERIA, PARNB95<^ 


■ PROSAI 

AGORA* 80 (Via delta Penitenze 33 
-Tel esalti 

Alle 21 SaAng Bottog di Mere 
CamoIAU regia di F Pueo 
AL BORGO (Vie de) Panitenzien 
n/c-TA 66519261 
Alle 21 L'acpartamenm di 8illy 
Wilder. conia compagnia 11 Clan dal 
100 Ragia di Nmo Ordina 
AUCf S COMPANY CLUB IVia da¬ 
gli AmatrieianI 2-TA 6679670) 
Mercoledì alle 16 Ol e A i f Aeemw- 
ntoi i to n aed*aae f laAawa «pub¬ 
blico come grotagoRatta 
ALPELLmi (Via F Cartetti S - TA 
67835951 

Alla 22 Serrtol S Cameni Spet¬ 
tacolo di cabaret con Skio Nerdeile 
ANHTRIONE (VA S Saba 24 T 
6760627) 

Alle 2115 Aapattinde riapatta- 
re di Santa Stern Interpretato e 
diretto de Sergio Ammirata 
AROENTINA (largo Argentina 62 - 
TA 6544601) 

Alle 21 C aiaa tu mi vwA di Luigi 
Pirandello con il Piccolo Teatro di 
Miieno Regie di Giorgio Strehler 
ATENEOETI (VitladaltaScienza 3 
• Tel 446332) 

Alle 2T Prima amara dt Semuel 
Backeti con Franco Otti Cvta Ta¬ 
te ragia dt Carlo Qu^lucci 
AURORA Wia Flamm» 20 • TA 
393269) 

Alle IO la fi diagraato di Putol- 
naltodiMaaaimo^et con la Co 
peratrva i Arcolaio 
SEAT 78 (Via GG BeHi 72 • Tri 
317715) 

Aile21t5 EllaabattaaUmanadi 
R Wilcock con Federica Gaietti 
Fttippo 0«Qni«i r«gw d« Aido MvceH 
BELLI (Piazza S Automa 11/a Tel 


Al(e2115 Charltoinvaoanianai* 
to panatone Amarfat di lanv 

Shue con Antonio Salmea a Anna 
Leho 

CATACOMBE 2000 (Vw Labicana 

42 Jtà 76534%) 

SALA A AHe21 CM paga? Paga 
Mera di e con Franco Venturmi re 
già di Franco Anagno 
SALA 6 Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Te) 
67972701 

Alle 21 PRIMA L’avaro a L’ecta- 
ria detto peata di Carlo Goidom 
con la Compagnia St^ie R^ia di 
Romeo Oe Beggis 

a.EM80N(Via0 B Bodoni 67-Tel 
6757019) 

Alle 18 DaUtte a taatre con la 
Compagnia Gruppo di Ricerca e 
Progettazione Teauale Testo e re¬ 
gia di G vasriicb 

COLOSSEO (Vw Capo d Africa S/A- 
Tel 736255) 

Alia 2115 if gioco delle peate di 
Gwgw M»n»wds con t Associa 
none Culturale Seat 72 Regia di 
Bruno Manali 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 65663521 

AHe2l MlaertoanoblltèdlEduar 
do Scarpette con to compegn a la 
Combriccole Regia di Amleto Mori 


DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello 4 - Tal 6784360) 

Alle 21 CanfiNlenl di Aton Ay 
ckbourn con la Social» per attor) 
Regie di Giovanni Lombardo Radice 
OELU ARTI (Via Sicilia 69 - Tel 
4816596) 

Alle 21 iM «’4 papi di Pappino 
e Titine De Filippo diretto ed inter- 
preiaiD da Luigi De Filippo 

DELLE MUSE (Via Ferfì 43 • Tel 
B831300) 

Ane21 PRIMA La preaMoMaaaa 

da Htnnequin Weber con GIgi Ra¬ 
der Minnie Minopr» Regie di Aldo 
Giuflra 

DELLE VOCI IVia E Bombelli 24 
Tal 6610119) 

Alle 21 la looandtora di Carlo Ct^ 
doni con la Compagnia Taairo dalle 
Vbci Regie di Nivio Sanchmi 
DE’BERVI (Vie del Mortaro 22 Tal 
67951301 

Alle 21 CIvtoua Romana Sipn di 

Giggi Spaducci con la compagnia 
Dialettale Romenesca di Altiero Al 
lieri 

DUSE (Vie Creme 8 Tel 7013522) 
Lunedi alle 21 PRIMA «fon tutti I 
todri vongono por nuòcerò di Da 
no Fo con la Compagnia Delle In¬ 
die Regia di Riccardo Cavallo 
Eli8EO (Vie Nazionale 193 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 L’avaro di Molare con 
Ugo Tognazzi FiDrefia Msti Elio 
Croveito Piér Benarica 
E TI OUmiNO (Via Marco Mmgbei 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 Arden di Foverehom di 
Anonimo Elisabettiano con Renzo 
Montsgnani Elisabetta Pozzi ragia 
di Marco SciBCcaluga 
E TI BAU UMBERTO IVia della 
Mercede 60-Tel 6794765) 

Alle 21 Pfooeiio di Giordane 
Brune di Mano Moretti con lino 
Troni Regie di Jos» Quaglio 
E.TI VALLE (Vie del Teatro Valle 
23/e Tel 6643794) 

Alle 21 Singoli di E Stellano con 
P Graziosi G Crisati Regia di F 
Perè 

QHIONE (Via dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Non è vero me cl erodo di 

Pappino De Filippo con Massimo 
Mollica e Laura Gianoli Rega di 
Gianni Scuto 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tal 363360) 

Alle 21 l orto del eentinento di 
Nino Martoglio con Nino Frassica 
PietroOeVicoeAnnaCempori Re 
già di Antonio Colenda 
Il PUFF (Va Giggi Zanazzo 4 Tel 
56107211 

Alle 22 30 Meglio terdt che Rari di 
Ameridola & Amendola con Landò 
Fermi Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alla 21 45 Serrlei o Chonaon di e 
con Dmo Verde 

LA PIRAMIDE (Vie G Benzoni 51 
Tel 67461621 

Alle 21 PRIMA H gtordlne del ci¬ 
liegi di >^t<m Cechov con la Com 
pagnia Teatro la Maschera Regia 
di Antonello Agitoti 


MANZOW (Va Moniezebio 14/e 
Tal 3129 77) 

Alle 21 Un «nppalto di pagito di 

Pironip di E Labicbe con le Com¬ 
pagnie Coitl-Aiighierp 
META-TEATRO (Via Mameli 5 Te) 
6896807) 

AlltZ115 Marna naaooata con la 

Compagnia Altomimetico regia di 
Antonello Bel'l 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A- 
Tel 8548735) 

SALA ORFEO arie 21 30 II aotlp- 
auolo di F Doatoevski) diretto ed 
interpretato de Valentino Orfeo 
SAIA caffè teatro Alle 20 45 
MIaeria fatto di Pappino De Fiiip 
po con la Compagnia de'l Atto Re 
già d) Olga Garavelii Alla 22 30 
Otory daya n. 8 di e con Meno De 
Candia regie di Nicola Pisioia 
SAIA GRANDE AUe 21 Colnei- 
danaa di L Costa M Cirri S Fer- 
rentino con Iella Costa Alle 22 30 
Suonannita brivido con Donati e 
J Otesan Regia di Giovanni Ceto 
PARIOU (Via Giosu» Bersi 20 Te) 
803523) 

Alle 21 15 Graztoditutto di e con 
Grezia Scuccimarra al sax Franca 
ICO Badaloni 

PICCOLO ELIBEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle21 KeaayCantadiC Carafoli 
con le compagnia del Teatro Eliseo 
ROBWNI (Piazze S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alla 21 VIglH Urbani d Nando Vi 
tali e Durante con Anita Durante 
Emanuela Magnani regia di Iella 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 MltfaDaMItidiCastel 
lacci • Fingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier Franca 
SCO Fingitore 

SPAZIO UNO (Vie dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Ali» 2115 «Rtonn rtopondn n Kn- 

fkn di Gregor o Scalise Interpreta 
to a diretto da Bianca Maria Piraz 
zoli 

SPAZIO ZERO (V 8 Galvani 65 Tel 
57430991 

Alle 21 Tra eorelle di Riccardo 
Reim e Fabrizio Monteverde da Ce 
chov con El sabetta Oe Palo Regia 
di Fabrizio Monieverde 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
B71/C Tel 366S800) 

Alle 2130 Trappola per topi di 
Agatha Chnstie con Giancarlo St 
sti Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6768259) 

Alle 21 Amori diffleill di Giacomo 
Piperno con G Piperno Claudia 
Della Seta Laura Fanti Regia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Via degli Amauiciani 2 
Tel 68676101*8923719) 

Alle 21 Peetiu al centro dell oc¬ 
culto Autore e nterprete Giuliano 
Sebastina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÈ riposo 
SALA TEATRO riposo 
SAU PERFORMANCE alle 21 II 
Unguaggle doto montngna. e li 


btoeMorodotoBtotfodlH Pinter 
con le Compagnie Grande Opera 
Regia di Maasimillano Troiani 
TORDMONA iVia degli Acquaaper¬ 
te 16-Tel 6545890) 

Alle 21 VoHntI parlami di Alberto 
Moravia e Atonia di Marguenie 
Yourcenar con la Compagnia Crup- 
poTeatro G 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scavoie 101 - Tei 7860685) 

Alle 21 AngaN o Aaapiotoa di 

Franco SeaWeti oon to Compagttia 
Piccolo Teatro di Palermo Regia 
dell Autore 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alle 21 Banvtnuti in aaaa Gerì di 

Alessandro Benveriuti a Ugo Chiti 

■ PER RAGAZZI ÌM 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 La vara atorto di Cappue- 
catto reato e Un enne fanaurdo 

leg a di lilalberto Fai 
ARGOT (Via N Del Grande 21 Tei 
589B111) 

Alle 10 30 Viaggio con to ehol»- 

nia mydaa di Massimo Telone con 
Il Gioco Teatro comic 
CRI8000N0 (Via S Gallicano 8 - 
Tel 6280945) 

Alle IO Lo epodo di Ortondo di 

Forturxato Pasqualino con la com 
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re¬ 
gia di Barbara Olson 

ENQLISH PUpPET THEATRE (Via 
Grottapmta 2 - Tal 5696201 • 
6879670) 

Alle 16 30 PuldnotoaauomogNo 
(in Ingua italiana) alle 1730 
Punch and Jwdy (in lingua inglese) 
GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785 7822311) 

Domani e domenica alle 16 30 La 
tompaeta di William Shakespeare 
alle 18 Pippo. Plute. Paparino ai>* 
porthow d Watt Disney 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
Ila Località Cerreto Ladispoii) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papa dal nate roaae con to 
acarpa n paparino di Gianni Tallo¬ 
ne 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 10 La eaaotta In Canad» con 

le Compagnia Bostik di tonno 
TEATRO VERDE (Lirconyallazione 
Gianicolense 10 Tel 5692034) 
Alle 10 U ra corvo di Carlo Gozzi 
con II Teatro Berna Luka Regia di 
Sead Sadic 

■ MUSICA ìMHM 

■classica 

HATRO OEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8'Tal 4636411 
Alla 19 30 Lo noBO di Figaro di 

WA Mozart Direttore Donato 
Renzetii Maestro coro G Lazzari 
regia A Passini dall originala di Lu 
chino Visconti scene e costumi di 
L Visconti e F Sinjuat Orchestra 
coro e corpo di ballo del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alle 21 Concerto di Maurlz o 


Pollini Ipianoforta) In programma '' 
Schubert taonata faniaiia in »«) ii 
maggiora D 884). SehMhfatrg (B , 
Riomo KtofiarStutÀt op 19). Slip . 
chhausen (Klaviaratucki V a IX)# 
Schumann (coneorte «enki orcho^ 
atra sonata tn fa minara) i n 
Domani «Ito 81 donumica altotjj,. 
17 30 funodi alla 21 a miriadi all* ‘i 
19 30 Concerto dirotto di Giuaap/i , ^ 
po PatanI yioÉnata Uio Ughi Ih i ' 
programma Franck (Lt ehaaaaqr ^ 
mandiu poema «Ittlonioo) Lalq , 
(SymphotùaaspagnotopirvMinof 
orchastraop 21) Sibaliuaiainfonia -• 
n 1 in mf mifwa op 39) o 

AUOITOMUM AUQUITNNANUM . 
IVia S Ufiiiio 25) ^ ‘' 

Domenica «ila 1730. Conearto daf* ^ 
pianista Lamberto Oasidori in pn».'' ^ ' 
gramma CfNpin 

AUDiromUM RAI FORO ITALICA >i 
(Piazza Lauro Da Boti» • Tal 
36666416) 

Alta 16 30. Concerto ainfoniGOputh U 
blico diretto de Gaetano Doiogu 
Musiche dt WA Mozart. Shubatt , 

n JAZZ-ROCK-FOLK 

MCX«Naoirl«Ti(Vi.OHI. 9 - 

T>l 3S99398I > 

Alle 22 Les Hot Sning oon Piero 
Piciucco Stefano Tavemese Alea- 
Sandro Russo a Jacopo Band 
BIG MAMA (Vio S Francesco a Rh ' 
pa 19-Tel 582551) 

Alte 2130 Concerto dei gruppo^ 
Umberto Fiorentino jazz quintat 
BfLLV HOLIDAY (Via d«9l> Orti di ^ 
Trastevere 43-Tel 6916121) g 
Aile21 Blues con Harotd Bradtoy fa « 
The Jona a Blues Band ^ 

BLUE LAB (Vicolo dal Fico. 3 • Tal 
6879075) 

Alta 21 30 Concerto d«(>tourtoiOt*k 

GiammarcoTrio 3 *« 

BOCCACaO (Piazze Triijsie. 41 - 
Tal 58186851 

Alle 21 Concerto jazz con trio Do 'T 
Paula (Ingresso gratuito) 

CWFÉ UkTINO IV» Moni. T..ueu- * 

CIO S6) 

Alia 22 Concerto con II quartattprr^ 
dal sassofonista Massimo Urbani ^ 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta di Te- , 
staccio 36) 

Alla22 ConoartodelgruppoGuaia- 

CLASSICO (Vie Llbetta 7) 

Alla21 30 ConoartodalgruppoAn- 
gostura 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 • Tal 
5892374) , 

Alle 2130- Musica folk oon Rosa ^ 
Balistreri in «Sicilia amara» ' 
FONaEA (Via Crescenzio. 62/» • 

Tel 6530302) 

Alle 21 Concerto (au con 16(UU* 
senza 

MU 81 CINN (Largo d«i Fiorentini a • 

Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto dei Qoartetlo deP 

sassoftfomstaPwrtoOldorid ». 

SOTTO SOntA (Via Pamaperna 88 

•Tel 6891431) 

Alto 21 Concerto dd gruppo R# 
vancta 

UINYJ.OU1GIVia da) Cardelio, 13. 

Tel 4746076) 

Alle 2130 Concerto della vocaltot 
Cinzia Spati 
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ìf . Intervista 

a^Kevin Kline l’attore americano protagonista de «Il 
freddo» e om 

«iipinatore» nel film «Un pesce di nome Wanda» 


.Il ritorno 

di Lina WertmuUen una storia d’amore a tre 
con Rutger Hauer che la regista 
definisce «un ponte fia noi e TAmerica» 


VealirePro 
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CUlTURAeSPETTACOLI _ 

tutti border-line? 


■i, Un eonlijkwo chiave 
della rKihrca pslcoanalillca 
mcxterna è aicuramenle 
queUo relativo al concetto di 
border-line Oelteralmente 
•sItiiKloni lintlte») Reso 
possibile dalla pratica tera¬ 
peutica sviluppala con pa¬ 
zienti gravemente regrediti, 
esso da conto dell’esistenza 
di Hlclei psicolici di grande 
tiUtfe in persone «che sol- 
Irai» e (anno’sollnre» ma 
chetnon preseplano ven e 
propri sintomi. Reisone che 
utlllaano meccanismi dllen- 
slvl basali sulla limitazione 
della loro potepalaltlà di go¬ 
dere e di lare e sulla esaspe¬ 
razione di alcutii tratti posltt- 

nallu ma che Sono conside¬ 
rata ■inann#t dalla psichla- 
tnaeilasaioa e dalla credenza 
coritune. Pazienti che, giunti 
sul leuino dell’enallsta, spro¬ 
no jfntsmenie davanti a lui 
la Mcompleiew del loro 
progetto gl Individuazione e 
la IM dililcpill "di stare con 
se ilessi a son gli altrii Ne 
di imtp uno Irai maggiori 
palcoanallill del noatro tem¬ 
po,<11.^ Serarlea nel libro de¬ 
dicato al loro problemi Ul 
pmienu innltrlui*, Borin- 
ghiert l9dS). Pioponendoal 
Iettare eur|oao di paicoanaii- 
si aldi psIcolcreiMa un vlag- 
gloMiascInante nella natolo- 
glaSdel doro?) quotidiano 
Prdltojindo, a ehi lavora in 
qu^M|tOte, una aerie tic- 
chiulma di eaempt clinici e 
di Indicazioni aulla tecnica 
Prt^naiMO al tuttologi, cui 
tai% placa Ihr sloggio di co- ~ 
nosoenza-mediale della lei- 
lurrlratlolosa del testi psi- 
costMiiidl, Inleridgatlvl In- 
quleuinU su molti oei luoghi 
comasche essi hanno con¬ 
tribuito a diflondere Ma an¬ 
diamo con ordine 
«Per periodi di varia dura¬ 
ta - scrive Searles nella sua 
introduzione • ho analizzato 
circa trenta psichiatri e un 
nutrirò considerevqle di 
psicologi, assistenti sociali 
psichiatrici ealirl proiessio- 
nlsirai discipline aifllnl Seb- 
bena lo non abbia utilizzalo 
tali casi clinici nelle mie pub¬ 
blicazioni, ho potuto osser- 
var&la preaenia di una psi 
copllologla borderline tra 
questi operatori altamente 
quamicali. In albi termini, 
posso bire di non essere il 
soloirtra I proiesalonisil che 
si occupano d| salute menta-- 
le, ad avere Una propensione 
all'usQ di diiase boroarlme 
Da molto tempo sono con¬ 
vinto che elementi della pa¬ 
tologia borderline si incon¬ 
trano In qualsiasi pslcoanalt- 
sl dal profondo o in qualsiasi 
terapia psicoanalitica inten- 
alva, polcpa questi fenomeni 
sono parM della condizione 
umana». 


Solo apparentemente pa¬ 
radossale l'osservazione di 
Searles ricalca osservazioni 
(ondamentali di Freud sulla 
predisposizione «patologi¬ 
ca» degli aspiranti terapeuti e 
sulla loro storia personale 
(molti di essi avevano iun- 
zionato a lungo, nell'eia In- 
(amile, «da terapeuti dei loro 
genitori»), essa va estesa tut¬ 
tavia ad un numero rilevante 
di peraone in campi svanati 
dell'altlvllà umana Seguen¬ 
do con la psicoanallsi linee 
di Indagine sviluppala Intuiti 
vamenle dai grandi novellisti 
(un nome per tutti il Joyce 
dei «Racconti di Dublino») o 
da brandi pittori come 
Munch e ritrovando patolo¬ 
gie, modificabili psicoanalill- 
camenle. Ira gli uomini di 
successo e (ra gli impiegali 
di banca Ira gli uomini che 
vivono al margini della so¬ 
cietà e fra I genlton crudeli e 
«perletti» Con riferimento 
all altualilì del nostn giorni, 
cogliendo nel gelo e nella 
sollerensa che circonda i 
meccanismi psichici caratle 
risiici del paziente border li¬ 
ne, le difllcollà In cut si di¬ 
battono molti tossicomani, 
molli alcolisti e molte altre 
persone la cui integrazione 
febbrile e serrala alle esigen¬ 
ze di una vita basata sul con¬ 
sumismo e sull'eccesso di at¬ 


tiviti lascia spazi scarsissimi 
al fluire di una reple espe¬ 
rienza emozionale, 

SI ri fletta sul passo seguen¬ 
te «Nel mio lavoro con > pa¬ 
zienti borderline, le cui dife¬ 
se comportano un massiccio 
ricorso al diniego, questo 
meccanismo ha una notavo 
le importanza pratica Inlaiti 
quando osseivo in un pa¬ 
ziente una forte resistenza a 
riferite un evento recente 


particolarmente slgnlllc ri|vo 
0 qualcosa che so essere un 
aspetto di centrale Importan¬ 
za nella sua vita attuale, sono 
cauto nel fargli rilevare I o 
missione, poiché il paziente 
épiHirosfOuefocene/f'occer 
larejl molo di mlui che de¬ 
ve tpre associazioni libere 
molende poi ad assumere il 
molo, che gli è più familia¬ 
re, di oggeilo della funzio¬ 
ne, da lui aliribuila all ano 
lista, di pmgrammalore del 
ceruelto In altri termini, 
spesso mi sembra impossibi¬ 
le far rilevare al paziente che 
non ha detto nulla su un cer 


Il grande psicoanalista H.F. Searles 
affronta in un libro il tema 
del sottile discrimine tra «normalità» 
e malattia. E così scopriamo che... 


to argomento senza con 
questo fargli pesare che la 
sua associazione non era 
''corretta" e che avrebbe in> 
vece dovuto riferire penslen 
e sensazioni su quel pertico* 
lare argomenio* 

U osservazioni di Searles. 
amcchiie nel testo da una 
grande varietà di esempi cti* 
niei, mettono in evidenza 
con grande chiarezza un eie* 
mento chiave delia patologia 
border*line, quella relativa al 
distacco delle proprie emo 


LUIGI CANCRINI 

zioni e alla intellettuatizza* 
alone, rapida ed efficace, 
delle situazioni interpersona 
il (del tipo, appunto, della 
psicoterapia ma del tipo 
ugualmente, delle relazioni 
sentimentalQ In cui tate di¬ 
stacco sia minacciato La 
chiusura a riccio del pazten* 
te di fronte alte sue emozioni 
può perfino far piacere al te¬ 
rapeuta (o al partner) che ha 
dentro di sé un analogo biso¬ 


gno di evitare le proprie 
emozioni ma chiude ogni ti¬ 
po di p<Msibile sviluppo a^le 
relazioni cod instaurale 
«spiegando» tanti casi di falli¬ 
mento terapeutico (e di rap¬ 
porto sentimentale) ma spie¬ 
gando ugualmente, quando 
la collusione affonda le sue 
radici in zone nievanti delle 
personalità, il formarsi di re¬ 
lazioni terapeutiche (e di 
coppie) «stabili d insoddisfa- 
centi» Caratteristico del 
«border-lme». infatti, è U mo¬ 



rA9<o 


do ambiguo e sottile con cui 
egli attiva nuclei inconsci 
della personalità del suo te¬ 
rapeuta (o partner) metten¬ 
do m moto processi difficili 
da controllare se il terapeuta 
non è adeguatamente forma¬ 
to e protetto da un seiiing in 
grado di assicurargli il neces 
sano sostegno etnotivo e 
una supervisione tecnica¬ 
mente qualificata. Anche nei 
casi in CUI la reazione del te¬ 
rapeuta SI esprime in forme 
di rifiuto invece che di com¬ 
plicità e con la perdita delia 
necessana distanza fra la 
comprensione del meccani¬ 
smo e rinterpretaziope dello 
stesso Un punto chiave del¬ 
la patologia border-lme, per 
esemplo, evidente già nel 
momento in cui il paziente 
racconta la sua storia,^ quel¬ 
lo che riguarda la sua ten¬ 
denza a vivere «in funzione» 
delle figure genitonali che si 
porta dentro, non di se stes¬ 
so Molto alto è il rischio che 
SI corre allora (un'ossenw- 
zione. questa, su cui dovreb¬ 
bero meditare a fondo gli 
p^coterapeuti «selvaggi» che 
tanto si danno da fare oggL 
purtroppo, anche con pa¬ 
zienti di questo tipo) se que¬ 
ste «identificazioni» vengono 
mostrate troppo presto e 
connotate in modo negativo, 
come dimostrazione di una 
malattia o di una diversità, in 
una atmosfera, dunque, di ri¬ 
fiuto 

•Se 51 interpreta prematu¬ 
ramente ai paziente che buo¬ 
na piaMe delie sensazioni che 
egli ha giudicato come l’es¬ 
senza del suo Se. senve Sear¬ 
les, consistono al contrano, 
In buona misura. In un'Iden¬ 
tificazione inconscia Qn* 
troietto) denvata dairespe- 
nenza avuta con uno dei ge- 
niton, 51 creano effetti che 
generano la disperazione 
suicida e la loro è, tutto som¬ 
mato, una reazione abba¬ 
stanza naturale» 

Concludo notando che 
una lettura meditala di un li¬ 
bro come quello di Searieà 
potrebbe essere utile (se le 
difese border-line del lettore 
•troppo» interessato non gli 
Impediranno di capire) per 
sfatare luoghi comuni forti 
nella nostra cultura. Il pre¬ 
giudizio relativo alla foima- 
Eione di professionisti cui si 
continuano ad offnre lauree 
e diplomi (di psicologo, psi 
atra, assistente sociale, 
infermiere, educatore) senza 
tener conto della necessità 
di offnre occasioni indivi¬ 
dualizzate di crescita perso¬ 
nale all interno di un trai¬ 
ning, pnma di tutto Abbia¬ 
mo visto, piu sopra, die vi 
sono molle strutture border- 
lme non curate nella perso¬ 
nalità delle persone che 


scelgono di lavorare, a vano 
titolo, con I pazienti psichia- 
inci e con altri tipi di devìan- 
ti Quelle di loro che vwno 
in analisi o in altre forme di 
training bene organizzati si 
danno unapossibiHtàéì im¬ 
parare Il controllo e la utiliz¬ 
zazione di tali strutture. 
Quelle che non vanno m 
analisi rischiano il suicidio, il 
«bum-out» (di CUI tanto si 
paria oggi) oppure, cosa per 
certi versi ancora più grave, 
deformazioni personali gravi 
del tipo «legge ed ordine* 
con l'assunzione di atteggia¬ 
menti destinali ad accresce¬ 
re Il pregiudizio (del pubbli¬ 
co) e la sofferenza (dei pa¬ 
zienti) Operazioni culturali 
del tipo ■manicomio» e «car¬ 
cere di massima sicurezza» 
altro non sono, da questo 
punto di vista, che l'espres¬ 
sione «integrata» e social¬ 
mente accettabile di tali de¬ 
formazioni superabili, a mio 
avviso, solo nella misura in 
CUI si deciderà di nconside- 
rare sul serio e ^no in fondo 
il luogo e l'importanza di una 
preparazione reale al lavoro 
psicoterapeutico per tutu co¬ 
loro che vogliono aiutare 
professionalmente 1 loro si¬ 
mili in difficoltà. 

11 pregiudizio sulla norma¬ 
lità, in secondo luogo Por¬ 
tando fuon dei manicomio i 
suoi pazienti con dei caitelK 
In cui ^ chiedeva chi era più 
pencoloso, loro o l’automo¬ 
bilista che sfrecciava indi- 
sturbato provocando Inci¬ 
denti suite autostrade. Fran¬ 
co Basaglia non intendeva 
negare la realtà della soffe¬ 
renza psichiatrica Intende¬ 
va, correllameme, sottoli¬ 
neare i) carattere profonda¬ 
mente unitano delle difficol¬ 
tà con cui tutti gli esseri uma¬ 
ni 51 confrontano per rag¬ 
giungere livelli accettabili di 
matuntà personale Sono ra¬ 
gionamenti assai frettolosi, 
oggi, quelli che danno del 
•normalizzatore» e chi imy 
pone la idea della necessità 
di offnre cure e di far cresce¬ 
re la coscienza di un diritto 
alle cure fra la gente che vive 
senza sintomi psichiatrici 
teatrali e nconoscibili Fra i 
tossicomani e gli alcolisb, ad 
esempio, ma anche fra molU 
di quelli che conducono una 
vita apparentemente norma¬ 
le Con o senza successo 

Miglioreremmo di molto 
la nostra vita e la nostra per¬ 
cezione di concetti come 
pace, libertà, solidarietà, se 
sapessimo gettare le basi di 
una cultura più ambiziosa 
delle persone umane Accet¬ 
tando per farlo, con l'aiuto di 
gente come H P Searles, la 
pena e li peso di una cono¬ 
scenza dei nostn nuclei 
•border Ime» 



In InghlKenra 
un festival 
dedicato 
a Luciano Berto 


Un festival dedicato alla musica di Luciano Berlo (nella 
foto) è stato organizzato dalla Royal Academy of Music di 
Londra Per tutto II mese di febbraio si susseguiranno con¬ 
certi, conferenze e seminan sul compositore italiano La 
Royal Opera House metterà in scena al Covent Garden ìl 
più recente lavoro di Beno, Un re m ascolto Ogni due 
anni la Royal Academy rende omaggio a un musicista 
contemporaneo facendone il protagonista della stagione 
musicale londinese 

La polizia tedesco-orientale 
ha recuperato un prezioso 
quadro di Caspar David 
Fnednch (1774-1840) ru¬ 
bato un anno fa in un picco¬ 
lo museo di Lipsia Gli auto* 
ri del furto sono stati arre¬ 
stati Hanno infatti com¬ 
messo l'errore di sostituire alla tela originale, Il CYm/fem 
nella neve, una copia. Proprio grazie all esame del finto 
Friedrich la polizia è riuscita a nsalire ai ladri e, dopo un 
lungo e paziente pedinamento durato mesi, ed quadro 

«Thilltib pendolo di PoucauH di 

MT II Umberto Eco è. per «Clvillà 

CSttGUCG^t cattolica», piu un saggio di 

Frn iw> rfoltri erudizione che un’opera 

CwQ Ra aeiin ^ La rivista romana dei 

6 nOSullQÌ6 gesuiti dedica al libro un 

lungo articolo di 14 pagine, 
firmato da padre Ferdinan- 


Recuperato 
il quadro 
di Frtedrtch 
rabato a Upsia 


do Castelli e dal titolo «Deliri, traguardi e nostalgie in Eco» 
Per padre Castelli II pendolo è una summa di capacità 
fabulatoria ma «manca di armonia e di animo» Più interes¬ 
sante li commento «teologico» «Eco - scrive Castelli - 
nega ogni rivelazione e riduce la lede religiosa a pietose 
illusione», eppure si avverte nel libro «una certa nostalgia 
della fede» 


La spada 
di San Raniert 
salveià 

la Torre di Pisa? 


Ultimissime sulla Torre che 
pende, che pende e che - 
prima o poi dicono gli 
esperti - cascherà A salva¬ 
re li celebre monumento 
potrebbe essere nienteme¬ 
no che il santo protettore 
della città toscana, San Re» 
nleri Lo sostengono In un progetto a più mani 1 ingegnerà 
Galliano Boldrìni, per 18 anni presidente deli Opera del 
Duomo di Firenze, i’Ingegnere nero Spinelli, che ha cura i 
restauri della cupola del Biunelleschi e il geometra Sparta¬ 
co Campani L'idea sarebbe quella di affidare ad u^’eno^ 
me statua del santo (12 metri l’altezza 5 miliardi il costo) 
il sostegno del lato pendente delia torre (I santo sarebbe 
all'uopo munito di una spada per potere svolgere II suo 
nuovo compito con una certa nonchalance I tre ideatori 
astrano che il progetto potrebbe essere realizzato In 
meno di sei mesi San Ranieri permettendo 

Sarà in edicola da febbraio 
■Tic», il mensile che vuole 
raccontare i vizi, le manie, I 
piccoli segreU di una gene¬ 
razione Grafica ngorosa, 
scrittura essenziale e piace¬ 
vole, tanti fumetti per rap» 
presentare maschere e pe^ 
sonaggi della moderna commedia umana «Tic» è alato 
pensato e voluto da Giancarlo Ascari, Sergio Boneill, Ugo 
Cirillo, Nico Colonna, Oreste dei Buono, Gino & Michele, 
Enzo Lunari, Franco Serra e Maunzio Tolti e si avvarrà m 
numerosi collaboratori 

Tornano in Urss tredici let¬ 
tere del grande romanziere 
Aìeksandr Puskin Simoq 
de Pury, direttore europeo 
della casa d’aste Sotheby s, 
le ha consegnate ai vicemU 
nlstro sovietico delia cuitih 
ra, )un Michailovic Khilce» 
ysky.U «cenmonia» si é svolta a Ginevra Undici delle 
lettere sono senile in francese e indirizzate alla futura 
moglie Natalia Saranno esposte nel nuovo mu^o che la 
città di Leningrado dedicherà alia vita e alle opere di 
Puskin. 

ALURTO CORTESE ^ 


A febbraio 
avrnno 
un «ilo» 

In più 


Tornano 
in Urss 
le lettere 
di Puskin 


La scomparsa di Bruce Chatwìn 

Il nomade 
della scrittura 



» Il'pittore Franco Mulas 

pippiato da Cossiga: ecco perché 
un artista contestatore 
può considerare trasgressivo 
un riconoscimento come questo 


DARIO MICACCHI 


■■ROMA Stamane, alte ore 
U,48f al Quirinale. Il presi- 
denté della Repubblica. Fran¬ 
cesco Cossiga, consegnerà al 
pittore Franco Mulas il premio 
nazlónale di pittura «Presiden¬ 
te della Repubblica deli Acca¬ 
demia nazionale di San Luca» 
Èun riconoscimento artisti¬ 
co ^ grande prestigio dopo 
cheli premio ha ripreso quo¬ 
ta, nel nostro dopoguerra coi 
rìconoKimento del valore di 
pittori come Sironi. Severini 
Gendiinì. Afro, Vespignant 
Cremoninl, Guerreschi e Do 
razio. Abbiamo avvicinato 


Franco Mulas sorpreso felice 
un po emozionato e gh ab 
biamo chiesto «IVi che, negli 
anni Sessanta, sei stalo un pit 
tore eversore dell'lmmagina- 
no, un innovatore del linguag¬ 
gio delta pittura della realtà e 
che hai dipinto immagini poli 
fiche fortemente a sinistra e 
antiborghesi, diventale così ti 
piche e popolan che ancora 
oggi vengono usate quando si 
vuole dare un ricordo degli 
anni della contestazione e 
delle radicali speranze di libe 
razione, come hai preso il 
conferimento di questo pre¬ 


mio da parte di un istituzione 
tanto antica e famosa ma tan 
(o tradizionale com e 1 Acca 
demia di San Luca?» 

Sorrìdendo per nulla In dif 
ficoltà sulla domanda Mulas 
mi ha cosi risposto «In quegli 
anni alcuni di noi dovettero 
resistere e contrastare chi irò 
nizzando ci invitava ad abban 
donare pennello e pittura giu 
dicati ormai mezzi anacrom 
sti (e sono gli stessi che oggi 
hanno deciso che si si può di 
nuovo usare il pennello ma 
soltanto per fare lo sfumato a 
tutto tondo e dipingere alla 
maniera del museo) Contem 
poraneamente dovemmo nn 
novare un linguaggio che sta 
va esaurendo la grande spinta 
propulsiva del dopoguerra 
Penso di aver contnbuito con 
la mia pittura a tale rinnova 
mento e dall interno della pit 
tura e con gli speciiici mezzi 
della pittura Paradossalmen 
te oggi, nspetto a lutto quel 
che SI vede in giro 1 Accade 


mia di San Luca, istituzione 
per I arte diretta da quel pitto¬ 
re che è Fabnzio Clerici nsut 
ta trasgressiva rispetto ai siste 
ma dell arte dominante Un 
premio come questo di artisti 
ad artisti è assai meno ' uhi 
ciale ’ e accademico della 
mostra londinese Arte italia¬ 
na del XX secolo realizzata 
secondo i soliti noiosi criten 
della lottizzazione critica e di 
mercato» 

Ma chi e Franco Mulas^ Ro- 
rnano, cinquantenne, di fami¬ 
glia operaia appassionato 
tanto di pittura quanto di lotte 
per la liberazione sociale, 
esordi clamorosamente con 
una sene «alla Godard» di 
weekend solan e di massa che 
celavano nella trasparenza il 
senso atroce d una società 
massificata e disarmata dal 
consumismo e dalla npeilzio- 
ne inconscia e ntuale degli 
stessi gesti Pittura allucinata 
più vera del vero tra Magntte 


e Rosenqulst Dai verdi proti 
delle domeniche italiane e 
dalle autostrade con le code 
del ntomo, Mulas nei '68, 
passò a dipingere le immagini 
della contestazione studente¬ 
sca ut Italia, in Europa, negli 
Stati Uniti Immagini non di 
cronaca ma emblematiche e 
neometafisiche che esaspera¬ 
vano la linea Magnile Rosen- 
quisl con un senso melanco¬ 
nico aspro di caduta e di 
sconfitta le macchie di san 
gue sulle bianche maschere di 
Gilles che portavano nei cor¬ 
tei gli studenti trance^ erano 
enigmatiche, come la testa 
classica di Magntte, e prefigu* 
ratricl di una grandezza socia¬ 
lista che non fu Oggi, 1 occhio 
di Mulas. che non ha perduto 
trasparenza batte teniton 
inesplorati scopre vascelli 
naugrafati e pietrificati, rovine 
dorate da un alba meraviglio 
sa col senso trascinante di 
uno scandaglio, d una ricerca 
che deve continuare 



«L'Immaginazione non ha preso il potere». 1969. di Franco Mulas 


■■ PARIGI È morto a Nizza 
dopo una lunga malattia alle 
ossa, lo scnttore bnlannico 
Bruce Chatwin Aveva 48 an¬ 
ni Era nato a Sheffield, ma da 
tempo risiedeva per lo più nei 
Sud delta Francia 
Il suo romanzo più nolo è li 
Ulcere di Oufdofi se non altro 
perché Werner Herzog ne ha 
tratto il suo film più recente, 
Cobra verde, interpretato da 
Klaus Kìnski 1 suoi capolavo¬ 
ri, forse, sono Sulla collina 
nera e In Patagonia- il primo 
la storia molto «inglese» di 
due gemelli nati in una fami¬ 
glia contadina nella CUI vicen¬ 
da - intnsa di amore e di vio¬ 
lenza • si nflette tutta la storia 
britannica del Novecento, il 
secondo, ispirato dai molti 
viaggi che Chatwin aveva 
compiuto, come giornalista e, 
se così SI può dire per un uo¬ 
mo di questo secolo, come 
«esploratore» Era uno scritto¬ 
re-saggiatore con un fortissi¬ 
mo sensodell esotismo e dei* 
l'avventura, ^cìno In qualche 
misura a Conrad forse a certi 
esponenti del «fantastico» su- 
damencano (Marquez Vargas 
Uosa), e anche perché no, a 
modelli cinematografici sla 


In Patagonia che H ulceri 
possono essere definiti «her- 
zoghiani», vicini al titanismo e 
al gusto delia sfida cari al regi¬ 
sta tedesco autore di Aguirre 
e di Fitzcarraldo Herzog 
amava raccontare un aneddo¬ 
to peridintticinematc^rand 
di II Ulcere di Qmdah si era 
(atto avanti anche David Bo- 
wie, Chatwin aveva chiamato 
Herzog per nvolgergli una 
sorta di «appello» «Mi danno 
un sacco di soldi, ma preferi¬ 
rei lo facessi tu» E cod fu 
Chatwin era anche stato 
per cinque anni giornalista dei 
Sunday TTmes, dopo un pri¬ 
mo lavoro come esperto di a^ 
te impressionista presso la ca¬ 
ra d aste londinese Sothet^'s. 
Vincitore di numerod premi 
letteran, tradotto in quindici 
lingue, Chatwin spiegava così 
la sua poetica «Mi interessa la 
gente rimasta fuon dagli studi 
archeologici, i nomadi che 
hanno attraversato con passo 
leggero la terra e che non 
hanno costmito piramidi». 11 
suo ultimo romanzo, pubbli¬ 
cato nell 88 e da noi ancora 
non tradotto si intitola Utz e 
narra la stona di un colledoni- 
sta di porcellane a Praga, du¬ 
rante la guerra 
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Cultura e Spettacoli 


n nuovo film della Wertmuller con Rutger Hauer 

Un alieno contro l’Aids 


Costo tra gli 8 e i 9 miliardi, riprese a New York, 
Parigi, Londra, Venezia e Roma, un cast interna* 
zlonale che reciterà in inglese. Producono la Ita* 
lian International di Fulvio Lucìsano, Tistituto Luce 
e Raidue. Il titolo, poiché si tratta di un film di Li¬ 
na Wertmuller, è un po’ prolisso: Di cristallo o di 
cenere, di fuoco o di vento, purché sia amore. Ma 
è un titolo provvisorio. Potrebbe allungarsi. 


AkBiiiTO cmsm 


M ROMA II titolo del nuovo 
lilm di Una Weitmulier è, pa¬ 
re, di Aldo Busi, uno dei nu¬ 
merosi scrittori che hanno 
coUaborato alla revisione del 
copione. La regista giura di 
essere ancora indecisa. Le 
piade molto anche La donna 
dlndemo é il vei^ di 
una canzone di Paolo Conte. 
Comunque, sarà una storia 
d’amore a tre: protagonisti un 
affennaio giornalista (Rutger 
Hauer), una rampante fotore¬ 
porter (Nastassja Kinski) e 
una potente donna d’affari 
americana (jr&ye Dunaway). 
Il cast è completato da due at¬ 
tori italiani, Massimo Wert¬ 
muller e Luigi Montefiori. Sul¬ 
lo stondo, la cosiddetta malat¬ 
tia del secolo, l'Aids: ma non 
chiedeteci altro, la trama è 
top-secret. 

La Kinski sta girandoli nuo¬ 
vo film di Maselli II scgre/o, 


Paye Dunaway si unirà alla 
truppa a New York, dove le n- 
prese inizieranno il 30 gen¬ 
naio, Per cui, accanto atta 
Wertmuller, il protagonista 
della conferenza stampa di 
presentazione diventa Rutger 
Hauer, l’attore ol^dese che 
da anni turba i sonni dei cine¬ 
fili. I suoi ruoli (il replicante di 
fitode Runner, il guemeio di 
Amore e sat^ue. l’assassino 
autostoppista di The Hitcher) 
sono Ua^ i più inquietanti del 
cinema moderno. Anche se 
già l'anno scorso Hauer ha da¬ 
to U via alla metamorfosi di se 
stesso, interpretando il barbo¬ 
ne filosofo del famoso La leg¬ 
genda del santo bevitore di Er¬ 
manno Olmi. 

pi questo lavoro con la 
Wertmuller, Hauer non osa 
parlare: «Lina à superstiziosa e 
mi ha detto che se dico qual¬ 
cosa del film, se lo racconto, 


mi ammazza. Credo che lo fa¬ 
rebbe sul seno Percui, vidico 
solo che è la stona di un gior¬ 
nalista la cui vita è cambiata 
da due donne. Un film sult’a- 
more. l'amicizia, la morte*. 
Come quasi tutti i film... «Vero. 
Ma i film raccontano più o 
meno tutti la stessa storia. Sta 
ai registi renderla sempre di¬ 
versa» 

Partiamo, allora, da Olmi. 
Cosa le è rimasto delì'espe- 
nenza del Santo bevitorél «lo 
ho deciso di lavorare con Ol¬ 
mi in tre minuti Non sapevo 
nulla del soggetto, non aveva 
potuto parlare con lui perché 
Ermanno non sa l'Inglese, ma 
mi era piaciuto l'uomo. Il cuo¬ 
re mi diceva "failo", la lesta n- 
spendeva "sei pazzo", to ho 
seguito il cuore e una volta 
tanto ho vinto. Bellissimo! Del 
Santo bevitore mi é nmasta 
una grande soddisfazione. 
Una conferma a un mio "cre¬ 
do". Ho sempre pensato che 
l'attore sia un ballerino che di 
tanto in tanto dice qualche 
parola Con Olmi ho potuto 
recitare proprio cosi. È un ruo¬ 
lo quasi muto, t pochi dialoghi 
non hanno un gran significa¬ 
to, per cui bisognava recitarlo 
con altn mezzi, e ci sono riu¬ 
scito*. 

Ma il film della Wertmuller 
viene prima, come progetto, 
di Olmi: «Ne parliamo da due 


anni e mezzo - dice la regista 
- e ho sempre pensato a Rut¬ 
ger per la parte L'ho voluto 
per la carica di umanità che 
ha saputo dare a ruoli sulla 
carta "gelidi" come quello di 
Biade Runner. Anzi, in realtà 
l'ho scelto per una battuta di 
The Hitcher A un certo punto 
di quei film il suo personag¬ 
gio, dopo aver ammazzato de¬ 
cine di persone, mormora 
"sono stanco", e in quel mo¬ 
mento tu, spettatore, vorresti 
quasi aiutarlo, anche se è un 
assassino. Vedendo quella 
scena ho deciso che il mio at¬ 
tore era lui*. E Hauer, in che 
rapporto si sente con quei 
vecchi ruoli da cattivone? «Ot¬ 
timo. Sono i ruoli che mi han¬ 
no dato una dimensione pre¬ 
cisa. E mi spiego io mi ^nto 
un attore alieno Faccio film 
amencani ma non sono ame¬ 
ricano. per loro sono una spe¬ 
cie di extraterrestre, e come 
tate non debbo giustificare la 
mia diversità. Do una carica 
aliena a qualunque ruolo fac¬ 
ci^ e questo mi piace... È U 
mio modo dhservire i registi. 
Sono convinto che c^ni film 
sia il punto di vista di un oc¬ 
chio solo, l'occhio del regista 
che guarda ^la vita, e tu, atto¬ 
re. sei uno strumento. Sei al 
servizio di due poteri: il regista 
e il tuo talento. Tutto il resto é 
ostacolo». 


Ora Rutger Hauer sogna di 
diirentare a sua volta regista, 
per un filmthe ha scritto, «una 
sorta di Breakfysl Club comi¬ 
co. ambientato nei centro de¬ 
gli Usa*, e aspetta proposte 
dal suo paese, l'Olanda: «Vor¬ 
rei tanto recitare un film nella 
mia fii^ua. Ma non mi arriva¬ 
no buoni copionii. A proposi¬ 
to di olandesi; perché non ha 
più lavorato con il suo conna¬ 
zionale Paul Verhoeven'^ 
fatto pinque film con Paul, da 
Ritly Tippel a Amore e sangue. 
Erano ufficienti,blsc^na 
cambiare. Mi aveva proposto 
Robocop Gli ho detto che se¬ 
condo me era noioso. Voi mi 
direte che peri Robocop ha in¬ 
cassato SO milioni di dollari, e 
io w dico, chi se ne fregai». 

Chissà come sarà questo Di 
cristallo o di cenere... che Lina 
Wertmuller definisce, «se mi 
permettete la parolsuxia, "in- 
teratlanbco", perché non è 
nazKmale. à un ponte (m noi e 
l'America, é fi film giusto per 
un mondo che ormai è un gi¬ 
gantesco villaggio». Per U mo¬ 
mento, nella regista e nel suo 
attore, la voglia di fario preva¬ 
le sugli InterrogatM. Anche 
perché, dice lui, «sono qua- 
rant'anni che ho smesso di 
pensare a dò die la gente si 
aspetta da me». Rutger Hauer 
viaggia fn i 45 e i S). B un tipo 
precoce^ 



ri RAIUNO _ora 

26 novembre 1955: 
«Lascia o raddoppia?» 
e tutta l’Italia sì ferma 


Sopra, Una 
Wertmuller, 
che sta 
perfniziarB 
le riprese 
del film 
«Di cristallo 
odi cenere 
di fuoco 
odi vento 
purché 
sia amore» 
Accanto 
Rutger Hauer 
che sari 
Il protagonista 



■I II 26 novembre 1955, un 
sabato, comincia per la televi¬ 
sione italiana l’era di Lascia o 
rcKldoppia^, gioco a premi 
condotto da Mike Bongtomo. 
È fa trasmissione che dvà 
successo prima di tutto a quei 
nuovo mezzo, la tv, appena 
uscita dal periodo di speri¬ 
mentazione: le città si svuota¬ 
no, i bar acquistano i televisori 
' e oiganizzano salette per i 
I nuovi clienti, i «telespettatori». 

I Centonovantuno puntate, fino 
al 1959: l’Italia è trasformala 
j dalla nuov^ febbre del sabato 
I sera, persino nei cinema com- 
' pare la tv (quando inizia il te- 
I lequizslsospendeillilm...). 

I In attesa che Lascia o rad- 
! <top!pto?t(Nni,atrent’annidaJ- 
I l'ulUma puntata, su Raìuno 
I (con Bnino Gambarolta e 
Landò Buzzanca), stasera - 
I ancora Rahmo, alle 23,20 - si 
I celdm la Moria e il significato 
di quei mitico evento con uno 
special intirolato Cera una 


volta •Lascia o raddoppia?’, 
realizzato da Laura Oelli Colji^ 
con la regia di Fianco Ere 
Chiara. «Questo programma 
spiega la Delti Colli, autrkto^ 
anche di un volume rievocati*^ 
vo di 30 anni di tv in Italia ** é 
anche un omaggio a MikàJ 
Bongtomo, che non è dF> 
sposto a raccontare la storia di 
quegli anni...». 

Se non c'è Bongtomo, tutta¬ 
via, ritroveremo stasera le to? 
mose valleitoGdy Campagnoli^ 
e Maria Glovannlni. ex «Miss, 
Roma», le gemelle ^piotili 1 
protagonisti del Musichiere di, 
Mario Riva (l'altra tortunatlssl-. 
ma trasmissione di quegli an*? 
ni), padre) Mariano e Mgeto. 
.Lombardi e le parodie deh 
quìi con Vianetto netta parto’ 
di Mike e Cario Campanini in. 

S “i dei conconenti. Rive^^ 
a anche alcuni episòdi 
celebri, come la domanda a 
Landò DegoU sul «cmtrofagob. 
to». 


ri iioviTA 

Festa di compleanno 
per i 30 anni di Ercole 
FVassica presentatore 


La Rai landa Fallamie contro la «tv volgare» 


ANTONIO SOUO 


Ni ROMA' «il panorama com- 

K )vo della televisione in 
non è tutto e sempre 
confortante. E in corso un 
processo di involgarimento al 
quale non possiamo dirci del 
lutto estranei. Il fenomeno è 
mondiale e trova anche net 
nostro paese tin eccellente 
terreno" di coltura...*. Questa 
considerazione, contenuta 
nella relazione con |a quale, 
nel dicembre scorso, Il ^edl- 
rettóre generale per II coordi¬ 
namento delle reti Ema¬ 
nuele Milano, aveva presenta¬ 
to I Plani di trésmlsslone per il 
4989, ha fornito una delle 
tracce per il dibattito Iniziato 


Ieri mattina In consiglio di am¬ 
ministrazione. 1 piani di tra¬ 
smissione erano stati già ap¬ 
provati a fine anno, ma ieri si 
è avviata una discussione, 
aperto da un'atnpfa introdu- 
Itone del presidente Manca, 
sulla qualità delia program¬ 
mazione Rai. oltre che sulle 
strategie, i successi, te difficol¬ 
tà delle singole reti; discussio¬ 
ne che si concluderà quasi 
certamente con la messa a 
punto di un documento di in¬ 
dirizzi. Ieri si è preso atto che 
il problema posto da Milano 
esiste. Nel senso che, nel qua¬ 
dro generale di un processo di 


invoigarìmento, il rischio della 
contaminazione (e. in taluni 
casi, qualcosa più del rischio) 
esiste anche per là Rai. A mo' 
d'esempio si è citato il caso di 
qualche epigono di Renzo Ar¬ 
bore, non sempre all'altezza 
del maestro: Mcché, quella 
che in certi casi è goHaidta 
governata con grande abilità, 
In altri può scadere nella voi 
gantà. 

Un altro tema toccato Ieri 
riguarda certi prototipi produt¬ 
tivi per i quali esiste • come 
dire? • qualche interrogativo 
sul modello culturale che essi 
veicolano. In particolare, cl si 
è nferìtl al programmi prortotti 
dalla società Love and busi¬ 


ness srl e dei quali la Rai ha 
acquistato i diritti di trasmis¬ 
sione. Si tratta della linea di 
prodotti con il marchio di Jo- 
celyn, il loro inventore: Il mi¬ 
lionario, U sicario, quest’ulti¬ 
mo in programrnazione attual¬ 
mente su Raidue, Per quel che 
riguarda Raiuno, un accenno 
è sfato fatto alla fascia pomen- 
diana, dedicata ai bambini: 
essa costituisce tuttora un 
punto debole di Raiuno. 

Per quel che riguarda i sin¬ 
goli piani di trasmissslone, le 
novità del 1989 sono più o 
meno noie, anche perché al¬ 
cune di esse sono già in onda 
o sòno stale annunciate. Raiu¬ 
no, accanto al ritorno di Lascia 
o raddoppia?, previsto per 


marzo, presenta alami titoli 
ancora prowtsori: Fatti e per¬ 
sone, pit^mma delia lascia 
preserale (18-19); una inchie¬ 
sta sul^tunMonamento del ser¬ 
vizi essenziali (sanità, traspor¬ 
ti, scuoia): una trasmissione 
(/ care. In Italiano «mi prendo 
cura», é il probabile titolo) de¬ 
dicata al votontarlato giovani¬ 
le; C^rociM, tiasmlssione 
che avrà come protagonisti i 
centri minori; 8 puntate di Pie¬ 
ra Angele dedi^te a un viag¬ 
gio nei utipo umanor, un nu¬ 
mero speciale di Check-up, im 
prima aerata e interamente 
dedicato al problema della 
drc^a; infine. Lophorà0,4tl 
promessi sposi girati da Salva¬ 


tore Nocita. Raidue cercherà 
di risolvere nel 1989 tt proble¬ 
ma che più la assilla: l'ende¬ 
mica debolezza delle serale di 
domenica e lunedi. Questo è il 
croccio principale della rete 
che. per il resto ritiene di aver 
realinato l'oUenivo di co- 
stroirsi una identità torte e di 
aver ben occupato tutta l'area 
attorno alla fascia serale, se¬ 
condo quella che è stata defi¬ 
nita la sirat^ di accerchia- 
mento del ptime^ime. In quan¬ 
to a Raiire. incassato II rad¬ 
doppio di audience, la rete in¬ 
tende andare avanti con la li¬ 
nea editoiialeiche ha.dato 
risultati cpM Kfmghlfrt- TtogU ^ 
elementi più significativi della 


propammazione spicca un 
notevole incremento (pari ai 
50%) degli stanziamenti per. 
inchiesie/documentan. L'altra 
sera - con un brillante risuha* 
to di ascolto: 1 milione e 
636mila, pari al 13,33 - ha de- 
buitato fiuff, processo alto tu, 
il nuovo programma di An¬ 
drea Barbato. A marzo tornerà 
Duello, sempre affidato a Gior¬ 
gio Rotol. 

La nunione di ieri ha avuto 
il suo momento cahh. È acca¬ 
duto quandott consigliere Fe^ 
rara, ha duramente criticato il 
fatto che la direzione generale 
non ha neanche comunicato 


■I t fissato per il marzo 
prossimo su Raiuno il ritorno 
in tv di Nino Pirassica. 11 «bravo 
presentatore» di Indietro tutta 
sarà infatti il ibravo condutto¬ 
re» di una serata dedicata al 
mito di Ercole, uno «speciale» 
di 90 minuti a metà sùada tra 
il varietà e l'inchiesta umoristi¬ 
ca, che Raiuno trasmetterà di 
domenica In prima serata in 
occasione dei 30 anni del film 
Le natiche di Breoie, diretto da 
Pietro Francisci, 

(Questa serata - spiega 
Piassica > sarà in realtà una 
finta inchiesta sui "foizuto" 
con spezzoni cinematografici 
d'annata ma anche tratti da 
lUm come Rombo; sarà l’occa¬ 
sione per me, per mia moglie 
Daniela Conti e per la nostra 
compagnia teatrale, per chie¬ 
dere alla gente deifa strada chi 
^è. oggi, qii£iMo.,Eièble*. Le ri¬ 
prese del programma (di 


Gianni Bellavia p Claudio 
stierì, con la cqllaboràzionedf 
Stefano ColtejtaKi) iniziai;^ 
oggi; «FVassica « spiegano gli 
autori - sarà rinvialo molto’ 
speciale che dére districam 
Ira le fila di questo genére 
nematografico, dal ^mo filin 
su Ercole del *89 ajl'ultlnto 
Schwaiienegger. coinvolgeq^ 
do fantomatict "eriréitT >.* 
aspiranti al titolo di Ercoìei p 
dretreùiàhdotl ira bèlve fere* 
ci e mostri prodigiosi*. , 
Del reato, pTasilca nel prosi 
simo anno televisivo non do* 
vrefabe mancarci: sarà proto) 
goniita di una situation-cot 
medy in 4D puntate su Raiuno 
e di un varietà in tredici aerato 
per Raidue. «Il contratto cheda 
Rai mi ha.da poco rinnovato 
tino al giugno IMI - dici 
Ptaislca - non fa diitinilonè 
Ira reti». Le collaborazioni con 
Arbore perora sono escluse..', 
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09.00 LA DONNA no BELU DEI MONDO 

ReotodilleberKl.LeorMirdf ooftLMfwLonobrlgl' ^ 

da. Itolla 110001 

Ecooia. la msravlglioaa Lotto,degli.«mi Onquarrtar 
quatte ohe, con aridnaio i pereu'toolgQrami a la 
paraonalità conturbanta di Una Cavatteri, faeava tra-. 
mva i cuori d'Italia. Tutto cominGto con la piccola u 
ohentauea6haaoetltuiaea.flgMrarai,lamammaam-, 
malma aut pateotcariieo di un taarikio- Si «a aHt.« 
origgidMia civiltà dalla y 


cha arriva su Reiuno pirta prhfttsglito nelle^ r 
coree ell'audienca. « r 


S0.90 ALTmMEN‘*l Cl ARRABBUMO 

Ragia dlMaroaHo Fondate, con Bud Bpanoar a 
Taranea Hill. Italia 11874) 

Tra fuoriitrada a motocidatta arrivano gH croi 
cationi del cinema noatrano. I due protogoniatì ao- 
no evi al pubblieo dai ragazzi a facHmanta ci Impon¬ 
gono anche al reato della femlglMi. ma il cinama non, 
c'antre. E solo luna park, 

CANAUB 



ranjrtTBSBJrai m.*o queìta ragazza to, tutti, nim 

WZGAtAlVUHOW. Varia. pS ’ ' 

AMITWILLE a-D/Film con Tonv ho- Ot Sidney PoBa - 

bsrts. Tesa Harper; regia di Richard Flei- 22,30 SPENCER, Telefilm ean R. Urjch 


1.20 VEQAS. Telefilm con R. Urteh. 


a.W GRZ NOTIZIE: » GR 1 ; Z.tO QR 9 ; 7.90 
qnZ'. aMHOMKTTINO. t GRI; 0.90 GR 2 RA.- 
mOMATTINO; 0.90 ORZ NOTIZIE. 8.41 
Gas. IO Gai FLASH. 10 6 R 2 SPECIALE; 

Gaz NOTIZIE: ii.aa cas; ii ori 
nASH, 19.19 Gaz REGIONALI: 19.90 GR2 
RADIOGIOaNO; 19 GRU 19.90 GRZ RAOIO- 
GtoRHO: StM GRS. 1C.90 GRZ ECONO- 
SeA; IA90 GRZ NOTIZIE; 19.90 GRZ NOTI* 
SE; 19.49 GR3:19 GR1 SERA; 19.99 GRZ 
RAOIOSERA: 90.0» GR9. 99.99 GRZ RA- 
CIONOm: 99 GRU 


Ondi vrd» 8 03. 6 66, 7 56. 9.56. 11 67. 
tZ.Se, 14 57. 16.57, 16.66, ZO 67. ZZ 6? 
9 Rtdie ench’lo '69; 10.90 Canzoni nai ram¬ 


po: 12 Vii Aalapo Tanda; 19 Uran s e Sa n U oe; 
19 II Paginona; 19.99 AurSabea: 20.90 Muri- 
ca sinfonica, 99.99 La tslstanata. 

RADIOOUE 

Onda varda 6 Z7. 7.Z6.8.26.9.Z7.11.27. 
13 26, 16.27, 16.27,17.Z7.16.27.19.26, 
22.27. 9 I ^oml, 10.90 Radtodue 9191: 
12.49 Vango anc(t'io7: 1f.4f M pemarigglo: 
19.92 II fascino cHacrato dsHs musiei: 19.99 
Rsdiedua aara las; 91.90 Redtodue 9131 
none. 

RADIOTRE 

Onda verde. 7 16, 9 43, 1U43. 9 PrakNSe; 
7-9.30 Concerto dal mattino; 14 Pomsrieolo 
mualcala, 16.49 Orione; 19 Tane prona: 
91.4» Festival Intainazlonala di muaiea erga- 
nlatlca a Magadino: 22.S0 Concerto {aa. 


23.1B ANNTYVILLE BD 

n«lMl»r. oon Tony Iteinm. ■ 

Um I1»8«l 

Il protagoniua, un glomnlliu Mnn luparatliM,. 
prandi poaaaan di una caaa atregata. Dovrà nadara 
agli apattri cha la abluno la ava logica a II aus 
coraggio. Cha noia: qvaa» ganara di film latocopiai 
nasca appana a atrapparci qualcha mgvlmanta <*■•■ 
atOTKo, ma naaaima paura vara. 

ITAUA 1 


23.30 DAISY MILLER 

"!«'l 1! »•«« ■«•«■novleh. oon CyWI Sha. i 
phard. Uaa (1»74| 

Amablla Bogdanpvlch, con una Mndanu al film pia- ' 
cav^ a una tantatlona di «Im atroggsnta, Conia- ‘ 
gando nm a dua la cqaa rlaaca a eonnilonara 
opara cha poaaono ancha piacara alla follia appura' 
sssara aenavaluiaM dal critici, amata vanita aaon. 
caia aanta platà nonaatanta la ngbila lapiratlana < 
lattararia. Oa un racconta di Jimaa acca la starla di ' 
una Intagra ragaas amsrlcana aadotta a corrotta 
dalle Rweis Europa. * 

RETEaUATTflD 
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Venerdì 

20 gennaio 1989 




















































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


MauiraCova 
Il piacere 
di insegnare 
la musica 


L’attore americano 
famoso per «Silverado» 
e «Il graiide freddo» 
si cimenta con la ^irsa 



In «Un pesce di nome 
Wanda» fa un superkiller 
americano che odia 
gli inglesi. E diverte 


NICOL* SANI 

% Qualche giorno la è 
i^oropatsa In tragiche circo- 
Stanze Maura Cova, una figura 
importante della musica con* 
t^poranea italiana. Oiplo- 
assai presto in piano* 
f^e al Conservatorio di Santa 
Cecilia con Vera Gobbi Bel- 
cted), si era specializzata con 
Arturo Benedetti Michelangeii 
ad Arezzo. Fino ai primi tempi 
dilla propria attività nel mon* 
db musicale Matura Cova si è 
dedicata alla ricerca suite tor¬ 
me più avanzate della ricerca 
irtibsicale còntemporanea, sia 
Cóme esecutrice che come In* 
segnante. E proprio nell'inse* 
drmmento della musica e sue* 
de^slvamente pelio studio del- 
Influenza del strano tvelia pe¬ 
dagogia che il lavoro di Maura 
Cova ha avuto l’importanza 
più rilevante. 

^ Nel 1985 (onda a Roma con 
Alberto Neumann,. anch'egli 
allievo di Benedetti Michelan¬ 
geli» Il rCentrO' per lo studio 
della musica jspeHmeniale*. 
Ihtomo a MaUra Cova si rac¬ 
còglie un movimento di com¬ 
positori molto attivo sulla sce¬ 
na dcll'avangu’ardia. Mario 
Bcrtoncini, Guido Baggiani, 
Francesco’Pennisj, John Hel- 
neman. Dom«nicQ Guaceejo, 
Giorgio Nottoii, Aivin Curran e 
molti altri. Il suo metodo di in¬ 
segnamento, rivolto ai bambi¬ 
ni delle scuole elemeritari e 
medie, era estremamente 
a^nzato. jSi basava su una to- 
^e Immersione nel suono, 
credendo nella sua esplo- 
jufone ipedianle un continuo 
ejaltlvo'cbjpvolglmento atlra- 
wiso la percezione della reai- 
ir circostante. Allo studente 
^n erano richieste specifiche 
^nlzioni musicali o il poa- 
jpra druna tecnica strumen¬ 
tare. Agli esperimenti di per¬ 
cezione nel suono erano coi- 
lèdale ie esperienze singole e 
còllettivQ'iull’improvvisazione< 
L'ambiente dMavoro di Maura 
Cttva era up grande laborato¬ 
rio pieno di struinenife di rpa* 
terlaihionorii'^ gli-«tessi stru¬ 
menti'tradizionali, dal plano- 
lortre al flauto, venivano «sna- 
Uratii per crearnedoi nuovi e 
ebitAilre nuove sonorità.- 
oij<eoentemente Maura Cova 
aveva avvialo, studi sull'ap¬ 
prendimento della musica da 
porte del bambini handicarb 


Per molti musiciati, suoi ai* 
lievi d. compagni, di fstrada, 
Maura,Cova sarisempfe lega¬ 
ta ad uno dei periodi più Im- 
portanti e stimolanti dplla mu¬ 
sica contemporar\ea;'>atie ri- 
flessioni sulla musica aieato- 
ha. al significato dell’esMrìen- 
ka di Cage e al suorrlflesso 
puda prassi muilcaie.-.«lla mu« 
alca di una nuova espressione 
fcon la musica elettrotjilca- Nel 
blima vivace delHavaoguardia 
musicale Maura Covei^costitui* 
fra un costante punto di rilerì- 
hvento non soid perule sue 
{esperienze avanzatissime net- 
3'insegnamento, ma atKhe per 
Il suo contributo di strumenti- 
aia e intellettuale alia cono¬ 
scenza del difflcilL lUrterari 
tolia nuova musica,^ , 


La prima ristrfa di Kevin Kline 


Incontro con Kevin Kline, padrone di casa nel Gran¬ 
de freddo, giornalista sudafricano in Grido di libertà 
e ora rapinatore .superomista, in Un pesce di nome 
Wanda. E' uno dei nuovi quarantenni del cinema 
americano, un interprete capace di passare da Sha¬ 
kespeare al musical, dalla commedia intimista al 
western. Insomma Broadway più Hollywood. Ecco 
che cosa racconta di sé e del proprio lavoro. 


MICHELI AHULMI 


■i ROMA. In Grido di libertà 
aveva i capelli biondastri, in 
Silverado la barba folta, in Un 
pes(X di nome Wanda baffetti 
e pizzetto da supermacho. 
«Dal vivo* Kcn^n Kline, 38 anni 
di St. Louis (Indiana), è un si¬ 
gnore elegante, di foggia new¬ 
yorkese, che ricorda, nell'e¬ 
spressione del viso, il nostro 
De Gregori. Parla lentamente, 
guarda negli occhi i cronisti e 
non cerca la battuta ad ogni 
costo. Molto professionale, ma 
anche poco divo, secondo un 
costume che gli viene da anni 
di palcoscenico con la com¬ 
patta teatrale di John House- 
man. 

Kevin teine continua a fare 
teatro «off Broadway* (l'anno 
prossimo riprenderà Amieto), 
ma è W cinema, ormai, il suo 
primo mestiere. Cinema im¬ 
portante, sin dai tempi della 
Scelta di Sophia, accanto a 
Meryl Streep. con un'attenzio¬ 
ne particolare ai ruoli com¬ 
plessi, tutte sfumature e mi- 
croemoziorU. f^rfino il pistole¬ 
ro di Silverado aveva un che di 
apticonvetulortale, con quel 
suo amore platonico verso la 
nana Linda Hunt, li rigetto del¬ 
la ^oieiua, la voglia di co¬ 
struirsi una famiglia. L'ecce¬ 


zione si chiama Otto West, 
l’ex killer della Cia malato di 
«superomismo* che vediamo 
in Un pesce di nome Wanda, 
Un personaggio sopra le righe, 
violento e maldestro, concen¬ 
trato di energia yankee e di 
strafottenza italiana. 

«Come vedo gli Inglesi? 
Esattamente come Otto. In lo¬ 
ro la rigidità cadaverica su¬ 
bentra nel fiore degli anni. Se 
ne stanno dritti e impettiti 
aspettando il fine settimana 
per Uavestirsi da baiienne*. 
Sorpresa tra i cronisti. Poi il 
sorriso di Kline: «Scherzo ov¬ 
viamente, Nello scrivete il per¬ 
sonaggio, John Cleese ha en¬ 
fatizzato la sua paranoia verso 
tutto ciò che è straniero. Lui, 
prababitmente, cl vede cosi. 
Dev'essere perché è stato spo¬ 
sato con due donne america¬ 
ne... lo sono meno rìgido. Vivo 
a New York e tutte le volte che 
vado a Londra mi sento più ri¬ 
posato. La gente è compassa¬ 
ta. civile, forse un po' ipocrita 
ma non guasta. Se per caso si. 
sfiorano, si scusano subito do¬ 
po. Una tipica mentalità isola¬ 
na. Tutto 11 contrario di ciò 
che avviene da noi in Ameri- 


pn^rio stato d’animo a chi ha 
la sventura di sta^i vicino*. 

Otto, di cui ogni tanto rìp^ 
pone guardi e gesti per il pia¬ 
cere dei giomallstl, é un per¬ 
sonaggio che lo ha divertito 
molto. «MI pUce la sua ener¬ 
gia, il suo appetito Inesaurìbi¬ 
le, quel suo essere “bigger 
than tife". Cita a sproposito 
Nietzsche, mangia vivi i pe¬ 
sciolini di Ken e si arrabbia a 
morte se lo ^ chiama stupido 
(in effetti un po' lo è). ^pure 
non e p^gio del suoi colteghi, 
gente magari più posata ma 
pronta a commettero le peg¬ 
giori nefandezze*. Risultato: 
Kevin Klttìe sarà di nuovo un 
italo-americano nel nuovo 
film di Lany Kaadan, / hve 
you lo death, storia di un piz- 
zettaro newywkese dalla 
scappatella facile e dalla mo¬ 
glie vendicativa. «Non so per¬ 
ché gii italiani vanno tanto di 
moda a Hollywood*, dice fói- 
ne. «Certo c’è un problema di 
rappresentanza sociale. gU ita¬ 
liani contano molto di più nel- 
l'odiema comunità, ma non 
basta a spiegare il fenomeno. 
Sotto c’é qualcosa che viene 
da più lontano, da Shakespea¬ 
re ^ad esempio, che spesso 
ambientava in Italia le sue 
commedie. Non è questione 
di spaghetti e mandolini, piut¬ 
tosto di un senso della fami¬ 
glia che si adatta bene atta tra¬ 
gedia. E ai sorriso*. 

Evasivo ma non scortese, 
l'atuxe centellina le puote; è 
sorpreso di essere piaciuto 
tanto nel Grande freddo («E U 
mio ruoto più piccolo, tna for¬ 
se piaMva, del personaggio, 
quell'essere al centro di tutte 
le tensionU) « dispiaciuto del¬ 


lo scarso successo di Silverado 
(«Eppure chi l'ha lòsio i‘ha 
amato immensamente»), no- 
prìo a proposito del western di 
Kasdan, Mine ricc»da di aver 
provato qualche problema nel 
trasformani in un ^unfi^ter» 
dalla pistola micidiale: «Sape¬ 
te. i dialc^hi dei cowboy non 
sono, in genere, tra i più pro¬ 
fondi. Tutta una serie di 
"Yes", "No"» "Okay".., E poi 


odio te, armi, tutte. In compen¬ 
so sono stato pagato per an¬ 
dare a cavallo, mia grande 
passione*. 

Cresciuto sotto l’ombrello 
culturale delta vecchia Europa 
(esordi al liceo recitando 
^uto e dice meraviglie di film 
come La mia vita a quo//ro 
zampe. Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi e II pranzo di Ba- 
bette ), Kevin Kline è nella vita 


un ottimo pianista classico e 
un buon conoscitore del fran¬ 
cese. Di italiano ikoida solo 
le battute di Otto («Osso buco, 
gorgonzola, cupolone*) ma 
giura che. in futuro, ti sfoize- 
rà. Anche perché - sorride • 
•forma^io» suona meglio di 
cheese*, che peraltro è il vero 
nome di John Cleese (tutto si 
tiene nei mondo bizzarro dei 
Montyl^hon). 


ca, dove la gente vomita il 

Ladra lei, ladri loro 
E Wanda sta a guardare 



Un Mocc di none Wanda 

Regia; Charles Crìchton. Sce- 
ne^iatura: John Cleese e 
Charles Crichton. interpreti; 
John Cleese, Jamie Lee Curtls. 
Kevin Kline. Michael Palin. Fo¬ 
tografia: Alan Hume. Usa. 
1988. 

iUmai nonno, King 

MUiPOi Ailiton, Donni 


■ Scrìvevamo dalla Mostra 
di Venezia, qualche mese fa: 
«Sarà dlfflclie doppiare Un pe¬ 
sce di riome Wanda senza di¬ 
sperdere un po' l'effetto spas¬ 
soso degli accenti e del rileri- 
menti, e soprattutto quel seni 
so di ritualità mortuaria che 


avvolge sarcasticamente i per¬ 
sonaggi all british». Tutto pre¬ 
visto. Il pazzo film della cop¬ 
pie Crichton-Cleese cl anin 
in una versione che (a rim¬ 
piangere l'originale, e non per 
colpa dei doppiatori, che pure 
si sforeano di aderire all'estro 
dei personaggi. Un piccolo at¬ 
to di coraggio e magari si sa¬ 
rebbe potuto farlo uscire in in¬ 
glese con i sottotitoli, o alme¬ 
no nella doppia versione. È 
chiedere troppo? 

Occhio al regista; é il vec¬ 
chio maestro della commedia 
britannica Charles Crìchton 
(classe 1910, autore di film 
come L’incredibile auventun 


di Mr. Hoiknd e La battaglia 
dei sessi), recuperato a venti- 
due anni dal suo ultimo lun¬ 
gometraggio dall'amico e col¬ 
lega John Cleese (é il cerveilo 
dei Motity f^hon). Insieme 
hanrro cucinato una farsa dai 
contorni gialli che unisce il 
piacere per la satira di costu¬ 
me con il ritmo indiavolato 
delle screwballs comedìes 
holtyvroodlane; ^ome a dire, 
uno spicchìó di Alee Guin- 
ness, uno dì Howard Hawks e 
un’mnaffiata di John Landis. 

Wanda é un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
formosa ragazza americana 
che ha appena compiuto, in¬ 
sieme a tre complici piuttosto 


svitati, qna fivo^ rapina a 
Londra. Solo che. ti «cervello» 
del quaitettoì George, finisce/ 
in gam^JràdHd.da Waddà. ' 
dopo,òvér canate!» nosc^/ 
digito alla refutth«.^AÌ)a lain- 
dulia rimasta'«.mani vuote, 
non resta che sfoderare i pro¬ 
pri argomenti (due in partico¬ 
lare) per circuire l'inamidato 
avvocato difensore di George 
nella speranza di rimettere le 
mani sui gioielli. Questq lo 
spunto, poco più ^ un prete¬ 
sto per una serie infinita di va¬ 
riazioni attorno alle psicologie 
e ai comportamenti del perso¬ 
naggi. Il più incredibile dei 
quali è Otto, un killer italo- 


americano (ora spagnolo per 
molivi di doppiaggio) che di- 
■ vora i'libri di Nietzxhe, ^urla 
«Volareeeel» mentre fa l'amo- 
re q annusa le proprie amile 
' prima di passare, orazione. 

Triviale, e ftenetico. Un pe¬ 
sce di nome Wanda è un otti¬ 
mo saggio dì comicità cine¬ 
matografica, dove ogni battu¬ 
ta, ogni allusione, ogni gesto 
riporta all'atavica diffidenza 
culturale tra America e Terra 
di Albione. Tutto sul filo di un 
gioco degli equivoci che non 
risparmia niente e nessuno: il 
vitalismo sfrenato degli yan- 
kees, la sessualità repressa e 
imbranata degli inglesi. Il la¬ 


mento sulla terza età. l'ipocii- 
sia di certa aristocrazia di 
stampo ihatcheriano. In stato 
di grazia il quartetto chiamalo 
a raccolta da Crichton: .lamie 
Lee Curtls (figlia di Tony Cur- 
tis e Janet Leigh) ti libera dei 
suo passato «horror» facendo 
di Wande una delle più ado¬ 
rabili e conturbanti ladre dello 
schermo, ben spalleggiata da 
Kevin Kline (it manesco Ot¬ 
to), Michael Palin (lo stordito 
e balbuziente Kerì) e John 
Cleese (l’Inappuntabile avvo¬ 
cato Archie). La battuta mi¬ 
gliore? Quella che dice Otto 
tra una mossa di judo e l’titra: 
■Adoro derobare gii Ingleti, 
sono cosi educati!». DMìJ^ 


Hollywobd 
Cinquetv 
in casa 
Paramount 


Danza. Nazionale di Milano 

SavignanoRerin, 
stelle senza «ensemble» 


Primeteabfo. Svevo a Milano 

Storia di Giovanni 
giovane a tutti i costì 


\m New YORKt Mentre la Me- 
hro Ooldwln Màyer, sommersa 
;da oltre mille miliardi di lire di 
idebiti, naviga in cattive acque, 
{vanno meglio le cose per 
iun'altra majpr del cinema 
tamerìcano, la Paramount, che 
{ha acquistato ciqque stazioni 
televisive dell'emittente «Tv 
Broadcast Group*. L'operazio¬ 
ne, che segue la tendenza a|la 
cosiddetta «integrazione verti¬ 
cale» de) mercato dello spetta¬ 
colo negli Usa. e cioè la capa¬ 
cità di contioilate la ptopna 
produzione cinematografica c 
televisiva attraverso la propne- 
tà di un circuito di srudios, sa¬ 
le-teatrali e cinematografiche, 
reti, tv via cavo, fa seguilo ad 
1 analoghe «Integrazioni» com- 
f piute da altre major come la 
! Wall Disney, la Mca e |a Fox. 

I 1 vantaggi di questo tipo di 
t Clorazioni economico-socle- 
{ta^e sono diversi: dalla ceitez- 
I za di poter contare su un mer- 
I calo al sbocco per la propria 
' produzione, alla possibilità di 
una verifica deila audience di 
film e telefilm prima di ven¬ 
derli al miglior offerente, oltre, 
naturalmente, ad assicurarsi 
{la,redditività propria delle sta- 
< zlonl televisive. , ^ 

* le reti acquistate dalla Pa- 
I ramount, che erano controlla- 

* te^'dalla finanziaria Salomon 
' Brothers, coprono le città di 
! Washington, Dallas-Fort Wor- 
ì th, Houston e Raleigh-Du- 

* iham. 


MARINUiLA 

M MILANO. Uno del più bel 
palcoscenici per la danza a 
Milano, se non il più bello e 
adatto alle «punte» in assoluto, 
quello del Teatro Nazionale, 
toma in questi giorni ad occu¬ 
parsi di danza dopo un lungo 
silenzio. È una telia novità, 
una nuova speranza per una 
città che in anni passati ha co¬ 
nosciuto vivacissimi exploit di 
settore e oggi sembra lenta¬ 
mente voler risalire la china. 

Ricco e carico di speranze 
è anche il grande pubblico 
che accorre nell'antico centro 
privilegiato del balletto, attrat¬ 
to da due nomi che fanno su¬ 
bito scattare sull’attenti Lucia¬ 
na Savìgnano e Marco Herìn. 
Affiancali, però, da una com¬ 
pagnia, quella del Teatro 
Nuovo di Torino, che al di là 
della simpatia che come grep¬ 
po appena nato può suscitare 
e deila voglia di incoraggia¬ 
menti che la sostiene, non 
sembra ancora possedere ele¬ 
menti e professionalità tali da 
mettersi al passo con le due 
principali compagnie di bal¬ 
letto italiane non legale agli 
enti lirici: Aterballetto e Ballet¬ 
to di Toscana. 

L’impressione ricavala, in¬ 
fatti, dal pnmo debutto mila¬ 
nese deW'ensemble è grosso 
modo quella di vedere danza¬ 
re un complesso scolastico. 
Cosa ci facciano, qui. due star 


OUATTIRINI 

padrone del palcoscenico e 
del loro mestiere come Savi- 
gnano e Pierin, è presto detto, 
nel bene e nel male. Possia¬ 
mo immaginare la funzione 
maieutica che te due «stelle» 
panialmente svolgono per in¬ 
fondere coraggio e creare mo¬ 
delli imitabili. Ma ci è anche 
difficile non credere che ta lo¬ 
ro presenza davanti al grande 
pubblico non si traduca, ogni 
volta, in specchietto per allo¬ 
dole. In sintesi, il greppo vie¬ 
ne inevitabilmente gettato sul¬ 
lo sfondo, o timidamente 
esposto, come nel program¬ 
ma milanese, ma per venire 
subito soffocato dal graffio fe¬ 
lino, anche solo dal somso 
maliziosamente furbo delle 
etoiles. 

Che fare, allora? Esperienze 
ormai confennate dovrebbero 
Insolere ai volenterosi torine¬ 
si che pnoritaria è la resisten¬ 
za professionale dell'insieme, 
l'immagine di un'omogeneità 
forte, lontana dalle gerarchie, 
sappiamo quanto incancreni¬ 
te e improduttive presso gli 
enti lirici. In sostanza, la Com¬ 
pagnia del Teatro Nuovo ri¬ 
schia di spacciarsi per un'*a)- 
temativa* che subito rivela, 
però, una strettura di base su¬ 
perala. E vecchiotto appare, 
per il momento, anche il gusto 
artistico che l'isplra. Ovó«ro, 
un romanticismo qua e là non 


insensibile, ma atKora di ma¬ 
niera. nella coreografia Sim¬ 
biosi di Carla Perotiì. Un tecni¬ 
cismo lucido, con contrappCH 
sizione di musiche diversissi¬ 
me (Sciostakovic e flauti andi¬ 
ni) alla maniera del più con¬ 
sunto Béiart, in Nardse dei 
giovane Stefano Giannetti. 
Uno psicologismo, ora lìrico, 
ora contorto e greve di inutili 
decorazioni, pef esempio, teo¬ 
rie di fanciulle di profilo come 
tante allieve di Isadora Dun- 
can nell'uluma compc^ùone 
di Paolo Bortoiuzzi, Face e Fa¬ 
ce, su miscellanea di Erik Sa- 
tie. 

Alla fine, sembra proprio 
che la coreografia più calzan¬ 
te al greppo sia lo spensierato 
Souvenir della Vedova allegra. 
Qui i ballerini del Nuovo dan¬ 
zano girotondi popolari, can¬ 
tano nelle ciarde, si divertono. 
E non fanno solo da stentoreo 
supporto alle prime donne. Dì 
Luciana Savìgnano bisogna 
cantare le lodi; specie quan¬ 
do, nella Vedova allegra, di¬ 
venta una candida luna in at¬ 
tesa del suo spasimante. Mar¬ 
co Pierin è il mattatore del 
programma con le belle brac¬ 
cia che si afflosciano netl'os- 
solo Piardse, E le gambe sicu¬ 
re che svettano, nella Vedoiia 
allora, per somigliare a un 
danseur noble, ma poi si am¬ 
morbidiscono nel valzer per 
copiare la leggerezza di Fred 
Astaire. 


maria oraria qrrqori 


La rigqnmudoQe 

di Italo Svevo. regìa dì Enrico 
D'Amato, scene e costumi di 
Luisa Spinatelli, mutictre di 
Alban Berg e di Giuseppe Ver¬ 
di. interpreti' lino Óuraro, 
Giancarlo' Déttorì, Biarraa Toc- 
cafbndi, Anna Saia. Paola Ri¬ 
naldi, Federico Pacifici. Gianni 
Mantesi. Mimmo Cra^. Augu¬ 
sto Zeppetteiii. Maico Gatteila. 
MUaaot Piccolo Teatro 

M Grande tema e grande 
ossessione, per Italo Svevo. ta 
vecchiaia tanto da raccontar¬ 
cela in più di un romanzo fa¬ 
moso (compreso l'ultimo. Il 
vecchicAe, di cui scrisse solo 
poche pagine) e in ^«7 rigene¬ 
razione, cominedia che ha 
debuttato con grande succi¬ 
so al Piccolo Teatro. È un te¬ 
ma che questo grandissimo 
scrittore, solo dì recente nvatu- 
tato come autore teatrale, ve¬ 
de con ironia, con angoscia e 
perfino con 

una certa positività; non tanto 
perché in Svevo 1 vea:hi rie¬ 
scono finalmente a fare chia¬ 
rezza nella loro storia passata, 
quanto perché, dopo aver vis¬ 
suto tutta una vita come «uo¬ 
mini morali», di qualità, sì ac¬ 
corgono di avere sbagliato tut¬ 
to per scarso coraggio e inge¬ 
nerosità se non proprio per 


accidia. 

Cosi, malgrado il sorriso, 
quello squarcio aperto da Sve¬ 
vo nella testa e nel cuore di 
Giovanni Chierici, protagoni¬ 
sta della Rigenerazione, non ci 
tranquillizza, arrahe peiché 
questo testo getta qualche n- 
vertero attuale nel tormento¬ 
ne dei protagonista che vuole 
a tutti ì costi essere giovane: il 
mondo è solo dei giovani e 
nessuno ama e nspetta più i 
vecchi. 

Questa occasione, questa 
vecchiaia come ultimo baluar¬ 
do della vita che si vorrebbe 
IHolungare ali'infinilo, magari 
racchiusi nell'alone un po' in¬ 
dulgente del fumo della siga¬ 
retta assaporata ad occhi soc¬ 
chiusi, sta dunque al centro dì 
questa bellissima commedia 
come un delirio leggero, come 
una meditazione non priva di 
sorriso, di morale, come im¬ 
pulsi dei cuore celati. E la ven- 
tà abita solo nei sogni come 
insegna Freud, di cui Svevo è 
stato appassionato lettore e 
cultore. 

Protagonista di questo viag¬ 
gio ail'indietro che è La rigene¬ 
razione giostrato fra veglia e 
sogno, fra realtà e illusione, di 
questa corsa con il sonno di 
poi verso un’età più giovane 
grazie a una piccola operazio¬ 


ne (un po’ come avviene oggi 
con il lifting e qualche Irafrian- 
lo di cellule vive) è Giovanni 
Chierici, un posato e un po' 
artenosclerotico signore di set- 
tantasei anni. Intorno a lui in 
una Trieste alloboqhese un 
vero e proprio girotondo di 
personaggi e di situazioni: la 
moglie pacificata e materna; 
la figlia in lutto per la morte 
recente del marito dovuta a 
senilità precoce; l’innamorato 
delia figlia disastroso e melen¬ 
so; il ragazzino f^lio della fi¬ 
glia; il nipote che studia medi¬ 
cina e c^e nei recenti studi sui 
ringiovanimento cerca un 
qualche guadagno; la servetta 
provocante ma prudente; lo 
chauffèur innamorato di lei e 
gelosissimo; il vecchio medico 
di famiglia; l'uomo che vuole 
a sua volta ringiovanire e che 
cerca un conforto nella espe¬ 
rienza di Giovanni. 

Con il suo linguaggio speri¬ 
mentale, vivo, coinvolgente, 
La rigenerazione cattura dun¬ 
que dei personaggi da com¬ 
media borghese, realistica e li 
sconvolge alla luce dì un vau- 
devtlk tragico, venato d’eroti¬ 
smo, di forte sapore grottesco 
su cui Enrico D'Amato ha la¬ 
voralo con finezza e ìnteìligen- 
za con una regìa che fa sua 
l'inquieta scansione interna di 
Svevo. Il regista ha cosi situato 
la commedia in un ambiente 



Una scena di «La vita è un lungo fiume tranquillo»* 


Primefilm. Regia di Chatiliez 

Quando la culla 
biadasse 


LavUaèonlnngo 
fiume tranquillo 

Regia; Etienne Chatiliez. Sce¬ 
neggiatura: Rorence Quentin. 
Etienne Chatiliez. Interpreti: 
Helen Vincent, André Wilms. 
Christine Pignet, Maurice 
Mons, Daniel Gélin, Catherine 
Hiegel, Catherine Jacob. Fran¬ 
cia. 1988. 

Milano: Prealdent 


■i Che la realtà sociale e 
queUa famiiiare abbiano subi¬ 
to in Francia come dovunque, 
specie negli ultimi anni, un in¬ 
negabile incanagiimenio rtsul- 
Ui-^ una constatazione ormaii 
suffragata da mille sintomi e 
da manifeste insorgenze pato¬ 
logiche. Giusto sulla scorta di 
timile dato, perciò, l'ex confe¬ 
zionatore di spot pubblicitail 
Etienne Chatiliez, accantonate 
per un attimo le pratiche im- 
bcnltorie lustre e suadenti, ha 
imbastito una caustica com¬ 
media per dare a vedere, ap¬ 
punto. come, Quondo, pèrcM 
certe consueiklini, codici di 
comportamento, tic e viti pro¬ 
pri d’ogni classe o ceto socia¬ 
le vadano, di ^omo In giorno, 
mischiandosi, intorbidandosi 
gii uni agli altri, fino a deter¬ 
minare un caos, un malesiere 
che si prospettano quali segni 
caratteristici della nostra con¬ 
temporaneità. 

Detta cosi, la cosa parrebbe 
di austero senso e di severa 
moralità. In effetti, La vita è un 
lungo fiume ttanquillo, fin dal¬ 
lo ste^^.tlìqip.. palesemente 

parodisiico, può vantare ben 
altra sostanza e misura, t ve¬ 
ro, peraltro, che Etienne Cha- 
tiiiez aveva in animo, affron¬ 
tando questo esordio nella re¬ 
gia cinematografica, di impri¬ 
mere alla SUB «opera prima» 
aspri ed aggressivi toni pole¬ 
mici, ma in definitiva ha poi 
optato per una dimensione 
narrativa e spettacolare di più 
blando, accattivante tenore. 

In breve, i fatti e i fatterelli. 
L'approccio iniziale punta su 
una facoltosa (amigiìa borghe¬ 
se, i Le Quesnoy, marito e 
moglie, più cinque figli inten¬ 
ta a celebrare quotidianamen¬ 
te, ostinatamente, ipocritì, ri¬ 
correnti riti domestici. Per 
contrasto con tale stesso ùn- 
temo borghese» viene evocato 


subito dopo lo acmeio tutto 
soitoproietario, degradatiui- 
mo dei Grosellle, un ipalosscm 
lito, amdido e infido cftm ove 
ogni trasgreuione, qualsiasi 
sgarbo o villania vengono pra¬ 
ticati con protervo, prevarica¬ 
tore pigilo. 

Che cosa hanno in comune 
due cosi contrastanti ambien¬ 
ti? Niente, s'inlende. Ci pensa¬ 
no, però, il caso matigno e il 
risentimento rovinoso di una 
invelenita infermiera ad inne¬ 
scate un garbuglio tale da mi¬ 
schiare disgraziatamente! l’u¬ 
no all'altro, l’«Ìntemo» borghe¬ 
se e quello soUoproteteito. 
Cioè, fin dalla culla, il blqn^, 
fine rampollo Maurice Le 
Quesnoy e la corvina, spigolo¬ 
sa Bernadette (ìroMilte vergo¬ 
no sbalestrati e cresciuti vi¬ 
cendevolmente nelle (amigUe 
sbagliate e non in quelle au¬ 
tenticamente originarle. Poi 
càpita che, per un altro impre¬ 
visto rimescolamento delie 
carte, tanto i Le Quemoy 
quanto i Oroseitte s'accorgano 
dell’imbarazzante quipmijuo 
e sarà naturate cortseguenza 
che s’InneKhlno, qulniti, in¬ 
garbugliati maneggi, tante che 
i contegnoti borghesi, quanto 
gli sgarbati sottoproletari pos¬ 
tano trami vantàggio diù’lrn* 
pasticciata tituaiione- Alla fi¬ 
ne ci penserà lo scafato Mau¬ 
rice. ormai esperto de) mondo 
dei poveri e di quello de) ric¬ 
chi, a distribuire equamente 
lisaicimento e lezion) morail. 

llrato via . con disinvolto 
mestiere, e infarcito soltanto di 
quando In quando di glcunt 
compiaciute gravità (sgrade¬ 
vole ci ft parsa la caralterliu- 
alone, laMIstima, dell'ormal 
scomparso paniel Oélin), la 
vita e un lurm fiume tranquil¬ 
lo si proporziona sullo ichep 
mo come una commedia ab¬ 
bastanza corriva, dova volgari¬ 
tà e dolore ti spartiscono forse 
uguale peso e spettacolarità. 
Ciò che, peraltro, non convin¬ 
ce pienamente in questa pur 
abUe prova di Chatiliez è i\ gu¬ 
sto un po' cinico, un po' trop¬ 
po gratuito dello sberfetro, 
dell'oltraggiosa derisione. Si 
sa, è postiate dileggiare 
chiunque e qualtiasi cosa, per 
«castigare, ridendo, i costumi». 
Ma se lo si fa con qualdte su¬ 
perstite pietà, è anche meglio. 



antinaturalistìco, soffocante, 
quasi da stanza della tortura 
di memoria pirandelliana, che 
si apre solo in sintonia con i 
sogni che liberano il protago¬ 
nista delta sua quottdianttà. 
Antinaturalistica è anche la 
lettura dei personaggi; e qui 
domina un grande Tmo Caira- 
ro che memore della sua in¬ 
terpretazione dei Signore nel 
Temporale di Strindbeig fa di 
Giovanni un {rersonaggio dis¬ 
sociato e lucido, patetico e 
crudele, sempre profonda¬ 
mente umano, perso dietro i 
vaneggiamenti di amori passa¬ 
li e di turbamenti ancitiari pre¬ 


sentì,. Gli fa da contraltare riu¬ 
scitissimo la intelligente, auto!- 
tonica caratterizzazione apep 
ta al sorriso che Ciancirlo 
Dettoli fa deli'InTramoratod^ 
lafigUadiClovannL 
E non vanno dimenticati 
Bianca Toccafondi, moglie 
chioccia piena di humour e 
comprensione, la sovetta <U 
Paola Rinaldi che guarda alte 
Valentina di Crepax, le felici 
caratterizzazioni di 
Craig e aanni Mantesl, il tutto 
acido di Anna Saia che ti «rat* 
ge con volute espressionltte e 
la protervia da «bravo ragazzo» 
di Federico PacitìcL 


runltà 
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Pallavolo 

Laiiiazionale 

pàpera 

russo? 

■■ L'ex allenalore delU na¬ 
nonate aovietlca di pallavolo, 
Platonov, potrebbe trasferirsi 
in Italia per guidare la rappre- 
lentatlva axaurra, seguendo 
l'esemplo di Zavarov o dei ci¬ 
clisti recentemente «Italiaida- 
aatl> Lo abbiamo Intervistato 
Lui, se da una parte nega di 
aver raggiunto un qualsia^ ac¬ 
cordo, dall'altra la capite che 
la cosa non gli dispiacerebbe 
allatto. 

La notizia è di quelle capaci 
di mettere a nimore non solo 
la pallavolo Italiana, ma anche 
quella mondiale Vjaceslav 
Slekseevlc Platonov, ex alle¬ 
natore della nazionale sovieti¬ 
ca campione di lutto ciò che 
e'e» oa vincete tra gli anni 70 
e 80, poliebbe diventare il 
nuovo coach del sestetto az- 
lurro al posto di Carmelo Pit¬ 
terà. La ■fuga» della notizia ri¬ 
schia però di bruciare questa 
allascinanie ipotesi legata ad 
un personaggio di Indiscutibili 
Òuallli tecniche Attualmente 
allenatore del Leningrado, 
Platonov si è gentilmente con¬ 
cesso pel un colloquio teleio- 
Alco, Lo abbiamo raggiunto a 
Catania, dove la sua squadra 
era impegnata nel ritorno di 
Coppa Confederale contro II 
Pozzlllo 

SIgaez Platonov, è vero 
" che veni ad allenare In 
Italia? 

Nego tutto ciò, ma è altrettan¬ 
to vero che ho ottenuto in pa¬ 
tria |l permesso di andare a 
lavorare all estero Sono stato 
contattato In Germania, ma 
dall'Italia nessuno si ò latto vi¬ 
vo 

Ma le nlaceiehhe venire 

danoir 

Certamente, se me ne andrò 
dlirtlnlone Sovietica verrò 
aoltIntQ da voi 

Cosa genia dalla aoetra 
pallavolo? 

È un ottimo volley, destinato 
aoltanto a crescere 

go rapporti ha con l'Ila- 

Oltlml Sflmo II vostro paese e 
ne ho una buonissima Impres- 
alone, cosa che penso sa ri- 
ghiaia 

, tiAkaoóilc polmicha che 
I ISàriadcStpegaath la 
aaàloaale eianivn nel eoo 
canino vena SeiiL ad 
eaeaplo delle itnnace di 
natoli del cel|hro di 
VelloaBertoU? 

No, non ne so nulla Conosco 
però II tecnico Pitterà che i 
Un mio carissimo amico - 
^ n^nalche consiglio de 

Mesauno, lui 4 mollo bravo. Se 
me lo chiedesse lo farei, ma 
penso che non ne abbia biso¬ 
gno 

{ Nel caso vcnIsM ad allena¬ 
le alPcelerp, per quanto 
leMpo eaiehha disposto a 
Iktio? 

Per quello necessario 
Come si può Intuire dalle 
parole stesse di Platonov, pur 
negando II contatto (che a noi 
rlsulla esserci stato e In tempi 
non proprio tecentO, emerge 
uria chiara disponibilità a tra- 
slerirei In Italia Eunaoccaslo 
no da nonTesciarsi slugglre. 


ima up|ninuiiH«i per rr 

I le quotazioni della 
razionale attualmente 
lllanlissime PG0 


Sport 


Basket, la Scavolini in Coppa Campioni ffli 
battuta in casa (90-84) dal Barcellona 
Decisive le «bombe» da tre di Epifanio 
Ora il cammino europeo si è complicato 


Gli «arti^erì» spagnoli 
felino saltare Pesaro 



Watter Magnifico ala-pivot della SpavolinI 


QIORQIO BOTTARO 


wm PESARO «Impossibile, 
incredibile» Altre definizioni 
per raccontare di che cosa 
siano stati capaci 1 tiratori del 
Barcellona, nell espugnare il 
campo di Pesaro sino ad ora 
imbattuto, è difficile inventar¬ 
ne pensate, hanno messo a 
segno ben 12 bombe da tre 
puntiausoli]6tentativi Èqui, 
come è facile intuire, che sta 
la chiave dell incontro Da¬ 
vanti a questo bombardamen¬ 
to a ripetizione, Pesaro ha do¬ 
vuto alzare bandiera bianca, 
piegandosi ad una formazione 
capace di fare a meno della 
montagna nera Norrls e del 
giovane Crespo, senza battere 
ciglio, con un San Epifanio e 


un Sibilio giganti condotti per 
mano dalla sapiente regia di 
Solozabal (per lui anche 20 
punti) Va detto subito che il 
cammino della Scavohni in 
questa Coppa dei Campioni 
non è compromesso, anche 
se, chiaramente, ora non può 
piu sbagliare un incontro in¬ 
terno, cercando contempora¬ 
neamente di vincerne almeno 
un altro fuori 

Si comincia in un ambiente 
elettrizzante e col record di 
incasso quasi 90 milioni La 
partita è trasmessa in diretta 
nella penisola iberica En¬ 
trambi i quintetti sono schie¬ 
rati a uomo Questi gli accop¬ 
piamenti Gracls San Epifanio, 


Drew-Solozfl^, Daye-Sibilio, 
Costa-Waiters, Magnifico-Ji- 
menez 

Il nero Sibilio, parte titolare 
in assenza di Norris, ed offre 
una prestazione di grande in¬ 
tensità E lui che mette dentro 
I pnmi cinque punti detrin- 
contro per 1 suoi, con ar^che 
una bomba da tre. la prima 
della lunga sene che poi affos¬ 
serà le speranze pesaresi 
Questo Ba^ellona è tremen¬ 
damente concreto, e lo dimo¬ 
stra la prima volta quando a 
otto minuti dal termine, San 
Epifanio, in uno dei pochi mo¬ 
menti di libertà concessegli 
da Gracis, porta 1 blu-granata 
di undici punti di vantaggio, 
sul 24 a 13, con la prima delle 
sue bombe 


Mendico latita, è nervoso 
e ben presto è COTdizionato 
dai falli prende la strada delia 
panchina sostituito da jZampo- 
lini Sono le grandi mani dì 
Ano Cc^a a trascinare nella 
nmonta laScavollni che con 7 
SUOI punti consecutivi si npor- 
ta sul 32 pari Cambio di con¬ 
segne e in fase reaiizzativa va 
Darren Daye che prende il po¬ 
sto del bravo pivot tre con¬ 
clusioni vincenti e Pesaro rac* 
cimola un tAion vantaggio 
Sprecata, penò, dall'imprecisa 
regia di Drew (tre palle perse 
In ^trettanti contropiedi Im¬ 
portanti) Intanto lo show spa¬ 
gnolo da tre punti è già inizia¬ 
to chiudono U tempo con 5 
su 8,42-41 per la Scavolini e SI 
va al riposo 


Rientranoii^ campo i gipca- 
tori, COSI copie gli arbitn, Imo 
a quel momento neanche no¬ 
tati Rapidamente nescono a 
fischiare il doppio dei falli in¬ 
dividuati nel pomo tempo 
dopo cinque minuti già 8 i fi¬ 
schi contro la Scavolini che 
nelle pnma frazione ne aveva 
raccolti solo 51 Ne paga le 
conseguenze Magnifico (4* 
fallo e panchina, quindi) ma 
soprattutto Oracis. La guardia 
biancorossa è costretta ad an¬ 
dare in panchina carico di falli 
e San Epifanio ha via libera 11 
micidiale tiratore spagnolo 
mette dentro tre bombe con¬ 
secutive e il Barca recupera 


dosi poi avanti su)77-74 a cin¬ 


que dalla fine C'è soltanto tt 
tempo per raccontare dell'in¬ 
credibile canestro da metà 
campo dei pl^ ospite Coù, 
e poi nient'altro 

SCAVOUNb^Costa 17, Magni¬ 
fico 4, Drev^ 20. Daye 27. On- 
cis 9, ZampoHni 7, Peno, Mi- 
nelll n e, Vecchiato n e. All.: 
Bianchini Tiri liberi^ 22/28 li- 
ri da tre punti 2/6 
BARCEIIONA: Jimenez 6, 
Cc«ta 3, Sibilio 18. Solozabal 
20. Abad 5, Waiteia 8. San 
Epifanio 30, Soler n e, Conza- 
lesne.Uoi^ne AU.Rene- 
ses Tiri liberi 16/19 Uri da 
tre punti 12/16 
ARBITRI; Z)^ (Polonia) e 
Mailhablau ^rancl^ 

NOTE: spettatori Smila. 


Rally di Montecarlo. Domani il via 

Ghqiponesi all’attacco 
dd monopolio Lancia 

Fascino di una corsa che ncorda tempi lontani e che 
ha portato in auge vetture che hanno fatto la stona 
deirautomobile, come la Citroen Ds, la Mini Cooper 
o la Porsche 911, la Lancia Fulvia Hf, Questo è il rally 
di Montecarlo, che prende il via domani con le tappe' 
di concentramento da cinque città europee e qioè 
Bad'Homburg (Germania), Barcellona (Spagna), Lo¬ 
sanna (Svizzera), Montecarlo e Sestnere. 

LODOVICO BASALO 

Mi 11 punto di inizio delle continua a dimostrare che in y 
ostilità è là cittadina francese questa specialità non vi è Umi¬ 
di SI Etienne, dove i concor- te di età ma conta molto l'e- 
renti glupgermfio domenica a spericnza. U M.azdà.ài af|ìd« 
partire dalle S 30 de] mattino Mikkòia-Oejstdàrfer e Sdo-^ 

L'arrivo è prcMàfe àilé 9 di nen-Sllahdd^, mentre la Mltsu- 
glovedl prosammo a Mantecar- blshi ha un unico equippaglo 
Io La corsa di quest anno si sulla sua «Gaiant» formato dal 
annuncia di particolare Ipte- dominatore della Pangi-Oakar 
resse, dato che cl sono tutti i (su Peugeot) An Vatanen. che 
presupposti per pronosticare fa coppia con Berglund 11 fin-i 
un mondiale più combattuto nico ha a disposizione sulla 
degli ultimi due (e lo sta a te- sua macchina tutti i possibili 
stimoniare la vittoria della Ma- ritrovati tecnologici quattro 
zda nel recente rally di Sve- ruote motrici, quattro ruote 
zio), risolUsi con uno schlac- sterzanti, un motore a 4 valvo- 
dante dominio della Lancia le per cilindro con turbo In- Là Lancia (Mta Intagrail, In i 
Cì hanno pensato i giapponesi somma un esercito di nordici, ilaàon, 31 anni di Bassano da 
- come al solito - a scendere che specie sulla neve vanno a ■ - 

In forze Toyota. Mazda e Mi- spasso come se fossero suf 
tsubishi hanno infatti tentavo- più abrasivo degli asfalti Tra ^ , 

glia di emulare le gesta di sua gli avversati le Bmw M3 e la Di una Delta Integrale, per 
maestà la Honda In Pi 1 re- Audi-Quattro affidata all'Italia- dotata a livello sperimentai 
quisili cl sono lutti, a comin- na Paola De Martini, nativa di una fazione a controll 
dare dal piloti La Toyota dell'Isola d Elba e rivelazione elettronico, dispone an^ 
schiera 4 equipaggi, tra CUI so- dello scorso anno Questa Alex Rorio, figlio del b(^ O 
no da tenere d'occhio soprat- 24enne rampante è al suo pri- sare ed ormai amvato al wil 
lutto quelli formati da Kankku- mo «Monte» m assoluto Cesa- ci del rallisino mondiale Qui 
nenimroncn e Waldegaard- re Florio responsabile di tutte sta vettura à iscritta dalla sci 
Gallagher Una storia nella le attività sportive del gruppo riena Jolly-Club che conta ai 
storia dei rally quella dello Fiat Alla Lancia schiera tre f 
svedese Bior Waldegaard, che Delta Integrali per il campione 
qui vinse per la prima volta nel del mondo In carica Mikl Bia- 
T969 al wlante di una Por- sion in coppia con Siviere, 

sche 911, per poi ripetersi per Saby Fauchille e Auriol- Mn?eS^ffido^co 
l'anno successivo Ora, a 46 bccelli biedierAunol,30an- SfùInctórerirtoSaldSI 
anni suonali ed alla sua 12* ni francese, e la nuova scom- g,no la cronaca «dal vivo» d 
partecipazione a) rally di Mon- messa della casa torinese A parte della televisione di Su 
tecarlo é ancora li sulla brec- casa è rimasto per questa gara fo. che infatti trasmetterà a 
eia, anche a discapito dei ta- Marku AIen come ci ha ormai cune fasi della corsa vista da 
lenti emergenti, che comun- abituati la Lancia con queste l’interno della Della Integrai 
que lo rispettano visto che decisioni strategico politiche della singolare coppia 



Tennis. Open di Australia 

È caduta una stella 
Il piccolo Krishnan fa fuori 
il gigante Mats Wilander 

A Melbourne è caduta una stella. Anzi, è caduta la 
stella degli Open d’Australia» lo svedese Mais Wi- 
ìander. testa di serie numero uno del torneo e 
numero uno delle classifiche mondiali. Tre set so¬ 
no bastati al giovane tennista indUmo Ramesh Kri¬ 
shnan. hallo de) semifinalista di Wimbledon *60 e 
*61, per cmttar fuori dalla competizione U rivale: 
uno sconcertante 6-3,6-2, 7-6 C7-5). 



U Lancia (Mta intagrali, (n atto II campiona <M mondo Moilmo 
Blaaon, 31 anni di Bassano dal Grappa 


Di una Delta Integrale, però 
dotata a livello sperimentale 
di una fazione a controllo 
elettronico, dispone anche 
Alex ^orio. figlio del boss Ce¬ 
sare ed ormai amvato ai verti¬ 
ci del rallismo mondiale Que¬ 
sta vettura è iscritta dalla scu¬ 
deria Jolly-Club che conta an¬ 
che su un secondo equipaggio 
(ormato da Ciarrato-Vt^mo U 
secondo, ovverosia il naviga¬ 
tore, è |1 mez7obusto Rai alla 
sua pnma espL.nenza assoluta 
con le corse Uri modo ancora 
più incisivo di fornire al citta¬ 
dino la cronaca «dal vivo» da 
parte della televisione di Sta¬ 
to. che infatti trasmetterà al¬ 
cune fasi della corsa vista dal¬ 
l’interno della Della Integrale 
della singolare coppia 


Mondiale 1989 

Svezia* 6*8 gennaio 
Montecarlo 20-27 gennsio 
Portog^lo 28 febbraio-5 mar¬ 
zo 

Safari 26-30 marzo 
Corsica 21-27 aprile 
Acropoii 27 maggio-1 ^ugno 
Nuova Zelanda* 13-16 lugito 
Argentina 2-6 agosto 
1000 Laghi 23-27 agosto 
Australia 14-17 settembre 
Italia 8-14 ottobre 
Costa d'Avorto* 28 ott.-i 
nov 

Rac 19-23 novembre 

* Gara valida umeamanta par H 
Campionata piloti 


m MELBOURNE Chi ha in¬ 
castrato Mats Wilander? Chi 
lo ha messo in una situazione 
di tale disanno psicolc^ico da 
dover temere volée e smorza¬ 
te del cmquamuneaànio tenni- 
sta'al mondor Forfè proprio 
Tjuella temersh^ mondiafè 
conquistata appena lo scorso 
autunno, nel fulgore di una 
stagione che lo vedeva trion¬ 
fante propno a Melbourne, 
agli Intemazionali di Parigi, 
agli Opeh statunitensi Una 
stagione che Sembrava dover¬ 
si chiudere con Tapoteosl del¬ 
ia Davis, Incontro di finale in 
casa contro una Germania 
che poteva con^ solo su 
Bum-Bum Becker E, invece 
dell’alloro, ecco la pnma spia 
di un imminente decimo II 
modesto Cari Uwe Steeb gli 
nmontava due set e lo batteva 
al quinto, regalando un punto 
ins^rato quanto decisivo alla 
sua squadra 

A Melbourne anche Ra¬ 
me^ Knshnan ha potuto pal¬ 
leggiare con l'imballato wl- 
iander, lento, apatico, mai m 
grado di dar filo da torcere 
all Indiano È Rame^ ha ter¬ 
minato alla grande, imponen¬ 
dosi nel tie break del terzo 
set. chiuso da una voleéàì ro* 
vescio particolarmente ango¬ 
lata, assurgendo a personag¬ 
gio del giorno nella città au¬ 
straliana e nlasciando. magna¬ 
nime dichiarazioni «È la mia 
piu grande vittona, ma credo 
di aver incontralo il peggior 


Wilander Mi leinbn che ne¬ 
gli ultimi tempi Mats non M sm 
espresso al meglio» Vangelo. 
Wilander dalla incolore pre¬ 
stazione del Masters di New 
York non ingrana e la premo-, 
tura sconfitta, tutto a&iunatof 
era neH’aria. anche^ mai pri¬ 
ma d'ora lo svedese era usdto 
cosi presto da un torneo vali¬ 
do per il Grande Slam. 

Una bomba reschMone di 
Wilander in una gimnata che 
ha visto qualche fuoco d’aitìli- 
cio’ fuori un altro svedese di 
vaglia, Anders Jai^, battuto 
in quattro set dall wstnliano 
Jason Stoltenberg’ 6-3, 7 6 
(7-4), 5-7,7-5, fuori lojugo^ 
vo Slobodan Zivoiinovic, su¬ 
peralo dall'olandese Tom Ni- 
jssen 6-3,6-2,3-6,6-3 Vanno 
avanti tranquilli Bons Becker, 
che badato un secco 7-5.6-1, 
6-3, al neozelandese Kelly 
Everdnen, e II cecoslovacco 
Miroslav Mear, che ha urne- 
rato l'australiano Maik lua- 
tzmann 6-2, 6-7 (4-7). 7-6 
(7-2), 6-2 Avanzano e gon^ 
iano, perché dal loro perco^ 
so è spanto quello che doveva 
essere l'ostacolo maggiore. 

Non tira vento di soipreae 
tra le donne la NavrMilova 
(numero 2) ha vinto con qual¬ 
che apprensione 6-4, 7-^ 
0-7) all australiana Jenny Bir- 
ne. e continua a sognare la ff- 
naie con Bum-Bum Crai L'ita¬ 
liana Federica BoiMgnori è 
stata eliminata dall’aiiitraiiana 
Michelle Jaggard (64, 3-6. 
10 - 8 ) 


Sci. Il canadese Stemmle grave in ospedale dopo l’incidente di Kitzbuehel 
Responsabilità e sicurezza, gli atleti vogliono una loro associazione. Oggi discesa a Wengen 

Tutto quanto fe spettacolo, anche la caduta 


Braian Stemmel, Armiti Assinger, Leo Stock, Igor 
ClgoHa: sono te vittime in gra^ione decrescente 
di gravità delta discesa libera Brian Stemmle m 
clinica a innsbruck sta molto male, Armin Assinger 
ha chiuso la Stagione e forse la camera La discesa 
Ubera è pericolosa e gli organizzaton • come Da¬ 
niel Mahrer ■ pensano più allo spettacolo che ai- 
^incolumità degli atleti. 


SNOEN La federazione 
ise di sci alpino ha 
I tre milioni e mezzo di 
sàia Fis, Federaci inler- 
9tle, perché ilounto do- 
iduto Bnan Slenirnle - 
dalla ripidissima Steih 
non eraadeguaiamen- 
rito Lo svizzero Daniel 
X vincitore della secon- 
:esa libera di Kitzbue- 
ttiene la decisione dei 
si perché, parole sue, 
mizzatori pensano pri- 
I spettacolo e poi pila 
za degii atleti I^ma 
ara sìa Plrmln Zurbng- 
e lo stesso Daniel Ma- 


DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

iderazlone hrer avevano avvertito gli or 
alpino ha ganizzatori della pericolosiià 
' di quel punto consigliandoli di 

mettervi dei materassi olire al 
fpmml2°' le roti di protezione 
slnS Sei/* Non sono stati ascoltati 
juatamen- Per Daniel Mahrer è arriva 
ero Daniel to il momento di costituire 
lUaseron- una associazione di sciatori 
I n “ii®i capace di curare i loro 

«So interessi, sopratluito dal pun- 

nSno^Drì- sicurezza Di 

e^i alia Questa associazione si paria 
Btin^ma da anni ma resta sempre allo 
n Zurbng- stadio di ipotesi In effetti gli 
}anlel Ma- sciatori non sono legati tra lo¬ 


ro mentre le Federazioni pre- 
fenscono evitare sconta fron¬ 
tali con gli organizzatori (che 
SI fanno sempre più potenti, 
come dimostra d'altronde la 
creazione del «Club dei Cin 
que») E intanto Brian Stem¬ 
mle è sempre in gravi condì 
ziom m una clinica di Kitzbue¬ 
hel dove e sottoposto a tera 
pie intensive e alla respirazio 
ne artificiale dopo due inter¬ 
venti chirurgici al bacino 11 
dottor Wolfgang Koiler che lo 
segue ha detto che i( rageozo 
subisce continui e forti attac¬ 
chi febbrili 

Qui Si è fatto molto male 
l'austriaco Armin Assinger ca¬ 
duto dopo circa 20 secondi In 
un punto del quale solo ieri gli 
atleti - e nemmeno tutti - han¬ 
no avvertito la pericoìosita Si 
tratta di una gobba che produ 
ce un salto di una ventina di 
metri li guaio è che 1 atterrag 
gio avviene su terreno piatto e 
non in discesa L impatto non 
è dunque ammorbidito dalla 
pendenza è brusco e greve 
Se ne sono lamentali Danilo 
Sbardetlotto, Giorgio Pianta* 


nida, Leonhard Stock e Franz 
Heinzer Laustnaco in quel 
punto si è lento a un piede, lo 
svizzero è atterrato cosi male 
da rompere uno sci Gii orga¬ 
nizzatori avevano detto che la 

g obba sarebbe stata limata 
iiorgio Piantanida sostiene 
che ne hanno aumentato I al 
tezza Sperano che per la cor¬ 
sa di oggi li dosso venga alme¬ 
no dimezzato Anche Marc 
Girardeiii ha protestato e con 
lui alcuni capisquadra Ma in 
realtà nessuno interverrà. 

Tblti hanno paura - orga 
nizzaton, Federazioni nazio¬ 
nali Federsci intemazionale - 
di una associazione degli scia- 
ton E la temono perche po¬ 
trebbe diventare potente co 
me I Atp dei tennisti 
Se Kitzbuehel è la capitale 
del nschio la regione della 
Jungfrau - significa «vergine» 
ed è una montagna selvaggia 
e meravigliosa > ne è il tempio 
naturale Sotto le immense 
muraglie della «Trinità» a 
Wengen, Muerren e Gnndel- 
wald sono stale scritte molte 
delie pagine più belle dello sci 


alpino Muerren non è nei giro 
della Coppa ma ha preparato, 
nel lontano 1931. i pnnuCam- 

E ionati del Mondo e a lungo 
a organizzato il celebre 
«Kandwar» Eternandosi con 
l'austnaca Sankt Anton A 
Wengen si organizza li famo¬ 
sissimo «Lauberhom» celebre 
per lo meno quanto 1 Hahnen 
kamm di KitzbueheP E co¬ 
munque tl «Lauberhom» è 
1 appuntamento piu antico vi¬ 
sto che ha 59 ^ni ACrindel- 
wald ha sede la combinata piu 
bella delia Coppa delie don¬ 
ne 

Oggi è tempo di discesa li¬ 
bera la penultima pnma del 
«Mondiali» Zurbaggen ò an¬ 
dato ad allenarsi con Paul Ac 
cola a Gnndeiwaid e solo pn¬ 
ma della partenza sapremo se 
correrà Girardeili sembra che 
abbia trovalo una sua linea ve¬ 
locissima capace di dargli ta 
vittona Michael Mair e in otti 
me condizioni, dice che la pi¬ 
sta è dunssima e che bisogna 
lar bene le curve che immet 
tono nei tratti piani per mante¬ 
nere alta la velocita 


Gattai;' «Tomba non vince 
perché è ingrassato 
e si è allenato poco» 


■■ ROMA Alberto Tomba 
non vince più gli slalom e so¬ 
no in tanti a fornire risposte 
sul singolare decimo del cam¬ 
pione bolognese Sulla que¬ 
stione len e intervenuto, un 
po’ a sorpresa, anche Amgo 
Gattai, presidente del Coni ed 
ex massimo dingente della fe¬ 
derazione Italiana sport inver¬ 
nali «Se Tomba non è pm net¬ 
tamente li numero 1 tra gli sla¬ 
lomisti, ma soltanto fra i tre o 
quattro piu torti •- ha spiegato 
> dipende dal fatto che non si 
è preparato alla stagione ago 
nistica come avrebbe dovu¬ 
to» «D divano tra Tomba e gli 
altri - ha aggiunto Gattai al 
termine della giunta Coni > si 
è annullato perché i suoi av¬ 


versari hanno lavorato di |riù 
in estate La prova di quello 
che sto dicendo è faalmente 
dimostrabile Tomba dopo 
1 estate era ingrassato di dieci 
chili» Poi, forse per sminidre 
l'attacco o per incoraggiare il 
fuonclasse azzurro da tempo 
a digiuno di vittone, Gattai ha 
usato parole più tenere. «Deve 
però dire che Alberto si sta 
impegnando molto per recu¬ 
perare Lui dice di essere al 
60% Io non sono tuttavia 
d'accordo, lo vedo drca 
air80% Il fatto è che sono i 
Girardelli e i Bittner ad essere 
in piena forma Speriamo die 
recupen la piena conditone 
per I Mondiali di Vali resta 
sempre un grande campione 
ed è più che mai uomo da po¬ 
dio» 


ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 

Rinnovarsi significa anche saper capire II proprio passato^ 
Vogliamo parlare di storie delle donne comuniste, di don¬ 
ne che hanno intessuto relazioni con ajtra donna a con l( 
proprio partito, il Pci, e che cosi tanto hanno contribuito a 
costruirlo con la loro Intelligenza, con II loro lavoro e con 
un'appassionata dedizione 

Si corre il nschio di non ricordare più volti, voci, gestii* 
Oesidenamo far parlare le operaie, le intellettuali, le con¬ 
tadine, le casalinghe, le protagoniste, ma anche nuall») 
che non hanno un ruolo di primo piano e che tuttavia sdiw 
state amate e stimate Desideriamo che la loro lastimot 
manza non scompaia. , 

Quanb nutrano questo stesso sentimento cl aiutino cori 
Ivnvio di materiale (appunti, diari, memorie, fotografie 
ecc ) a rendere piu prezioso, piu ricco ed utile, il nostri 
Archivio. 

Scrivere a- Archivio storico delle donne comuniste | 
Fondazione Istituto Gramsci 
00186 Roma, Via dal Conservatorio, SS J 
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DOPOICOBAS I 

Questioni sulla rappresentatività sindacale 
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Siena 20-21 gennaio 1989 

20 gennaio 

Preitdenza Franco Ippolito ‘ 

ore IS.OO Luigi Berlinguer, Cosimo M. Mazzoni 

ore 15,30 Gianfranco Pasquino % 

Modelli di rappresentanza 

interventi di Lorenzo Bordogna Maria Carla Gol- 

LOTTA , 5 

Renato Greco Silvana Sgiarra Bruno Trbntin 
ore 19,30 Chiusura dei lavori ^ 

21 gennaio ‘ ! 

Presidenza Gino Giugni 

are 9,30 Mimmo Carrieri Carlo DonolO 
L'incerta rappresentanza: 
una ricognizione di eventi e processi 
interventi di Ezio Gallori Antonio Lsttibri ^ 

Sergio Mattone Umberto Romagnoli PaoloSanip 
ore Ì3,30 Chiusura dei lavon iv 


Università degli Studi di Siena 
Aula Magna Via Banchi di Setto, H 


regione EMIUA ROMAGNA ‘ 

unita sanitaria LOCAUE 
VENTOTTO-BOLOGNA NONO I 

E»tr«ttaDanDodtga<« ( 

L'UnitS MnMria leeala vantetto Beiegna Nard imSea un appallo con*» 
aerae par l’aaaaenariona dalla aaguanta fornitura l 

Endoasapi EaaalBHf s slaeami di vldsssridsasGpls a 
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t * 00 . 000.40 te. ^ ; f 
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dursprsdstsdNI’«t.1B.I comma. Isti MdaHaJsMBOB.IBII n. 
113# Nwsstshii w wWk i w iQpl Alls gara è sr[imsi»ìli pinrelpiisni 
E tmpriM riunte N ssnri daS'Ni B daili lapis 113/11 • luaeiiHlud ! 
wod W as N onl Ls domsnda di panaolpscians in sarti laesl» radwis Ira 
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unita sanitaria locale VENTOTTO BQLOQNA noe» * 
UFFICIO PROTOCOLLO QENPR^ 

ViBAfeartoni. 16-CP 3137-4Ol3tBg|0vw 
anSOSnsneRrsHplQrnoZOB.IBBB ,i, 

Ls demanda di pvtacipaiiona davono ataarp cerrspats daNa dseumsnv 
Nrient ccncemanti la lattara al a e) dtil art. 12 a la tottar# a| b) b ò. 
dairm. ISdaMtagoallB/BlatuceaaaNa^mqdMlail&ilrwn^^ 
dNMvariont di non tfewil m naaauna doltfèbidhiioAl di aaeiuiloiw^ 
p r s ria io dall *t 10 dada laggaiprima citsta. ^ M 

I documand a dimoatradena dada diehiaratioM di ^ aspre nwWM B 
riMifora documantariona rlobiaaia par pvtacipars pagare ad 1 oriNitl 


Lo domanda di pHrtadpaitona non vincolano eàmunquo l'AmmMitt- ‘ 
liansappoRants. H Bando di garc4 auto Inviato Ni pUbMaaMl^ 
id idllcWI della Comunlt* aconomica auropaa in da» 12 nNmaHI' 
19BB Per avantuaH ulteriori informanonl loMdnli» al par^ SttMli^ 
seenomali s di approwi^onamanto, talafono (061) B3.BÌ.392 e^ 
UlMo. 1 !) 

IL PRESIDENTE FfrruOals MaltoR|j 

r ^ -- - '■ ^ 

PROVINCIA DI 

PESARO E URBINO 

Avviso di gora 

a randa no» cho quaato Ammlnietrulona provlneiala Hitanda appaltt- 
ro. madtan» taparlmonto di lieitaziona privata da aaaguirN ce») ls 
msdsKiSprsAs»dativi llatt A)dallaitggan 14dal2,2.1173,1 
aapaNda lavora * 

livori a riatrutturaslens s di sdonamsn» dsB^aHMMs # prg| 
priisl pravineMa da adiblrs s aada daM'laqtmoiiSsìqse saeiimÌNr 
aMs sDonatia a Foaaembrena 

Bnpsr» s baaa d'aa» L. 1.2IB.OOO.OOO. 

Ai amai dall art 1, aaoendo comma dalla ItBga 11 3 IBBI n BT.Ia 
paraantuala di Hieraman» cN varrè appUeaia aulii madie cMIs psrearis, 
man dalla offern cl» rlauiteranno ammaaaa alla gara, alle scopo di 
aachiders la offv» anomala è fiaaaie naila mìeurs dal 6% 
U)mpraaatmaraaBa».ragB)irmamai«crtt»aHBCat addTMbens- 
stanala coetruttorì par l'Impor» oceorrafi», poaaono chtadare di eeaa* 
rainvItBM alla pva inoltrando domanda in carta boita»all Ufficio lavori 
a oontratd dall Amminiavaitana pravinciata di Paaero • Urbino antro 0 
non oiva E piamo 31 gannita 19B9 La domanda di invi» non vtaooio- 
ne rAmmlNatraetana I lavort aono finanstati dalla Caaaa depoaRl o 
praatW con i fondi dal rltparmio poetata 
PoiNO. 16 genniio 19B9 IL PRESIDENTE VI» RaOBipInG 
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_ CINISegO BALSAMO _ « 

Awfso di gara 

L’UtN BO con eodt a Cimeallo Baliemo 20092 - via M Gami n. 60 *- 
(021 6193111 ha bandito Hciuitona priva», al aanai daltaft 
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ietto n B AneUnato» auf par eaeml immunoanslmatioi 11Q0 000,000 ' 
Lotto a 9 ApparaNhlature verta par rtanlmulone L 200.000 OW^ 
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dal ptame 6/2/1989 all ufflcte protocollo dall Enti II bandoà aura. , 
invino alta Gatzatta ufficiata dalia Caa in data 13/1/1989 

li Praaldan» Ohiaspps Lsitainl 
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^na brutta Bloccato dal mal di schiena Targentino non va a Genova | 
pegola Salterà anche il doppio incontro con l’Ascoli 

fui Napoli Ora attende la visita del medico di fiducia, Rubens Oliva 
j e lancia proclami; «Vinceranno anche da soli» ! 

Haradona crac 

M 

I 

Fermo per 10 giorni: niente Samp 




n 5 anni 
la saltato 
ànque 
partite 


U lombaggine blocca Diego Armando Maradona 
per dieci giorni L'argentino non giocherà a Genova e 
probabiimente dovrà saitare anche gii incontn con 
l'Ascoii in Coppa Italia e campionato II giocatore 
attende la visita del suo medico di fiducia, il profes¬ 
sor Rubens Oliva, ma intanto si arrabbia per un arti¬ 
colò di Udo Lattek, suo allenatore ai tempi del Bar¬ 
cellona che riporta suoi presunti attacchi a Bianchi 


!■ InltsIISiJnSanni, Ma- 

Ì donaba saltato S pattitei i 
ie per Muaiika, due peri 
ttlidlM$gfò>> e una per 
fortunio _ 

) presenie e 14 reti (nes- 
ina ass ensa) 

Im-M ^ 

19 presenze e 11 reti CI tur- 
po gl squalifica) 

«MT 

9 presenze e 10 reti (1 lur- 
adl squalifica) _ 

98r-U 28 presenze e IS re- 
i (sella le ultime due perllte 
I oniro Fiorentina e Samp 
I ler la «rivolta di maggio» 

I i SuMa partila di Lecce per 
infOTlunlo) 

nter, 

jreoccupa 
r ginocchio 
itì Serena 


■ MIUNO gualche prò- 

E na per l'Inler In vista della 
Ita con la Lazio Oltre alle 
ìtale assenze di Berti 
■qualificalo), Bianchi e Mo- 
edo OnlortunatlXdesta intuii 
uaicne precccupaziona Se¬ 
lma ohe accula un dlstuHio al 
Inocchio destro Ieri II cèn- 
nyantl non al e allenalo perO 
Imllari nerazzurri sono olii- 


LORETTA SILVI 


iiitper li suo iKupqro An¬ 
ne Il gonliore In parte si è 
••loiollo Mercoledì notte 
là ilUo male anche Mahdor- 
i^(dlaturbo Ihlnilnale) Ieri 
dlleniore si t allenato a par- 
I, domenica comuimue do- 
rebbe giocare. A, M'Ianello 
nanlo ha ripreso ad allenerai 

wadoni, invece, ha saltato 
dtenamento del pomenggio 
er provate II nuovo apparec- 
Mo per la mandibola Anche 

&Wfl»";i5[: 

Ib li séduti pomeridiana 


Mi NAPOU Maradona si fer¬ 
ma per dieci giorni II Napoli 
che insegue rlnter sarà co 
stretto É fame a meno propno 
nella difficile trasferta di Ge¬ 
nova dove l'aspetta la terta 
forza del camj)iohatDi la Sam^ 

orlma volte da quando 
è In lialiì che raiiMntlnò Ohie* 
de uno stop cosi lungo per re¬ 
cuperare 1 suoi acciaccai fisi* 
ci, a conlerma che non ne ha 
potuto proprio fare a meno. 
La lombaggine che lo tortura 
da qualche mese è airoHgine 
della decWOne, t annuncio 
Pha dato personalmente Ma- 
radona, leR pomeriggio al 
Centro Paradiso mentre il Na¬ 
poli ^ alienava 
L'argentino arriva a Socca- 
VQ verso le IS insieme al pre¬ 
paratore Fernando Signorini 
T\tta da ginnastica e taccia 


Sampdoriani 

increduli: 

«É tutto 
un bluff» 


m GENOVA Un bluff l\itta 
pretattlea Nel clan blucer- 
chialo nessuno crede al forfait 
di Maradona «Per noi • com¬ 
menta Vlerchowod • sarebbe 
un bel vaniagglOf perbhe lui sa 
•saeie detetminante anche 
gtoeando da NtrmOrMa non d 
Credo è tutto uba finta Ci ha 
abituato a questo fumo negli 
occhi Magari oggi non parte 
con la squadra e resta a Napo¬ 
li Poi domani arriva a Genova 
in segreto t domenica ce lo 
riiro^amoln campo)* 

Una tosi ipOMtA anche da 
Moreno ManninL «Non mi fi* 
do • spiega - ci crederò solo 
quando non lo vedrò in for¬ 
mazione Il suo forfait potreb¬ 
be rappresentare una svolta 
Importante Ma la notizia è 
troppo bella per aaaere vera. 
RlMhia di Mtvrs una mossa 
per spiazzarci tutti* 


scura Oltre ad essere infasti¬ 
dito dal dolore (Oiego è a ri¬ 
poso dalia partita con l'Inter), 
è anche arrabbiato per quanto 
ha scritto il suo éx allenatore 
ai tempi dei Barceltona, Udo 
Lattek. L articolo apparso su 
«Bitd», una autorevole rivista 
tedesca, è poi stato riportato 
anche in Italia 
«Lattek e propno un figlio 
di - si lascia sfuggire rar- 
geniino che poi recupera - 
Non gli ho concesso nessunl 
intervista, abbiamo solo preso 
un cariè insieme OUI a) Centro 
Paradiso prima della partita 
eonrintéro Nelle dlchlarazio* 
ni incriminate le solile critiche 
a Bianchi incompatibilità di 
carattere questa volta espres¬ 
se con insolita violenza Che 
facciano parte di una vera e 
propria Intervista o siano 
chiacchiere da bar la differen¬ 


za non è molta, e forse la rab¬ 
bia di Maradona è anche quel¬ 
la di Chi st confida e viene tra¬ 
dito 

Ma Diego a Soccavo ci è 
venuto per alln motivi A Bian¬ 
chi ed allo staff sanitario dei 
Napoli ha comunicato già la 
sua decisione fermarsi dieci 
giorni, saltare quindi la trasfer¬ 
ta di Genova contro la Sam- 
pdoria e la doppia sfida con 
rAacoii in Coppa Italia e cam¬ 
pionato «Non partirò per Ge¬ 
nova • annuncia infatti Mara¬ 
dona uscendo dallo spoglia¬ 
toio *. Credo, che non andrò 
neppure aVedere la partita Mi 
dispiace molto, ho provato di 
tutto pur di giocare ma pro¬ 
prio non te l'no fatta Anche il 
cortisone, davvero, ma non 
C*è stato nulla da fare Debbo 
fermarmi. Ora aspetto di sot¬ 
topormi ad una visita impor- 
tàiite* 

Sembra scontato infatti che 
nella filoinata di oggi Marado¬ 
na tara visitato dai suo medi¬ 
co di fiducia, il dottor Rubens 
Oliva, eKswitarto della nazio¬ 
nale ar^dna che ha in cura 
tanti campioni Oliva dovreb¬ 
be arrivare oggi da Milano Ul¬ 
timamente Il medico ha tra¬ 
scorso un lungo penodo in 
Argentina ed è qualche tempo 
che non vede l'nlustre pazien¬ 
te 

«Il Napoli vincerà a Genova 
anche senta di me • ha detto 


poi Maradona prima di tornar¬ 
sene a casa- Itagitzlsonoin 
gamba, veri professionisti, 
nonavrannopreoiemi» llme- 
dico tocÙe Acampora ha 
confermato la diagnosi fatta 
già nei ^mi tcortu «Si tratta 
dì una lombaÌMìne tipica degli 
atleti, ora Maradona ha biso¬ 
gno di riposo é di una adegua¬ 
ta terapia. Ha detto Che starà 
fermo dièci giorni^ Nei referti 
medici si dice salvo ctmiplica- 
zioni, in questo Caso può ag¬ 
giungersi sMvo diverse deci¬ 
sioni di Maradona v. 

In società l'annuncio dei 
campione è stato preso con 
molta serenità, «prima o poi 
avrebbe dovuto fermarsi», si è 
limitato a <Ure Lucido Moggi 
Molti compagni si sono mo¬ 
strati scettici Mlie intenzioni 
del capitanò che II ha abituati 
alta sua impre^ibiiità. Màra- 
donSi permolM fisici, in cam¬ 
pionato ha saltato la soia pa^ 
tita di Lecce quest'anno e le 
ultime due (contro Fiorentina 
e SampdoH^ nei movimenta¬ 
to finale delia scorsa Magione 
Precedentemente l'amMtlno 
aveva saltato due gM% cBan e 



re potrebbe rientrare Roma¬ 
no .oppure essere preferito 
Neri PfTerobibiimsnte Bian¬ 
chi inserira un altre dlmnsore, 
Carannanie. Oggi la partenza 
per Rapano. 


PAOLO CAPflIO 


■1 ROMA Dunque. Diego 
Armando Maradona si è dovu¬ 
to arrendere al mal di schiena, 
che ormai io tormenta da ol¬ 
tre un mese. Domenica a Ge¬ 
nova non sarà in campo cen¬ 
tro la Sempdorìa, in una sfida 
di estrema importanza per le 
sue ambizioni di scudetto, e 
non ci sarà nemmeno merco¬ 
ledì 25 in Coppa Italia contro 
l'Ascoii e nel replay con i 
bianconeri marchigiani di 
quattro (Homi dobo in Cam¬ 
pionato sé Maraaona ò arri¬ 
vato a prendere quésta deci- 
sloné, con la società goffa¬ 
mente presa in contropiede, 
sta a significare che la sua 
schiena, sofferente di disturbi 
che ne I interessato, né la so¬ 
cietà per voce dell equipe sa¬ 
nitaria ha ufficializzato cori 
una diagnosi precisa (finóra si 


è parlato di lomb^gine, di di- 
scopalia con interessamento 
artroslco e addlnttura di ernia 
del disco, ma questa ultima 
voce é lieta seccamente 
smentltg)* à proprio ridotta 
male e che tutti gli accorgi¬ 
menti e le cure intraprese si 
sono rivelati Inutili 
Hà sperato di poter vincere 
questa Sfida con U malvuio 
con il tempo, cosi come era 
àcesduto Itegli anni passati, 
quàhdo II ginocchio prima e la 
caivigUa dopo gli avevano pro¬ 
curato gli Stessi problemi Una 
sfida parallela, questa volta 
però perdente, contro un ma¬ 
lanno md grave L'argentino 
questa volta non ha voluto 
^ultamente con .nettare gli 
stesti errori del passato quan¬ 
do, per essere puntuale agii 


ai^)untament( calcistici delia 
domerdca. lù totiopoie a tata- 
pie a bue di cortisone, idte gli 
procurarono numerosi pro¬ 
blemi collaterali (considere¬ 
vole aumento di peso), tanto 
da dover ricorrere ad una 
energica cura disintossicante 
nella clinica di Merano dei 
dottor Chanot. Anche questa 
volta, per giocare contro il To¬ 
rino e rinter, il cortisone ha 
nfatto'^ la sua comparsa Ma 
non $1 é andati oltre. Lo stesso 
Maradona, sicuramente con¬ 
sigliato dai suo medico di fi¬ 
ducia, quei professor Oliva al 
quale crede cieeamente e dal 
quale attende ansiosamente 
di essere vitato, gli ha ordi¬ 
nato il npoSOAMoluto Del re¬ 
sto. è l'uhlca soluzione per ve¬ 
nir fuori dai malanni della co¬ 
lonna. 

Soltanto che nelle condi¬ 


zioni In Cui Virtsa ^argentino, 
non bastano più le lEqevi de¬ 
genze. Una necessità, che è 
stata puntualmente rimandata 
e che ora è giunta al capoli¬ 
nea, con conseguenze tutt’al- 
tro che rosee |Si paria di dieci 
giorni di nposo, che l'argenti¬ 
no si è autoimtróstD, in barba 
all inefficiente staff sanitario 
del club partenopeo, colto ieri 
addinttura di sorpresa di fron¬ 
te alla sua decisione Ma pro¬ 
babilmente non basteranno, 
perché il malanno ha raggiun¬ 
to il suo top E tutti hanno do¬ 
vuto prenderne atto La do¬ 
manda che vieire spontanea, 
è perché si è dovuto arrivare a 
questo punto Chiaramente ad 
un Maradona non si rinuncia a 
cuor leggero, specie di fronte 
ad appuntamenti calcistici di 
niievo La sua stessa voglia di 
essere sempre in campo, a di- 


La Roma imbarca acqua ma Nils Liedholm è sicuro di restare ancora al timone giallorosso 
Domenica arriva il Milan del suo allievo-rivale Sacchi? «Non conosco la parola rivincita» 


^<La pandiina da pensionato non & per me» 


corsivo 


E se la Roma 
non ricomind^se 
da Giannini? 


Se semi Liedholm problemi non esi&tono. me in questa 
Roma le cose non vanno Quella miracolosa quaterna di 
vittorie con la quale 1 giallorossi avevano concluso 1 anno 
era servita a stendere un pietoso velo su una stagione che la 
Roma aveva iniziato Con W piade abigllató U campagna 
acquisti ianlo per cominciate. I fatti dimostrano che è stata 
isbagliata. Renato, pur con la scusante dégii infortuni, non 
fsernora Tuomo giusto per dare mordènte id un attacco che 
llm ritrovato un grande e solitario Voeiier E la resurrenona 
Idei tedeaco ha significato la morte calcistica di Rlzzltelli, 
^^ta finora hneffieacia della loro Goesistensa E poi c'è 
vAndrade, il timido Maraiah. convocato nei giorni scorsi 
'‘nella nazionale braailiana, ma che qui a Roma qualcuno ha 
idèClsQ di far fuori appena si è affaccialo in campo Lo 

Ì lMgliatoio della Roma non ha un vero leader, al massimo 
quutiw «ttt>obahda» Uno di questi é certamente Giannini 
ihPrincIpe forte del suo, per molti versi, immeritato presti 
^glo di «nazionale», fa di tutto per cancellare chi potrebbe 
ffwgII ombra L’anno scorso toccò a Domini ora è la volta di 
l^drade Questa Roma è una squadra da rlcostmlre e slcu 
fremente non attorno a Giannini DRP 


È toccato anche a lui che sembrava rinattaccabile 
profeta del calcio fare i conti con la «rabbia» dei 
tifosi Ma Liedholm a chi abbaia continua a nspon- 
dere con un sorriso Ad uscire di scena non cl 
pensa propno «Smetterò solo quando non avrò 
più richieste » Domenica c'è Roma-Milan, ma per 
lui è soltanto una partita da vincere come le altre. 
«Per me non esiste la paròla nvincità» 


RONALOO PEROOUMI 


Ma ROMA Dopo la batosta 
in Casa coh 11 Tonno qualCuno 
gli aveva già preparato te vali¬ 
gie prontamente disfatte non 
•ppena tornò a soffiare il ven 
to della vittoria Poi dopo il 
derby naufragio, lo hanno af¬ 
fogato di insulti, ma il Barone 
dà una ravviata al suo ciuffo 
da ex biondo e tira avanti 
Sempre gentile, iesipre 
aponiblle. Slgnétr lie- 
daolm questo suo impaga¬ 
bile «savolr fair» è niilto 
di una dote naturile o è un 
dIptomaUto caicoltiT 
Sono svedese e noi svedesi 
siamo COSI gentili 
Domenica c*è Roma-Mllan, 
Roma e Milano* due città 
che hanno contato molto 
per lei. Ricorda il suo pri¬ 
mo Impatto con queste due 


Quando arrivai a Milano trovai 
una città che voleva tirarsi 
fuOh dalle macerie della guer¬ 
ra e per me svedese che avevo 
avuto la fortuna di non vedere 
quegli orrori fu una sensazio¬ 
ne molto fòrte A Roma, inve¬ 
ce, in tutt ^tro penodo. nmasi 
impressionato dalia passione 
che cirCcmdava la squadra 
nonostante navigasse in brut¬ 
te acque 

Con quale delle due città si 
è trovato più In sintonia? 

MI sono trovato bene in tutte 
e due, 

Ma episodi di contestazio¬ 
ne conte anello del gtornl 
Koral n IHUano le erano 
mal capitati? 


Una volta, quando Mr un rigo¬ 
re sbagliato da uiddensi la 
mia panchina venne presa a 

lassate. 

Macola peata di questi ti- 
tea! che proteltano in mn- 
nlera coti violenta? 

Non penso nulia. posso capire 
la toro delusione, ma in fondo 
SI tratta sempre di una partita 
di caldo Ben altri sono I pro¬ 
blemi per i qudi sarebbe più 
giusto protestare 
E quando t) sente dire «A 
Baro* acl vecchio, vattene 
In peailotie? 

Vecchio? - fa Uedholm con 
quel suo monellesco sOrnso - 
Quando io ero giovane coi^ 
deravamo vecchio un uomo 
di cmquant'anni. ore mi sem¬ 
bra, anche perché noi cosid¬ 
detti vecchi stiamo diventan¬ 
do «maggioranza» che i para- 
metri di giudizio siano cam¬ 
biati Finche la testa funzio¬ 
na 

St, BM vereà Q glono in 
cui dovrà ritinrol, nn 
«grande come lei ha Bài 
pensato a come uscire di 
scena? 

Non cl ho mai pensato mi fer¬ 
merò solo qiundo non avrò 
piu nchieste 


Il Barone teorico del «car¬ 
pe dlem». Un alone BIom^ 
Ileo he tempre circondato 
la sua figura e 0 tuo lavth 
ro. Signor Liedholm la sua 
•zona» è una filosofia di 
gioco. È anche un modo di 
Intendere la vita? 

È solo un modo di non spre¬ 
care energie inutilmente e di 
raggiungere un obiettivo an¬ 
che disponendo di una squa¬ 
dra non mollo valida 
In sostanza raggiungere 11 
massimo con U nunlino 
sforzo? 

Se fosse solo questo bastereb¬ 
be li classico «catenaccio» 
Ma CIMI lì «catenaccio» prima 
degli spettaton, si annoiano i 
caiciaton la «zona» offre la 
possibilità ad ogni giocatore 
di partecipare al gioco e di di¬ 
vertirsi 

Forro è anche no tipo di 
gioco per «prendersi 0o- 
co» deu'awersa^ dome¬ 
nica c'è U suo aUleVo è n» 
vale Sacchi... 

Io non penso mai alle rivinci¬ 
te 

Ma esistono ancora queste 
sltuarionJ particolari. 11 
clima del derby, la rivinci¬ 
la dell'ex* la afide tra le 


l'Unità 

VenercH 

20 gennaio 1989 


panchine? 

Per me non esistono partite 
particolan, diverse Per me 
c'è soltanto un avversano che 
devo nuscire a totlere 


25 




Olimpico, 

Cattai Ironico 
sulla ‘gola 
profonda’ del Coni 



Nella seduta della Giunta esecutiva del Coni svollaid ieri, 11 


Olimpico «Pagherei una grande cifra •• ha detto - per 
conoscere la «gola profonda» del Coni che diffonde noti¬ 
zie non nspondenti alia reaità II discorso della tribuna 
Monte Mario (da abbattere e ricostniire) è restato inVeiia* 
to, l'Ipotesi di un nuovo appalto è assunia. Ammesso die 
la SI debba nstrotturare, tutto rientra in una trattativa priva» 




Maradona In ginocchio un’limnaglna a 


Tutti gli infortunati M camptenaào 

3* giom - 23 ottobre TORINO ATALANTA 1 1 
19 Progna (Atalanta) distrazione muscolare 
4* giom - 30 oU(A>te LAZIOCOMO l-t 

75 StnIgagUa (Como) distorsione ginocchio destro 
5* giom • 6 novembre VERONA MILAN f 2 
31 GulUt (Milan) stiramento COiclà sinistra 
6* giom - 20 novembre CESENA-ROMA t-l 

84' Renato (Roma) strappo muscolare poipaedo gamba destra 
8‘gk>m 4 dicembre LAZIO-ATAUNTAO-i 

50 Cutierrez (Lazio) pnmi dolori al ginocchio destro Gioca 
1 amichevole Uruguay Perù (15 dicembre), poi viene operato di 
menisco il 20 dicembre 

9* giom 11 dicembre MILAN INTER O-l/ROMA-COMO 1-0 

52 Donadont (Milan) lenta all arcala sopracciliare, 78' Rcaoln 
(Roma) ematoma ginocchio destro 
11* giom 1* gennaio BOLOGNA-ASCOU 1 0 
ATALANTACOMO M 

70’ PcccI (Bologna) stiramento coscia destra 38’ Vcftnva (Ala- 
lama) distorsione ginocchio destro 
12* Biom - a gennaio ROMA JUVENTUS t-3/ASCOU VERONA 3ò 
3 AllobelU (Juve) distorsione ginocchio destro, 65’ Dentro 
(AscolO frattura dello zigomo 
13* giom-8 gennaio MILAN-COMO 4-0 

9 Todeseo (Como) stiramento alla coscia destra 


Tncta ram Michele Alboretodoviàpn- 

vg»U uro gare una multa di 12milionl 

àd AlDOretO di lire per riottenère dàtlà 

Il cMiittcérA Guardia di finanza la auà 

j *^*’***^ Mercedes, sequestrati un 

<tell aUtO mese fa vicino a Como 

mentre alia guida della po- 
teme vettura (targati Moti* 
tecarlo) si trovava un amico del pilota di Formuli 1. Il 
sequestro era avvenuto perché U guidalore era Italiano. 
Infatti, in base alia convenzione di New Yorit, un Italiano 
non può guidare in Italia - se non per motivi eccezionali - 
una vettura con targa straniera 

I Buoni L’allenatore del Nottin» 

j m*ii j. gham Forese, Brian Cloggh, 

u6ll dilCndtOfB è al centro di una polemici 
ferninBA per aver picchiato alcuni ti» 

ledano chg fivadevihoU cam- 

i tifòsi po eiii fine ai una pakta. 

La polizia ha gli annunciato 
che noH prender! provve¬ 
dimenti a meno che non ci siano denunce di parte, peral¬ 
tro la federazione briiannica aprirà un’inchiesta wllWa- 
duto Ciough. 53 anni, da Mmpo indicato come possibile 
successore di Robson alla guida della nazionale. 

Strane Hevsel ^ morbide richiesi delta 
CntlCnc DI pili so di Bruxelles per la strage 

«Troppo morbida 

là KàulsltOfiDri to reariom. tt presidente 
dell'«Associaztoni vittime 
d) Bnixeiies», Ottllo Lofen- 
tini, si è sentito «tradito» «Il pm belga - ha ^legato • aveva 
Iniziato la requisitoria puntando il dito contro l'Uefae la 
città di Bruxelles per ie gravi colpe che portarono alla 
strage Poi ha concluso chiedendo di non procedere nel 
confronti dell organismo calcistico europeo perché la sua 
posizione non era stata considerata in Utiuitòrta, Una con¬ 
traddizione di fondo che ci ha profondamente amireggia» 
to» 


I pugni 

dell’allenatore 
fermano 
I tifòsi 


Strage Heysel, 
critiche al pm 
«Troppo morbida 
la requl^toria» 


I La società e réquipe sanitaria costrette ad accettatela drastica scelta dell'argentino 
I dopo aver valutato per mesi con superficialità e convenienza i guai fìsici del campione 

Medici 0 sponson dà amteilatjo? 


Unacordato 

VenClD per maggioranza del 'Arino¬ 
li ThHnA calcio dàlie miAiriiliàcop- 

"«•;.? impiendltort CerW- 

Dll DStDr De Finis ad un altre gruppo 

di cui viene aheorà mante* 
nula aegieta l'identità ma 
che alcuni voci identificano in una cordata di Induitriali 
veneti che porterebbe alla presidenza Marino Molon (éx 
presidente del Vicenza per alcuni mesi) Per la vendita 
delle loro azioni Cerbi e De Finis avrebbero chieito circe 
)D miliardi 


spetto dei malanni e ancor 
più, per tenere fede alle esi- 
genro dei suoi numerosi, nc- 
chi sponsor, che non vanno 
tanto per il aottile (cori come 
del resto lui, quando Impone 
le sue tariffe), ha alta fine sfrin- 
to a considerare le cose con 
estrema superficialità • a fo^ 
zare le situazioni Si è conti¬ 
nuato a rischiare, come era 
avvenuto con il ginocchio e la 
caviglia in passato, con la dl^ 
ferenza che ora si è arrivati al¬ 
ia resa dei conti, con il forzato 
stop deil’argentino Un finale 
ampiamente previsto e un al¬ 
tro capitolo della diffìcile e 
non sempre Imeare gestione 
di un personaggio come Ma¬ 
radona, la cui libertà d'azione 
non ha avuto mai confini, gra¬ 
zie ad un contratto che lo vuo¬ 
le dipendente soltanto al pre¬ 
sidènte Ferialno. 


«gonUllc. Ingemu lKtn. 
da I dddIO mark chiuderli la ma luna, 

sfidando camera contrmegnau & 

«IWV.IUW due medaglie d’bnr olimpi- 

Tlioenl e wenzei che e da un record di 8$ 

Vittorie In gare di Coppi del 
Mondo ftr il SUO «addio» 
dovrebbe essere organizzato, 1*8 aprile a Saidn, Ih Svezie, 
uno «slalom sprint» con gli ex rivali Gustavo ThoenI e 
Andreas Wenzel e campioni del momento come Zurbrig- 
gen, Olrardelil e Ibihba 


Ai temilne rielle alairioiw 
agonistica Ingemar Sten- 


Mondiali M Tercera», giornale di 

ACCUS6 sato i presidenti della Fe* 

di comizinno dercalcio del Cile e del Ve* 

M nezuela, di aver ricevuto 

di BrdSlte centomila dollari dal Brasi¬ 

le per cedere a quest'ultimo 
j| girato di caU 

le ultime putite di qutiificulohe del MonoiiM 90 in UaUa. 
Il corruttore, secondo «La Tercera», sarebbe stato l'ex 
presidente della Confederazione brasiliana, Nabi Abi Che- 
did Le date degli incontri sono stati cori stabilite 30 luglio 
in Venezuela e 13 agosto in Cile, quindi ritt^no ÌA cua. 
rispettivamente il 20 l^osto e il 3 settembre. 


RRtO RIVANO 


_ LO SPORT IN TV 

Raluno.0 15 Birmingham, pattinaggio artistico; Cortina sport 
equestri 

Raldue. 15 Oggi sport 

Raltre, 1040 Hockey su ghiaccio, 12 55 Sci, da Wengen. 
Ubera maschile, 15 30 Birmingham, patunuio artistico; 
18 45 Tg2 I^rby; 2315. fHigllato ieri e oggi, 0 05‘ Palermo: 
Ippica, corsa Irts di trotto. 

Italia 1.20 30 Coppa Peié Italla-Braslle 
Orieosuag 30: Forza Italie 

Hoc. 10.50 Sci, da Tignes, supergigante femminile, 12 50 da 
Vfei^en, libera maschile; \5 30 e 20 30 Birmingham, patti¬ 
naggio artistico, 23 Mondocalcio 
Capmtria. 10 SO Sci da lìgnes, supergigante femminile e 
12 50 da Wen^nJibera maschile, 14 lo Tennis Australia 
Open, 1510 Pallavolo Coppa Campionu PatRM-PanlnL 


te femminile, 12 50 da 
i 30 Birmingham, paiti- 

pergigante femminile e 
4 lo Tennis Australia 


SI parla di una equadm 
ebe spesse DOtt coDdIvIile I 
le sue scelte,tril noe m- 
^stdo eB trvcs c cn tc. E 
più difficile goveraaro una 
squadra ofu^ rispetto al 
passato? 

Non ci sono trOppé dlffersnZe 
anche se i giocatori di oggi 
sono naturalmente diversi 
Sono piu ptècoci, giovanissi* 
mi SI trovano a dover firmare 
contratti con tanti zeri ed ora 
lo fanno assistiu dai manager 
Una volta erano più timidi e 
alla fine accettavano quello 
che gli offriva la società. Sono 
più consapevoli del loro pote¬ 
re, ma spesso anche troppo 
giovani 

Il Barone non lo dice, ma 
lascia capire che c’è anche 
quricuhò che si monta un po' 
tr(^: 4 X> presto la testa. Se ne- 
sca seiAprè a farli ra^onare 
non è dato sapere, ma te ititi- 
me vicende delia Roma la¬ 
sciano pensare che anche ti 
volto del suo carisma sia sol¬ 
cato da profonde rughe 


Open, 1510 Pallavolo Coppa Campioni» Patam-PsnUU, 
1610 II meglio di sport spettacolo Id Birmingham, patti- 
nagmo artistico, 1930 Sportime 20 Footbul Mencano. 
22^ Soitocaneslro, 23 15 Tennis, Australian Open 


_ BREVISSIME _ 

Tadeitcunl,, Il comtnikstrlo slnordintno della FMenennIa 
Mallo I^KantB illustrerà oggi le modiflch? prajenlate al 
Coni dallo siaiulo lederale L assemblea alelllva si Svolgali il 
ISmartatMotuecaUni, 

MoaUiil. Si svolgerà sabato l’assemblea elettiva della FMeiailo- 
ne Italiana scherma, Renzo Noslini è l'unico candidato alla 
presidenza 

Ceppa Pelé. b Argentina ha battuto per g-2 l'Inghillarra nella 
seconda partita della Coppa Pelé 

Migliora Sacchella. Sono leggermente migliorale le condiiloni 
di Ulderico Zacehella, Il vlceslleiralore deU'Aaeòll colpito 
da infarto 


UalveraledI. SI decide oggi a Roma la sede della prossinia 
edizione delle Universiadi, Seul e Solla sono le nwggloil 
cxndìdate 

Vbiea 11 Walllltr. La Irancese Maria Walllser ha vlilto Ieri la 
Ubera a Tignes, in Francia La gara era valida per la Coppa 
del mondo " 

Ba^L Coppa Korac, Nei quarti di Coppa Korac ta Jiwenlud 
Badalona ha sconfitto ieri a Barcellona lo Zadar 90-69 
(42 30) 




? 



















— W~7'^ n l 'J i 

Leningrado Mosca 

Partenze: 4 febbraio, 12 e 23 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazione da lire 1.100.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Lenin^ado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarfcanda 

Partenze: 25 febbraio, 5 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea • Quota individuale (fi partedpazione da lire 1.150.000 

(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itm^o: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 

Mosca 

Partenze: 12 e 26 febbraio da Milano • Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale (fi partecipazione lire 870.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30,000) 

Itinerario: Milano, Mosca, Milano 

Ctaai 

Fiaba mvemale 

Partenza: 14 marzo da Milano e Roma • Durata: 15 giorni 
Trasporto: vofi di linea • Quota individuale di partecipazione lite 3.350.000 
Itinerario: Roma o Milano, Hong Kong, Cuangzhou (Canton), Cuilin, Shangai, Xian, 
Pechino, Milano o Roma 




K jV- A" *» 


Tour dèlia Grecia ^ 

Partenza: 20 marzo da Milano 

Durata: 8 giorni h 

Tlasporto; voli di linea 

Quota individuale di partecipatone lire 975.000 'W 
(Supplemento partenza da Roma lire 130.000) ^ 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma - 







L'incanto di Petra 

Partenza: 23 marzo da Roma • Durata: 7 giorni 

trasporto: wli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 1.350.000 

Itinerario: Roma, Amman, Jerash, Monte Nebo, Petra, A()aba, Amman, Roma 





Soggiorno a Saly Portudal 

Partenze: 11 febbraio, 4 marzo da Milano • Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 1.230.000 
Itinerario: Milano, Dakar, Saly Portudal, Dakar, Milano 




Attraverso il foiklore 

Partenza: 4 maggio da Milano e Roma ■ Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli a linea • Quota individuale di partecipazione da lire 3.500.000 
Itinerario: Roma o Milano, Lma, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, Lima, 
Milano 0 Roma 


Per inf^mazioni e prenotazioni 

l'Unità va(xinze 

MIIANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6440361 
ROMA, ^ dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
e presstì^^ Federazioni del Pei 




Tour e Varadero 

Partenze: 20 febbraio, 13 marzo e 20 marzo • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione lire 2.245.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 

Cuba libre 

Partenze 27 febbraio, 6 marzo da Milano ■ Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speaali • Quota individuale di partecipazione lire 1.915.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Santa Clara, Sancti Spirìtu, Trinidad, Santa Maria 
del Mar, Avana, Milano 

Gran tour dell'isola 

Partenza: 13 febbraio da Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione lire 2.275.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, Guardala* 
vaca, Avana, Milano 




Tour delle Oasi tunisine 


Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 855.000 
Itinerario: Rotila o Milano, Monastir, Sfex, Gabes, Maturata, Djerba, Madenine, 
Douz, Tozeur, Netta, Gafea, Kalrouan, Tunisi, Sousse, Monastir, Milano o Roma 

Djeiba, Hammamet e Monastir 

Partenze: 13 e 20 febbraio, 20 marzo • Durata; 8 giorni 

Tras^o: voli di linea • Quota individuale di partec^ione da lire 460.000 

Itinerario: Roma o-Milano, Diertra, Hammamet o Mona.stir, Milano o Roma 


Il Cairo e la crociera sul Nilo 

iti 

Partenze: 18 febbraio, 22 marzo da Roma-Durata: 9 giomi m 

Trasporto: voli di linea -t* nave • Quota di partecipaz>Qtie fla lire 1.850-000 ’ J 

(Supplearento partenza da Milano lire 60.000) > 

Itinerano; Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano o Romaw’ : 




|i@r 



Partenza: 24 marzo da Bologna e Milano ■ Durata; 6 giorni ^ 

Trasporto: treno cuccette • Quota individuale di partecipazione lire 62S.Q00 
Itinerario: Milano o Bologna, Parigi, Bologna o Milano 

Madeira 

Partenze: 6 febbraio, 20 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da Ine 1.O3O.Q0O 

(Supplemento partenza da Roma lire 115.000) 

Itinerario: Milano, Lisbona, Madeira, Lisbona, Milano 


Praga 


Partenze; 18 febbraio, 11 e 25 marzo da Milano • Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea ■ Quota individuale di partecipaziciie da lire 630.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 


Praga 

Partenze; 3 e 24 marzo da Roma 
Durata; 4 giorni 
Trasporto; voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 
da lire 630.000 
Itinerario; Roma, Praga, Roma 

Budapest e Pragaii ■ i ■ ■ 

Partenze; 24 marzo da Roma 
25 marzo da Milano 
Durata; 8 giorni 
Trasporto; voli di linea 

Quota individuale di partecipazione lire 1.300.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 20.000) 

Itinerano: Milano o Roma, Praga, Budapest, Roma o Milano 
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||l iMroposito del decretone 

Attribuzione partita Iva 
ém arriva 
ta^ sulle tasse 


!■ DOMA Le imprese, Pon^e 
quelila#i sllro conWbuente. 
SOI» lenu^ a comspondete 
tutte quelle Imposte e tiitle 
quelle tasse che sono previste 
dal nosito sistema tributarlo I 
tributi, anche in ossequio alle 
nome di cataltere generale, 
sono dovuti in quanto si pro¬ 
duce un reddito ìrnponiblle,,in 
quanto si chiede e si nrahile- 
ne una Hcenta o una conces¬ 
sione, in quanto si effettua 
una pubbUciia o i occupaiio- 
ne di uno spailo pubblico. In 
quanto si b sostituti d'imposta 
(ritenute Irpel ed Iva), in 
quanlo si chiede la pieslàilo- 
ne di un servlilo statale o co¬ 
munale, Principi che vengono 
accettali da ognuno 
A lutto ciò si aggiungono al¬ 
cuni obblighi ilnanilail d| na¬ 
tura llscaie (0 paraliscale) 
che non hanno alcun cbllega- 
menlo con I presupposti In- 
nanil citati. Inoltre, si verUlca 
un aggravio di queste ulteriori 
e Imbióprla •fcbenis» wNia- 
rie. In uno del tanti decreti 
légge di line anno é pieVIsio 
che ogni, contribuente, deve 
pagare Una deteminata sóm¬ 
ma per chiedere l'attributlone 
della partita Iva. Si pretende il 
pagamento di una certa sóm¬ 
ma per Inliiaie (naturalmente 
il contribuente può inisiate 
abustvamente o con denunce 
tardive) un'attività economica 
che a sua volta produrrò Im¬ 
ponibili da assoggettare all’l- 


va Va specificalo che l'Ufficio 
Iva con l'altribUilone del nu¬ 
mero di partila non rilascia al- 
cuna llcensa o concessione al 
contribuente, ma un numero 
di codlllcazlóne che sene al- 
ramminislraiione linantlaria 
per controllarne I atllvitò 
Nel decreto legge si parla di 
lassa di concessione governa¬ 
tiva mg di questa non ha alcu¬ 
na caralteiisUca, SI assiste, 
pertanto, ad un paradosso fi¬ 
scale nel senso che |l contri¬ 
buente è tenuto a pagaie una 
certa cifra per consentire al fi¬ 
sco di GOnlrollarlo La cosa ò 
ancor di piò grave In quanto 
questa lassa deve essere pa¬ 
gata ogni anno 
Anche l'impósta comunale 
per l'eseiclalo di Imprese e di 
arti e professioni (Iceiòp) 
sfugge agli schemi di carattere 
generale, b'operatore ò tenuto 
a coirlspondere l'Imposta per 
Il semmcé fatto che II 1 gen¬ 
naio di ciascun anno svolge 
una atiMIÒ economica An¬ 
che qui rion' sl-rllascbi Una II- 
censa. non si chiede (jsjiiesH; 
sione,di un serylito, non si 
produce Un reddito Imponibi¬ 
le 0 un tmlume d'affari. 

Orbene deus essere chiarito 
che l'esistehsa di un'atilvilò 
non può essere assoggettata 
ad alcuna Imposlslone (per 
l'esemitlo deivattlvitò già si 
pagano le varie tasse di con¬ 
cessione govemaiiva o comu¬ 
nali) 


nera d’oreficeria a Vicenza 
Dopo la paura della stasi 
ecco di nuovo 
tirare il mercato 

aiLDO CMimnifS 


Mi VIGENZA Komandlnkie, 
l'orologio dell'Annala Rossa 
che secondo tutte le aspettati¬ 
ve è destinato a bissare il suc¬ 
cesso del suo conterraneo Ra- 
beta? Una bicicletta tutta d’oro 
che magari potrebbe tar gola 
a gualcltb sceN^o hign tem¬ 
po? Oppure Koriqff, li diaman¬ 
te nero di 88 carati il più 
grande dei mondo nel suo ra¬ 
rissimo genere? in cerca di un 
simbolo, la Reta dell orefice- 
ila e deH'orologerta di Vicen¬ 
za che dopodomani chiude i 
battenti fa fatica a scegliere 
Eccesso di abbondanza E 
•h solo di oggetti da Guin- 
del primati Dopo qual- 
iétempp di stasi il mercato 
ih'oro gioielli ha rlpre- 
ha tirare Nel 1988 la produ¬ 
cane mondiale di oro è ere- 
:1uta rispetto all’anno prece- 
. ente di circa il IS% Una par- 
é tè divento lingotti che vanno a 
.cflempiie i forzieri delle ban- 
"Ihe centrali ma una grossa 
(circa il 70%) finisce in 

f jiro per il mondo sotto forma 
^;di anelli, braccialetti, collier e 
; cosi via Nella trasformazione 
J Iteiroro in gloelli it made in 
l'’'Raly ha un predominio quasi 
, assoluto. Tutto ruota attorno a 

h tre citte Vicenza, Valenza Po 
ed Arezzo che da sole copro- 
. npll7S%deirattirit4ditrasfor- 
amazione orafa italiana 
% Owio, quindi, che la Rera 
^eU'oreficeria di Vicenza pn- 
'|ho granitè appuntamento 
leil'anno pel settore, setva a 

J stare il polso dei mercato 
ondiate Un termometro 
mollo affidabile soprattutto da 
, quando l’esposizione vicentl- 
na si e imposta come uno dei 
t più importanti riferimenti a II- 
I vello mondiale E le previsioni 
I sono in Unte rosa Sulle cifre 
I d’atfart nessuno si sbilancia 
^gli ordinativi sono top secret, 


non ultimo per sfuggire alle 
orecchie indiscrete del fuco 
Tuttavia, (elenco delle pre¬ 
senze degli operaton stranien 
parla chiaro al termine dell'o- 
perazione i brokers d'oltre 
frontiera saranno almeno il 
60% in più di quelli arrivati lo 
scorso anno Un dato rassicu¬ 
rante visto che ben II 70% del¬ 
la produzione italiana di pre¬ 
ziosi prende le vie dell estero 
Mesi fa si era mollo temuto la 
contrazione dei mercati sira- 
nien in particolare quello sta¬ 
tunitense che da solo assorbe 
il 50% del nostro export Inve¬ 
ce la situazione sembra argi¬ 
nato Oli ordini d acquisto 
fioccano confermando cosi 
un trend che si era affacciato 
nei pnmi otto mesi dello scor¬ 
so anno che hanno vuto il no¬ 
stro export di oreficeria tocca¬ 
re quota 1996 miUaidi con un 
leggerissimo incremento (10 
miliardi) rispetto all anno pre¬ 
cedente Nuovo ottimumo vie¬ 
ne dalle cifre rese note n^li 
Usa che parlano di unespan- 
sione degli acquisti di oro nei 
pnmi 9 mesi del 1988 di 64 
tonnellate Record anche in 
Giappone con 5 7 miliardi in 
più Ma anche dal paesi Cee 
Gemiania in testa, arrivano 
notizie confortanti 
Tutto bnlla, dunque? Sem¬ 
brerebbe anche se una inizia¬ 
tiva di CgiI Osi Uil di Vicenza 
ha messo il dito su una piaga 
Il 90% dell oro lavorato in Ita¬ 
lia proviene dai Sudafrica 
magari via Svinerà £ dall ex¬ 
port di oro il regime di Preto¬ 
ria trae it 40% del proprio red¬ 
dito dovuto al commercio 
estero Fonti alternative di ap¬ 
provvigionamento esistono e 
sono state esplicitamente indi¬ 
cate dalle Nazioni Unite Ma 
le regole del mercato e le con¬ 
venienze degli operatori sem¬ 
brano Ignorarlo 


Spazio Impresa 


Settimanale d’informazione per c sulle aziende 


Una mappa fiastaglìatissima dei paesi 
estasiatici. La difficoltà di dame una 
imma^ne unifonne a causa delle 
diversità dei sistemi politici ed economici 


In questa seconda puntata cerchiamo 
di fóme una sintetica fotografìa: 
Thailandia, Malaria, Singapore, 
Indonèsia, Filippine e Brunei 



ri 1 




La mappa è frastagliata. Difficile dame un'imma¬ 
gine uniforme In Est Asia convivono diversi siste¬ 
mi economici e politici Dal capitalismo giappo¬ 
nese al laissez faire di Hong Kong, al socialismo 
nelle vane accezioni Li accomuna il potenziale 
manifattunero, la competitività dei prodotti e cre¬ 
scenti quote di mercato. Vediamo di mettere un 
po' d'ordine 


MAURIZIO QUANDAUNI 


■■ Dai 1969 c'è I Aseam, as¬ 
sociazione dei sei Stati esta¬ 
siatici (Thailandia Malaysia. 
Singapore, Indonesia, Filippi¬ 
ne e Brunei) 40% d'inter¬ 
scambio interno e paesi limi¬ 
trofi solo il 10% con la Cee 
Oggi però li vento sto cam¬ 
biando direzione 
filippine Stato che, per 
primo calca la strada dell in¬ 
dustrializzazione Ora SI trova 
intrappolato in una situazione 
di ristagno dalla quale, a fati¬ 
ca, sta uscendo Manca ener¬ 
gia e sale il debito estero Nel 
Forum di novembre, a Manila, 
130 proposte di investimento 
nel settori dell agroindustria, 
lessile, cuoio, legno, chimica, 
plastica e leitUizzanti 
llieltandle L'economia 
ha dei numeri II tasso di cre¬ 
scita reale s’assésta dal 7 al 
10% Assenza dell'Italia i In¬ 
terscambio è al 2% più attivi 
altn paesi europei - Olanda, 


Germania e Rancia • capaci 
d'intascarsi quote del mercato 
giapponese e americano Lati¬ 
tante la nostra piccola e me¬ 
dia impresa, quasi inesistenti 
le joint ventures e te rappre¬ 
sentanze bancarie S'awerto- 
no piccoli sussulti Pirelli fa ac¬ 
cordi per la produzione di 
pneumatici destinati all espor¬ 
tazione sulla, scia la Rat Zi- 
gnago In agricoltura I iniziati¬ 
va è italiana Mira «alta nstrut- 
turazione - spiega G M Mioni, 
dellAxxa, ingegnerie Finan¬ 
ziaria Sri, Milano-Bangkok, in¬ 
tervenuto al Colloquio Intema¬ 
zionale 'The cooperation bet- 
ween Europe-ltaty-China-Ko- 
tea arvd South-East Asian 
counùles" organizzalo da) Di¬ 
partimento di economia del- 
i'Universitè di Bologna - del 
settore zootecnico e agricolo 
neU'afnblto del plano Green 
Nord Est che interesserà vaste 


zone equiparabili al nostro 
Mezzogiorno* Un adegua¬ 
mento tecnologico deli aii- 
mentazione dei bovini, con 
l amvo di capi di razza pura 
per la riproduzione, c<»tnizio- 
ne di fngomacelli, concene ed 
impianti per la lavorazione 
delle carni L'impoitazione di 
tecnolt^ie dal) Italia > dalle 
macchine per l'Imballaggio a 
quelle per i’industria alimenta¬ 
re - permetterà d'affacaarsi 
sul mercato intemazionale 
esportando parte della produ¬ 
zione «Ma II tailandese > con¬ 
tinua MionI - è un popolo che 
va costantemente sollecitato 
ed ama la presenza dell'inter¬ 
locutore Una presenza diretto 
è quasi indispensabile, stiperà 
possibili incomprensioni con 
agenti locali o con intermedia¬ 
ri di Singapore o di Hong 
Kong* Il t4a alle joint ventures 
le produzKHii In loco conqui¬ 
stalo meglio ti mercato (an¬ 
che perchérla Thallaitdia tute¬ 
la la propria produìkme con 
dazi elevatissimi) Società a 
capitale mi^o a od partecipa¬ 
li le banche toilande^ che 
possrmo investire ohre il 10% 
GtfSAZla ^U'tovestltore la¬ 
niero, punto disequilibrio nel 
rapporto col partner tailande¬ 
se 

Malaovla È favmìto dalle 
abbondaiiti risorse-naturali, 
da quelle umane - sto per ca¬ 


pacità Imprenditonali che di 
effioienka burocratica - e da 
buone infrastrutture Di con- 
troaltare il debito estero è pe¬ 
sante ti tampona la falla favo¬ 
rendo gli investimenti esten di¬ 
retti «La Malaysia X puntualiz¬ 
za il dr Hanth Ibrahim, Malay- 
tian Trade Commissioner - in¬ 
coraggia gli investimenti di 
aita tecnologia destianti allo 
sfruttamento delle risone na¬ 
turali presenti Rinclpalmente 
nel manifatturiero», L’indirizzo 
affiora dal Piano Industriale 
1986-1995 che prevede agevo- 
lazioiri agli Investitori stoutien 
La Malesia manda ali Italia le¬ 
gname, stagno, caucciù, gom¬ 
ma naturale (ai vertici nel 
mondo con il 40%) é/OIìo di 
palma (il 50%) Noi in cambio 
diamo attrezzature per le tele¬ 
comunicazioni. macchine 
elettriche e meccaniche e co- 
strozioni 

Indoneala In ritardo su 
tutto il fronte dipendenza dal- 
I esportazione di idrocarbun e 
gravoso indebitamento Nota 
dolente, e determinante, la 
qualità delle nsorse umane ad 
un basso tasso di alfabetizza¬ 
zione 

Slogare Condizione di 
vita paragonabile a quella me¬ 
dia Italiana C'è un tessuto di 
70 000 piccole e medie Impre¬ 
se, anche se, alla lunga, influi¬ 
scono più le multini^nali e 


le grandi holdings pubbliche 
Attenzione nvolta a settori 
produttivi ad alto valore ag¬ 
giunto e di contenuto tecnolo¬ 
gico Implica che l’economia 
di Singapore continuerà ad es¬ 
sere fortemente dipendente 
dall estero per la tecnologia e 
1 mercati di sbocco 1 settori 
più vivaci sono I edilizia, servi¬ 
zi fii^nziari, Oàspoitì e comu- 
^fiÌEd^i. Stagnanti il tessile e 
l’abbigliamento. Singapore • 
insieme a Hong Kong, Corea 
del Sud e Taiwan - è inserito 
nel Newiy InduAriailzed Eco¬ 
nomia (economie industoa- 
iizzate em^Mti)^ denomina¬ 
zione adottala dal summit di 
Toronto nei 1988 Come detta¬ 
glia Philippe Regnier - del 
Graduale Institute of Interna¬ 
tional Studies dell Università 
di Ginevra - le direzioni di svi¬ 
luppo in questi paesi sono di¬ 
verse Alla base la stnittura 
delle piccole-medie Imprese e 
le esportazioni manifattunere 
Cosi Hong Itong e Singapore, 
sostituendo, pnma, le impor¬ 
tazioni si sono industnahzzate 
Taiwan e Corea del Sud 
Taiwan Veto e proprio fe¬ 
nomeno 730000 piccole e 
medie imprese costituiscono 
una ossatura inossidabile In 
molle produzioni è in grado di 
competere con il Giappone 
Reclama tecnologia ohe im¬ 


porta con }olnt ventures. An¬ 
che Taiwan è attiva negli inve¬ 
stimenti diretti si assicura ap¬ 
provvigionamenti di mate^ 
prime e penetra in mercati 
protetti Metà delle esportazio¬ 
ni sono verso gli Stati Uniti, ciO 
la lega all’andamento deU’e- 
conomia americana e al tasso 
di cambio del dollaro Usa 
Hong Kong Alla base 
90 000 piccole-medie imprese 
e I export (66%). Airiancati 
dalla qualità dei prodotti, la 
nessibilità della produzione, Il 
supporto dei governo e il 
buon utilizzo delle risorse 
umane C'è chi lo chiama il 
paradiso flscale, al centro del¬ 
l’Asia dell'Est è l'anticamera 
per chi vuole stringere rappor¬ 
ti commerciàii con la Cina 
(Hong Kong dal 1997 passerà 
sotto il suo controllo) Non a 
caso I recenti provirédimenti 
del governo cinese - controllo 
dei prezzi, ndimensionamenlo 
dei progetti di sviluppo e cen¬ 
tralizzazione delle decisioni di 
politica economica * hanno 
provocato scompiglio nelle 
numerose corporation di 
Hong Kong Piccolo passato 
Neil occhio dal ^ioiré ci ca¬ 
dono solo i piccoli, spesso ille¬ 
gali. uffici costituiti all’estero e 
I funzionari più chiacchierati 
Intanto il mercato di Hong 
Kong cresce Privilegialo è il 
settore mamfatturrero (il 30% 


della terza lavoro) ma il rag¬ 
gio degli interessi copte le atti¬ 
vità bancarie, turisino. immo¬ 
biliare e commercio Imporla 
per 48 miliardi di dollari (cin¬ 
que dalla Cee). Esporta gio¬ 
cattoli e, in Italia -< conferma 
SA Webb Johnson, Hohg 
Kong Qovemement Office di 
Bruisels-abiti. 

Contt M, •Notevoli 
passi te avanti • spiega il dr. 
Kim l^ngSutk, addetto com¬ 
merciale «Ml'ambaiciala 
commerciato a Roma * ira I 
due Stali. Soprattutto nella 
concessione dette Ueenae e 
accordi in vari campi cmtein^ 
ventures*. Ranco a fianco la 
fotza lavoro e resperienza co¬ 
reana con progetti e idta tec¬ 
nologia italiana Inviamo mac- 
chinan. prodotti petrolchimici, 
marmo e alluminio. Dalla Co¬ 
rea ci spediscono prodotti 
elettronici, tessili, catùlure e 
strumenti musicali II VI plano 
quinquennale (1987-1991) 
stimola gli investimenti con 
agevolazioni fiscali e sussidi di 
altra natura. Riceve risoire da 
trastermare e beni tetmnMKll 
da utilizzare nel mercato Intep 
no L’economia sudeoreana ti¬ 
ra perchè vale la miscellanea 
del non alti tossi praticati dalle 
banche, il diminuito prezzo 
del petrolio e tossi di cambio 
che l’hanno favorito. 

(J-Ctontoruo) 


Riforma dellTstituto del commercio estero. Nostra intervista ai capogruppo 
comunista alla commissione Industria del Senato, Vito Consoli 


Passo in avanti ma non secondo le attese 


Babbo Natale ha ponato II'sbo'; regalo alle azien* 
'de^esportatnei Italiane; D0pio‘'unti|anni di attesa, 
’drobnb all'Immediata vigilia delld’fesiivita natali¬ 
zie, la commissione Industria dei Senato ha ap¬ 
provalo il disegno di legge Ruggiero sulla rifomia 
dell’lce. Si tratta di un provvedimento importante 
perche un Ice riformato è uno strumento indi¬ 
spensabile per la penetrazione commerciale 


MAURO CAtTAONO 


■ ROMA Tutto bene, dun¬ 
que, dopo U passaggio a pa¬ 
lazzo Madama del odi? Solo 
in parte Tant'è che il Pei. che 
pure per anni è stato la punta 
di diamante nella battaglia 
per la riforma dell istituto, si è 
astenuto Quale è il motivo di 
questa posizione? Lo abbiamo 
chiesto al senatore Vito Con¬ 
soli capogruppo comunista al¬ 
la commis^one industria del 
Senato 

Senatore CwaoU, tt g ropp o 


Imre del ddl Ruggfefo dì 
rUonna deUTce. PeitÀé? 


Perchè - pur riconoscendo 
che la proposta del ministro 
del Commeicio estero costitui¬ 
sce un passo m avanti - il 
nuovo Istituto disegnato da 
Ruggiero non ci sembra corri¬ 


spondere completamente alle 
esigenze attuali del commer¬ 
cio èstero italiano 

Di coaa nasce oMsin vaio* 

tailoner 

per rispondere alla sua do¬ 
manda, mi sembra indispen¬ 
sabile partire da un palo di 
considerazioni. La pnma in 
questi ultimi anni la mancata 
nterma dell Ice e la scarsità 
dei mezzi a disposizione ha 
causato una grande frammen¬ 
tazione detta a^Mtà promo- 
zionafe In questo teneno di 
gioco sono entrati troppi gio¬ 
catori ^Regioni. Enti locali, 
Camere di cdmmeicio, priva¬ 
ti) con troppe iniziative il di¬ 
sordine e k> spreco generato 
da questo andazzo, p^ato so¬ 
prattutto dalle piccole e medie 
imprese, va superato con un 


oiganUmo cabèceMl Coordi¬ 
nare le varie uii^tivài4Aittae- 
conda la fase attuale del 
commercio intemazlonafe - 
caratterizzato com’è da un 
riaaetto del fluul commqictoK 
- pone l'esigenza di uria poli¬ 
tica promozionale capatìb di 
agire in profondità, perchè ri¬ 
volto alle caratteristiche spni- 
fiche dei àngoli mercati l%r 
far queido l'i^ituto ro liberate 
di tutto una sene di pastoie 
amminterMive e burocratiche 
Ciò per metterlo in condiziohl 
di operare a) servizio delle im¬ 
prese, grazie anche al pieno 
dispi^amente di tutte le ca¬ 
pacità fm^esstenali esistenti al 
suo Interno dell'istituto 


M—ttrit òiyrifo !■*»«*) 

dliedoM eoe ■ niMve tt 


ddllhmferoT 

Solo te parto Dobbiamo nfe- 
vare, infetti, che tt ddl gover¬ 
nativo non configura una vera 
e propna rìfonna deli’lce, ma 
solo un sia pure apprezzabile 
e comunque significativo, mi- 
glteramente della sua capaci¬ 
tà di funzionamento 


QsèRo paolo iMaeBbrt In- 
portarne. AUora, MOotore, 
aocAe per fer megUo com- 
yea der e le roghHd dcB'a- 
•tratiooe coaaniita, ooo 
potrebbe dird qitU oodl 


Per 


deocvMbceiiiieedeÌN^c^ 

hm Ce^W te oiIìri 


mze 


di tondo wU» oioiipte se¬ 
guenti. trasfope^ ristituto in 
uA'azfenda^eii servisi Un'a- 
zienda.«iàphiaio. efflciento e 
produttiva, Capace • in quanto 
tale » di sfere sulmeicate te 
questo sensa ab^Qumo propo¬ 
sto il passaggio, certo gradua¬ 
to. dallfettuaio dstema di K- 
nanztomenlo/bBsato sul con- 
tnbuto da parte dello Stalo a 
quelio basato sulla tonffazione 
del servizi (Ciò, owiamenle. 
senza alcun pregiudizio per 
l’esistenza di tantle politiche 
decise a favore di alcune fasce 
di prodotti, meicati e azien¬ 
de). La sperimentazione per il 
personale, con i’mtroduzione 
di una paiziale pnvabzzazio- 


Accentuare all interno degli 
organismi dirigenti dell Ice la 
presenza basata sulla compe¬ 
tenza e sulla effettiva attMtà 
p^duUiva svolta eliminando, 
o almeno riducendo, le pre¬ 
senze mmistenali A questo 
scopo alteiamo chieste al 
Cori^io generale comprensi¬ 
vo (feito varie commmenti 
produttive e socreh della realtà 
economica italiana per la defi¬ 
nizione degli orìentomenti ge- 


Iterali tt un àMaiiiimo più ri* 
stretto pertègeiltetee termato 

Siamo, infiito, ahcoii con¬ 
vinti che la pomiiità di costi- 
tulle, società itesfe con atei 
soggetti pubblici • itevati sia 
un punto estremàntente inno¬ 
vativo e torferc^dl gròssi van¬ 
taggi Proprio perché oggi la 
peneinzioite coiqiiteiCMle ha 
semine piti spttmhbisogno di 
essere puntiterme e basato su 
sofisticale forme diatofetonza. 
Come mal qpeMi iMpQOli* 
stono DM è risolini com* 
ptetomcntevlnccalor 
Perché essa, pur avendo trova¬ 
to una certa adesione da parte 
di molli groppi politici, si è 
scontrata con serie difficoltà 
(alcune cattive e compren¬ 
sibili, altre soggettive e meno 
comprensibili) 

Può tele qualcbe caemplo Id 
pn^ostto? 

Eccone un paio è sicuramen¬ 
te una difficoltà oggettiva an¬ 
dato 0 soluzioni più ardile in 
materia di ordinamenti e trai- 
tomenti per alcune funzioni 
pubbliche. Mi rendo conto, 
cioè, che aiirontace questo 
problema per lice significa 
apnre il pentolone di tutto 


l’apparato pubblico: laMOltià 
che, sia oggi che domani, giu¬ 
ridicamente ristituto rimane 
all’intenio della stnittura pub¬ 
blica. Ma questa difficollà Og* 
getbva - purtroppo - tt aggn- 
vata da un’ultenoie scvorm di 
tipo questo volta sonettivo e 
quindi non giustlticabite, 
AchertriMaoeT 
Al freno rappresentato dalie 
resistenze ministerialistiche. 
Anzi viste questo rituazimie, 
c’è da chtoueni U motivo per 
cui certi ministeri devono stare 
te ovganisinl iti gestione thè, 
per antonomasia, dovrebbero 
essere caratterizzati dalla ca¬ 
pacità di brmidcre decisteni 
rapide e effictentt. Quoto fie¬ 
no burocratico, teolire, non tt 
solitario, esso trova un potente 
alleato nelle paralizzanti logi¬ 
che lottlBatrlci 
t alla Ime M tana micile 
p ei p ly i t i» atton, Sesl 

Untamente ConffnoNiovcNo 
abbiamo dfmoMiato una voha 
di piò li noUiD aanao di io- 
sponsabilitò e la nostra capa* 
Cita di conquistare qualche 
miglioraniento Peichò d testo 
approvato dal Senato è co¬ 
munque diverso da quello ori* 


<|lMiHaiiMAia?fliiianttio dB 
(oramo. E ciò male al nosOB 
rilennM coòltinila, Oano an. 
rebbe alato nu^Oltomn M 
piò, alton II cfto tiffnnn» an¬ 
che noi ipailMo di Atonna: MI* 
tavia pur ae il itoutoto (inato 
non et loddWa non poiaiamo 
atm dal tutto tnaoddlalaW, 
Ecco pochò non abUuno 
eapnaaounvoMnMaUn, , 



DM nnprio *1 d. In realtà cl 
temo k condii por apii^ 
ra «orso la itoata oheilone k 
laio nandtoito eira Ha per Ini* 
alare Oli imponantl aniusia* 
menti attenuti, penso non solo 
elle laimeHone, me enche el¬ 
la conttblliia di lira induràm- 
le, eallaiespansanillisaiione, 
con enenci ed una situazione 
giuridica di tipo privala, dei di¬ 
ligenti hanno già inttodolto 
cantlerisliche Mche dell'a¬ 
zienda di senili, OMriori pae¬ 
si in questo senso popenno 
essere lattt Molto apenderò 
dal modo In cui lice sarò di¬ 
retto e gestito 


Il mercato unico europeo e le aspettative delle aziende artigiane edili 
Il 27 e 28 gennaio convegno a Palermo della Fnae-Cna 


Tremila imprese ai blocchi di partenza 


No al piano 
Coop pesca 
sul piede 
di guerra 


ADRIANO AUTTA* 


■1 Associazionismo tra le 
imprese minori e dell artigia¬ 
nato I consorzi tra imprese 
edili artigiane ecco un espe¬ 
rienza matura e dinamica nel- 
1 arcipelago aziendale del no¬ 
stro paese La grandissima 
parte di queste strutture è pro¬ 
mossa e collegala alla Cna Si 
tratta ormai di 138 consoni 
che associano 3 747 imprese 
per un complesso di oltre 
13 000 addetti Ne) 1987 han¬ 
no assegnato lavon per oltre 
430 miliardi tra i soci che pe¬ 
raltro conservano la propria 
autonomia di mercato 
Sono appalti acquisiti in 
pnma battuta soprattutto nel 
settore delle opere pubbliche, 
m forza di una idoneità orga¬ 
nizzativa e produttiva compro¬ 
vata da adeguate iscriziont al- 
1 Albo nazionale dei costrutto¬ 
ri Sono soprattutto consorzi 
specializzati ovvero formali 
da imprese edili in senso stret¬ 
to e sono ta maggioranza op¬ 
pure da imprese dei mestieri 
affini, pavimentaton c pitton, 


ma anche consoni misti as¬ 
sieme con imprese impianti 
ste 

L’drtigianato edile è oggi 
protagonista di programmi di 
Intervento nel settore sei servi¬ 
zi, della norganizzazione eco¬ 
logica del terntono nel recu¬ 
pero urtiano 

Da qui la promozione da 
parte delle più forti strutture 
consortili di una sene di stru 
menti societari nel settore im¬ 
mobiliare e finanziario sino al¬ 
le bte recenti «società di sco¬ 
po* 

Non è a caso quindi che et 
si è posto il problema di do 
tarsi di uno strumento capace 
di interioquire con gli enti 
pubblici eimvati che gestisco¬ 
no programmi di livello nazio¬ 
nale che in forma di appalto 
sono sempre aggiudicati a 
grandi imprese come I Italstat 

Per superare questi ostacoli 
è nato il Conae una società 
consortile per aziomTìii han¬ 
no aderito 19 eonsorzi i più 


robusti, formati da 757 impre¬ 
se con un fatturato ne) 1987, 
di 200 miliardi per entrare in 
pnma battuta in una fascia di 
mercato noimaimente consi¬ 
derala inaccessibile 
Assistiamo, quindi ad una 
evoluzione delia maniera di 
associarsi tra le imprese edili 
artigiane Un evolu^ne 
quantitativa soprattutto nel 
Mezzogiorno ma smche quali¬ 
tativa Una trasformazione de¬ 
gli scopi stessi deli associazio¬ 
nismo dalla acquisizione di¬ 
retta del lavori verso una hin- 
zione di vero e propno gene¬ 
ra! contractof, e quindi verso 
I utilizzazione del {riù ampio 

S 'fO delle forme giuridiche 
stare assieme delle im¬ 
prese e dei capitati 
Gè da chiedersi se Uempi 
e 1 modi di questo processo 
siano all’altezza della sfida de) 
1992, quale ulteriore spinto è 
possibile esercitare per non 
perderne le occasioni E que 
sto il tema di un seminario or¬ 
ganizzato dalla Fnae. la fede¬ 
razione degli artigiani edili 
della Cna. che si terrà a Paler¬ 


mo il 27 e 28 genndo prossi¬ 
mi neH’ambito della prepara¬ 
zione del congresso nazionale 
della Cna convocala per fine 
marzo a Roma il compito che ; 
la Fnae Cna vuole proporsi è 
quello di otoanizzare e rap¬ 
presentare nelle forme socie- 
tane più adeguate il comples¬ 
so delle imprese edili a parti¬ 
re dalle sue forme associate, 
come un sistema economico- 
produttivo unilano La forza 
ma anche la debolezza del- 
) artigianato sta nella sua fran¬ 
tumazione e nella sua disper¬ 
sione nel temtorìo Organizza¬ 
re la sua potenzialità in ma¬ 
niera più omogenea e unitaria 
possibile, vuol dire moltiplica- 
re i) valore economico dell of- 
letta produttiva che rappre¬ 
sento 

Vuol dire fare vàli^ un'e- 
spenenza sir^olare di demo.- 
Grazia economica nel settore 
edile portatrice de) valori di 
trasparenza e di riforma nel 
rapporto tra impr^ie e pubbli¬ 
ca amministrazione e Stato 
* seffetano generai agpunio 
* Fhoe-Cha 


Òuando, cosa, dove" 


Oggi, «Pubblico e privato ne) sowenzionamento delle arti L'e- 
spenenza comparala di Italia e Usa» è il tema di un convegno 
promosso e organizzato da) Cnr Napoli - Museo Diego Arago- 
naRgnatet]iCoi1es-20e21 gennaio 

Sui tema «Ruolo delle città mendionali per lo sviluppo» si 
svolge un conv^no promosso dalla Lega autonoma delle au¬ 
tonomie locali Onstano 

Si tiene il iV Workshop intemazionale dai titolo «Costruire 
l'impresa nel Mezzogiorno» L'incontro è patrocinato dal For- 
mez, dall Ance e dalia Afm (Associazione formazione mana- 


___-.... - -_ __i»organiz- 

zato dalla sezione edile dell Assindustna di Catania Catania - 
Hotel Sheraton 

«Mondo agncolo e istituzioni a confronto» è il tema dei 
convegno oiganizzato dal Pci Ai iavon inlerven-anno, tra gli al¬ 
tri, Giuseppe Avolio^ Arcangelo Lobianco, Stefano Wallner Sa¬ 
lerno - Sala del Municipio 

Martedì 24. Incontro-dibattito su «Etica e imprenditoria» Ne 
discutono Napoleone Coiatanni, Giancarlo Lombvdi, Neno 
Nesi, padre Mano Rema Milano • Sala Faick Assoiombarda 
CUdvedì 26. Promosso dalia Confmdusiria si tiene il convegno 
Cultura imprenditonale e comportamenti associativi Fattori 
dinamici e prospettive» Inieivengono Sergio Pinmfenna, Giu¬ 
seppe De Rita. Francesco Alberoni Rkardo Misasi, Pàolo Sa¬ 
vona Roma • Saia Giunta Confindustria 

Si inaugura Chibi & Cait», la grande mostra intemazionale 
della carta promossa e organizzala con il marchio Rera di Mi¬ 
lano Milano • Fiera dal 26 al 30 gennaio 

□o cura di RossellaFiinghi 


■iROMA Acque agitate tra 
le organizzaziom cooperatNa 
della pesca ed il nwiistteo 
della Marina meicantile n 
motivo del contendere sono 
gli orientamenti scaturiti in 
una recentissima riunione del 
Comitato di gestione svoltasi a 
Roma 

In modo paitìcolaie te accuse 
delle organizzazioni delie im* 
prese cooperative si aono In¬ 
centrate sui setion della rice^ 
ca. delle votate e della pe¬ 
sca a strascico È alquanto 
singolare -> ci dice Ettore toni, 
vicepresidente della Anep-Le- 
ga - li metodo fin qui adottato 
dal ministero e cioè di voler 
arrivare a delle misure ntenute 
fondamentali per il settore 
delta pesca senza tenere in 
debito conto il giudizio dei di¬ 
retti interessati Ciott delle im¬ 
prese 

Nonostante questo atteggia¬ 
mento te tre organizzazioni 
cooperative hanno ottenuto 
consistenti modificartoni deh 
ronginarta linea del mteiiteio, 
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